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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 
2.1- VALORE PUBBLICO 
Si riporta la Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 2023/2025, 


approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 26 luglio 2022 e 
aggiornato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 105 del 20 dicembre 2022. 


Quadro delle condizioni esterne all'ente 


Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 


Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del contesto in 
cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno 
tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano e regionale, nonché 


riportare le linee principali di pianificazione regionale per il prossimo triennio. 


L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle 
condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi 


generali di natura strategica. 


Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i seguenti profili: 

e gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 
delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

e la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento 
e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive 
future di sviluppo socio-economico; 

e iparametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei 
flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze 
rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le aree 
geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è proseguita nei 


“paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento. 


Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se negli ultimi 


mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese. 


Nell’area Euro il prodotto è tornato a crescere e gli indicatori congiunturali più recenti prefigurano una 
prosecuzione della ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono, tuttavia, una debole domanda interna e 
una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore domanda proveniente dai paesi 


emergenti. 


Per quanto riguarda l'economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto ad una fase di 
stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nel confronto con il resto dell’area dell’euro e 


l’evoluzione nei prossimo futuro rimane incerta. 


Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa l'evoluzione del 
quadro economico generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa delle esportazioni, cui si 


associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento. 


La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle difficili condizioni 


del mercato del lavoro. 


OBIETTIVI INDIVIDUATI DAL GOVERNO NAZIONALE 


Il principio contabile applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici 
sia effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne in cui l’Ente si trova ad operare. La relativa 
analisi strategica richiede l’approfondimento: 

degli obiettivi individuati dal Governo, alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di 
programmazione comunitari e nazionali; 

della valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica e della domanda di servizi pubblici 
locali, anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo; 

dei parametri economici essenziali, a legislazione vigente, per definire l'evoluzione dei flussi finanziari ed 
economici, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nel DEF - 

Il quadro delle condizioni esterne relativo al livello nazionale è stato recentemente disegnato dal Documento 
di Economia e Finanza (DEF) 2022, curato dal Dipartimento del Tesoro ed approvato il 06 aprile 2022 dal 
Consiglio dei Ministri su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi e del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze Daniele Franco. 

Nel 2021 l'economia italiana ha messo a segno un buon recupero, con una crescita del PIL pari al 6,6 per 
cento in termini reali e una discesa del deficit e del debito della Pubblica amministrazione (PA) in rapporto 
al PIL più accentuata del previsto, rispettivamente al 7,2 per cento e al 150,8 per cento del PIL (dal 9,6 per 
cento di deficit e 155,3 per cento di debito del 2020). La crescita del PIL registrata in corso d’anno dall’Italia 
(quarto trimestre 2021 su quarto trimestre 2020) è risultata la più elevata tra quella delle grandi economie 
europee, grazie anche alle politiche adottate dal Governo per sostenere famiglie e imprese e al successo 
della campagna di vaccinazione anti-Covid. 

Negli ultimi mesi dell’anno, il quadro economico si è deteriorato, non solo per l‘impennata dei contagi da 
Covid-19 causata dalla diffusione della variante Omicron, ma anche per l'eccezionale aumento del prezzo 
del gas naturale, che ha trainato al rialzo le tariffe elettriche e i corsi dei diritti di emissione (ETS). La 
conseguente crescita del tasso di inflazione, comune a tutte le economie avanzate, seppure con diversa 
intensità, ha portato le principali banche centrali a rivedere l'orientamento della politica monetaria in 
direzione restrittiva o, nel caso della Banca Centrale Europea, a segnalare l'approssimarsi di tale inversione 
di tendenza. Conseguentemente, i tassi di interesse sono saliti e il differenziale del rendimento sui titoli di 
Stato italiani nei confronti di quello sul Bund tedesco si è allargato. Le prospettive di crescita, sebbene 
riviste lievemente al ribasso, prima dello scoppio della guerra restavano comunque ampiamente favorevoli. 
A febbraio, facendo seguito a una escalation militare, la Russia ha avviato la sua invasione dell’Ucraina, alla 
quale l’Unione Europea (UE), il G7 e numerosi altri Paesi hanno risposto con una serie di sanzioni 
economiche. Agli eventi bellici è conseguita un’ulteriore impennata dei prezzi dell’energia, degli alimentari, 
dei metalli e di altre materie prime e si è accentuata la flessione della fiducia di imprese e famiglie. In 
Italia, a marzo l’inflazione al consumo è salita al 6,7 per cento e anche l’inflazione di fondo (al netto dei 
prodotti energetici e alimentari freschi), seppure assai più moderata, ha raggiunto il 2 per cento. 


A fronte di questi sviluppi, le prospettive di crescita dell'economia appaiono oggi più deboli e assai più 


incerte che a inizio anno. Nell’aggiornamento della previsione ufficiale del DEF, il peggioramento del quadro 
economico è determinato dall’andamento delle variabili esogene - dai prezzi dell’energia ai tassi 
d’interesse, dal tasso di cambio ponderato dell’euro alla minor crescita prevista dei mercati di esportazione 
dell’Italia. Tali variabili sono oggi tutte meno favorevoli rispetto al mese di settembre, in occasione della 
pubblicazione della precedente previsione ufficiale nella Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF). 

Anche in conseguenza di un livello di partenza del PIL trimestrale più elevato a fine 2021 rispetto a quanto 
precedentemente stimato, nonché dell’impatto economico del conflitto e delle sanzioni imposte nei 
confronti della Russia, la previsione tendenziale di crescita del PIL per il 2022 scende dal 4,7 per cento dello 
scenario programmatico della NADEF al 2,9 per cento; quella per il 2023 dal 2,8 per cento al 2,3 per cento, 
mentre per il 2024 si ha solo una lieve riduzione, dall’ 1,9 per cento all’1,8 per cento. La previsione per il 
2025 viene posta all’1,5 per cento, seguendo l’approccio secondo cui il tasso di crescita su un orizzonte a 
tre anni converge verso il tasso di crescita ‘potenziale’ dell'economia italiana, attualmente stimato pari 
all’1,4 per cento. Tale stima presuppone l’attuazione del programma di investimenti e riforme previsto dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Alla luce delle tante incognite dell’attuale situazione, la previsione tendenziale è caratterizzata da notevoli 
rischi al ribasso. Tra questi spicca la possibile interruzione degli afflussi di gas naturale dalla Russia, che nel 
2021 hanno rappresentato il 40 per cento delle importazioni italiane. Sebbene questo rischio sia già 
parzialmente incorporato negli attuali prezzi del gas e del petrolio, è plausibile ipotizzare che un completo 
blocco del gas russo causerebbe ulteriori aumenti dei prezzi, che influirebbero negativamente sul PIL e 
spingerebbero ulteriormente al rialzo l’inflazione. In tale scenario, la crescita media annua del 2022 
potrebbe scendere sotto il 2,3 per cento ereditato dal 2021. 

Il Governo già dal 2021 ha risposto al repentino aumento dei prezzi dei prodotti energetici con misure di 
contenimento dei costi per gli utenti di gas ed energia elettrica. Gli interventi - attuati in misura rilevante 
dal terzo trimestre del 2021 - sono stati pari, in termini di indebitamento della PA, a 5,3 miliardi nel 2021 
e a 14,7 miliardi per il primo semestre del 2022, quando si sono aggiunte misure in favore anche delle grandi 
imprese, incluse le ‘energivore’, per il contenimento del costo dei carburanti e a beneficio del settore 
dell’autotrasporto. Si può, inoltre, stimare che per effetto di tali misure l’aumento della bolletta energetica 
pagata da imprese e famiglie nel primo semestre si riduca di almeno un quarto rispetto a uno scenario senza 
gli interventi del Governo. 

A queste misure si aggiungono ulteriori interventi adottati nei primi mesi dell’anno in favore di specifiche 
categorie (contributi a fondo perduto e sostegno della liquidità delle imprese), quelli per coprire parte dei 
costi di Regioni ed enti locali e quelli per il settore della sanità (nel complesso, per ulteriori 4,1 miliardi nel 
2022). 

IL Governo sta anche operando per una risposta più ampia e strutturale alla crisi energetica, sia con azioni 
a livello nazionale che con l’attiva partecipazione alla formulazione delle politiche europee. Sul fronte 
nazionale, di concerto con le imprese del settore, è in corso uno sforzo di ampliamento e diversificazione 
degli approvvigionamenti di gas tramite un maggior ricorso alle forniture attraverso i gasdotti meridionali, 
nonché di aumento delle importazioni di GPL e della capacità di rigassificazione. Sarà inoltre promosso un 
incremento della produzione nazionale di gas naturale e di biometano. All’impegno del Governo e delle 


società del settore per diversificare le fonti di approvvigionamento di gas si accompagnano sforzi crescenti 


per ridurre rapidamente la dipendenza dalle fonti fossili di energia attraverso l’impulso all’istallazione di 
capacità produttiva di elettricità da fonti rinnovabili. Questa linea è coerente con la recente comunicazione 
REPowerEU della Commissione europea, la quale pone l’enfasi sullo sviluppo della produzione di 
biocombustibili e su una politica concertata a livello europeo per l’acquisizione di gas e l'imposizione di 
livelli minimi di stoccaggio, oltre ad invitare gli Stati membri a contenere i consumi di energia tramite il 
potenziamento dell’efficienza energetica degli edifici e misure di risparmio, per esempio sulla temperatura 
degli ambienti interni. La Commissione propone anche, in linea con la posizione espressa dall’Italia, di 
rivisitare in chiave migliorativa i meccanismi di funzionamento del mercato del gas e di quello elettrico, 
senza pregiudicare i principi di trasparenza e concorrenzialità su cui essi poggiano. L'obiettivo principale 
nella risposta all’attuale crisi energetica è di accelerare la transizione ecologica assicurando al contempo 
le forniture di gas, che costituiscono il ponte verso un’economia decarbonizzata e sostenibile, e migliorando 
i meccanismi di funzionamento e la trasparenza dei mercati dell’energia. Più in generale, è necessario che 
l’attuale difficile situazione non distolga l’attenzione, ma anzi rafforzi l’impegno di tutte le amministrazioni 
e di tutti i livelli di governo ad attuare efficacemente il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di 
cui la transizione ecologica è il capitolo più corposo in termini di investimenti programmati. Il 
completamento a fine 2021 della prima tappa del PNRR, con l’erogazione dei relativi fondi da parte della 
Commissione, rappresenta un primo importante risultato. 

Il 2021 è stato anche caratterizzato da strozzature nei trasporti internazionali e nella logistica, nonché dalla 
carenza di prodotti d’importanza cruciale nelle moderne filiere industriali quali i semiconduttori. Ne ha 
particolarmente risentito l’industria dell’auto, che soffre non solo di un’insufficiente disponibilità di 
componenti elettroniche e dell’incertezza percepita dai consumatori circa la tempistica di dismissione delle 
auto tradizionali, ma anche delle difficoltà di riconversione della filiera dell’auto convenzionale. Per quanto 
riguarda la politica industriale, sono stati destinati nuovi fondi al sostegno dell’industria dell’auto (sia dal 
lato delle vendite di veicoli non inquinanti che da quello del supporto all’innovazione e alla riconversione 
della filiera produttiva) e di sostegno agli investimenti dell’industria dei semiconduttori. 

Il 2021 ha registrato un deficit della PA nettamente inferiore alle attese. | dati relativi al fabbisogno di cassa 
del settore statale indicano che nel primo trimestre dell’anno in corso l'andamento della finanza pubblica 
è rimasto favorevole. Le nuove proiezioni mostrano disavanzi della PA inferiori a quanto previsto per il 2022- 
2024 nello scenario programmatico della NADEF, soprattutto per quanto riguarda il 2022. Ciò riflette una 
dinamica delle entrate tributarie e contributive sostenuta e superiore alle previsioni e una dinamica della 
spesa sotto controllo. | recenti provvedimenti di calmierazione del costo dell’energia sono stati compensati 
in modo tale da non influire sull’indebitamento netto. 

A fronte di una previsione di deficit tendenziale della PA del 5,1 per cento del PIL 2022 e in discesa fino al 
2,7 per cento del PIL nel 2025, il Governo ha deciso di confermare gli obiettivi di deficit nominale della 
NADEF, con un sentiero che partendo dal 5,6 per cento del PIL quest'anno scende fino al 2,8 per cento nel 
2025, creando uno spazio per nuove misure espansive pari a 0,5 punti percentuali di PIL quest'anno, 0,2 nel 
2023 e 0,1 nel 2024 e 2025. 

Utilizzando tali margini finanziari, il Governo ha predisposto un nuovo decreto- legge per ripristinare alcuni 
fondi che erano stati utilizzati a copertura del decreto-legge n.17/2022, integrare le risorse destinate a 


compensare l’aumento del costo delle opere pubbliche a fronte della dinamica del prezzo dell’energia e 


delle materie prime, intervenire ancora per contenere il costo dei carburanti e dell’energia. Sono in 
programma inoltre strumenti per sostenere le imprese più danneggiate dalle sanzioni nei confronti della 
Russia e a tale scopo viene rifinanziato anche il fondo di garanzia per le PMI. Infine, ulteriori risorse saranno 
messe a disposizione per fornire assistenza ai profughi ucraini. 

Tenuto conto di tali misure, lo scenario programmatico si caratterizza per una crescita del PIL lievemente 
più elevata del tendenziale, soprattutto nel 2022 e nel 2023, quando il PIL è previsto crescere, 
rispettivamente, del 3,1 per cento e del 2,4 per cento, con riflessi positivi sulla crescita dell’occupazione. 
Lo scenario programmatico per l’indebitamento netto rimane invariato rispetto alla NADEF per quanto 
riguarda gli anni 2022-2024 e fissa un deficit inferiore al 3 per cento per il 2025. Il sentiero del saldo 
strutturale è solo lievemente superiore a quello della NADEF a causa di una diversa quantificazione delle 
misure di carattere temporaneo (one-off) e prevede comunque miglioramenti di tale saldo in ciascuno dei 
prossimi tre anni, oltre che, più limitatamente, quest’anno. Il rapporto debito /PIL scenderà dal 150,8 per 
cento del 2021 fino al 141,4 per cento nel 2025. 

La decisione di confermare gli obiettivi programmatici di disavanzo fissati in un quadro congiunturale più 
favorevole testimonia l’attenzione dell’esecutivo verso la sostenibilità della finanza pubblica; si conferma 
la sostenibilità dei conti pubblici. Le proiezioni di più lungo termine mostrano, infatti, che il progressivo 
miglioramento del saldo di bilancio negli anni successivi al 2025 e la piena attuazione del programma di 
riforma delineato nel PNRR consentiranno di portare il rapporto debito/PIL al disotto del livello precedente 
alla crisi pandemica (134,1 per cento) entro la fine del decennio. 

Al contempo resta imprescindibile continuare ad operare per promuovere una crescita economica più 
elevata e sostenibile. Già nel 2021, con ripetuti interventi il Governo ha posto le basi per un innalzamento 
del potenziale di crescita dell'economia. Per gli investimenti pubblici sono stati stanziati fondi per oltre 320 
miliardi, affiancando alle risorse previste con il PNRR quelle del Fondo complementare e quelle reperite con 
la Legge di bilancio per 2022. Sono stati estesi nel tempo, per dare maggiore certezza della programmazione 
temporale, gli incentivi agli investimenti privati e, in particolare, gli incentivi alla ricerca. Sono stati inoltre 
creati nuovi strumenti di sostegno alla ricerca di base e applicata. 

La riforma dell’Irpef e il taglio dell’Irap determinano una riduzione degli oneri fiscali su famiglie e imprese 
che potrà avere effetti positivi sull’occupazione e sul mercato del lavoro. Inoltre, l'attuazione della riforma 
dell’ Assegno Unico e Universale per i figli, il potenziamento della rete di asili nido, le misure di vantaggio 
per i giovani che acquistano casa sono esempi della più ampia azione a favore delle famiglie e della natalità, 
anche alla luce delle tendenze demografiche. 

Sono state avviate politiche strutturali nei settori strategici della transizione ecologica e digitale, della 
competitività del sistema economico, della sanità e del welfare, con particolare riguardo all’assetto del 
sistema pensionistico per il quale, nel pieno rispetto dell’equilibrio dei conti pubblici, della sostenibilità del 
debito e dell’impianto contributivo del sistema, occorrerà trovare soluzioni che consentano forme di 
flessibilità in uscita ed un rafforzamento della previdenza complementare. Occorrerà, altresì, approfondire 
le prospettive pensionistiche delle giovani generazioni. 

In conclusione, gli obiettivi programmatici del Documento si fondano su uno scenario in cui l'economia 
rallenta fortemente ma registra comunque una crescita annua significativa. | margini di bilancio derivanti 


dalla conferma degli obiettivi fissati nella NADEF saranno utilizzati per sostenere ulteriormente il sistema 


produttivo, le famiglie e per realizzare gli investimenti programmati. L'incertezza è tuttavia molto ampia, 
in relazione a fattori politici ed economici internazionali. Se lo scenario globale dovesse ulteriormente 
deteriorarsi, vi è il rischio che la crescita annua risulti inferiore a quella derivante dal trascinamento del 


risultato del 2021. 


OBIETTIVI INDIVIDUATI DALLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 


Con la Deliberazione 27 luglio 2021, n. 73, il Consiglio Regionale della Toscana ha approvato il Documento 


di economia e finanza regionale (DEFR) 2022. 


La manovra di bilancio della Regione contenuta nel DEFR 2022 prevede che in base all’attuale quadro 
normativo nazionale e al contenuto del DEF statale 2022, non si prevede un ulteriore irrigidimento dei vincoli 
di finanza pubblica a carico delle Regioni a Statuto Ordinario. Restano pertanto confermate le misure già 
previste dalla legislazione vigente che, per l’esercizio 2022, in applicazione dell’art. 1, comma 833 e 
seguenti della legge 145/2018, confermano l’impegno richiesto alle regioni a realizzare un target di spesa 
aggiuntivo per investimenti diretti e indiretti (per la Regione Toscana pari ad Euro 80.760.689,42) nei 
seguenti ambiti di intervento: 

e opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici del territorio, compreso l'adeguamento e il 

miglioramento sismico degli immobili; 

e prevenzione del rischio idrogeologico e tutela ambientale; 

e interventi nel settore della viabilità e dei trasporti; 

e interventi di edilizia sanitaria e di edilizia pubblica residenziale; 


e interventi in favore delle imprese, ivi comprese la ricerca e l'innovazione. 


Si tratta di un obiettivo impegnativo che costituisce una declinazione del più ampio vincolo di finanza 
pubblica. Come noto, infatti, dal 2021 sono venuti meno gli obiettivi del saldo netto da finanziare e 
dell’indebitamento netto (quest’ultimo inteso come saldo non negativo tra entrate e spese finali di 
competenza) ma è invece stato confermato l’impegno a carico delle regioni di conseguire livelli di spesa 


crescenti per la parte degli investimenti. 


Ciò che condiziona la manovra di finanza regionale per il 2022 sono il contesto di emergenza sanitaria da 
Covid-19 e di crisi economica e finanziaria che ne è derivata, che stanno determinando una diminuzione del 
gettito delle entrate di competenza sia statale sia regionale e locale. Si segnala peraltro che al momento lo 
Stato non ha previsto la prosecuzione del fondo per la compensazione del minor gettito delle entrate 
tributarie regionali previsto per il 2020 (ex art. 111 del DL 34/2020). 


Da questo punto di vista, se è vero che alcuni tributi regionali non sono particolarmente collegati alle 
dinamiche del PIL, ve ne sono altri che sono maggiormente collegati all'andamento dell’economia e che 
potrebbero registrare una riduzione di gettito. È in ogni caso sul fronte del contrasto all’evasione fiscale 
che il bilancio regionale si presenta maggiormente vulnerabile, anche in conseguenza della sospensione 
dell’attività dell'Agenzia delle Entrate che sta di fatto impedendo di proseguire nell’ordinaria attività 
ordinaria di recupero del gettito derivante da evasione fiscale. Il contesto generale di incertezza induce 
particolare prudenza nella gestione del bilancio e impone alle regioni di sollecitare l’attenzione dello Stato 
affinché riproponga degli strumenti (analoghi a quelli già previsti attraverso il fondo compensativo ex art. 


111) che consentano di garantire l'equilibrio complessivo del bilancio e la gestione dei servizi essenziali 


affidati alla competenza delle regioni. Sul lato della spesa, è da evidenziare il fatto che il cofinanziamento 
regionale dei fondi strutturali non risulti ancora iscritto a bilancio in quanto al momento della 
predisposizione del BP 2021-2023 non era conosciuta la dimensione dei fondi afferenti al nuovo ciclo di 
programmazione 21-27. Sarà pertanto necessario prevedere una manovra di bilancio finalizzata alla 
copertura finanziaria del cofinanziamento regionale nel momento in cui saranno definitivamente approvati 
i POR. 


Sul fronte degli investimenti, indispensabili per la ripresa economica, sociale e per l’assetto del territorio, 
il bilancio regionale assicura la prosecuzione dei programmi, anche mediante una politica di indebitamento 
prudente ma che, allo stesso tempo, garantisce una provvista finanziaria costante nel triennio. Per il resto, 
le aspettative sono interamente concentrate sull’accessibilità della Regioni alle risorse del PNRR e degli 
altri strumenti di finanziamento comunitari e statali. Non è da escludere una certa tensione sul bilancio 
derivante dalla necessità di un incremento della spesa di funzionamento strettamente connessa alla 
progettazione ed all’implementazione dei maggiori investimenti. La prospettiva più concreta punta 


sull’utilizzo delle risorse qualificate come assistenza tecnica nei diversi strumenti finanziari. 


Sull’intero tema cruciale dei programmi di investimenti si rinvia alla proposta di PRS che la Giunta sta 


predisponendo e che sarà inviata al Consiglio prima della chiusura estiva. 


In sintesi, l'incertezza dell’attuale contesto economico e finanziario, la necessità di stanziamento ulteriore 
per il cofinanziamento dei fondi strutturali, e le necessità finanziarie connesse ai nuovi programmi di 
investimento, rende non praticabile calibrare fin d’ora la manovra finanziaria per il 2022. È necessario che 
la definizione puntuale dei relativi contenuti sia rinviata al prossimo autunno, in sede di aggiornamento al 
DEFR. Si può comunque escludere, fin d’ora, l'opzione di perseguire l’equilibrio di bilancio attraverso una 


manovra di aggravio fiscale sui contribuenti toscani incompatibile con le aspettative di ripresa economica. 


Con deliberazione n. 113 del 22/12/2022 è stata approvata dal Consiglio regionale la Nota di Aggiornamento 
al DEFR 2022. 


Nella parte relativa alla manovra regionale si evidenzia che anche per il triennio 2020-2022, la manovra di 
bilancio 2022 si inserisce in un quadro di generale incertezza che è determinato sia dal contesto 
epidemiologico che dal quadro normativo nazionale. Le conseguenze derivanti dall'emergenza sanitaria 
dichiarata ad inizio 2020, si sono prolungate nell’anno 2021 e si riproporranno in parte anche sull’esercizio 
2022. Ciò condiziona l'andamento dell’economia toscana e penalizza le previsioni delle entrate tributarie a 
titolarità regionale sia per la parte derivante da gettito “spontaneo” che per la parte derivante dall’attività 
di recupero coattivo. Facendo un confronto tra l’esercizio finanziario 2019 (ultimo anno preCovid) e 
l'esercizio finanziario 2022, la previsione relativa alle entrate tributarie non sanitarie (ordinarie e da 


recupero evasione fiscale) registra una riduzione di circa 122 milioni di euro. 


Per quanto riguarda il quadro normativo nazionale, occorre sottolineare il fatto che la manovra di bilancio 


è predisposta a “legislazione vigente” nel senso che non tiene conto della legge di bilancio dello Stato per 
il 2022. L’ipotesi di approvare la NADEFR e il bilancio di previsione 2022-2024 prima che lo Stato abbia 
approvato la propria legge di bilancio deriva dalla volontà di evitare l’esercizio provvisorio e dare continuità 
all’azione amministrativa in un periodo delicato come quello attuale in cui si concentrano la conclusione 
dell’attuale ciclo di UE 14-20, l’avvio della successiva programmazione UE 21-27 e del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. Al quadro sopra descritto, si aggiungono anche le incertezze derivanti dal disegno di 
legge delega sulla riforma fiscale in cui sono state preannunciate una revisione delle fasce di reddito e delle 
aliquote fiscale e che potrebbero determinare un ricalcolo del valore del gettito derivante dalla quota libere 


(extra sanità) dell’addizionale regionale Irpef. 


La predisposizione della manovra di bilancio e l’aggiornamento delle previsioni di entrata e di spesa per il 
2022 ha fatto emergere uno squilibrio di parte corrente pari a circa 150 milioni di euro derivante da: 
- riduzione della previsione relativa alle entrate correnti non sanitarie 
- aumento della quota di cofinanziamento regionale relativa al nuovo ciclo di programmazione UE 
2021-2027 
- incremento significativo degli accantonamenti 


- una sostanziale conferma della spesa di funzionamento 


AL fine di riassorbire lo squilibrio di parte corrente si è provveduto a: 

- sfondamento di alcune politiche di spesa da recuperarsi nell’ambito del nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi comunitari; 

- sostituzione della modalità di finanziamento da corrente ad indebitamento di alcuni interventi in 
conto capitale; 

- sostituzione della modalità di finanziamento da corrente ad avanzo (con attivazione di 
cronoprogrammi o applicazione dell’avanzo in anticipo) per la copertura di alcune politiche che 
registravano un avanzo nelle annualità precedenti e che potrà essere applicato in bilancio 2022 
nel corso del 1 trimestre 2022; 

- alcune misure selettive di contenimento della spesa; 

- il recupero di risorse giacenti presso FIDI Toscana relative a misure aventi esaurito la loro 
operatività. 

Per quanto riguarda le entrate da accensione di prestiti, il ricorso al debito che si autorizza attraverso la 
manovra di bilancio vale complessivamente 671 milioni di euro per il triennio 2022-2024 ed è finalizzato al 


finanziamento della spesa di investimento ai sensi dell’art 3 della legge 350/2003. 


La Nota di aggiornamento al DEFR 2022 imposta la strategia di intervento regionale all’interno di un quadro 
di riferimento in gran parte definito nell’ambito del Documento preliminare n. 1 del 26.04.2021, con il quale 
la Giunta regionale ha approvato l’informativa preliminare al programma regionale di sviluppo 2021/2025, 


trasmesso al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 48 dello Statuto regionale. 


Nell’ambito di tale informativa sono stati individuati 15 obiettivi strategici di legislatura, che hanno come 


riferimento l’evoluzione della politica economia europea in senso espansivo, imperniata sul rilancio degli 


investimenti pubblici così come individuata dal PNRR. 


Si tratta innanzitutto di innovare il sistema regionale in chiave digitale e di innestare un cambiamento 
strutturale sul sentiero dello sviluppo sostenibile, attraverso la diffusione di infrastrutture digitali 
qualificate ed efficienti, sostenendo l’innovazione tecnologica sia nel pubblico che nelle imprese. Sul fronte 
della riconversione ambientale e della transizione energetica, si punta a realizzare infrastrutture ed 


investimenti funzionali ai processi di transizione. 


Ridurre la vulnerabilità del territorio, proteggendo i cittadini da eventi estremi e permettendo ai soggetti 
economici che operano in aree a rischio di sviluppare le attività in contesti “sicuri”, resta un obiettivo 
strategico, nell’ottica di consolidare la resilienza delle comunità valorizzando beni e servizi ecosistemici in 


particolare in quelle aree rurali e montane. 


Anche la qualità delle città rappresenta una dimensione essenziale per il benessere dei cittadini toscani così 
come il territorio ed il paesaggio costituiscono un tratto caratteristico della nostra regione da mantenere e 
valorizzare, continuando a produrre eccellenza e benessere sia sotto il profilo ambientale che economico. 
In questa ottica assume un’attenzione particolare valorizzare il patrimonio culturale diffuso su tutto il 
territorio toscano in funzione di promuovere sia la crescita culturale dei cittadini sia la fruizione nell’ambito 
del sistema turistico quale risorsa per uno sviluppo fondato sull’attrattività del territorio (ruolo strategico 
del progetto “Uffizi diffusi”). Il tema della mobilità costituisce un’importante priorità nel perseguire 
obiettivi di sviluppo sostenibile. Si tratta quindi di investire in mezzi di trasporto pubblico moderni, efficienti 
e a basso impatto ambientale, utilizzando fonti di energia alternativa (elettrico, metano idrogeno), 
promuovendo una progressiva riconversione dei flussi di mobilità, in particolare nelle aree urbane e 


metropolitane, ma con attenzione anche alla “Toscana diffusa”. 


Per garantire lo sviluppo, la competitività e la resilienza del territorio è inoltre fondamentale realizzare 
quegli interventi infrastrutturali strategici per la Toscana che migliorano l’efficienza e la sicurezza della 
mobilità. Riconversione ambientale, transizione energetica, gestione sicura dei territori sono gli elementi 
di base per un’efficace valutazione costi-benefici degli investimenti. Non mancano investimenti in istruzione 
formazione e ricerca orientati a realizzare una Toscana sempre più digitale, sostenibile e inclusiva per 
costruire un futuro sostenibile sotto il profilo sociale, economico e ambientale. Inoltre, per dare risposta e 
soluzione agli effetti economici provocati dalla crisi pandemica occorre agire sul mercato del lavoro per 
raggiungere un buon livello di occupazione, stabile e di qualità e ridurre i divari di genere e generazionali. 
A fronte della situazione di emergenza connessa alla pandemia, è potenziata l’integrazione sociale delle 
persone a rischio di povertà o di esclusione grazie a: una riorganizzazione dei servizi territoriali; nuove 
forme di tutela e presa in carico di disabilità e non-autosufficienza; nuova centralità delle politiche per la 


casa. 


Sul versante della salute e del benessere dei cittadini si tratta di capitalizzare l’esperienza maturata e le 


misure adottate nel corso delle fasi più difficili dell'emergenza; l’obiettivo è realizzare un sistema sanitario 
regionale più resiliente. Benessere e salute sono tutelate anche valorizzando e promuovendo sani stilli di 
vita e la pratica delle attività sportive. Infine, a fronte del fatto che la crisi epidemiologica da Covid ha 
acuito non solo le disparità economiche e sociali ma anche quelle tra territori, occorre individuare politiche 
e azioni pubbliche efficaci per sostenere la coesione territoriale, per rilanciare uno sviluppo maggiormente 
equilibrato tra i territori, con grande attenzione alle aree fragili, interne e montane (tra cui i luoghi della 
“Toscana diffusa”), caratterizzate da processi di spopolamento, minore vitalità economica e distanza dai 


principali centri di servizi di base come istruzione, salute, mobilità e servizi digitali. 


Alla luce di tali obiettivi strategici, sono individuate 7 Linee di sviluppo regionali che forniscono gli indirizzi 
per le politiche di settore ai sensi dell’art. 7, comma 1, della L.R. 1/20215 e s.m.i.. Esse sono raggruppate 
in macro-aggregati denominate “Aree” che si ispirano alle 6 “Missioni” contenute nel Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), declinate nella realtà toscana. In particolare, è stata individuata una settima 
Area in cui si valorizza la relazione con i soggetti istituzionali rappresentati i territori elementi cardine per 


la ripresa economica in un’ottica di sviluppo sostenibile. 


Di seguito l’elenco di tali Aree: 

Area 1. Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema toscano 
Area 2. Transizione ecologica 

Area 3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile 

Area 4. Istruzione e ricerca e cultura 

Area 5. Inclusione e coesione 

Area 6. Salute 


Area 7. Relazioni interistituzionali e governance del sistema regionale: fusione dei Comuni e Unioni 


Nel perseguire gli obiettivi strategici, nell’ambito delle Linee di sviluppo sopra individuate, le politiche 
regionali seguono inoltre strategie di carattere trasversale. Tra queste in particolare si sottolinea lo sforzo 
della Regione nel cercare di ridurre le disuguaglianze anche tra i territori, favorendo la crescita anche delle 
aree della regione più fragili e marginali: 

1. Strategia regionale per la transizione al digitale 

2. Strategia regionale per la transizione verde 

3. Strategia regionale per l’equità e la coesione (Pari opportunità - Giovani generazioni - 

Montagna e aree interne - Costa, mare e isole) 

4. Strategia regionale per la specializzazione intelligente 
Con deliberazione n. 34 dell’1 giugno 2022 è stata approvata l’integrazione alla nota di aggiornamento al 
DEFR 2022: tale documento aggiorna il contenuto dei 29 Progetti Regionali previsti nella Nota di 


Aggiornamento al DEFR 2022, in concomitanza con la variazione di bilancio. 


INDICATORI DEL GOVERNO PROVINCIALE 


Nel 2021 il ritmo dell'attività economica mondiale mostra una ripresa dopo il declino del 2020. In ripresa 
soprattutto gli scambi commerciali mondiali (+10,1%) nel 2021, con la previsione del Fondo Monetario 
Internazionale (FMI) di un ulteriore +5% nel 2022 e +4,4% nel 2023 , nonostante le tensioni commerciali e 
geopolitiche. 

La crescita del PIL nel 2021 si attesta invece su un +6,1%, dopo aver assistito a crescite molto basse negli 
anni precedenti, mentre viene previsto un +3,6% sia per il 2022 che per il 2023. 


PIL e Scambi commerciali mondiali 


World Output 
Advanced economies 


United States 5,7% 3,7% 2,3% 
Euro area 5,3% 2,8% 2,3% — 
Germany 2,8% 2,1% 2,7% 
France 7,0% 2,9% 1,4% 
Italy 6,6% 2,3% 1,7% 
Spain 5,1% 4,8% 3,3% 
Japan 1,6% 2,4% 2,3% 
United Kingdom 7,4% 3,7% 1,2% 
Canada 4,6% 3,9% 2,8% 
Emerging market and developing economies 6,8% 3,8% 4,4% 
China 8,1% 4,4% 5,1% 
India 8,9% 8,2% 6,9% 
Asean-5 3,4% 5,3% 5,9% 
Russia 4,7% -8,5% -2,3% 
Brasil 4,6% 0,8% 1,4% 
Mexico 4,8% 2,0% 2,5% 
Saudi Arabia 3,2% 7,6% 3,6% 
Nigeria 3,6% 3,4% 3,1% 
South Africa 4,9% 1,9% 1,4% 


World Trade Volume 


Elaborazioni Camera di Commercio su dati FMI — World Economic Outlook (aprile 2022) 


Dopo un 2020 caratterizzato da un’ evidente caduta del PIL e di tutti i valori registrati rispetto all’anno 
precedente, con la sola eccezione della spesa pubblica, nel 2021 l'economia italiana mostra palesi segnali 
di ripresa, chiudendo l’anno con un incremento del PIL del 6,6%. In netta ripresa tanto le importazioni 
(+14,2) quanto le esportazioni (+13,3%). Anche la domanda interna nel 2021 ha fatto un deciso passo avanti 
(+6,6%). Cresciuti anche i consumi delle famiglie (+5,2%) e soprattutto gli investimenti (+17%). 

Positive anche le stime per il 2022 e 2023, sebbene la variazione risulti maggiore rispetto all’anno 
precedente di pochi punti percentuali. 


Previsioni economia italiana - Anni 2020-2023 -valori concatenati 


variazioni % su anno precedente 


Prodotto interno lordo -9,0 


Importazioni -12,1 

Esportazioni -13,4 

Domanda interna -8,5 
Spesa delle famiglie -10,6 
Spesa delle AP 0,5 
Investimenti fissi lordi -9,1 


Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 
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Il valore aggiunto complessivo della provincia di Siena viene stimato per il 2021 a 7,4 miliardi di Euro a valori 


correnti, in aumento del 6,9% rispetto al 2020. Trova conferma il rimbalzo previsto lo scorso anno, anche se 


non è ancora sufficiente a colmare le perdite subite nel 2020 a causa dell'emergenza pandemica (-10,6%). 


Il recupero dovrebbe proseguire anche nel 2022 (+2,2%) e nel 2023 (+2,4%) ma su queste stime pesano forti 


incertezze riconducibili ai molteplici scenari che potrebbero emergere a causa dell’evoluzione del conflitto 


ucraino. 
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Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 


Il Valore Aggiunto per settori 
Circa tre quarti del valore aggiunto provinciale (72%) viene prodotto dal vasto comparto del terziario che, 
oltre ai servizi in senso proprio, comprende anche il commercio e le attività ristorative e del turismo. Il 


restante quarto è rappresentato al 18% dall’industria, al 5%, dall’agricoltura e al 5% dalle costruzioni. 


Val. aggiunto provincia di Siena — Ripartizione % 2021 
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Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 


Nel 2020 si evidenziavano flessioni importanti per agricoltura (-16,4%) e industria (-15,8%). Più contenute 
per terziario (-9,4%) e costruzioni (-0,3%). Nel 2021 l’industria recupera buona parte di quanto perso l’anno 
prima (+11%), mentre le costruzioni sono in forte crescita (+30%) grazie all'entrata a regime degli incentivi. 


Più contenuto il recupero del terziario (+5%) e dell’agricoltura (+0,9%). 
| principali indicatori pre e post pandemia 
La maggior parte degli indicatori presentano forti flessioni nel corso del 2020 per poi recuperare 


parzialmente nel 2021, con due eccezioni che presentano andamenti opposti: 


- Esportazioni: anche nel 2020 l’emergenza pandemica ha contribuito ad ampliare eccezionalmente 


la domanda in settori quali farmaceutica, prodotti chimici e prodotti alimentari. Nel 2021 la 
crescita si irrobustisce per la vigorosa ripresa anche di altri settori. 
- Occupati: in questo caso la tendenza è diametralmente opposta, visto che la flessione inizia nel 


2020 (mitigata dagli interventi di salvaguardia occupazionale) prosegue anche nel 2021. 
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Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 
| principali indicatori: il peso di Siena nel contesto regionale (2021) 


Nel 2021 il peso della provincia di Siena in ambito regionale è aumentato rispetto al pre-pandemia (2019) 
nel valore aggiunto e soprattutto nelle esportazioni. In calo il peso del territorio per quanto riguarda Unità 


di lavoro ed occupati, mentre è sostanzialmente stabile quello di redditi e consumi delle famiglie. 
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Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 


L’andamento delle esportazioni nell’anno della pandemia 


2010 


Esportazioni — numeri indice 2010=100 
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Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 


Nel 2021 il valore complessivo delle esportazioni della provincia di Siena è cresciuto complessivamente di 
circa 688 milioni di euro (+32,8% in termini percentuali) rispetto al 2020, attestandosi a circa 2,8 miliardi di 
euro. La crescita viene confermata anche nel confronto con il 2019, quindi con il pre-pandemia: +933 milioni 
in valore assoluto e +50,4% in termini relativi. Negli ultimi dieci anni le esportazioni senesi in valori correnti 


hanno registrato un incremento decisamente superiore sia rispetto alla Toscana che all’Italia, che si è 


manifestato anche durante l’anno della pandemia. 


Esportazioni: top ten mercati e prodotti del senese 


Principali mercati 


Anno 2021 


Var.% su 


Principali prodotti esportati 


Anno 2021 


VELA 


di riferimento 


Stati Uniti 
Germania 
Polonia 
Francia 
Spagna 


Regno Unito 


Belgio 
Canada 


Paesi Bassi 
Danimarca 


469.381.264 
441.155.280 
308.182.849 
296.521.936 
199.947.212 
118.540.410 
100.753.080 
90.053.639 
68.767.611 
48.054.069 


2020 
+118,8% 
+33,5% 
+0,7% 
+21,6% 
+36,0% 
-29,9% 
+26,6% 
+120,2% 
+20,3% 
+72,1% 
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Crescono tutti i principali mercati di riferimento 


settentrionale: Stati Uniti +118,8% e Canada +120,2%. Buoni risultati anche per i «clienti» tradizionali quali 


Prodotti farmaceutici 
Autoveicoli, rimorchi.. 
Bevande 

Macchinari e apparecchiature 
Prodotti alimentari 
Apparecchiature elettriche 
Prod. lav. minerali non metall. 
Prodotti chimici 

Prodotti in metallo 

Mobili 


Germania (+33,5%), Francia (+21,6%) e Spagna (+36%). 


Unica eccezione è costituita dal Regno Unito per il quale probabilmente ha iniziato ad incidere l’entrata a 
regime della Brexit. 
Tutti i principali prodotti esportati dalla provincia di Siena hanno visto crescere sensibilmente nel 2021 il 


valore delle vendite, a partire dai prodotti farmaceutici (+47%), agli autoveicoli (camper) (+34,2%), alle 


838.764.167 
694.503.587 
418.486.873 
202.866.638 
136.702.112 
130.306.791 
74.030.745 
70.642.437 
42.363.546 
35.368.304 


su 2020 
+47,0% 
+34,2% 
+27,2% 
+11,5% 
+7,5% 
+43,0% 
+21,2% 
+27,5% 
+21,% 
+28,9% 


dell’export senese, in particolare quelli dell’America 


bevande (vino) (+27,2%), ai macchinari (+11,5%) e ai prodotti alimentari (+7,5%). Da segnalare la rilevante 


crescita in termini relativi delle apparecchiature elettriche (+43%). 


Analizzando inoltre le esportazioni toscane del 1° trimestre 2022 , ci rendiamo conto che il territorio senese 


si trova a metà classifica con un dignitoso + 20,1% di crescita rispetto all’anno precedente. 


Esportazioni delle province toscane — 1° trimestre 2022 


i i 
arezzo {| 2.432.939.777 2.635.721.562 8,3% 
rirene {= | 4.187.586.136 4.422.711.540 5,6% 
84.484.640 102.925.307 21,8% 
536.519.499 533.140.610 -0,6% 
840.505.665 1.280.011.300 52,3% 
603.859.182 367.581.610 -39,1% 
Pisa | 745.173.806 939.489.460 26,1% 
Pistoia (© © © == 397.208.043 490.130.675 23,4% 
Pato {| 528.860.591 747.593.457 41,4% 
Isin = 668.206.054 802.760.189 20,1% 
11.025.343.393 12.322.065.710 11,8% 


Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 


A farla da padrona ancora i prodotti farmaceutici con un +79,9% rispetto al 1° semestre 2021, seguiti dai 
prodotti della metallurgia (+33,4%), dalle apparecchiature elettrice (+28,8%), dai prodotti alimentari 
(+26,1%) e dai prodotti in metallo, esclusi macchinari (+22,8%); in calo invece l’esportazione di 
abbigliamento (-37,7%), i prodotti chimici (-22,6%), il legno e prodotti in legno (-13,8%) e altri prodotti di 


lavorazione dei minerali non metallici (-12,1%). 


Esportazioni provincia di Siena — 1° trimestre 2022 


1° trim. 2021 1° trim. 2022 Var.% 
Agricoltura 3.538.836 3.600.230 1,7% 
Manifatturiero 658.411.541 792.225.532 20,3% 
Prodotti alimentari 32.052.282 40.404.007 26,1% 
Bevande 96.018.243 112.351.362 17,0% 
Abbigliamento 3.829.174 2.385.372 -37,7% 
Pelletteria-calzature 2.817.207 3.221.529 14,4% 
Legno e prodotti in legno 3.573.812 3.079.829 -13,8% 
Prodotti chimici 35.502.139 27.470.279 -22,6% 
Prodotti farmaceutici 185.014.637 332.869.203 79,9% 
Articoli in gomma e materie plastiche 3.075.100 3.560.390 15,8% 
Altri prodotti lav.ne minerali non metall. 18.480.156 16.248.480 -12,1% 
Prodotti della metallurgia 6.720.031 8.962.069 33,4% 
Prodotti in metallo, esclusi macchinari 10.173.613 12.491.906 22,8% 
Apparecchiature elettriche 28.538.208 36.763.308 28,8% 
Macchinari 41.262.448 50.346.435 22,0% 
Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 179.790.829 129.119.089 -28,2% 
Mobili 8.230.011 8.773.689 6,6% 
Totale merci 668.206.054 802.760.189 20,1% 


LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO E GESTIONE 


Programma di mandato e pianificazione annuale 


L’attività di pianificazione di ciascun ente parte, inevitabilmente, dalle linee programmatiche di mandato 
che devono tradursi in obiettivi strategici, operativi ed in azioni. Il programma elettorale, proposto dalla 
compagine vincente dopo essersi misurato con le reali esigenze della collettività e dei suoi portatori di 
interesse, e dopo essersi tradotto in atto amministrativo attraverso l’approvazione delle linee 
programmatiche di mandato, deve concretizzarsi in programmazione strategica ed operativa e, quindi, in 
azioni di immediato impatto per l’ente. La programmazione operativa, pertanto, trasforma le direttive di 
massima in scelte adattate alle esigenze del triennio. Lo strumento per effettuare questo passaggio è il 


documento unico di programmazione (DUP). 


L'amministrazione si pone l'obiettivo di definire procedure informatizzate, trasparenti e democratiche che 
attraverso una informazione preventiva, possano consentire una partecipazione reale alle scelte e alle 


decisioni che spettano all’Amministrazione. 


Il programma di mandato si propone in continuità con l’azione svolta dal 2012 ad oggi. Un’attività rivista 
sulla scorta dell'evoluzione dei tempi e dei cambiamenti socio-economici, accelerati anche dagli eventi 
straordinari di questi ultimi anni che hanno generato importanti mutamenti, i quali impongono una 
programmazione attualizzata, in termini di spesa, gestione delle risorse sugli investimenti ed 


amministrazione della cosa pubblica. 


1 Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente 
L'Ente ha una stabilità economico finanziaria ottimale, con un avanzo stabile di amministrazione, una cassa 


importante ed una rilevante capacità di investimento ed indebitamento; circa quest'ultimo dato, preme 
rilevare che, negli ultimi dieci anni, non sono stati assunti nuovi mutui e questi potranno essere accesi in 
futuro per l'edificazione di nuove scuole, parcheggi e bonifiche etc., salvo emergenze ed opportunità 
straordinarie allo stato attuale non ponderabili. | macro dati dell'ultimo bilancio, da porre a base per il 
futuro, evidenziano una cassa con 8 mln di euro, un avanzo di circa 5 mln di euro - passando dai circa 3 mln 
di euro del 2017 al dato attuale - libero per circa 3 mIn di euro (con un utilizzo dell'avanzo da 900 mila euro 
del 2017 sino 3,4 mln di euro del 2021); oltre ad un indebitamento complessivo per mutui pregressi (di oltre 
15 anni datati) di 800 mila euro; siamo passati da un debito residuo di 1,9 mln di euro a quello attuale con 
una percentuale dello 0,52% rispetto ai parametri di indebitamento ed 140 euro di debito pro capite (a 
fronte della media nazionale sopra 1.500 euro ad abitante). Quanto sopra dimostra che gli investimenti sono 
stati compiuti con le risorse disponibili e in accordo con terzi operatori e non ricorrendo ai finanziamenti e 
nell’ultimi cinque anni si possono riassumere come segue: sono stati iscritti a bilancio investimenti propri 
del Comune per 12,8 milioni euro, quelli compiuti ed in corso da Acquedotto del Fiora per circa 6 milioni 
(fognature e nuovi acquedotti), dal servizio elettrico (ENEL e TERNA per rifacimento, potenziamento ed 


ammodernamento linee elettriche) e per la digitalizzazione (Open Fiber per la fibra ottica) per circa 2 


milioni complessivi., dalla Bonifica (ponte della Spagnola) da ANAS (asfalti SS 2 cassia nel territorio 
comunale) e Provincia (consolidamento Porta Cerbaia ed asfaltature varie) per oltre complessivi 2,5 milioni, 
da Opera Laboratori (sistemazione del Museo civico e diocesano) per circa 1 milione; con un complessivo 
stimato sul livello territoriale (anche tenuto conto di altri e diversi interventi) e per approssimazione di 
circa 26 milioni sulle infrastrutture a servizio dei cittadini. Le statistiche (IRPET 2021) ci dicono che la media 
annua in Toscana ed in Italia degli investimenti in conto capitale pro capite è di circa 150/170 annui e nel 
nostro comune, negli scorsi cinque anni, si può riscontrare una media dei soli investimenti del comune di 
circa 450 euro a persona, cioè tre volte la media generale della regione e senza contare gli investimenti 
degli altri soggetti, come sopra descritti, che se sommati raddoppierebbero il dato evidenziato. Occorre 
lavorare per mantenere questi livelli, partendo dal presupposto che non bisogna mai abbassare l'attenzione, 
l’obiettivo è proseguire nel trend di ulteriore crescita delle performance, buone allo stato attuale, con 
un'ulteriore riduzione del debito storico e una crescita della capacità d'investimento. Il tutto tenendo conto 
del fatto che, negli ultimi tre anni, la crisi pandemica prima e i rincari energetici poi, hanno generato una 
riduzione delle entrate e, al tempo stesso, un aumento rilevante della spesa corrente e dei costi di varia 
natura; fattori che imporranno una razionalizzazione e una gestione maggiormente efficiente facendo 
ricorso anche alla digitalizzazione e alla rimodulazione dei servizi e delle tariffe conseguenti che dovranno 
essere sempre parametrate alla situazione contingente, ai bisogni ed all'equità. 

Il personale dipendente è composto da 48 persone, con un incremento delle assunzioni, grazie anche alla 
normativa sulla fusione ed a seguito di circa dieci concorsi effettuati, di 14 unità. La pianta organica può 
definirsi quasi completa. Potrà, semmai, essere valutata l'assunzione aggiuntiva di 2/4 persone, tra 


personale a tempo determinato e indeterminato, con una stabilizzazione della spesa ormai definita. 


2 Urbanistica 

Sono in itinere la revisione/manutenzione del Piano Strutturale e la redazione del Piano Operativo comunale, 
in seguito alla Legge Regionale n.65 del 2014 sul governo del territorio. L'incarico è stato assegnato ed è 
stata compiuta la prima conferenza di co-pianificazione regionale; nei primi 18/24 mesi si procederà con 
l’adozione e con l’approvazione mantenendo i seguenti cardini: 

Edilizia Abitativa: l'incremento demografico deve svilupparsi prevalentemente col recupero, la 
valorizzazione e la riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente usando anche delle forme dedicate 
all'insediamento dei residenti e dei giovani; 

Recupero delle aree industriali e di servizio dismesse: in tutto il territorio comunale sono tre gli opifici 
dismessi più rilevanti; questa presenza impone di pianificarne la riconversione produttiva anche in settori 
diversi, tenuto conto anche della necessaria transizione ecologica; 

Artigianato: individuare zone di sviluppo dove consentire l'insediamento dell’artigianato (falegname, 
fabbro, etc..) e del commercio, a servizio dei residenti. 


Viabilità e Parcheggi: proseguire nella pianificazione della risistemazione su vasta scala 


dell’asfaltatura e sistemazione di vie e strade e ad una revisione della viabilità e della segnaletica turistica 
e del Codice della strada nelle diverse località, distinguendo le loro specificità. Gli investimenti compiuti 
sulla viabilità sono stati importanti con un piano di asfaltature, ripavimentazione e sistemazione delle strade 


bianche sull’intero territorio comunale e sui vari centri abitati. 


Circa il previsto riassetto della viabilità interna ai singoli centri, che tenga conto delle ragioni del 
commercio di prossimità, della salvaguardia del transito, dei parcheggi dei residenti e non, sono in corso di 


definizione dei progetti esecutivi su Montalcino e Torrenieri ed alcuni di questi già proposti a finanziamento 
(Montalcino zona Spuntone, Torrenieri variante campo sportivo e via Pascoli, etc..). 

Isola Ecologica: era previsto che l’area ecologica situata in località Osticcio, a Montalcino, fosse 
trasferita in località Pian dell’Asso, portando a compimento l’iter già iniziato dall'Ente che ha acquistato 
nel 2016 l’area di destinazione. Il progetto è allo stato esecutivo ed il gestore ha messo in appalto l’opera, 
che è stata proposta a finanziamento su bandi appositi; a brevissimo partirà la realizzazione. Entro due anni 
dall'inizio del mandato sarà eseguita. 

Piano e gestione cimiteri: era prevista una manutenzione straordinaria di tutti i cimiteri, che di fatto 
è stata compiuta e dovrà essere proseguita. È stato dato l’incarico per la redazione del piano operativo 
cimiteriale che prevede una riorganizzazione complessiva di tutti i cimiteri, con particolare riferimento a 
quelli di campagna, anche partendo da una verifica statistica del fabbisogno sulle tumulazioni e delle 
disponibilità; il tutto porterà ad una riclassificazione dei cimiteri che in parte saranno mantenuti ed in parte 
dismessi; 


Sentieristica e mobilità lenta: è stato redatto un progetto complessivo sulla sentieristica ed è stato 


richiesto il finanziamento. Il progetto sarà un'appendice agli strumenti urbanistici e sarà introdotto come 
strumento di sviluppo territoriale. Ci si propone di assegnare un incarico per il censimento, la 
riclassificazione dell'insieme della rete stradale all'interno del comune. Importante sarà lo sviluppo del 
progetto della ferrovia storica Asciano - Monte Antico, la quale, con i suoi 51 km complessivi, ne percorre 
ben 42 nel comune di Montalcino con molte stazioni presenti al suo interno che dovranno trovare una 
destinazione funzionale. A questo proposito è in concertazione con Fondazione Ferrovie e RFI un piano di 
manutenzione straordinaria, sia della rete che delle infrastrutture adiacenti e assume, quindi, rilievo sul 
piano del paesaggio regionale. 

Agricoltura: saranno previste norme che garantiscano un percorso di sviluppo economico e produttivo 
del territorio ma senza che sia dato spazio alla mera speculazione che può produrre progetti degenerativi 
rilevanti. È determinante che ci sia una crescita sinergica tra economia, territorio, biodiversità, paesaggio, 
l'identità storica e culturale. 


Caccia e Gestione del Territorio, saranno attuate delle norme per favorire, incentivare e disciplinare 


con regolarità, la gestione faunistico venatoria, un presidio essenziale per mantenere la nostra biodiversità, 
il contenimento degli ungulati e dei nocivi. | cacciatori, i tartufai, i camminatori e tutti coloro che sino ad 


oggi hanno gestito le varie attività in campo aperto, sono delle sentinelle ed i veri custodi del territorio. 


3) Transizione energetica ed ambientale 


Pubblica Illuminazione: si deve proseguire nell'efficientamento della rete con la sostituzione delle 
lampade con quelle a basso consumo. Occorre proseguire la difficile trattativa col gestore per risolvere 
l’affidamento del servizio (stipulato negli anni 2000 con termine 2027) e ragionare su una gara globale, che 
preveda un rifacimento moderno della linea e il suo arredo. Ad oggi è stato sostituito il 70% dei corpi 
illuminanti e questo percorso deve essere proseguito, con ammodernamento e benefici energetici rilevanti. 


Gestione Termica: proseguirà la sostituzione delle caldaie, già cambiate per il 70%, con quelle a 


risparmio energetico; 


Transizione ecologica: occorre valutare la possibilità di favorire l'insediamento delle comunità 


energetiche per dare a tutti la possibilità di investire, in siti dedicati ed in forma cumulativa, anche a coloro 
che risiedono in aree a vincolo. Il tutto oltre alla possibilità di apporre pannelli nei tetti delle strutture 
pubbliche, nelle aree compatibili (esclusi i centri storici di pregio ed i monumenti), con la sburocratizzazione 
e l'adozione di criteri uniformi, prevedendo anche nella programmazione delle aziende che siano individuati 
gli elementi di efficientamento energetico necessari a sostenere la transizione ecologica nei settori 
produttivi; 


Ambiente e sostenibilità: il valore ambientale riveste un'importanza cruciale laddove l’agricoltura di 


eccellenza svolge un importantissimo ruolo di tutela ed al contempo di pressione, proseguendo nei percorsi 
di sostenibilità iniziati dall’imprenditoria locale. L'esercizio venatorio e la tutela della fauna selvatica 
stanziale, della migratoria e del patrimonio forestale sono la nostra cultura e le sfide di un ambientalismo 
“del fare”. Inoltre, con il primo stralcio, si sono conclusi i lavori per il collegamento del capoluogo al 
depuratore comunale; è in corso di esecuzione il secondo stralcio di lavori con opere imponenti che 
porteranno alla depurazione integrale del capoluogo. Quest’ultimo intervento dovrà essere ultimato entro 
aprile 2023. La risistemazione fognaria di questi ultimi anni ha visto investimenti per circa 7 mln di euro. 
Deve essere proseguita l’imponente opera di risistemazione fognaria su strade e vie, tra cui via Osticcio, via 
Donnoli, via Cesare Battisti etc, come la depurazione dei centri minori per i quali sono stati acquisiti o sono 
in corso di acquisizione le valutazioni di progetto. Altro impegno importante sarà quello dell’aggiornamento 
della programmazione sul servizio di igiene urbana svolto dal gestore Sei Toscana verso una sua 
ottimizzazione e aderenza alle caratteristiche del territorio. L'obiettivo sarà quello della riduzione dei 
rifiuti, aumento del livello della raccolta differenziata comunale, definizione della tariffazione puntuale in 
coerenza con una sostenibilità della tariffa per famiglie e imprese, salvaguardando il decoro ambientale ed 
urbano, premiando i comportamenti virtuosi e al contempo disincentivando e reprimendo quelli scorretti e 


dannosi. 


4) Scuola 


Edilizia Scolastica: proseguirà l'azione di ammodernamento e adeguamento sismico ed energetico 


delle scuole con le seguenti previsioni: 


a) Montalcino capoluogo: aggiudicato il progetto della nuova area dello Spuntone che prevede 
4 lotti: primo lotto, le nuove scuole; secondo lotto, il parcheggio con circa 300 posti auto; 
terzo lotto, la viabilità esterna area della rotatoria/Spuntone, quarto lotto, la sistemazione 
del verde nell'area adiacente con l'acquisto di alcune porzioni di terreno funzionali a 
quest’ultima. Per i lotti tre e quattro il progetto definitivo è stato approvato e si stanno 
cercando i finanziamenti per la realizzazione e sono già state presentate le domande su dei 
bandi in essere. Sui lotti primo (scuole) e secondo (parcheggi) si dovrà procedere 
all'approvazione del progetto definitivo (entro luglio 2022), per poi procedere alla ricerca 
dei finanziamenti e con la costruzione dell'operazione di finanziamento per la realizzazione 
dell'opera mantenendo il giusto equilibrio di bilancio dell'ente. 


b) San Giovanni d'Asso: si deve operare per la realizzazione del nuovo Istituto Professionale 


Agrario, con annessa palestra comunale, come elemento essenziale sia formativo che di 
centralità per il Distretto Rurale di San Giovanni d'Asso e Montalcino e per il quale esiste il 
progetto definitivo/esecutivo. La palestra è già stata ammessa a finanziamento. La 
costruzione si propone essere in sinergia tra Provincia di Siena e Comune di Montalcino. 
c) Torrenieri: la scuola è stata oggetto di risistemazione, di messa in sicurezza e va completata 
in alcuni elementi accessori e manutentivi. 
d) Asili nido: occorre lavorare per garantire i giusti livelli di frequenza e di accessibilità degli 
asili. Oggi, con l'apertura di Torrenieri, possiamo contare su tre strutture su tutto territorio 
comunale. Essenziale sarà realizzare un progetto specifico e sperimentale sulla scuola di 
Montisi, anche con un'estensione del servizio 0-3 anni e rivisitazione della scuola 
dell'infanzia, portando a 4 le strutture comunali. 
Sulle rette e le tariffe: vale il principio generale di garantire l'accesso alla scuola a tutti, ma rispetto 
alla crescita esponenziale dei costi di questi ultimi anni, sia a causa del Covid che del prezzo dei mezzi e 
del carburante, si rende necessario un nuovo monitoraggio ed all'esito, andranno compiute delle valutazioni 


su come mantenere e determinare i livelli dei servizi, sia in termini economici che tecnici. 


5 Agricoltura, Turismo, Commercio e Sviluppo Economico 
Una parte copiosa del programma di mandato è dedicata al “Sistema Territorio”, con caratteristiche 


eccezionali ove l'imponente estensione di 31.000 ettari è un’opportunità per la diversificazione produttiva, 
la destagionalizzazione dell’offerta turistica e culturale, dal sito Unesco ai centri storici, dall’Abbazia di 
Sant'Antimo alla Grancia di Montisi passando per il Treno Natura, la Francigena, i Sentieri, il Cicloturismo, 
il termale con le fonti dei Bagnacci e della Velona, e tutte le ricchezze presenti sul nostro territorio. Un 
comune rurale, paesaggistico e con una biodiversità straordinaria, che coniugata alle bellezze storiche, ai 
prodotti dell’enogastronomia e dell’agricoltura come i grandi vini, il tartufo, l’olio, il miele, lo zafferano, i 
formaggi, i cereali di qualità, costituisce il “vero progetto di sviluppo” per i prossimi decenni. 

L'agricoltura è l'elemento economico principale dell'economia del territorio, traino della conoscenza 
di Montalcino nel mondo ed oggi, per il nostro territorio, è l'elemento caratterizzante che rappresenta il 
plusvalore per i nostri prodotti e una difesa per gli stessi, dalla concorrenza globale. In questi anni abbiamo 
proseguito e lo dovremo fare ancora, con percorsi di produzioni sostenibili rispetto all'ambiente e alla sua 
biodiversità, con una promozione a due livelli: da una parte, la valorizzazione e promozione LOCALE con 
Benvenuto Brunello, la Festa del Miele, PrimOlio di Montisi, le Settimane del Tartufo di S. Giovanni etc.., 
quali momenti importanti di valorizzazione per far conoscere agli operatori e consumatori che dietro ogni 
singola produzione c’è un territorio, una storia e la professionalità dei nostri imprenditori; dall’altra, la 
valorizzazione e promozione GLOBALE, con la valorizzazione stessa del territorio in ambito nazionale ed 
internazionale, con le sue produzione e la sua appetibilità turistica. Il punto di partenza, l’aver ottenuto 
dalla Regione Toscana, con legge regionale, il riconoscimento del Distretto Rurale che ha portato alla 
costituzione del marchio, ‘Eccellenze di Montalcino’, dotato di un proprio logo identificativo. Un marchio 
che andrà messo a disposizione dei produttori ed avviato al commercio in coerenza con i principi di 
salvaguardia territoriale, con i disciplinari di produzione dei nostri prodotti agricoli come olio, miele, 


formaggi, tartufo, cereale e derivati, la selvaggina locale, zafferano, i prodotti dell’orto e del sottobosco. 


Essenziale sarà la collaborazione tra il Comune, il mondo delle imprese, le associazioni di categoria e 
l’Istituto Professionale Agrario, con la costituenda Cittadella dell'Agroalimentare da insediare al Municipio 
di San Giovanni d'Asso. 

Turismo: ripartendo da un profondo cambio dei flussi turistici generati dal Covid ed oggi dalla guerra 
in Europa, occorre lavorare per ritornare in una condizione di normalità e di programmazione ante crisi 
pandemica con uno sviluppo del turismo, non di massa smisurata ma sostenibile, sia dal punto di vista 
qualitativo che dal punto di vista sociale. In tal senso occorre sviluppare ulteriormente la riorganizzazione, 
già compiuta con la messa a sistema del polo museale ed in futuro con una migliore gestione degli altri spazi 
e monumenti, che sono i luoghi centrali di attrazione dei flussi su Montalcino. Sarà essenziale la 
valorizzazione dei luoghi culturali e dei percorsi in campo aperto, con i sentieri della Francigena, dei luoghi 
di pellegrinaggio con Sant’ Antimo, il Treno Natura, i percorsi dell'Eroica Montalcino, della Brunello Crossing, 
della Gran Fondo del Brunello. Una valorizzazione che oggi, non può più prescindere, da quel turismo lento 
e quella mobilità sostenibile che i nuovi modelli hanno preso a riferimento. 

Commercio, artigianato e terziario: il loro valore e la loro funzione variano di luogo in luogo e anche 
all’interno dei singoli comparti. Per questo occorre che il nuovo regolamento del commercio, in ragione di 
quasi due anni di chiusure per la pandemia che ne hanno stravolto i canoni, tenga conto dell'esigenza di 
mantenere il servizio più continuo sull'intero anno, anche se con turnazioni, e che non abbia una mera 
funzione turistica e stagionale, intervenendo anche su una migliore gestione dei suoli pubblici che in questi 
anni hanno visto una deriva a causa delle norme sulla pandemia stessa. Con profonda amarezza, rileviamo 
che non si è invertito il trend con la quasi scomparsa dell’artigianato di servizio, anche questo penalizzato 
oltremodo dalla fase emergenziale e per il quale occorre individuare gli strumenti più opportuni per tentarne 


una forma di rilancio. 


6 Eventi e Manifestazioni Identitarie, Culturali, Sportive 
La crisi Covid ha generato un allontanamento dalla socialità, con una grave perdita delle abitudini 


allo stare insieme, al coltivare le tradizioni. Nonostante ciò, in questi anni, è stato perseguito in ogni modo 
l'obiettivo di portare avanti gli eventi, in sicurezza, anche se, troppo spesso, decisi all'ultimo momento a 
causa dell’emergenza sanitaria. 

Ebbene, occorre che si riparta con una calendarizzazione degli eventi la più definita possibile con al 
centro le feste identitarie e le manifestazioni di valorizzazione produttiva, culturale, ludico/sportiva del 
territorio, in modo da far vivere e collegare il centro e la periferia con un modello di integrazione territoriale 
all'insegna dell'identità storico culturale, del buon vivere, della qualità e della cultura. 

Lavorare per potenziare il collegamento con gli altri territori, non solo limitrofi, ma anche gli scambi 
con le municipalità gemellate di Napa (USA) ed Hautvillers (Francia), uno sforzo finalizzato alla crescita, 


all'integrazione anche dei nostri giovani, alla professionalizzazione e all'internazionalizzazione. 


7 Lavori Pubblici 
Ogni località ha la sua funzione e le sue peculiarità: per questo è stato programmato e messo in atto 
un parco progetti che costituisce la base di sviluppo dei prossimi anni, che vede i cardini: in Montalcino, col 


progetto dello "Spuntone" con la realizzazione di nuove scuole, parcheggi, viabilità e la sistemazione del 


verde, una pedonale da Montalcino alla Località La Croce e, successivamente, lungo la sentieristica sino a 
Sant'Antimo; oltre alla risistemazione di San Francesco, della Fortezza con la realizzazione dell'ultimo 
stralcio di lavori, la sistemazione finale dell'area della pineta con l'istallazione di campi per uso ludico 
sportivo, quest'ultimi al posto dell'isola ecologica, in trasferimento. A Torrenieri spicca la variante del campo 
sportivo, la sistemazione della viabilità in Via Pascoli, Via Battisti, e la sistemazione della zona degli impianti 
sportivi; resta da compiere ogni sforzo per la riqualificazione delle aree industriali una delle quali già 
caratterizzata. A San Giovanni d'Asso è essenziale il percorso della Cittadella dell'Agroalimentare, con la 
realizzazione dell'Istituto Professionale Agrario e dell'annessa palestra comunale e a seguire dei vari 
laboratori. 

Montisi, Sant'Angelo in Colle, Sant'Angelo Scalo, Camigliano, Tavernelle e Castelnuovo dell'Abate e 
gli altri centri, hanno una serie di progetti incentrati prevalentemente sulla manutenzione dei luoghi, delle 
strade, delle vie, dei parcheggi, della sentieristica e quant’altro necessario per la vivibilità e lo sviluppo 
delle singole località. 

Strade e vie: si deve proseguire nell'importante opera di ammodernamento, manutenzione e 
sistemazione della rete stradale, da riclassificare, e delle vie dei centri storici, anche di pari passo con la 
risistemazione e bonifica fognaria di vari tratti, tra cui Via Aldo Moro, Via Osticcio, Via Donnoli e Via Cesare 
Battisti, in collaborazione con gestore Acquedotto del Fiora S.p.a. Entro il 2022 occorre che la Provincia 


porti a compimento l'appalto per la sistemazione della Sp. 14 nel tratto Fiesole - Pian dell'Asso. 


8 Sanità e Volontariato Socio-Sanitario 

Volontariato Socio Sanitario: la pandemia ha ulteriormente confermato l'importante valore delle 
nostre associazioni del volontariato sociale e della Protezione Civile che vanno preservate in quanto presidi 
fondamentali per mantenere i livelli di coesione sociale, assistenza territoriale e sicurezza, con molteplici 
attività di servizio: da quelle assistenziali (solidarietà alimentare, sociale, sanitaria, etc.), a quelle 
informative di prossimità (gestione dei numeri emergenza covid, etc..), fino a quelle di gestione 
dell'accoglienza ai bisognosi, siano essi profughi dai paesi in transizione che della guerra. 

Sanità: occorre consolidare i servizi dell’emergenza-urgenza e la sanità, col potenziamento della Casa 
di Comunità (oggi Hub), dei servizi previsti dalla Usl e dalla Società della Salute. Il presidio di Montalcino, 
“Casa della salute”, sarà il luogo di progettazione della nuova zona e sarà posta al centro della 
programmazione dei servizi e delle prestazioni sociali ed in tal senso esistono già dei protocolli firmati. Un 
percorso da monitorare con la consulta consiliare e dei cittadini, quest'ultimi vero motore di attenzione 
sulla tematica e sentinella dei servizi. Importante sarà anche la sistemazione infrastrutturale del presidio, 
in corso di esecuzione per quanto riguarda l'area interna, di finanziamento per quanto riguarda la chiesa di 


San Francesco, di progettazione e poi realizzazione per la parte finale come la facciata e la copertura. 


9 Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 


Sistema di Protezione Civile: ha dimostrato di essere un perno essenziale per la gestione delle 


emergenze e andrà sostenuto nel suo funzionamento e nella parte di formazione grazie alla professionalità 
e dedizione dei volontari delle associazioni del territorio oggi potenziata anche col servizio cinofili e presto 


auspichiamo anche il servizio antincendio, come richiesto dalla Regione ed a tal fine è in fase di sviluppo un 


progetto sull'installazione di termo camere per il monitoraggio e la prevenzione degli incendi nelle aree a 
maggiore intensità boschiva. 

Videosorveglianza integrale del territorio: il ricorso alla tecnologia, sviluppata in modo importante in 
questi anni, consente il controllo a distanza e questo è un deterrente alla criminalità e al vandalismo. Il 
sistema attuale consente un monitoraggio efficiente e andrà mantenuto e attualizzato unitamente al 


coordinamento e alla collaborazione con le forze dell'ordine presenti sul territorio. 


10 Politiche Giovanili e sportive 
Politiche giovanili: occorrerà lavorare per far ritrovare ai nostri giovani i luoghi di aggregazione 


affinché si riabituino a stare insieme e riprendere la socialità tra loro, col contatto umano e, soprattutto, 
individuando dei luoghi protetti a loro disposizione. 

Sarà importante comprendere quali siano le forme migliori per favorire la residenzialità giovanile e 
l'ingresso qualificato nel mondo del lavoro, in stretta relazione col sistema formativo scolastico e favorire 
l'attuazione di queste politiche in modo concreto. 

Sport: come programmato è proseguita la promozione delle attività sportive continuando ad investire 
sugli impianti con le associazioni sportive di riferimento, che sono fonte imprescindibile dell'educazione allo 
sport e al benessere. Ciò non solo nelle attività più comuni come il calcio, la pallavolo, il tennis, ma anche 
nel tiro con l’arco, il running, la bike, l’endurance e ogni altra attività sportiva presente sul nostro territorio 


comunale anche mediante la realizzazione di nuovi impianti. 


La popolazione 


La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo censimento 
ammonta a n. 0 edalla data del 31/12/2021, secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 5.766. 


Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente: 


Anni 


2017 
2018 
2019 
2020 
2021 


Tabella Popolazione residente 


Numero residenti 


5920 
5843 
5800 
5784 
5766 


II quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, evidenziando anche 
l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno. 


Popolazione legale al censimento 2011 


Popolazione al 01/01/2021 


Nati nell'anno 
Deceduti nell'anno 


Saldo naturale 


Immigrati nell'anno 
Emigrati nell'anno 


Saldo migratorio 


Popolazione residente al 31/12/2021 


Tabella Quadro generale della popolazione 


Di cui: 


Di cui: 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine 


Nuclei familiari 


Comunità/Convivenze 


In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 
In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 


In età senile ( oltre 65 anni ) 


5784 


2831 
2953 


La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente: 


Nr Componenti Nr Famiglie Composizione % 
1 1149 41,95% 
2 747 27,27% 
3 448 16,36% 
4 277 10,11% 
5 e più 118 4,31% 
TOTALE 2739 


Tabella Composizione famiglie per numero componenti 


Popolazione residente al 31/12/2021 iscritta all'anagrafe del Comune di Montalcino suddivisa per classi di 
età e sesso: 


Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine 

< anno 18 16 34 52,94% 47,06% 
1-4 96 75 171 56,14% 43,86% 
5-9 106 118 224 47,32% 52,68% 
10-14 140 118 258 54,26% 45,74% 
15-19 121 122 243 49,79% 50,21% 
20-24 115 122 237 48,52% 51,48% 
25-29 141 95 236 59,75% 40,25% 
30-34 147 150 297 49,49% 50,51% 
35-39 175 175 350 50,00% 50,00% 
40-44 183 182 365 50,14% 49,86% 
45-49 221 215 436 50,69% 49,31% 
50-54 257 244 501 51,30% 48,70% 
55-59 223 209 432 51,62% 48,38% 
60-64 180 200 380 47,37% 52,63% 
65-69 167 211 378 44,18% 55,82% 
70-74 169 174 343 49,27% 50,73% 
75-79 143 146 289 49,48% 50,52% 
80-84 99 160 259 38,22% 61,78% 
85> 118 215 333 35,44% 64,56% 
TOTALE 2819 2947 5766 48,89% 51,11% 


Tabella Popolazione residente per classi di età e sesso 


Situazione socio-economica 


Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando vengono lette 
in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari indicatori di benessere 


urbano equo e sostenibile. 


La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed economici e 
della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate misure. La 
legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli attori sociali, 


costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per l’azione politica. 


Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società ha due 
componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; la seconda, di 


carattere tecnico-statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 


| parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere economico, ma 
anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. Esistono progetti in ambito 


nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti ambiti: 


- Salute 

- Istruzione e formazione 

- Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 
- Benessere economico 

- Relazioni sociali 

-  Politicae istituzioni 

- Sicurezza 

- Benessere soggettivo 

- Paesaggio e patrimonio culturale 
- Ambiente 

- Ricerca e innovazione 


- Qualità dei servizi 


Quadro delle condizioni interne all'ente 


Evoluzione della situazione finanziaria dell'ente 


Al fine di tratteggiare l'evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo quinquennio, 
nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli ultimi esercizi chiusi, in 


relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa. 


Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno partecipato alla 
sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 


Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 


A seguito della prima fase altri Enti si sono successivamente aggiunti al gruppo degli Enti sperimentatori e, 
al termine della fase sperimentale, il nuovo ordinamento contabile è stato definitivamente introdotto per 


tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015. 


Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa parte, si 


rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). 


Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 


cui è accertata l’entrata. 


Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono assunte e 
nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato rendendo evidente 


la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. 


Analisi finanziaria generale 


Evoluzione delle entrate (accertato) 


Entrate RENDICONTO RENDICONTO 

(in euro) 2017 2018 
Utilizzo FPV di parte corrente 0,00 117.143,71 
Utilizzo FPV di parte capitale 0,00 1.740.416,54 
Avanzo di amministrazione applicato 982.094,17 1.628.501,60 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 5.200.315,70 5.579.149,87 
contributiva e perequativa 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.710.073,64 1.718.890,57 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.334.975,70 2.317.402,00 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 307.508,60 1.082.381,16 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 
Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 
Titolo 7 - Anticipazione da istituto tesoriere /cassiere 0,00 0,00 


RENDICONTO 
2019 


98.660,00 
4.308.028,56 
356.930,61 
4.822.266,81 


2.032.506,08 
2.003.473,45 
1.711.323,00 
0,00 
0,00 
0,00 


RENDICONTO 
2020 


78.624,29 
3.918.296,07 
960.792,37 
5.393.458,12 


3.371.026,25 
1.941.838,83 
573.158,43 
0,00 

0,00 

0,00 


RENDICONTO 
2021 


135.002,38 
3.003.153,54 
3.482.227,15 
5.316.264,24 


2.486.989,80 
1.967.023,52 
814.779,31 
0,00 

0,00 

0,00 


TOTALE 10.534.967,81 14.183.885,45 15.333.188,51 16.237.194,36 17.205.439,94 


Tabella Evoluzione delle entrate 


Evoluzione delle spese (impegnato) 


Spese RENDICONTO 

(in euro) 2017 
Titolo 1 - Spese correnti 6.719.345,92 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.335.434,85 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 350.814,40 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere 0,00 


TOTALE 8.405.595,17 


Tabella Evoluzione delle spese 


Partite di giro (accertato/impegnato) 


RENDICONTO RENDICONTO RENDICONTO RENDICONTO 
2018 2019 2020 2021 
6.636.816,10 6.944.235,03 7.626.413,88 7.745.369,15 
1.170.861,63 3.179.888,72 2.406.145,73 4.691.232,50 
0,00 0,00 0,00 0,00 
363.480,90 283.739,09 206.231,26 216.336,78 
0,00 0,00 0,00 0,00 


8.171.158,63 10.407.862,84 


10.238.790,87 


12.652.938,43 


Servizi c/terzi RENDICONTO RENDICONTO RENDICONTO RENDICONTO RENDICONTO 
(in euro) 2017 2018 2019 2020 2021 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 803.255,98 1.138.719,65 1.495.138,78 1.276.630,74 1.790.155,89 
Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 803.255,98 1.138.719,65 1.495.138,78 1.276.630,74 1.790.155,89 


Tabella Partite di giro 
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Analisi delle entrate 


Entrate correnti (anno 2022 alla data di elaborazione 10.11.2022) 


Titolo Previsione iniziale Previsione assestata Accertato % Riscosso % Residuo 
Entrate tributarie 5.252.793,00 5.480.742,26  5.841.327,34 106,58 3.966.662,33 72,37 1.874.665,01 
Entrate da trasferimenti 1.208.452,03 1.859.814,82  1.646.998,48 88,56 1.610.218,91 86,58 36.779,57 
Entrate extratributarie 1.881.900,00 2.093.827,18. 1.976.595,82 94,4. 1.534.611,75 73,29 441.984,07 
TOTALE 8.343.145,03 9.434.384,26 9.464.921,64 100,32 7.111.492,99 75,38 2.353.428,65 


Tabella Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3 


Le entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte (IMU-ADDIZIONALE IRPEF-TARI- 
CANONE UNICO-IMPOSTA DI SOGGIORNO ECC.). 

Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di altri enti 
del settore pubblico, classificate al titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti erariali, diretti 
a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali. 

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni 
patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza 


si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o servizi resi ai cittadini. 


Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Entrate tributarie Entrate per Entrate extra N Entrate Entrate per Entrate extra 

Anni (accertato) trasferimenti tributarie abitanti tributarie | trasferimenti per tributarie per 
(accertato) (accertato) per abitante abitante abitante 

2017 5.200.315,70 1.710.073,64 2.334.975,70 5920 878,43 288,86 394,42 
2018 5.579.149,87 1.718.890,57 2.317.402,00 5843 954,84 294,18 396,61 
2019 4.822.266,81 2.032.506,08 2.003.473,45 5800 831,43 350,43 345,43 
2020 5.393.458,12 3.371.026,25 1.941.838,83 5784 932,48 582,82 335,73 
2021 5.316.264,24 2.486.989,80 1.967.023,52 5766 922,00 431,32 341,14 


Tabella Evoluzione delle entrate correnti per abitante 


Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito sull'evoluzione delle 
entrate correnti per ogni abitante a causa del continuo cambiamento di classificazioni dei trasferimenti 


erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale. 
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Analisi della spesa - parte investimenti ed opere pubbliche 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti nell’esercizio 


e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 


Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del bilancio di 
previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni pluriennali assunti nel 


corso degli esercizi precedenti". 


Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e nei 
precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macro-aggregato, le somme già impegnate. Si 


tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi. 


La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti attivati in anni 


precedenti ma non ancora conclusi. 


In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o impegnate 
sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base dei 


cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore. 


In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli investimenti tuttora 
in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la definizione dei programmi del 
triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie e umane) assorbite dal completamento 


di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica. 


Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 


MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO 
SUCCESSIVO 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 1 - Organi istituzionali 0,00 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 2 - Segreteria generale 0,00 0,00 
gestione 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 3 - Gestione economica, finanziaria, 18.042,90 0,00 
gestione programmazione e provveditorato 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 4 - Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 
gestione e servizi fiscali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 5 - Gestione dei beni demaniali e 545.978,68 0,00 
gestione patrimoniali 
1 - Servizi istituzionali, generali e di 6 - Ufficio tecnico 0,00 0,00 
gestione 
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 


attività culturali 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 
8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 


9 - Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali 


10 - Risorse umane 

11 - Altri servizi generali 

1 - Polizia locale e amministrativa 
2 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

1 - Istruzione prescolastica 

2 - Altri ordini di istruzione non 


universitaria 


6 - Servizi ausiliari all'istruzione 
7 - Diritto allo studio 
1 - Valorizzazione dei beni di 


interesse storico 


2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 


1 - Sport e tempo libero 
2 - Giovani 
1 - Sviluppo e valorizzazione del 


turismo 


1 - Urbanistica e assetto del 
territorio 


1 - Difesa del suolo 
2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 


3 - Rifiuti 
4 - Servizio idrico integrato 


5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 


Le liatinaiia 


2 - Trasporto pubblico locale 
5 - Viabilità e infrastrutture stradali 
1 - Interventi per l'infanzia e i minori 


e per asili nido 


2 - Interventi per la disabilità 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


101.634,96 


14.999,20 


675.735,59 


0,00 


0,00 


125.893,30 


40.397,56 


615.000,00 


0,00 


0,00 


401.274,83 


0,00 


0,00 


0,00 


65.000,00 


0,00 


0,00 


743.405,96 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


13 - Tutela della salute 
14 - Sviluppo economico e 
competitività 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


14 - Sviluppo economico e 
competitività 


16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

20 - Fondi e accantonamenti 
20 - Fondi e accantonamenti 
20 - Fondi e accantonamenti 


50 - Debito pubblico 


99 - Servizi per conto terzi 


Tabella Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 


4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 


5 - Interventi per le famiglie 

6 - Interventi per il diritto alla casa 
7 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 
8 - Cooperazione e associazionismo 
9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 


7 - Ulteriori spese in materia 
sanitaria 


1 - Industria PMI e Artigianato 
2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 


4 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 


1 - Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare 


1 - Fondo di riserva 


2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 


3 - Altri fondi 


2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 


1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro 


TOTALE 
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0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


3.347.362,98 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
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E il relativo riepilogo per missione: 


Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 564.021,58 0,00 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 101.634,96 0,00 
4 - Istruzione e diritto allo studio 690.734,79 0,00 
5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 166.290,86 0,00 
6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 615.000,00 0,00 
7 - Turismo 0,00 0,00 
8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 401.274,83 0,00 
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 65.000,00 0,00 
10 - Trasporti e diritto alla mobilità 743.405,96 0,00 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 
13 - Tutela della salute 0,00 0,00 
14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 
16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 
20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 
50 - Debito pubblico 0,00 0,00 
99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00 

TOTALE 3.347.362,98 0,00 


Tabella Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 
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Analisi della spesa - parte corrente 


Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese correnti quale 


esame strategico relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. 


L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli stanziamenti allo scopo di razionalizzare e contenere 


la spesa corrente, in sintonia con gli indirizzi programmatici dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza 


pubblica. 


A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti nell’esercizio e in 


quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 


Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 


Missione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 
4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


Programma 
1 - Organi istituzionali 
2 - Segreteria generale 
3 - Gestione economica, finanziaria, 


programmazione e provveditorato 


4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 


5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 


6 - Ufficio tecnico 
7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 


9 - Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali 


10 - Risorse umane 


11 - Altri servizi generali 


1 - Polizia locale e amministrativa 
2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 


1 - Istruzione prescolastica 


2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


6 - Servizi ausiliari all'istruzione 
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Impegni anno in 
corso 


132.822,74 


294.477,31 


294.574,22 


149.883,86 


833.402,04 


343.671,86 


98.538,20 


3.000,00 


6.267,01 


86.750,91 


291.564,26 
0,00 
188.587,77 


191.500,00 


592.565,40 


Impegni anno 
successivo 


20.365,00 


18.990,00 


16.529,00 


0,00 


23.273,95 


25.367,82 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


49.542,45 
0,00 


0,00 
0,00 


85.586,40 


39 


4 - Istruzione e diritto allo studio 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


7 - Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


13 - Tutela della salute 
14 - Sviluppo economico e competitività 


14 - Sviluppo economico e competitività 


14 - Sviluppo economico e competitività 


16 - Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca 


20 - Fondi e accantonamenti 


7 - Diritto allo studio 


1 - Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 


2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 


1 - Sport e tempo libero 


2 - Giovani 


1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 


1 - Urbanistica e assetto del territorio 
1 - Difesa del suolo 
2 - Tutela, valorizzazione e recupero 


ambientale 

3 - Rifiuti 

4 - Servizio idrico integrato 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 


2 - Trasporto pubblico locale 


5 - Viabilità e infrastrutture stradali 


1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 


2 - Interventi per la disabilità 
4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 


5 - Interventi per le famiglie 


6 - Interventi per il diritto alla casa 


7 - Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali 


8 - Cooperazione e associazionismo 


9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 


7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 
1 - Industria PMI e Artigianato 


2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 


4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 


1 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 


1 - Fondo di riserva 
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9.471,40 
23.492,96 


165.681,83 


133.528,27 


0,00 


138.264,96 
318.368,53 


5.876,72 


0,00 


2.038.425,54 


15.200,00 


73.302,20 


151.613,26 


155.737,51 


13.083,50 


4.000,00 


2.250,00 


24.605,30 


36.385,22 


193.059,00 


0,00 


76.924,36 


3.739,20 
0,00 


50.549,12 


0,00 
67.671,42 


0,00 


0,00 
0,00 


7.800,00 


0,00 


0,00 


0,00 
7.341,00 


0,00 


0,00 


43.920,00 


0,00 


0,00 


48.564,86 


0,00 


10.083,50 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 
0,00 


0,00 


0,00 
0,00 


0,00 
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20 - 
20 - 


50 - 


99 - 


Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 

Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari 

Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di 


giro 


TOTALE 


Tabella Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 


E il relativo riepilogo per missione: 


Missione Impegni anno in corso 


- Servizi istituzionali, generali e di gestione 


3 - Ordine pubblico e sicurezza 


- Istruzione e diritto allo studio 


- Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


- Politiche giovanili, sport e tempo libero 


- Turismo 


8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


10 - 
12- 


Trasporti e diritto alla mobilità 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
- Tutela della salute 


- Sviluppo economico e competitività 


- Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


- Fondi e accantonamenti 


- Debito pubblico 


- Servizi per conto terzi 


TOTALE 


Tabella Impegni di parte corrente - riepilogo per missione 
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2.243.388,15 


291.564,26 
982.124,57 


189.174,79 
133.528,27 


138.264,96 


318.368,53 
2.132.804,46 


307.350,77 
350.307,38 


3.739,20 


50.549,12 
67.671,42 


0,00 
0,00 


0,00 


7.208.835,88 


0,00 
0,00 


0,00 


0,00 


7.208.835,88 


0,00 
0,00 


0,00 


0,00 


357.363,98 


Impegni anno successivo 


104.525,77 


49.542,45 
85.586,40 


7.800,00 
0,00 


0,00 


7.341,00 
43.920,00 


48.564,86 
10.083,50 


0,00 


0,00 
0,00 


0,00 
0,00 


0,00 


357.363,98 
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Indebitamento 


L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione interna 


all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura prevista dalla 


classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 


Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo al 31.12.2022 
3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 227.000,000 461.379,54 
TOTALE 227.000,00 461.379,54 


Tabella Indebitamento 


ANAGRAFICA MUTUI IN AMMORTAMENTO ANNO 2023/2025 


Numero Descrizione Importo scadenza 
741417310.41 OPERE CIMITERIALI 536.916,40| 31/12/2028 


Tipo 
Mutuo MPS 


Mutuo MPS 


741339568.93 OPERE STRADALI 105.673,45 | 31/12/2026 


Mutuo MPS 


741339558.83 OPERE STRADALI 260.729,89 | 31/12/2026 


Mutuo MPS 


Capitolo 
PEG 
703 


741307738.79 OPERE IDRICHE 1.378.158,22 | 31/12/2025 


DATI DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 


Importo Importo 
2024 2025 
INTERESSI PASSIVI SU MUTUI 0,00 0,00 0,00 


Capitolo Descrizione Importo 2023 


3100 


INTERESSI PASSIVI SU MUTUI 1.218,38 912,72 593,33 


3502 


INTERESSI PASSIVI SU MUTUI 2.580,23 1.928,42 1.250,68 


4202 


INTERESSI PASSIVI SU MUTUI 11.310,82 7.346,99 3.212,10 


5102 


INTERESSI PASSIVI SU MUTUI 9.669,28 8.165,77 6.591,39 


292202 


QUOTA CAPITALE 146.932,46 | 153.357,25| 160.063,66 


totali 171.711,17|] 171.711,15 171.711,16 


TOTALE INTERESSI 24.778,11 18.353,90 11.647,50 
TOTALE QUOTA CAPITALE 146.932,46 153.357,25 160.063,66 
TOTALE GENERALE 171.711,17] 171.711,15 171.711,16 


garanzie 2023 terrecablate -q.p. interessi 
1,70% 

garanzie 2023 sienacasa - interessi 
TOTALE GARANZIE € 11.429,58 


calcolo garanzie rate 2023 


totale 
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Risorse umane 


Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle risorse umane 


con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel 


tempo. 


La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2021 


FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31/12/2021 


Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il 
seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 


DONNE N. 13 
UOMINI N. 31 


Personale a tempo indeterminato suddiviso per Area: 


AREA UOMINI DONNE TOTALE 

Affari Generali/ URP 1 5 6 

Servizi Sociali, Culturali e Commercio 1 2 3 
Finanziaria e Personale 3 1 4 

Polizia municipale 1 4 d 
Manutenzione, Protezione Civile e SUAP 21 21 
Lavori Pubblici e Patrimonio 1 1 
Urbanistica, Edilizia Privata e Ambiente 3 1 4 
TOTALE 31 13 44 
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Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 


o |ogj,logl|,lolj|lo|o|loa 


_. 


N |ogilo]|loisasa]|O |a 


_. 


D1/D2 


D1/D3 


D1/D4 


D1/D5 


D1/D6 


TOTALE 


31 


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA 
COMPOSIZIONE DEL PERSONALE (escluso dirigente TD) : 


CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 6 1 rd 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 
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Posti di ruolo a tempo pieno rd 10 17 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 16 2 18 

Posti di ruolo a part-time 2 0 2 
CATEGORIA A UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 


Dipendenti in servizio 
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Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica 


Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle economie degli Stati 
membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno al Rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della 
Pubblica Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente 


verso il 60%). 


L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro principale da 


controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello stock di debito. 


L'indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle operazioni finanziarie 
(riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, anticipazioni), desunte dal conto 


economico della P.A., preparato dall'ISTAT. 


Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica è proprio 


il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali). 


Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica ha fissato dunque i confini in termini di programmazione, risultati 
e azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono muoversi autonomamente. Nel corso 
degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha implementato internamente il Rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica seguendo criteri e regole proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione 


delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo. 


Dal 1999 ad oggi l'Italia ha formulato il proprio Rispetto dei vincoli di finanza pubblica esprimendo gli 
obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno in modi differenti, 
alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla spesa per poi tornare agli 


stessi saldi. 


La definizione delle regole del Rispetto dei vincoli di finanza pubblica avviene durante la predisposizione 
ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le previsioni 
sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure correttive da porre in atto per l'anno 


successivo e la tipologia delle stesse. 


Obiettivo 2023 Obiettivo 2024 Obiettivo 2025 


Tabella Obiettivi Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate 


Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci dell'ultimo esercizio chiuso degli enti 
strumentali, delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione di alcuni servizi 


pubblici. 


Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in valore, il tipo di 


partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi. 


| dati e le informazioni contenute nel presente paragrafo sono tratti dall'analisi dei risultati degli organismi 


partecipati redatti nell’ambito del sistema dei controlli interni del Comune. 


Di seguito è riportato il quadro delle società controllate, collegate e partecipate. 


N NOME % montalcino | % s.giovanni | totale 
1 Post fusione con valdorcia srl 
2 | SIENA AMBIENTE SPA 0,05 
i 
7 | CONSORZIO TERRE CABLATE 
OS US Li 
dA LE LIS 


10 | LEADER i] 2,66 
11 | AUTORITA IDRICA TOSCANA 0,08 
13 | APEA estinta 


14 | CONSORZI STRADALI RIUNITI 20,00 a 


15 | SOCIETA’ DELLA SALUTE ZONA SENESE 


AUTORITA' PER IL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI ATO 


TOSCANA SUD 


Ai sensi della Legge Regionale 69/2011 l’Ambito territoriale ottimale Toscana Sud è costituito dai Comuni compresi nelle Province 
di Siena, Arezzo e Grosseto 


Svolge le funzioni di programmazione, organizzazione e controllo sulle attività di gestione attribuite dagli artt. 32, 36 e 38 della L.R. 
69/2011.Garantisce efficienza, efficacia, economicità e trasparenza nella gestione dei rifiuti. 


CONSORZIO TERRECABLATE 


Abbadia San Salvatore, Asciano, Buonconvento, Casole d'Elsa, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Castiglione d'Orcia, 
Cetona, Chianciano Terme, Chiusdino, Chiusi, Colle Val d'Elsa, Gaiole in Chianti, Montalcino, Montepulciano, Monteriggioni, 
Monteroni d'Arbia, Monticiano, Murlo, Piancastagnaio, Pienza, Poggibonsi, Radda in Chianti, Radicofani, Radicondoli, Rapolano 
Terme, San Casciano dei Bagni, San Gimignano, San Giovanni d'Asso, San Quirico d'Orcia, Sarteano, Siena, Sinalunga, Torrita di Siena, 
Trequanda, Unione Comuni Amiata - Val d'Orcia, Unione Comuni Val di Chiana Senese, Unione Comuni Val di Merse, Provincia di 
Siena 


Il Consorzio si qualifica da un lato come realizzatore delle infrastrutture, dall'altro come fornitore di servizi strumentali alle funzioni 
delle amministrazioni consorziate. Per perseguire il suo scopo di costituire un ente strumentale per i servizi ICT (Information & 
Communication Technology) il Consorzio opera sul territorio provinciale sviluppando e potenziando i due principali assets proprietari: 
"La rete in Fibra Ottica" ed "Il Centro servizi Tecnologico" costituito dalla server farm ad alta densità. 


ACQUEDOTTO DEL FIORA spa 


costituito da tutti i 28 comuni della Provincia di Grosseto e da 28 (su 36) comuni della Provincia di Siena. 


La società è concessionaria di servizio pubblico locale (Gestione servizio idrico integrato nell’ATO 6 “Ombrone”). In particolare 
gestisce il Servizio Idrico Integrato (captazione, trattamento, distribuzione delle acque potabili nonché fognatura e depurazione) in 
quanto titolare della concessione venticinquennale - fino al 31/12/2026 - nel territorio dell'ATO n.6 Ombrone (confluito nell'Autorità 
Idrica Toscana ex L.R.T. 69/11), 


Agenzia Provinciale per l'Energia, l’ Ambiente e lo Sviluppo Sostenibile - 


APEA srl 


Amministrazione Provinciale di Siena, CCIAA di Siena, Comunità Montana Area Senese, Comuni di Poggibonsi, Colle di Val d’Elsa, 
Siena, Sinalunga, Torrita di Siena, Montepulciano, Sovicille, Chiusi, Monteriggioni, Castelnuovo Berardenga, Monteroni d’Arbia, San 
Gimignano, Chianciano Terme, Asciano, Abbadia San Salvatore, Montalcino, Rapolano Terme, Sarteano, Piancastagnaio, Cetona, 
Castellina in Chianti, Gaiole in Chianti, San Quirico d’Orcia, Castiglione d’Orcia, Pienza, Sinalunga, Chiusdino, San Casciano dei 
Bagni, Monticiano, Trequanda, Radicofani, Radicondoli, San Giovanni d’Asso. 


Promozione e sviluppo di attività, iniziative e progetti per l’individuazione e la sperimentazione di tecnologie e di procedure 
atte a ridurre i consumi energetici, a facilitare un uso razionale dell’energia, ad assicurare lo sviluppo di fonti rinnovabili;- 

L’erogazione di servizi tecnico-amministrativi in materia energetica e ambientale e per lo sviluppo locale;- Fornitura di 
servizi di assistenza tecnica e amministrativa e di progettazione compresi quelli per l’accesso ai benefici previsti da programmi di 
sostegno finanziario comunitari e nazionali;- Partecipazione e realizzazione di interventi in campo energetico;- Acquisto e 
successiva rivendita alle migliori condizioni di mercato dell’energia necessaria a soddisfare il fabbisogno dei soci. 


INTESA spa 


Comuni di Abbadia San Salvatore, Asciano, Buonconvento, Casole d'Elsa, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Castiglione 
d'Orcia, Cetona, Chianciano Terme, Chiusdino, Chiusi, Colle di Val d'Elsa, Gaiole in Chianti, Montalcino, Montepulciano, 
Monteriggioni, Monteroni d'Arbia, Monticiano, Sinalunga, Piancastagnaio, Pienza, Poggibonsi, Radda in Chianti, Radicofani, Rapolano 
Terme, San Casciano dei Bagni, San Gimignano, San Giovanni d'Asso, San Quirico d'Orcia, Sarteano, Sinalunga, Sovicille, Torrita di 
Siena, Trequanda, Arcidosso Capalbio, Castel del Piano, Castell'Azzara, Castiglione della Pescaia, Cinigiano, Magliano in Toscana, 
Monte Argentario, Montieri, Scansano, Seggiano, Lucignano, Marciano della Chiana, Terranova Bracciolini. 


La società è proprietaria delle reti e degli impianti relativi al servizio di distribuzione del gas e realizza, tramite Intesa Distribuzione, 
estensioni della rete o rinnova le infrastrutture esistenti. Inoltre gestisce attività correlate come la gestione calore, con servizi per 
la gestione integrata del processo energetico, il servizio illuminazione pubblica, la gestione lampade votive e servizi cimiteriali. 


Microcredito di Solidarietà Spa 


Per il 40% la Banca Monte dei Paschi di Siena Spa, per il 15% l’Amministrazione Provinciale di Siena, per il 15% il Comune di Siena, 
per il 10% gli altri Comuni della Provincia di Siena, per il 10% Enti Religiosi e per il 10% Associazioni di Volontariato. 


La società si occupa di fornire supporto finanziario alle persone fisiche che trovano difficoltà ad accedere al credito bancario, non 
essendo in possesso di un'adeguata situazione giuridico patrimoniale ed idonee garanzie, ma che comunque appaiono in grado di 
impegnarsi consapevolmente in un progetto di sviluppo delle proprie potenzialità che passa anche attraverso l’utilizzo responsabile 
del denaro. 


PATTO 2000 S.C.a.R.L. 


Province di Perugia, Siena e Terni e le Comunità Montane Amiata senese, Monte Cetona, Monte Peglia e Selva di Meana e Monti del 
Trasimeno e si riferisce ai territori dei Comuni di Chiusi, Chianciano, Sinalunga, Trequanda, Torrita di Siena, San Casciano dei Bagni, 
Cetona, Sarteano, Montepulciano, Pienza, Radicofani, Montalcino, Castiglion d'Orcia, Piancastagnaio, Abbadia San Salvatore, San 
Quirico d'Orcia, Orvieto, Fabro, Monteleone d'Orvieto, Ficulle, Allerona, Montegabbione, Porano, San Venanzo, Castel Viscardo, 
Castel Giorgio, Parrano, Baschi, Montecchio, Castiglione del Lago, Città della Pieve, Paciano, Tuoro, Passignano, Panicale, Corciano, 
Marciano, Piegaro e Magione, e le Camere di Commercio di Perugia, Siena e Terni; 


Realizzazione del Patto Territoriale per lo sviluppo dell'area Valdichiana - Amiata - Trasimeno Orvietano riguardante ai sensi dell'art. 
22, comma e), della Legge 8 giugno 1990 n. 142 come integrata dalla Legge 15.5.1997 n. 127, e ai sensi della comunicazione della 
Commissione europea del 5.6.1996, della delibera CIPE 25 febbraio 1994, della Legge 341/95, della Legge 28.12.1996 n. 662 e della 
delibera CIPE 21.3.1997. 


SIENA AMBIENTE SPA 


Comuni della Provincia di Siena, Amministrazione Provinciale di Siena, STA Spa, MPS Banca per l’Impresa. 


La gestione dei servizi di raccolta, trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, gestiti in regime di privativa, compresa la raccolta 
differenziata dei medesimi, nonché il lavaggio e lo spazzamento delle strade; la gestione di impianti e operazioni per il recupero, 
riciclaggio, trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati, inclusa anche la manutenzione e cura del verde pubblico, 
bonifiche territoriali e delle aree o impianti pubblici o di pubblica utilità gestione dei servizi di raccolta e trasporto di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi, ivi compresa l’intermediazione e la gestione di impianti e operazioni per il recupero, riciclaggio, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, solidi e liquidi. 


SIENA CASA spa 


Il suo azionariato è composto da tutti e trentasei Comuni della Provincia di Siena. 


Funzioni attinenti al recupero, alla manutenzione e alla gestione amministrativa del patrimonio destinato all'E.R.P. in proprietà dei 
Comuni e del patrimonio loro attribuito ai sensi dell'art. 3, primo comma, della L.R.T. 3 novembre 1998, n° 77, nonché quelle 
attinenti a nuove realizzazioni, secondo i contratti di servizio stipulati con la Conferenza d'ambito ottimale LODE e con i singoli 
Comuni che sono Soci Parte delle funzioni individuate dall'art. 4, primo comma, della L.R.T. 3 novembre 1998 n° 77, così come di 
seguito elencati gestione del nuovo patrimonio edilizio (abitativo e non) proprio della Società ovvero dei Comuni associati e di altri 
soggetti, pubblici e privati, secondo appositi contratti di servizio o negoziati di natura privatistica, compreso le attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria necessarie allo stesso progettazione, finanziamento, realizzazione, ristrutturazione, 
manutenzione e gestione di immobili destinati ad edilizia residenziale e non, anche convenzionata, per conto dellaConferenza LODE 
e dei Comuni associati, di altri soggetti pubblici e privati, di cooperative edilizie ed anche in proprio rilevamento,secondo le 
procedure stabilite dalla Regione, del fabbisogno abitativo; 


TERRE DI SIENA LAB 


Amministrazione Provinciale di Siena, CCIM Siena, Unione dei Comuni Amiata Val D'Orda, Comuni di Poggibonsi, Colle Val d'Elsa, 
Siena, Sinalunga, Torrita di Siena, Montepulciano, Sovicille, Chiusi, Monteriggioni, Castelnuovo Berardenga, Monteroni d'Arbia, San 
Gimignano, Chianciano Terme, Asciano, Abbadia San Salvatore, Montalcino, Rapolano Terme, Sarteano, Piancastagnaio, Casole 
d'Elsa, Buonconvento, Cetona, Castellina in Chianti, Gaiole in Chianti, San Quirico d'Orda, Castiglione d'Orcia, Pienza, Murlo, 
Chiusdino, San Casciano dei Bagni, Monticiano, Trequanda, Radicofani, Radicondoli, San Giovanni d'Asso. 


Produzione di servizi di interesse generale di sviluppo economico e valorizzazione del territorio. 


VAL D'ORCIA srl 


Provincia di Siena e Comuni del Parco della Val d'Orcia 


strumento operativo del “PARCO ARTISTICO NATURALE E CULTURALE DELLA VAL D’ORCIA”, area riconosciuta dalla Regione Toscana 
come A.N.P.I.L. (Area Naturale Protetta di Interesse Locale) ai sensi della L.R. 49/95 e riveste la figura di società di promozione 
dell’A.N.P.I.L. e dell’intero territorio della Val d’Orcia (comuni di Castiglione d’Orcia, Montalcino, Pienza, Radicofani San Quirico 
d’Orcia) sulla base degli indirizzi della Conferenza dei Sindaci dell’Ampil . Supporta gli enti locali soci nella predisposizione e 
attuazione di strumenti di governo del territorio su tutta l'area della Val d'Orcia attraverso la raccolta delle informazioni ed analisi 
critica circa le reti infrastrutturali (materiali - reti viarie, su ferro, marittime ed aeree, interporti, del trasporto pubblico locale, 
dell’energia, del cablaggio, dell’approvvigionamento idrico, dello smaltimento dei rifiuti - immateriali -le reti della ricerca, 
dell’innovazione e della cultura), esistenti e di progetto l'adeguamento degli strumenti della pianificazione del governo del territorio 
di competenza comunale 


DATI DI BILANCIO 


Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate 


DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 


Codice Fiscale 01422570521 
Denominazione TERRE DI SIENA LAB 
Anno di costituzione della società 2016 
Forma giuridica Società a responsabilità limitata 
Scegliere un elemento. La Società è attiva 
Società con azioni quotate in mercati regolamentati ® NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in NO 
mercati regolamentati (ex TUSP) ® 
La società è un GAL?) NO 
2019 2018 2017 2016 2015 
Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 1.114 (68.373) 655 1.716 0 


1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 


2019 2018 2017 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 322.946 278.256 136.828 
A5) Altri Ricavi e Proventi 260.089 333.402 229.696 
di cui Contributi in conto esercizio 209.763 291.269 180.178 


DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 


Codice Fiscale 00727560526 
Denominazione Siena Ambiente 

Anno di costituzione della società 1988 

Forma giuridica Società per azioni 
Tipo di fondazione Scegliere un elemento. 


Altra forma giuridica 


Scegliere un elemento. La Società è attiva 


Anno di inizio della procedura 


Società con azioni quotate in mercati regolamentati @ NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 


mercati regolamentati (ex TUSP) © SS 
2019 2018 2017 2016 2015 
Approvazione bilancio sì sì sì sì 
Dati non 
Risultato d'esercizio ancora 2.429.175 507.607 2.112.469 (3.648.482) 
pervenuti 


1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 


2019 2018 2017 
AI) Ricavi delle vendite e delle prestazioni PRHIRSAI a 22.508.158 22.133.306 
pervenuti 
A5) Altri Ricavi e Proventi DARINan ancora 4.078.998 3.463.127 
pervenuti 
di cui Contributi in conto esercizio REMaRa ile 2.328.437 2.467.229 
pervenuti 


DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 


Codice Fiscale 01174090520 


Denominazione Microcredito di solidarietà 


Anno di costituzione della società 2006 


Forma giuridica 


Società per azioni 


Tipo di fondazione 


Scegliere un elemento. 


Altra forma giuridica 


Scegliere un elemento. 


La Società è attiva 


Anno di inizio della procedura ® 


Società con azioni quotate in mercati regolamentati ® NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in NO 
mercati regolamentati (ex TUSP) © 
La società è un GAL?) NO 

2019 2018 2017 2016 2015 
Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 4.300 4.973 5.678 14.351 6.543 


Interessi attivi e proventi assimilati 


Commissioni attive 0 


D DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATAATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 


Codice Fiscale 


00156300527 


Denominazione 


INTERCOMUNALE TELECOMUNICAZIONI ENERGIA 
SERVIZI ACQUA S.p.A. (per brevità anche “Int.e.s.a. 0 
Intesa”) S.p.A. 


Anno di costituzione della società 


1974 


Forma giuridica 


Società per azioni 


Tipo di fondazione 


Scegliere un elemento. 


Altra forma giuridica 


Scegliere un elemento. 


La Società è attiva 


Anno di inizio della procedura ©! 


Società con azioni quotate in mercati regolamentati NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in NO 
mercati regolamentati (ex TUSP) ® 

2019 2018 2017 2016 2015 
Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 3.758.700 2.956.818 2.696.442 2.856.228 913.117 


2. Attività di Holding 


2019 2018 2017 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 686.621 743.994 898.754 
A5) Altri Ricavi e Proventi 1.119.634 2.653.459 1.074.477 
di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 
C15) Proventi da partecipazioni 3.708.063 3.086.688 3.064.182 
C16) Altri proventi finanziari 56.259 28.079 32.781 
C17 bis) Utili e perdite su cambi 0 0 0 
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 0 0 0 
Rivalutazioni di partecipazioni 


DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 


Codice Fiscale 01125210524 
Denominazione SIENA CASA S.P.A. 
Anno di costituzione della società 2004 


Forma giuridica 


Società per azioni 


Tipo di fondazione 


Scegliere un elemento. 


Altra forma giuridica 


Scegliere un elemento. La Società è attiva 


Anno di inizio della procedura © 


Società con azioni quotate in mercati regolamentati @ NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 


mercati regolamentati (ex TUSP) @ NO 
La società è un GAL(?) NO 
2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 375.206 297.971 156.523 253.347 47.328 

2019 2018 2017 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.392.613 4.524.807 4.282.055 
A5) Altri Ricavi e Proventi 1.308.443 1.363.225 1.479.735 
di cui Contributi in conto esercizio 858.761 939.052 595.820 


DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 


Codice Fiscale 00123570525 
Denominazione TRA.IN. S.P.A. 
Anno di costituzione della società 1995 


Forma giuridica 


Società per azioni 


Tipo di fondazione 


Scegliere un elemento. 


Altra forma giuridica 


Scegliere un elemento. 


La Società è attiva 


Anno di inizio della procedura © 


Società con azioni quotate in mercati regolamentati ® NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in NO 
mercati regolamentati (ex TUSP) © 
La società è un GAL!?) NO 

2019 2018 2017 2016 2015 
Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 432.277 429.191 425.325 
A5) Altri Ricavi e Proventi 147.548 221.383 45.216 
di cui Contributi in conto esercizio (0) 0 0 


DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 


Codice Fiscale 


00304790538 


Denominazione 


ACQUEDOTTO DEL FIORA S.P.A. 


Anno di costituzione della società 


1994 


Forma giuridica 


Società per azioni 


Tipo di fondazione 


Scegliere un elemento. 


Altra forma giuridica 


Scegliere un elemento. 


La Società è attiva 


Anno di inizio della procedura © 


Società con azioni quotate in mercati regolamentati @ NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in NO 
mercati regolamentati (ex TUSP) ® 
La società è un GALl?) NO 
2019 2018 2017 2016 2015 
Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 


Risultato d'esercizio 13.657.744 13.473.445 7.241.136 10.336.625 8.474.954 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 113.996.780 111.439.702 97.950.442 

A5) Altri Ricavi e Proventi 4.221.505 3.847.278 4.362.731 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 


2.2- PERFORMANCE 


Di seguito il Piano delle Azioni Positive, giusta Deliberazione di Giunta Comunale n. 
12 del 3 febbraio 2023 e la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance, declinati in ambito pluriennale, partendo dal programma di mandato 
2022/2027, come da monitoraggio del 23 dicembre 2022, Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 173, i quali saranno aggiornati e successivamente monitorati nel corso 
dell’anno. 


COMUNE DI MONTALCINO - Allegato alla deliberazione Giunta n. ---- del ------------- 


PIANO DI AZIONI POSITIVE 2023-2025 - (D. LGS. 198/06 ART. 48) oggi assorbito nel Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera a) del D.P.R. 81/2022 


Il presente Piano di Azioni Positive, assorbito oggi nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione, si 
inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Montalcino per dare attuazione agli obiettivi 
di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs. n.198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna”. 

Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni 
distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di 
compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono 
mirate a rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, 
etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti 
universali di cittadinanza e alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 
“speciali” — in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta — e “temporanee” in quanto 
necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento. tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di 
parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per 
la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione 
verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro per 
i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, 
indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo 
propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuazione del principio delle pari opportunità e 
della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 

Richiamata inoltre la recente Direttiva 03/02/2017, n. 1 - Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione con la quale si richiama l’attenzione delle pubbliche amministrazioni e dei singoli 
dipendenti nella propria attività di erogazione dei servizi alla collettività, sulla necessità di assumere azioni 
positive, comportamenti collaborativi o comunque di non adottare atti che ostacolino le esigenze di 
allattamento. 

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di pari opportunità, i 
Comune di Montalcino armonizza la propria attività al perseguimento e all'applicazione del diritto di 
uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive, quale apposita sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
avrà durata triennale e si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro vuol porsi 
come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo 
alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente. 


Il Piano, inoltre, nell’ottica di cogliere gli indirizzi di cui alla Direttiva 2/19 “Misure per promuovere le pari 
opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" è integrato 
da una apposita sezione denominata “Monitoraggio degli obiettivi di cui al Piano delle Azioni Positive 
2022/2024”, ove si cercherà — nell'ottica del principio della accountability— di rendicontare le azioni poste 
in essere; resta fermo il fatto che anche l’annualità 2022 è stata interessata dalla pandemia da COVID-19, 
con tutto ciò che ne consegue in termini di emergenza sanitaria e, consequenzialmente, amministrativo- 
burocratico, avendo dovuto dirottare molte delle energie necessarie al superamento di tale fase. Il 
presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 
Montalcino per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs. 
n.198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 


FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31/12/2022 


Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il 
seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 


DONNE N. 15 
UOMINI N. 32 


Personale a tempo indeterminato suddiviso per Area: 


AREA UOMINI DONNE TOTALE 

Affari Generali/ URP 1 4 Si 

Servizi Sociali, Culturali e Commercio 1 4 sì 
Finanziaria e Personale 3 1 4 

Polizia municipale 1 4 dì 
Manutenzione, Protezione Civile e SUAP 22 22 
Lavori Pubblici e Patrimonio 1 1 
Urbanistica, Edilizia Privata e Ambiente 3 2 o) 
TOTALE 32 15 47 


Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 


| 8168 | 
B1/B4 
B1/B5 
B1/B6 
B1/B7 
B1/B8 
B3/B3 
B3/B4 
B3/B5 
B3/B6 
B3/B7 
B3/B8 
(0x1 
C2 
C3 
C4 
(65) 
C6 
DI 
D1/D2 
Ea 
D1/D4 
D1/D5 
D1/D6 
TOTALE 


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA 
COMPOSIZIONE DEL PERSONALE (escluso dirigente TD) : 


CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 6 2 8 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno TA 11 18 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 17 2 19 
Posti di ruolo a part-time 2 0 2 
CATEGORIA A UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 


SPECIFICHE CONTRATTI ATIPICI 


Forme di lavoro flessibile e/o atipiche e relativo trend 


0 Do 0 

Job sharing 0 0 0 

Smart working 3 4 7 

Contratto di Collaborazione 0 0 0 
coordinata e continuativa 

Co.Co.Pro 0 0 0 


Totale 3 4 7 


DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE A 
TEMPO PIENO, SUDDIVISE PER GENERE NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO 


UOMINI DONNE 
Inquadramento | Retribuzione netta media Retribuzione netta media 

Categoria A 

Categoria B 24.410,31 26.421,97 

Categoria C 24.992,06 25.654,67 

Categoria D 37.743,51 40.587,10 

Dirigenti 
Totale 87.145,88 92.663,74 


Monitoraggio degli obiettivi di cui al Piano delle Azioni Positive 2022/2024 quale sezione specifica 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 


Il Piano 2022/2024, nel prevedere gli obiettivi che si riportano di seguito, ha raggiunto i seguenti 
risultati: 
e Obiettivo 1 Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 
e Obiettivo 2: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale anche in modalità e-learning. 
e Obiettivo 3: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 
e Obiettivo 4: garantire il supporto al personale attivato in lavoro da remoto per motivi emergenziali; 
e Obiettivo 5: Facilitare il rientro del personale che si è assentato per lunghi periodi mediante il costante 


aggiornamento amministrativo-normativo durante i periodi di assenza e programmare/attivare un 
tutoraggio operativo. 


e Obiettivo 1 Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 


L'obiettivo è stato riproposto dall’annualità precedente e, consideratane la centralità, si ritiene opportuno 
riproporlo anche per l’intero triennio 2023/2025, nell'ottica di garanzia che non veda svantaggiata 
l'appartenenza ad un determinato sesso. 

Si evidenzia che è sempre stato garantito — nelle procedure concorsuali — il rispetto delle pari opportunità 
e ad oggi il Comune, come potrà notarsi, vede accrescere al proprio interno la presenza di dipendenti di 
sesso femminile, anche a seguito delle diverse procedure assunzionali. Si ritiene, così come l’anno 
precedente, che l’obiettivo sia stato pienamente raggiunto. 


e Obiettivo 2: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale anche in modalità e-learning. 


Il Comune di Montalcino, come da obiettivo predisposto, si è impegnato a garantire, ed assicurare, per il 
periodo in esame, le pari opportunità nella formazione, nell’aggiornamento e nella qualificazione 
professionale, anche in e-learnig. raccogliere e condividere materiale informativo sui temi delle pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze significative realizzate, 
progetti europei finanziati, ecc.). 


Il comune di Montalcino, poi, nell'anno 2022, con l'approvazione del PIAO 2022/2024, ha approvato e 
sottoscritto l'apposito accordo con le Organizzazioni Sindacali e le RSU per il disciplinare riguardante il 
lavoro agile, il quale salvaguardando alcune categorie fragili e non solo e mettendole in condizione di 
organizzare la giornata lavorativa presso la propria residenza, si pone l’obiettivo primario di conciliare 
anche la vita privata e una possibilità di qualificazione professionale diversa e con meno impatto. 
L'obiettivo si ritiene raggiunto e si ritiene opportuno riproporlo nelle annualità successive, anche in virtù 
di quanto prevederanno i Contratti Collettivi Nazionali relativi al personale degli Enti Locali. 


Obiettivo 3: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 


L'obiettivo, per essere raggiunto ed avere una sua specificità, ha la necessità di avere a disposizione una 
struttura dedicata alla comunicazione e diffusione delle informazione de quo; si ritiene opportuno, in 
considerazione di quanto appena detto, tentare la riproposizione dell'obiettivo, demandando al nuovo 
CUG da costituirsi in breve tempo, la predisposizione e l’organizzazione di almeno una giornata di incontro 
tra i lavoratori avente ad oggetto temi e informazioni sulle pari opportunità. 


Obiettivo 4: garantire il supporto al personale attivato in lavoro da remoto per motivi emergenziali. 


Come già detto, il comune di Montalcino, nell’anno 2022, con l'approvazione del PIAO 2022/2024, ha 
approvato e sottoscritto l'apposito accordo con le Organizzazioni Sindacali e le RSU per il disciplinare 
riguardante il lavoro agile, il quale contiene al suo interno una specifica previsione in merito alla possibilità 
che l'Ente, ove fosse necessario, può mettere a disposizione dei soggetti autorizzati allo smart-working la 
strumentazione informatica opportuna. 

Si ritiene, per quanto sopra detto, che l’obiettivo sia stato pienamente raggiunto, in considerazione che il 
lavoro agile potrà essere anche uno strumento utile e valido, come già ampiamente dimostrato, per 
superare periodi di emergenza sanitaria. 


Obiettivo 5: Facilitare il rientro del personale che si è assentato per lunghi periodi mediante il costante 
aggiornamento amministrativo-normativo durante i periodi di assenza e programmare/attivare un 
tutoraggio operativo. 


L'obiettivo, fortunatamente, non ha avuto necessità di essere applicato, considerato che il personale che 
ha fruito di assenze prolungate è stato di un numero esiguo e su competenze specifiche, determinando di 
fatto una inoperatività dell'obiettivo stesso. 

Per quanto sopra detto, si ritiene di non riproporre al momento, per il triennio 2023/2025, l’obiettivo. 


Piano delle Azioni Positive 2023/2025 quale Sezione specifica del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 


Gli obiettivi per il triennio sono: 


e 1 Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

e 2. Rispetto della dignità e della libertà delle persone e contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica, assumendo azioni positive, comportamenti 
collaborativi. 

e 3. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 

e 4. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 


qualificazione professionale anche in modalità e-learning. 


Obiettivo 1. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 


Il Comune si impegna ad assicurare, per l’intero triennio 2023/2025, nelle commissioni di concorso e 
selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 


Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso. 


Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune 
si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 


Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello 
svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali; nell'ipotesi in 
cui si rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l'ente 
provvederà a modulare l'esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell'interesse delle parti. 


Destinatari 

Dipendenti del Comune di Montalcino 
Soggetti Attuatori 

Amministrazione 

Responsabili di Area 

Proposta e verifica 

CUG 


Obiettivo 2. Rispetto della dignità e della libertà delle persone e contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica, assumendo azioni positive, comportamenti 
collaborativi 


Con tale obiettivo si mira per l’intero triennio 2023/2025, a contrastare il verificarsi di situazioni 
conflittuali nell'ambiente di lavoro determinate da pressioni o molestie sessuali, mobbing, 
atteggiamenti finalizzati ad avvilire il dipendente, atti discriminatori o vessatori determinati ad 
esempio da motivi di salute, religiosi, politici o relativi all'esercizio delle prerogative sindacali. 


Tale obiettivo deve essere riferito non solo alle attività che vengono svolte alle dipendenze del 
Comune di Montalcino, ma anche alle funzioni che potranno essere svolte eventualmente in modalità 
associata o con personale in convenzione. 
Tale azione dovrà essere ampliata e rafforzata anche nei prossimi anni. 
Azioni: 
e Informazione e divulgazione a tutti i dipendenti mediante pubblicazione nel sito del Piano 
delle Azioni Positive; 
e Potenziamento delle iniziative contro la violenza di genere; 
e Potenziamento del ruolo e dell’azione del CUG attraverso la promozione dello stesso 
all’interno dell’ente 
Destinatari 
Dipendenti del Comune di Montalcino 
Soggetti Attuatori 
Amministrazione 
Responsabili di Are 
Proposta e verifica 


CUG 


Obiettivo 3 — Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 


Come già detto inizialmente, l’obiettivo, per essere raggiunto ed avere una sua specificità, ha la necessità di 
avere a disposizione una struttura dedicata alla comunicazione e diffusione delle informazione de quo; si 
ritiene opportuno, in considerazione di quanto appena detto, riproporre l’obiettivo anche per il triennio 


2023/2025, demandando al nuovo CUG da costituirsi in breve tempo, la predisposizione e l’organizzazione di 
almeno una giornata di incontro tra i lavoratori avente ad oggetto temi e informazioni sulle pari opportunità. 


Destinatari 
Dipendenti del Comune di Montalcino 
Soggetti Attuatori 


CUG 


Proposta e verifica 
CUG 


Obiettivo 4 - Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale anche in modalità e-learning. 


Si ritiene opportuno, per il triennio in oggetto, riproporre un obiettivo centrale e programmatico che 
non può non esser parte di un percorso virtuoso indirizzato ad azioni positive. Il Comune di 
Montalcino, quindi, si impegnerà ad intensificare di cicli formativi per tutto il personale in modalità 


e-learning. con particolare riguardo alle materie relative alla prevenzione della corruzione ed alla 
trasparenza. 


La formazione e l'aggiornamento professionale dovrà tenere conto delle esigenze di ogni settore, 
consentendo la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. 
Ciò significa che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi e quant'altro utile a 
renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 

Il Comune si impegna a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di 
maternità o dal congedo di paternità sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di 
servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative 
formative per colmare le eventuali lacune. 

Destinatari 

Dipendenti del Comune di Montalcino 

Soggetti Attuatori 

Amministrazione 

Responsabili di Area 

Proposta e verifica 

CUG 

Durata 


Il presente Piano ha durata triennale: 2023, 2024, 2025; 


Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni 
ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza 
ad un adeguato aggiornamento. 


PERFORMANCE DI ENTE 


PROGRAMMA DI MANDATO 


ELABORAZIONE 


OBIETTIVI PROGRAMMATICI 


Obiettivo | Peso sE Punti programmatici | n Tematiche | Uffici interessati IL Area | Target | Misurazione 2022 2023 2024 Peso | 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Mantenimento livelli efficienza Approvazione degli equilibri/assestamento entro il 30 luglio di ciascun anno x Xx Xx 20% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Mantenimento livelli efficienza Finanziario Verifica costante del permanere degli equilibri di bilancio Approvazione bilanci di previsione entro il 31 dicembre di ciascun anno de x x 20% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Mantenimento livelli efficienza 1 Verifica straordinaria equilibri entro il 30 ottobre di ciascun anno X Xx Xx 20% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Mantenimento livelli efficienza 10% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Mantenimento livelli efficienza 20% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Digitalizzazione, rimodulazione servizi e tariffe Urbanistica 5 Digitalizzazione dell'archivio delle pratiche edilizie Avvio procedura di affidamento entro il 31 dicembre 2022 x 10% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Digitalizzazione, rimodulazione servizi e tariffe Urbanistica 5 Revisione servizi accessibili e relative tariffe Approvazione delle relative revisioni programmate entro il 31 dicembre 2023 Xx 10% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Stabilizzazione spesa di personale Personale Definizione dei concorsi previsti Polizia Municipale e personale esterno entro il 31 dicembre 2022 x 20% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Stabilizzazione spesa di personale dl Stabilizzazione della dotazione organica Analisi delle necessità emergenti entro il 31 dicembre 2023 X 20% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Stabilizzazione spesa di personale Segretario Generale 7 Definizione dei concorsi previsti Polizia Municipale e personale esterno entro il 31 dicembre 2022 X 10% 
Organizzazione economica, tecnica e del personale dell'Ente Stabilizzazione spesa di personale Segretario Generale 7 Stabilizzazione della dotazione organica Analisi delle necessità emergenti entro il 31 dicembre 2023 x 10% 
Recupero, valorizzazione e riqualificazione del patrimonio I 
Urbanistica Edilizia abitativa Urbanistica esistente usando anche delle modalità per l'insediamento dei Analisi delle possibili soluzioni HR SUE Xx 15% 
5 giovani 
Urbanistica Recupero aree industriali e di servizio Realizzazione nuovo capannone per personale esterno Approvazione progetto preliminare entro il 31 dicembre 2022 X 30% 
Governo del territorio 4 Pianificare riconversione produttiva, tenuto conto della rodurre analisi del lavoro svolto entro il 
Urbanistica Recupero aree industriali e di servizio E h E Fattibilità della comunità energetica È È x x x 15% 
transizione ecologica 31 dicembre 2022 
Pianificare riconversione produttiva, tenuto conto della ES pal % rodurre analisi del lavoro svolto entro il 
Urbanistica Recupero aree industriali e di servizio Urbanistica 5 SE h R Fattibilità della comunità energetica lE È x x 15% 
transizione ecologica 31 dicembre 2023 
Pianificare riconversione produttiva, tenuto conto della Fanonti va Ù rodurre analisi del lavoro svolto entro il 
Urbanistica Recupero aree industriali e di servizio Segretario Generale Di 0A ; È Fattibilità della comunità energetica È 7 x Xx x 15% 
transizione ecologica 31 dicembre 2024 
Individuare zone di sviluppo dell'artigianato e del commercio, a rodurre documento entro il 30 giugno 
Urbanistica Artigianato Urbanistica 5 sp RELA A (AR i È Analisi delle possibili soluzioni I? SUE Xx 15% 
servizio dei residenti 2023 
Individuare zone di sviluppo dell'artigianato e del commercio, a rodurre documento entro il 30 giugno 
Urbanistica Artigianato Commercio 2 Das NED K PP Di + Analisi delle possibili soluzioni E giugi Xx 10% 
servizio dei residenti 2023 
Urbanistica Viabilità e Parcheggi Manutenzioni 6 Proseguimento dell'attività di risistemazione asfaltature Avvio procedura di affidamento entro il 31 dicembre 2022 x 20% 
Analisi dei possibili interventi da porre in essere entro il rodurre documento entro il 30 giugno 
Urbanistica Viabilità e Parcheggi Lavori Pubblici 5 Sistemazione di vie e strade RI P R SS x 20% 
2027 2023 
rodurre documento entro il 31 
Urbanistica Viabilità e Parcheggi Polizia Municipale 3; Revisione viabilità e segnaletica Proposta di revisione RI x 25% 
dicembre 2022 
produrre relazione sullo stato di fatto 
Urbanistica Isola ecologica Governo del territorio 4 Realizzazione isola ecologica in Pian dell'Asso Completamento entro giugno del 2024 ogni semestre sino alla realizzazione Xx 25% 
completa 
Urbanistica Piano e gestione cimiteri Urbanistica 5 Riorganizzazione complessiva di tutti i cimiteri Redazione del Piano Operativo Cimiteriale bozza del piano entro giugno del 2023 x 20% 
Urbanistica Sentieristica e mobilità lenta Urbanistica 5 Censimento e riclassificazione dell'insieme della rete stradale Affidamento dell'incarico entro il 2023 X 10% 
Sviluppo del progetto della ferrovia storica Asciano - Monte Analisi dello stato di fatto e verifica proseguimento iter 
Urbanistica Sentieristica e mobilità lenta Cultura 2 3 Re. NICE 2 SOLE al PI te e entro il 31 dicembre 2022 x 10% 
Antico con relativa proposta obiettivi pluriennali successivi 
Introduzione norme atte a garantire sviluppo economico, senza 5 n A D 3 
Urbanistica Agricoltura Urbanistica GI E CURA E PP Adozione del Nuovo Piano Operativo entro il 31 dicembre 2022 x 10% 
dare spazio a speculazioni 
Introduzione norme per favorire, incentivare e disciplinare con A 4 . E 5 
Urbanistica Caccia e gestione del territorio Urbanistica 5 SA a E 200 È È Adozione del Nuovo Piano Operativo entro il 31 dicembre 2023 Xx 15% 
regolarità la gestione faunistico venatoria 
entro il 31 dicembre di ogni anno sino al 
Transizione energetica ed ambientale Pubblica Illuminazione Lavori Pubblici 5 Efficientamento energetico, termico e ambientale proseguimento sostituzione lampade termine dell'erogazione del contributo x x x 5% 
statale 
Transizione energetica ed ambientale Gestione Termica Manutenzioni 6 Efficientamento energetico, termico e ambientale proseguimento sostituzione caldaie entro il 31 dicembre 2023 x 10% 
rodurre analisi del lavoro svolto entro il 
Transizione energetica ed ambientale Transizione ecologica Governo del territorio 4 Efficientamento energetico, termico e ambientale Fattibilità della comunità energetica da TEST rCAA x 25% 
icembre 
rodurre analisi del lavoro svolto entro il 
Transizione energetica ed ambientale Transizione ecologica Urbanistica Sì Efficientamento energetico, termico e ambientale Fattibilità della comunità energetica s FEST Xx 15% 
rodurre analisi del lavoro svolto entro il 
Transizione energetica ed ambientale Transizione ecologica Segretario Generale 1 Efficientamento energetico, termico e ambientale Fattibilità della comunità energetica o I x 15% 
icembre 
P o s verifica lavori da parte degli Uffici 
Do 5 5 n ire SELE St È La A Depurazione integrale del capoluogo da parte di hi È O REA 
Transizione energetica ed ambientale Ambiente e Sostenibilità Manutenzioni 6 Efficientamento energetico, termico e ambientale VAIO RO Tel Figi comunali - termine lavori presumibile Xx 15% 
5 entro aprile 2023 
È Urbanistica/Lavori È P H n d 0 E É 5 RI 
Scuola Montalcino capoluogo Pubblici Sì La nuova scuola di Montalcino allo "spuntone Approvazione del progetto definitivo dei primo due lotti |entro il 31 dicembre 2022 x 10% 
he È Il nuovo Istituto Professionale Agrario, con annessa palestra 
M È Ca Urbanistica/Lavori 4 È cre È 
Scuola San Giovanni d'Asso Pubblici 5) comunale, come elemento centrale del Distretto Rurale di Indizione gara per la palestra comunale entro il 30 novembre 2022 x 10% 
'ubblici 
o Montalcino e San giovanni d'Asso 
N Il nuovo Istituto Professionale Agrario, con annessa palestra ACEOrdO Con laiProvinda di Siena DeL Is/geziione 
LE Scuola San Giovanni d'Asso Segretario Generale 7 comunale, come elemento centrale del Distretto Rurale di o % Ro Ò a ù entro il 30 ottobre 2022 x 15% 
A 2 Ù on dell'appalto relativo all'istituto scolastico 
Montalcino e San giovanni d'Asso 
L 
c Scuola Torrenieri Manutenzioni 6 Completamento dopo i lavori di sistemazione e messa in sicurezza | Elementi accessori e manutentivi entro il 30 settembre 2022 x 20% 
Realizzazi tt imental tensione del tro il i 30 gi 
ealizzazione progetto sperimentale con estensione del entro il 34-disembre2022 iugno 
N Scuola Asili nido Scuola 2 Asilo nido di Montisi (Ri 5 S AZ he î 7 BL x 20% 
Ò servizio 0-3 anni e rivisitazione scuola dell'infanzia 2023 
80% 
2 Scuola Cultura Scuola 2 
0 
Ridefinizione delle rette e delle tariffe, fermo restando il principio R È e rodurre analisi e valutazioni entro il 30 
2 Scuola Rette e tariffe Scuola Di È erigere È E Li Monitoraggio e valutazioni 5 x 15% 
2 generale di garantire l'accesso alla scuola a tutti settembre del 2023 
Ridefinizione delle rette e delle tariffe, fermo restando il principio 5 È ua, rodurre analisi e valutazioni entro il 30 
/ Scuola Rette e tariffe Ragioneria 1 s Lara % pi È Monitoraggio e valutazioni È Xx 15% 
2 generale di garantire l'accesso alla scuola a tutti settembre del 2024 
6 Studio e proposte di accordi di collaborazione tra Comune, 
mondo delle imprese, associazioni di categoria. Istituto roduzione documento di studio e 
2 Agricoltura, Turismo, Commercio e Sviluppo Economico Sistema territorio - "Eccellenze di Montalcino" Cultura D. Sviluppo del turismo lento e della mobilità sostenibile o Ò 4 a Ss Ù De È = Xx 15% 
Professionale Agrario, con la costituenda Cittadella analisi entro il 31 dicembre 2023 
7 Agroalimentare 
Valorizzazioni luoghi culturali e dei percorsi in campo 
aperto, con i sentieri della Francigena, dei luoghi di 5 L 3 
R E o 7 S n > È SR fa È n eRrE È “4 . |produzione documento di studio e 
Agricoltura, Turismo, Commercio e Sviluppo Economico Turismo Cultura 2 Sviluppo del turismo lento e della mobilità sostenibile pellegrinaggio con Sant'Antimo, il Treno Natura, i percorsi De È o Xx 15% 
ae A analisi entro il 31 dicembre 2024 
dell'Eroica, della Brunello Crossing, della Gran Fondo del 
Brunello 
Introduzione nuove norme atte a regolamentare il commercio, 
Agricoltura, Turismo, Commercio e Sviluppo Economico Commercio, artigianato, terziario Commercio 2 tenendo conto delle differenze geografiche e del regolare utilizzo | Nuovo Regolamento del Commercio entro giugno dicembre del 2023 x 
del suolo pubblico 20% 
6 
Introduzione nuove norme atte a regolamentare il commercio, 
Agricoltura, Turismo, Commercio e Sviluppo Economico Commercio, artigianato, terziario Ragioneria dl tenendo conto delle differenze geografiche e del regolare utilizzo |Nuovo Regolamento del Commercio entro giugno del 2024 x 
del suolo pubblico 


ad anno nuovo 


Agricoltura, Turismo, Commercio e Sviluppo Economico 


Commercio, artigianato, terziario 


Polizia Municipale 


Introduzione nuove norme atte a regolamentare il commercio, 
tenendo conto delle differenze geografiche e del regolare utilizzo 


del suolo pubblico 


Introduzione nuove norme atte a regolamentare il commercio, 


Agricoltura, Turismo, Commercio e Sviluppo Economico Commercio, artigianato, terziario Tributi tenendo conto delle differenze geografiche e del regolare utilizzo 
del suolo pubblico 
A Ù dg RSS 3 v " P È Integrazione territoriale all'insegna dell'dentità storico culturale, 
Eventi e Manifestazioni Identitarie, Culturali, Sportive Eventi - calendarizzazione Cultura E g 


del buon vivere, della qualità e della cultura 


Lavori Pubblici 


Montalcino capoluogo 


Lavori Pubblici 


La nuova scuola di Montalcino allo "spuntone" 


Lavori Pubblici 


Montalcino capoluogo 


Lavori Pubblici 


La "Fortezza" - consolidamento della Torre e realizzazione scala 


Lavori Pubblici 


Montalcino capoluogo 


Lavori Pubblici 


Ristrutturazione "San Francesco" 


Lavori Pubblici 


Montalcino capoluogo 


Manutenzioni 


Sistemazione finale dell'Area della Pineta 


Lavori Pubblici 


Lavori Pubblici 


Torrenieri 


Lavori Pubblici 


Sistemazione viabilità e Via Battisti 


Sistemazione zona impianti sportivi e viabilità Via Pascoli 


Lavori Pubblici 


San Giovanni d'Asso 


Lavori Pubblici 


Il nuovo Istituto Professionale Agrario, con annessa palestra 


Lavori Pubblici 


San Giovanni d'Asso 


Segretario Generale 


Il nuovo Istituto Professionale Agrario, con annessa palestra 
comunale, come elemento centrale del Distretto Rurale di 
Montalcino e San giovanni d'Asso 


Lavori Pubblici 


Montisi, Sant'Angelo in Colle, Sant'Angelo Scalo, 
Camigliano, Tavernelle e Castelnuovo 


Manutenzioni 


Vivibilità e sviluppo delle singole località 


Lavori Pubblici 


Strade e vie 


Urbanistica 


Censimento e riclassificazione dell'insieme della rete stradale 


Lavori Pubblici 


Strade e vie 


Manutenzioni 


Efficientamento energetico, termico e ambientale 


Sanità e Volontariato Socio-Sanitario 


Volontariato socio sanitario 


Sociale 


Importanza del valore dello strumento associativo nel territorio 


Sanità e Volontariato Socio-Sanitario 


Sanità 


Sociale 


La "Casa della Salute" 


Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 


Sistema di Protezione Civile 


Polizia Municipale 


Gestione Emergenze 


Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 


Videosorveglianza integrale del territorio 


Polizia Municipale 


Controllo del territorio 


Luoghi di aggregazione, residenzialità giovanile e ingresso 


Politiche Giovanili e Sportive Politiche giovanili Sociale ala 

qualificato nel mondo del lavoro 
Politiche Giovanili e Sportive Sport Sport Promozione attività sportive ed investimento sugli impianti 
Politiche Giovanili e Sportive Sport Manutenzioni Promozione attività sportive ed investimento sugli impianti 
Politiche Giovanili e Sportive Sport Lavori Pubblici Promozione attività sportive ed investimento sugli impianti 


mzZzo-NCD90LD9ON-A1Z»: 


20% 


Le procedure anticorruzione Anticorruzione Tutti Adempimenti relativi all'anticorruzione 
Le procedure anticorruzione Anticorruzione Tutti Adempimenti relativi all'anticorruzione 
Le procedure anticorruzione Anticorruzione Tutti Adempimenti relativi all'anticorruzione 
Le procedure anticorruzione Anticorruzione Tutti Adempimenti relativi all'anticorruzione 
Le procedure anticorruzione Anticorruzione Tutti Adempimenti relativi all'anticorruzione 
Le procedure anticorruzione Anticorruzione Tutti Adempimenti relativi all'anticorruzione 
Le procedure anticorruzione Anticorruzione Tutti Adempimenti relativi all'anticorruzione 


tolto 


50% 


50% 


50% 


2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


Di seguito si riporta il Piano Triennale relativo agli anni 2023/2025 per la prevenzione 
della corruzione. 
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Piano triennale per la prevenzione della corruzione 


2023 = 2025 


Quale sezione specifica del 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023 - 2025 
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Contesto interno 


Dall’introduzione della normativa riguardante la lotta alla corruzione, in particolare dalla Legge 
n. 190/2012 ed il contestuale obbligo della redazione di un Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione, non sono emersi, ad oggi, episodi di fenomeni corruttivi. Ciò nonostante si è 
ritenuto opportuno lavorare per intero sulle aree considerate a rischio corruzione, che oggi - 
quindi - sono da considerarsi: 


e Acquisizione e gestione del personale 
e Contratti pubblici 


e Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


e Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


e Affari legali e contenzioso 

e Gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 
e incarichi e nomine 

e Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

e Governo del territorio/Pianificazione Urbanistica 


Per quanto più espressamente relativo al contesto interno dell’Ente, non può non segnalarsi 
che il Comune di Montalcino, nella sua attuale conformazione scaturisce dalla fusione 
amministrativa dei Comuni di Montalcino e San Giovanni D’Asso, decisa attraverso il voto 
popolare, espresso con referendum del 16 ottobre 2016 ed istituito con Legge Regione Toscana 
dell’11 novembre 2016, nr. 78. Esso ha la propria sede amministrativa e fiscale presso la casa 
comunale, situata a Montalcino in Piazza Cavour 13, mentre ha la propria sede consiliare nel 
Palazzo Comunale Storico situato in Montalcino, Costa del Municipio nc. 1 e la sede del Municipio 
di S. Giovanni d’Asso nel Palazzo Comunale Storico di S. Giovanni d'Asso, sito in Piazza Antonio 
Gramsci, nc.1. 


Il territorio del comune è costituito dalla Città Capoluogo di Montalcino e dalle località di 
Camigliano, Castelnuovo dell’Abate, S. Angelo in Colle, S. Angelo Scalo, Torrenieri, Montisi, San 
Giovanni D’Asso, Monterongriffoli, Lucignano d'Asso, Vergelle oltre ai nuclei abitati comunali di 
Tavernelle, La Croce, Monte Amiata Scalo, Poggio alle Mura. 


A giugno del 2022, a seguito delle elezioni comunali, è stato riconfermato Sindaco l’Avv.to Silvio 
Franceschelli, il quale da ottobre del 2022 ricopre anche la carica di Senatore della Repubblica. 
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FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31/12/2022 


Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 


DONNE N. 15 
UOMINI N. 32 


Personale a tempo indeterminato suddiviso per Area: 


AREA UOMINI DONNE TOTALE 
Affari Generali/ URP 1 4 5 
Servizi Sociali, Culturali e Commercio 1 4 5 
Finanziaria e Personale 3 1 4 
Polizia municipale 1 4 5 


Manutenzione, Protezione Civile e 


SUAP to ci 
Lavori Pubblici e Patrimonio 1 1 
Urbanistica, Edilizia Privata e 
: 3 2 5 
Ambiente 
TOTALE 32 15 47 
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Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 


AI 0 0 
AZ 0 0 
A3 0 0 
A4 0 0 
BI 0 0 
B2 0 0 
B1/B3 0 0 
B1/B4 1 0 
B1/B5 0 0 
B1/B6 1 0 
B1/B7 1 0 
B1/B8 0 0 
B3/B3 2 0 
B3/B4 2 0 
B3/B5 0 0 
B3/B6 7) 0 


Comune di Montalcino — Piano Integrato triennale per la prevenzione della corruzione _- 2023 — 2025 


B3/B7 5 1 
B3/B8 5 1 
C1 4 6 
C2 0 1 
C3 0 2 
C4 0 0 
C5 1 0 
C6 2 2 
D1 2 0 
D1/D2 0 2 
D1/D3 1 0 
D1/D4 0 0 
D1/D5 0 0 
D1/D6 3 0 
TOTALE 32 15 


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA 
COMPOSIZIONE DEL PERSONALE (escluso dirigente TD) : 
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CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 6 2 8 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 7 11 18 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 17 2 19 
Posti di ruolo a part-time 2 0 2 
CATEGORIA A UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 
Posti di ruolo a part-time (0) 0 0 


SPECIFICHE CONTRATTI ATIPICI 


Forme di lavoro flessibile e/o atipiche e relativo trend 


Job sharing 0 0 


Smart working 3 4 
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Contratto di Collaborazione 0 0 0 
coordinata e continuativa 

Co.Co.Pro 0 0 0 

Totale 3 4 7 


Contesto esterno 


Si riporta, in allegato, l’analisi del contesto esterno pervenuta dalla Provincia di Siena; per 
quanto riguarda l’ambito regionale si segnala quanto predisposto dalla Regione Toscana “Sesto 
rapporto sui fenomeni corruttivi e di criminalità organizzata e corruzione in Toscana”, 
rintracciabile al link: 


VI Rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata e corruzione in Toscana - Regione Toscana 
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Art. 1 - Oggetto del Piano 


Il Piano di triennale Prevenzione della Corruzione, nel Comune di Montalcino, definisce le 
disposizioni di dettaglio emanate al livello locale e previste dalla vigente normativa a tutela ed 
a salvaguardia della correttezza, della legalità delle azioni amministrative e dei 
comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti, nell’ambito delle attività istituzionali 
del Comune di Montalcino. 


Il presente Piano, redatto sotto forma di prescrizioni di dettaglio, assume anche valore 
dispositivo all’interno del Comune di Montalcino. 


Art. 2 - Responsabile della prevenzione della corruzione 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nella figura del Segretario 
Comunale pro tempore, il quale provvede: 


alla predisposizione e redazione del Piano triennale per la prevenzione della Corruzione; 


alla verifica dell’attuazione del Piano, della sua efficacia e della sua idoneità nel tempo, 
monitorandone costantemente il funzionamento e, se del caso, proponendone modifiche dello 
stesso qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni, ovvero qualora, 
durante l’attività di internal auditing, intervengano particolari esigenze, mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività del Comune di Montalcino; 


con il Nucleo di Valutazione, alla funzione di internal auditing; 


a monitorare costantemente il funzionamento del Piano ed, eventualmente, può presentare 
proposte di modifica dello stesso; 


alla verifica, ai sensi dell’art. 7, in funzione della particolarità dell'Ente e delle professionalità 
attualmente in servizio, della possibilità dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione; 


alla formazione del personale, ai sensi dell’articolo 4 del presente Piano; 


alla pubblicazione, nel sito web dell’Amministrazione, entro il termine previsto dalla normativa 
vigente, di una relazione recante i risultati dell’attività svolta da trasmettere al Dipartimento 
della Funzione Pubblica ed al Consiglio Comunale: nei casi in cui l'Organo consiliare lo richieda, 
per il tramite del Presidente del Consiglio e su proposta congiunta di tutti i Capigruppo, o 
qualora il Responsabile della prevenzione della corruzione lo ritenga opportuno, questi riferisce 
sull’attività. 

Oltre alle funzioni di cui al precedente comma, al Responsabile della prevenzione della 


corruzione sono attribuiti i seguenti poteri: 


può acquisire informazioni di ogni genere su tutte le attività in essere del Comune di 
Montalcino, anche in fase meramente informale e propositiva; tra le attività da verificare, la 
prevalenza obbligatoria va data a quelle relative a: 


Comune di Montalcino — Piano Integrato triennale per la prevenzione della corruzione - 2023 — 2025 


Acquisizione e gestione del personale 
Contratti pubblici 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 


Affari legali e contenzioso 

Gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

incarichi e nomine 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Governo del territorio/Pianificazione Urbanistica 

le azioni previste dal vigente “Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni”; 


prevede con il presente Piano, per le attività di cui al comma 1) del presente articolo, 
l’attuazione di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 
prevenire il rischio di corruzione; 


vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 


monitora il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 


verifica i rapporti intercorrenti tra il Comune di Montalcino e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela, di affinità, di amicizia, di relazione sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci 
e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti tutti del Comune di Montalcino; 


individua, nel presente Piano, ove necessari, ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a 
quelli già in essere e definiti dalle disposizioni vigenti, anche regolamentari; 


può ispezionare, in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e 
genere, detenuta dal Comune di Montalcino ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni 
ed i dati, formali ed informali, a qualsiasi titolo conosciuti da tutto il Personale, dagli Organi 
di Governo, quest’ultimi anche soltanto dai singoli Componenti, dall’Organo di Revisione 
Economico-Finanziario, dagli Organi di Controllo Interno e del Nucleo di Valutazione. 


Le funzioni ed i poteri attribuiti al Responsabile della prevenzione della corruzione sono 
esercitati sia mediante azioni concrete, sia in forma verbale ed in forma scritta. In tal ultimo 
caso questi manifesta il suo intervento: 
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nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di 
un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possono 
potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 


nella forma dell'Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, 
o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta 
potenzialmente preordinata della corruzione; 


nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria, all'Autorità 
Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto qualora ravvisi certa, sia la consumazione di una 
fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l’adozione di un atto o provvedimento, 
o di un comportamento in contrasto con le norme penali. 


Per l'adempimento delle proprie funzioni il Responsabile della prevenzione della corruzione 
può provvedere alla nomina di personale dipendente dell’Ente quali Collaboratori diretti. 


L’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato 
con sentenza passata in giudicato, realizza una forma di responsabilità del Responsabile della 
prevenzione della corruzione della forma tipologica dirigenziale, oltre che una responsabilità 
per il danno erariale e all’immagine del Comune di Montalcino, salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 


di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano triennale per la prevenzione 
della Corruzione; 


di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. 


La sanzione a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione non può essere 
inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un 
mese ad un massimo di sei mesi. 


In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, l'Autorità Locale 
Anticorruzione risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare. 


Al Responsabile della Prevenzione della corruzione sono attribuite anche le competenze di 
Responsabile della Trasparenza, nonché di titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2, 
comma 9 bis, della Legge n. 241/1990. 


Art. 3. Processo di gestione del rischio 
3.1 Costituiscono Aree a rischio: 
Acquisizione e gestione del personale 
Contratti pubblici 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 
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Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 


Affari legali e contenzioso 

Gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 
incarichi e nomine 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Governo del territorio/Pianificazione Urbanistica 


3.2 Per le suddette Aree sono stati individuati i seguenti processi: 
Area Acquisizione e gestione del personale 

e Reclutamento del personale 

e Progressioni di carriera 


e Conferimento incarico di collaborazione 


Area Contratti pubblici 

* Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

e Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento Requisiti di qualificazione 
* Requisiti di aggiudicazione 

* Valutazione delle offerte 

* Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
e Procedure negoziate 

* Affidamenti diretti 

e Revoca del bando 

e Redazione del cronoprogramma 

* Varianti in corso di esecuzione del contratto 

e Subappalto 


* Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 
la fase di esecuzione del contratto 
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Area: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 


e Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure simili quali: abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, permessi a costruire) 


* Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad esempio in 
materia edilizia o commerciale) 


e Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili quali: deleghe, ammissioni, 
certificazioni a vario titolo, cambi di residenza, rilascio carte d’identità) 


Area: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 


e Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 


Area: gestione affari legali e contenzioso 


* Affari Legali: 1) Procedura conferimento incarichi: 2) Gestione delle transazioni giudiziali; 3) 
Ritardo o incompletezza degli adempimenti legali 


e Contenzioso: 1) Gestione della liquidazione delle parcelle; 2) Gestione delle transazioni 
extragiudiziali 


Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


* Gestione delle entrate: 1) Registrazioni di entrate tributarie ed extratributarie; 2) Evasione 
tributaria. 


e Gestione delle spese: 1) Procedure di assunzione degli impegni; 2) Procedure di pagamento 
delle fatture elettroniche; 3) Mandati di pagamento; 4) Economato. 


e Gestione del Patrimonio: 1) Procedura di vendita e/o locazione e/o concessione di immobili 
comunali 


Area: incarichi e nomine 


e Incarichi: 1)Incarichi di natura tecnica in materia di lavori pubblici; 2) Incarichi di consulenza; 
3) Incarichi ex art.110 TUEL 


e Nomine: 1) Organi di controllo (Collegio dei Revisori, Nucleo di Valutazione etc) 


12 


Comune di Montalcino — Piano Integrato triennale per la prevenzione della corruzione _- 2023 — 2025 


Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

* Controlli sulle dichiarazioni (DIA, SCIA etc) 

e Controlli sulle certificazioni 

* Controlli in materia edilizia, ambientale e tributaria 


e Controlli sulle timbrature del personale 


Area: Governo del territorio/Pianificazione Urbanistica 


e Processi di Pianificazione Comunale generale; 1) Varianti specifiche; 2) Fasi di redazione del 
Piano; 3) Fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni; 4) Fase di approvazione 
del piano 

e Processi di pianificazione attuativa; 1) Piani attuativi d’iniziativa privata; 2) Piani attuativi di 
iniziativa pubblica; 3) Convenzione urbanistica; 4) Approvazione del piano attuativo; 5) 
Esecuzione delle opere di urbanizzazione 

e Permessi di costruire convenzionati 


e Il processo attinente al rilascio o al controllo dei titoli abilitativi edilizi; 1) Assegnazione delle 
pratiche per l’istruttoria; 2) Richiesta di integrazioni documentali; 3) Calcolo del contributo di 
costruzione; 4) Controllo dei titoli rilasciati 


3.4 Ponderazione del rischio: 


Ogni singolo rischio di cui al Registro sopra indicato è stato ponderato utilizzando gli indici di 
valutazione della probabilità e gli indici di valutazione dell’impatto, così come previsti 
nell’allegato 5 - Tabella valutazione del rischio, del Piano Nazionale Anticorruzione approvato 
con Delibera Civit, ora Autorità Nazionale Anticorruzione, n. 72/2013; 


La valutazione complessiva di ogni singolo rischio è stata ottenuta moltiplicando i valori delle 
probabilità, per i valori dell’impatto, determinando il valore complessivo del rischio; 


Il valore complessivo del rischio è stato rapportato al valore complessivo potenziale del livello 
del rischio, ottenendo così la percentuale di rischio; 


Il valore complessivo del rischio di cui alla lettera c) è stato aumentato di una percentuale pari 
al peso dell’area di rischio all’interno dell’Ente, calcolato tenendo conto dei vincoli e fattori 
normativi vigenti e secondo la seguente scala di valori: 


1 - peso basso - 25% 
2 - peso medio - 50% 


3 - peso medio alto - 75% 
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4 - peso alto - 100% 

Alle percentuali ponderate ottenute è stata data la seguente classificazione: 
minore del 25%= RISCHIO BASSO 

uguale o maggiore del 25%, ma comunque minore del 50%= RISCHIO MEDIO BASSO; 
uguale o maggiore del 50%, ma comunque inferiore al 75%= RISCHIO MEDIO ALTO; 
maggiore del 75%= RISCHIO ALTO 


Il risultato dell’attività di cui al presente punto corrisponde alla tabella “ANALISI E 
PONDERAZIONE DEL RISCHIO”, che allegata al presente Piano ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 


3.6 Trattamento del rischio e misure di prevenzione: 


I dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, quindi 
titolari del rischio, sono individuati, dal presente Piano, nei Responsabili dei Settori delle 
singole Aree del Comune di Montalcino. Questi, a loro volta, individueranno tra i dipendenti 
assegnati alla propria Area quelli ai quali siano demandate attività istruttorie nell'ambito di 
quelle ad alto rischio di corruzione, ai sensi dell’art. 6, comma 1. 


La fase di trattamento del rischio individua e valuta: 


le azioni che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio 
preventivamente; 

il soggetto responsabile dell’azione; 

il collegamento dell’azione al Piano Esecutivo di Gestione. 72/2013. 


Al fine di monitorare le azioni di risposta avute dall’introduzione delle misure di prevenzione, 
dovrà essere consegnata al Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 31 dicembre 
di ogni anno, apposita relazione a firma del Responsabile del Settore che dia conto dell’efficacia 
dei sistemi di prevenzione adottati e, se del caso, rappresenti esigenze di ulteriori strategie di 
prevenzione. 


Art. 4 - Formazione dei dipendenti. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede: 


1) ad avviare appositi percorsi formativi per tutti i dipendenti, in modalità e-learnig, che 
consentano una verifica delle informazioni acquisite; 


2) ad attivare, ove fattibile, un canale di messaggistica riservato, nel quale sono consultabili 
tutte le rassegne giornaliere e/o periodiche informative alle quali l'Ente è abbonato; in tale 
pagina il Responsabile della prevenzione della corruzione potrà provvedere altresì ad inserire 
apposite ed ulteriori comunicazioni inerenti la formazione dei dipendenti. 
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Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 11, della Legge n.190 del 2012 e 
dall’articolo 2 del presente Piano, il Responsabile della prevenzione della corruzione, mediante 
riunioni periodiche dei Responsabili dei Settori, provvede ad avviare ulteriori processi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione. 


Nelle riunioni di cui al comma precedente, il Responsabile della prevenzione della corruzione 
svolge anche l’attività di internal auditing, indicata all’art. 2, comma 1, lett b). 


Art. 5 - Misure di formazione, attuazione e controllo delle decisioni. 


Ai fini di prevenire i rischi di corruzione sopra elencati si definiscono le seguenti misure 


generali: 


- Formazione: 


Ai fini 


(o) 


della massima trasparenza dell'azione amministrativa e 


dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti concernenti le attività ad 
alto rischio di corruzione devono essere conclusi con provvedimenti 
espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero 
nelle altre forme di legge (autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in 
cui sia prevista la Deliberazione di G.C. o di C.C. 


Al fine di poter ricostruire l’iter dell’intero procedimento amministrativo e consentire a 
chiunque di comprendere appieno l’attività dell'Ente, i provvedimenti: 


Attuazione: 


devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento 
svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni - per 
addivenire alla decisione finale; 


devono riportare una motivazione precisa, chiara e completa, 
indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle 
risultanze dell’istruttoria; particolare attenzione andrà posta nel 
rendere chiaro il percorso che porta a riconoscere un beneficio ad 
un soggetto, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e 
finalizzato al pubblico interesse; 


debbono avere uno stile semplice e diretto, evitando l’uso di 
acronimi, abbreviazioni e sigle, se non quelle di uso più comune; 


devono prevedere un meccanismo di tracciabilità dell’istruttoria; 


di norma il soggetto istruttore della pratica deve sere distinto dal 
titolare del potere di adozione dell’atto finale. 


o Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio di cui all’art. 
3, comma 1, ogni Responsabile di Settore competente, è tenuto a definire 
entro il 31 dicembre di ogni anno una "standardizzazione dei processi 
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interni" mediante la redazione di una check-list (lista delle operazioni) 
contenente per ciascuna fase procedimentale: 


= il responsabile del procedimento; 
=» ipresupposti e le modalità di avvio del procedimento; 


= i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da 
applicare; 


= le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi 
= itempi di conclusione del procedimento; 

= la forma del provvedimento conclusivo; 

= la modulistica da adottare; 

= idocumenti richiesti al cittadino/utente/impresa 


= ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter 
amministrativo. 


o Ogni Responsabile di Settore, entro il 31 gennaio di ogni anno, provvede 
a rendere pubblici mediante il sito web dell'Ente, nell'apposita sezione, i 
dati informativi relativi ai procedimenti tipo opportunamente 
standardizzati, con particolare riferimento alle attività a rischio 
individuate ai sensi del presente Piano. Ciò al fine di consentire il 
controllo generalizzato sulle modalità e i tempi procedimentali; 


o il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello 
cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. 


Controllo: 


Determinazioni, decreti, ordinanze e deliberazioni, come di consueto, sono prima pubblicate 
all’Albo pretorio online, quindi raccolte nelle specifica sezione del sito web dell’ente e rese 
disponibili, adottando comunque le necessarie cautele per la tutela dei dati personali e 
garantire il c.d. diritto all’oblio; 


gli aspetti potenzialmente collegati al rischio corruzione verranno controllati nelle periodiche 
verifiche sull’attività amministrativa previste dal Regolamento per i controlli interni. 


Art. 6 - Ulteriori attività propedeutiche al rispetto delle esigenze del Piano ed attività 
concernenti i Controlli Interni. 


1. |Responsabili di Settore comunicano al Responsabile della prevenzione della corruzione, 
entro 45 giorni dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei dipendenti 
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2. 


c) 


d) 


e) 


assegnati alla propria Area cui siano demandate attività istruttorie nell'ambito di quelle 
ad alto rischio di corruzione. 


Tale comunicazione è effettuata anche ai fini dell'individuazione del personale da 
inserire nei programmi di formazione. 


Definita la procedura di standardizzazione dei processi interni per le attività a rischio di 
corruzione, così come indicata nell’articolo precedente, i Responsabili di Settore 
impartiscono ai dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito della struttura di 
competenza, le relative istruzioni operative al fine di assicurare il monitoraggio ed il 
feedback costante sulle attività. In particolare, il dipendente assegnato ad attività a 
rischio di corruzione dovrà informare tempestivamente il Responsabile di Settore 
dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia 
rilevata, indicando le motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo. Il 
Responsabile di Settore dovrà intervenire tempestivamente per l'eliminazione delle 
eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua 
competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile 
della Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive da adottare. 


| Responsabili dei Settori, ognuno per quanto di competenza, redigono semestralmente 
una relazione sull’attività svolta ai fini del presente Piano e sull’attività relativa ai 
Controlli Interni. 


Le relazioni, al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 1, comma 9, della Legge 
190/2012, dovranno essere redatte in modo tale che dalle stesse possano trarsi le 
seguenti ulteriori informazioni: 


Numero di procedimenti conclusi nell’arco del trimestre interessato, con relativa 
attestazione del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione degli stessi; 


Numero di procedimenti di scelta di contraenti per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 e modalità di selezione prescelta, 
nonché autorizzazioni, concessioni o erogazioni di vantaggi economici, con relativa 
attestazione di preventiva verifica di conformità a tutta la normativa vigente applicabile 
al Comune di Montalcino e, quindi, anche regolamentare, nonché di eventuali relazioni 
di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 
degli stessi soggetti e i dipendenti tutti del Comune di Montalcino; 


Attività svolta per concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e progressioni 
di carriera di cui all’articolo 24 del Decreto Legislativo n. 150/2009; 


Attività svolta nel gestione degli Affari legali e del contenzioso; 


Attività svolta nella gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
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e) 


Attività svolta nella gestione degli incarichi e delle nomine; 
Attività svolta in controlli verifiche ed ispezioni; 
Attività svolta nella gestione del Governo del Territorio/Pianificazione Urbanistica. 


Oltre a quanto previsto dal comma precedente, ogni singolo Responsabile del Settore è 
tenuto, ogni semestre, a dichiarare, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, sotto 
la propria responsabilità, che nel periodo in esame, nelle attività di cui all’art. 3, comma 
1, oltre a quanto già eventualmente previsto da normative specifiche: 


non si sono verificate ipotesi di condotte illecite; 


non si sono avute situazioni di conflitto di interesse, in quanto con i soggetti interessati 
dalle attività, non sussistono: 


* legami di parentela o affinità sino al quarto grado; 

e legami di stabili di amicizia e/o di frequentazione, anche saltuaria; 

e legami professionali; 

* legami societari; 

e legami associativi; 

* legami politici; 

e legami di diversa natura capaci di incidere negativamente 
sull’imparzialità dei Responsabili dei Settori e dei Responsabili di 
Procedimento. 


non si sono avute situazione limitative o preclusive nello svolgimento di funzioni 
gestionali di cui al comma 5 del presente articolo; 


non si sono avute situazioni di incompatibilità per nella composizione di eventuali 
commissioni per la scelta di contraenti per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
per la concessione o per l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque tipo; 


ha assicurato i livelli essenziali di trasparenza ed ha ottemperato a quanto previsto 
dall’art. 6 del presente Piano. 


Le suddette dichiarazioni, da prodursi secondo il modello allegato al presente Piano, sono 
inviate al Responsabile della prevenzione della corruzione, entro e non oltre il giorno 15 del 
mese successivo alla scadenza del trimestre in esame. 


Negli ambiti di controllo sopra individuati, si procederà - a campione - alla verifica semestrale 
di almeno un procedimento relativo alle categorie sopra riportate al comma 5 del presente 
articolo, per ciascuna Area. Nel corso delle attività di controllo possono essere effettuate delle 
audizioni dei Responsabili dei Settori (e/o dei Procedimenti) interessati, per chiarimenti o 
delucidazioni in merito a possibili aspetti controversi. 
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Nell’attività sopra riportata il Segretario Generale sarà coadiuvato da altro Responsabile scelto 
discrezionalmente dal Segretario stesso. | dipendenti così individuati sottoscrivono, 
congiuntamente al Segretario Generale, il verbale dei controlli effettuati. 


Art. 7 - Rotazione del personale. 


Nei provvedimenti con cui il Sindaco dispone il conferimento degli incarichi di direzione delle 
attività a più elevato rischio di corruzione si tiene conto del principio della rotazione. Nel dare 
corso all’applicazione di tale criterio, in relazione alle professionalità coperte nella dotazione 
organica, nel caso in cui l’ente dimostri, previa Deliberazione della Giunta Comunale, la 
impossibilità di dare corso all’applicazione del principio della rotazione lo stesso dovrà attuarsi 
all'interno delle aree, tra il personale assegnato, con cadenza almeno biennale da parte dei 
Responsabili dei Settori. 


Art. 8 - Segnalazione di illeciti. 


Costituisce parte integrante del presente piano, da considerarsi qui interamente riportato e 
trascritto, la “Procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità”, Sezione Il del presente 
Piano. 


Art. 9 - Codice di comportamento 


Costituisce parte integrante del presente piano, da considerarsi qui interamente riportato e 
trascritto, il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Montalcino. 


Art. 10 - Responsabilità dei dipendenti. 


La violazione, da parte dei dipendenti dell’ Amministrazione, delle prescrizioni previste dal 
presente Piano e dalle disposizioni del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
costituisce grave violazione dei propri doveri di ufficio ed è soggetto a provvedimento 
disciplinare, oltre che oggetto di segnalazione al Nucleo di Valutazione con una penalizzazione 
della retribuzione di risultato non inferiore al 30%. 


Articolo 11 - Abrogazioni - Integrazioni 


Il presente Piano entra in vigore a partire dalla data di esecutività della Deliberazione di 
approvazione e sono da intendersi: 


Abrogate e, pertanto, sostituite dalle presenti, tutte le disposizioni in contrasto, anche se non 
espressamente richiamate. 


Integrate, ove necessario, le disposizioni regolamentari attualmente vigenti. 


Il presente Piano, inoltre, comprensivo degli allegati e delle Sezioni |, Il e III, riguardanti 
rispettivamente le “Misure organizzative per l’attuazione degli obblighi di trasparenza”, la 
“Procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità” e la “Procedura per la verifica delle 
dichiarazioni sulle insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità, ex Decreto 
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Legislativo n. 39/2013”, costituisce unicum dispositivo con il Regolamento sui Controlli Interni, 
approvato con apposita Deliberazione di Consiglio Comunale, nonché col Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Comune di Montalcino. 
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IL BENESSERE EQUO 
E SOSTENIBILE 
NELLA PROVINCIA DI 


SIENA 


2022 


a 


i, DELLE 
PROVINCE 


Provincia di Siena 


SISTAN 


SISTEMA STATISTICO 
NAZIONALE 


gobos Province dItety, 


mio 


UPI 


CUSPI 


Il "Sistema informativo statistico del Bes delle province", 
progetto vincitore del Premio PA sostenibile e resiliente - 
sezione Misurare la sostenibilità - FPA 2021, è una attività che 
si concentra sull’integrazione e sull'utilizzo di indicatori di 
sviluppo sostenibile al quale collaborano ventitré Province e 
otto Città metropolitane confrontandosi su innovazioni 
sviluppate per la raccolta ed elaborazione di indicatori 
territoriali di sviluppo sostenibile dei territori provinciali. 


Questa ottava edizione consolida le attività sinergiche tra 
istituzioni nell'ambito del Sistema Statistico Nazionale e si 
conferma la buona pratica sul versante organizzativo e 
statistico, in piena applicazione del protocollo di intesa 
sottoscritto nel 2020 tra Istat, Upi, Anci e Regioni. In 
particolare, si evidenzia il ruolo centrale che gli Uffici di 
Statistica svolgono nei processi di programmazione degli enti 
locali al fine di favorire azioni politiche informate secondo 
obiettivi di sviluppo sostenibile. Gli indicatori individuati 
risultano coerenti anche con la costruzione di agende condivise 
di sviluppo sostenibile a scala locale. Fondamentali sono: la 
qualità degli indicatori; la coerenza con il quadro teorico 
nazionale e internazionale; la valorizzazione dei giacimenti 
informativi della statistica ufficiale e delle amministrazioni 
pubbliche; l’attenzione agli ambiti di funzioni fondamentali degli 
enti provinciali (Province e Città metropolitane) . 


Il progetto, inserito nel programma statistico nazionale, 
sviluppa un'analisi territoriale, a carattere temporale, finalizzata 
all’individuazione di un set di indicatori utilizzati nei documenti 
programmatici secondo una concezione multidimensionale di 
benessere e sostenibilità. Possibili disaggregazioni per livello 
territoriale offrono opportunità di misurare ed analizzare 
tematiche connesse al raggiungimento di obiettivi di sviluppo 
sostenibile. Un'ampia batteria di indicatori strutturali, integra il 
volume con una visione del contesto territoriale di riferimento, 
attraverso le tematiche inerenti la popolazione e dinamiche 
demografiche, l'economia e struttura del sistema produttivo. 


Come nelle edizioni precedenti, la grafica intuitiva, che 
permette confronti a colpo d'occhio tra i territori, consente una 
lettura dei dati facilitata nel confronto con le regioni cui 
appartengono e il contesto nazionale. La mappatura con carte 
tematiche e la disponibilità dei principali indicatori in serie 
storica, oltre che i grafici dinamici corredati di dati e metadati in 
formato aperto, arricchiscono e agevolano la lettura dei territori. 
Inoltre, anche quest'anno è confermata la collaborazione con 
l'Alleanza italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) riguardo 
l'individuazione degli indicatori di livello provinciale per il 
calcolo di indicatori sintetici. 


La pubblicazione del Bes delle Province e Città metropolitane 
2022 copre undici aree tematiche, nucleo principale di 
settantasette indicatori di benessere e sostenibilità individuati 
in trentuno temi. La linea progettuale che ha portato a 
individuare indicatori coerenti con i Sustainable Development 
Goals (SDGs) dell'Agenda 2030 e delle funzioni fondamentali 
degli enti provinciali è un patrimonio informativo fondamentale 
per i decisori pubblici per la realizzazione di azioni del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e delle agende di sviluppo 
sostenibile a livello territoriale. 


Al progetto sul “ Benessere e Sostenibilità" 
è stato riconosciuto il Premio 2021 


PREMIO PA SOSTENIBILE 
E RESILIENTE 2021 


FORUM PA 


PROGETTO 
WINOTORE 


BENESSERE E SOSTENIBILITÀ 
PER LA PROGRAMMAZIONE LOCALE 


Provincia di Pesaro e Urbino 


Sul sito di www.besdelleprovince.it 
sono pubblicati contenuti interattivi, 
storico delle pubblicazioni e ulteriori 
documenti sulle attività svolte. 

Il documento è stato redatto sulla 
base delle informazioni disponibili 
al 30 giugno 2022. 


Editore: Upi/Cuspi 
Data di chiusura della pubblicazione: dicembre 2022 


Prefazione 


Giunto all'ottavo anno di pubblicazione, il Rapporto sul Benessere equo e sostenibile delle Province e Città 
metropolitane 2022, evidenzia i livelli di benessere dei 31 Enti partecipanti e delle nove regioni italiane alle quali 
afferiscono, oltre a segnalare alcune criticità. 


L'analisi di 77 indicatori organizzati negli 11 grandi domini - salute, istruzione e formazione lavoro, benessere 
economico, relazioni sociali, politica e istituzioni, sicurezza, paesaggio e patrimonio culturale, ambiente, 
innovazione, ricerca e creatività, qualità dei servizi - fornisce uno strumento informativo utile per orientare le 
azioni programmatiche finalizzate al benessere dei cittadini, traguardo delle politiche. 


Il Rapporto 2022 è, sotto molti aspetti, diverso dai precedenti in quanto gli indicatori presentati, con 
aggiornamento all'anno 2020 e, in parte, 2021, risentono degli effetti dell'emergenza pandemica che ha portato 
ad un percepibile rallentamento di alcune attività programmate ma allo stesso tempo ha accelerato la 
transizione digitale ed alleggerito la pressione sull'ambiente. 


La crisi geopolitica che ha coinvolto l'Europa ha aggravato molte fragilità e condizioni di povertà causando un 
rallentamento nel raggiungimento di alcune azioni che avevano obiettivi di sviluppo sostenibile. Gli impegni 
costanti per la tutela dell'ambiente e la salute però incoraggiano e portano ad un cauto ottimismo nell'analisi 
multidimensionale che si articola sulle tematiche del benessere e sostenibilità. 


L'approfondimento su indicatori territoriali provinciali consente di individuare un quadro sempre più dettagliato di 
eventuali disuguaglianze e squilibri territoriali ma anche di miglioramenti e attenuazioni di fenomeni negativi in 
settori sociali, ambientali ed economici. 


Il quadro concettuale si è arricchito intervenendo sull’integrazione e/o sostituzione di indicatori di impatto sul 
benessere dei cittadini - la sicurezza, l'innovazione, il capitale umano, la sostenibilità ambientale — nonché 
nell’ulteriore sviluppo della contestualizzazione dei diversi territori presentati nei profili strutturali e attraverso 
analisi dei principali indicatori in serie storica. 


Le diverse realtà territoriali dispongono così di un ampio cruscotto di indicatori che può essere utile alla 
programmazione delle politiche locali ed essere uno strumento base anche per lo sviluppo delle azioni territoriali 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 


L'obiettivo del progetto è rendere disponibile un quadro affidabile del “penessere e sostenibilità” di una società o 
di una comunità locale, fornendo comunque uno strumento mirato, sensibile e affidabile, per accompagnare e 
indirizzare le decisioni e per la valutazione dei risultati delle politiche territoriali che ne deriveranno. 


Davide Colombo Piero Antonelli Veronica Nicotra 
Direttore DCRE ISTAT Direttore generale UPI Segretario generale ANCI 


Introduzione 


Il presente fascicolo è “ottava edizione” di un progetto editoriale che coinvolge 23 Province e 8 Città 
metropolitane ed è una pubblicazione, risultato elaborativo di una collaborazione tra territori e istituzioni 
territoriali, che individua indicatori di Benessere Equo e Sostenibile per Province e Città metropolitane. Gli 
indicatori del Bes contenuti in queste pagine rappresentano un risultato evolutivo del progetto sul “Bes delle 
province” coordinato dal Cuspi ed inserito nel corrente Programma Statistico Nazionale. 


La presente pubblicazione è uno strumento di informazione che può risultare particolarmente utile e 
interessante per i contenuti e gli indicatori da inserire nei documenti programmatici degli Enti partecipanti al 
progetto (Documento Unico di Programmazione, Programmazione scolastica, Piani dell'innovazione e 
digitalizzazione, ...). La pubblicazione rappresenta il consolidamento di un disegno progettuale che si arricchisce 
grazie alla possibilità di poter consultare i rapporti, in versione pdf ed e-book, ed interrogare e/o effettuare 
l'esportazione dei dati tramite il sito dedicato alla diffusione dei risultati del progetto, raggiungibile al link 
www.besdelleprovince.it, ed al suo sistema informativo statistico. 


Il sito web consente una lettura di dettaglio della documentazione metodologica, dell’informazione prodotta e 
diffusa e del set di indicatori individuati. In dettaglio gli indicatori sono stati selezionati per omogeneità con le 
attività istituzionali secondo i seguenti criteri progettuali: in coerenza e continuità con l'iniziativa promossa da 
Istat per la misurazione del benessere equo e sostenibile a livello nazionale; per l'analisi di contesto tenendo 
conto delle funzioni svolte dal governo di Province e Città metropolitane e delle esigenze informative di questo 
livello territoriale e amministrativo; al fine di mettere in luce la rilevanza e l'adeguatezza di alcuni indicatori di 
benessere equo e sostenibile per l'utilizzo all'interno di documenti programmatici; per le agende di sviluppo 
sostenibile a livello territoriale in quanto la linea progettuale ha portato a individuare indicatori in attuazione delle 
funzioni fondamentali degli enti provinciali/metropolitani in ambito dei Sustainable Development Goals (SDGs) 
dell'Agenda 2030. Il prodotto del lavoro Bes delle Province e Città metropolitane 2022 comprende inoltre una 
attività che ha portato, in collaborazione con l'Alleanza italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), ad 
individuare indicatori destinati a costituire parte integrante del calcolo degli indicatori sintetici presenti nel 
rapporto ASviS dal titolo “I territori e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile”. 


L'aggiornamento degli indicatori della presente pubblicazione è integrata con la diffusione di “grafici dinamici”, 
presenti sul sito di progetto, che rendono consultabile la base informativa sia del profilo strutturale del territorio 
provinciale/metropolitano di riferimento (assetto territoriale, demografico ed economico) sia delle tavole e grafici 
presenti nella pubblicazione e relative alle 11 dimensioni di benessere e sostenibilità. 


Alla prima estensione dello studio progettuale promosso dalla Provincia di Pesaro e Urbino nel 2014, hanno 
aderito 21 Province; ad oggi si contano 31 Enti (23 Province e 8 Città metropolitane). Gli stessi Enti, inoltre, 
hanno partecipato allo studio di fattibilità per l'introduzione di “indicatori” strettamente connessi alle funzioni 
fondamentali di Province e Città metropolitane. 


Nell'ambito di questa progettualità, nel 2015 si è definito il prototipo di Sistema Informativo Statistico del Bes 
delle province e, allo stato attuale, le informazioni sono periodicamente aggiornate a livello di dettaglio sia 
provinciale che metropolitano (realtà istituzionale operativa dal 1°gennaio 2015). Le successive edizioni a 
partire dal 2017 ad oggi hanno ulteriormente ampliato il lavoro di ricerca declinato attraverso un insieme 
organico di 77 indicatori, suddivisi in 31 temi afferenti a undici dimensioni. La solida base informativa è uno 
strumento fondamentale per lo sviluppo di agende locali condivise tra Comuni e Province/Città metropolitane. 


Paola D'Andrea, Paola Carrozzi, Monica Mazzoni (Cuspi) 
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La progettazione degli indicatori 


Le "Misure del Bes" contenute in queste pagine sono selezionate in coerenza e continuità con l'iniziativa 
promossa da Istat per la misurazione del Benessere equo e sostenibile a livello nazionale. 


Gli "Altri indicatori generali" completano l'analisi di contesto tenendo conto delle funzioni svolte dal governo di 
Province e Città metropolitane e delle esigenze informative di questo livello territoriale e amministrativo. 


Gli "Indicatori per il DUP e gli obiettivi dell'Agenda 2030" sono individuati al fine di mettere in luce la rilevanza 
e l'adeguatezza di alcuni indicatori di benessere equo e sostenibile per l'utilizzo all'interno di documenti 
programmatici e del Documento Unico di Programmazione quale principale strumento per la guida strategica e 
operativa delle Province e Città metropolitane. Questo vasto patrimonio informativo rappresenta una risorsa 
utile ai decisori pubblici per lo sviluppo delle agende di sviluppo sostenibile a livello territoriale in quanto la 
linea progettuale ha portato a individuare indicatori in attuazione delle funzioni fondamentali degli enti 
provinciali in ambito dei Sustainable Development Goals (SDGs) dell'Agenda 2030. 


Il prodotto del lavoro Bes delle Province e Città metropolitane 2022 comprende inoltre una linea progettuale 
che ha portato, in collaborazione con l'Alleanza italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), ad individuare 
indicatori destinati a costituire parte integrante del calcolo degli indicatori sintetici presenti nel rapporto ASviS 
dal titolo | territori e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile. 


Funzionamento dell'Ente locale 


funzioni servizi | progetti 


Testo Unico Deleghe e | Pianificazione 
Enti Locali trasferimenti strategica 


Analisi normativa, di bilancio, organizzativa 


Obiettivi dell'azione amministrativa 
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Banche dati del Sistema Statistico Nazionale 
[Fonti amministrative delle Province e delle Città metropolitane 
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Un progetto a rete e in rete 


Il web come opportunità per fare sistema 


La piattaforma web di progetto pensata per favorire la circolazione di informazioni e contenuti ha favorito 
insieme alla modalità di interazione a distanza, offerta dagli strumenti di webmeeting e webconference, la forte 
interconnessione dei nodi della rete, già prima dell'emergenza sanitaria. Il gruppo interistituzionale costituito 
da trentuno enti (23 Province e 8 Città metropolitane) ha messo a regime l'attività operativa sfruttando al 
meglio tecnologia web, rete telematica e open source come strumenti digitali innovativi e il sito internet come 
strumento informativo, con caratteristiche di funzionalità complesse, garantendo un formato ed un modello 
realizzato secondo gli standard richiesti dalle normative in vigore. 


Nell'ambito del progetto i risultati ottenuti sono documentati sia metodologicamente che dal punto di vista 
informativo (metadati, tavole dati, rappresentazioni grafiche e cartografiche). Sono esposti i risultati ottenuti 
per l'individuazione e il calcolo degli “indicatori per DUP e obiettivi Agenda 2030” ed inoltre, sono indicati 
tramite una grafica di colore verde gli indicatori di interesse per il calcolo di indicatori compositi, novità 
introdotta nel 2020 e sviluppata in continuità sia nel 2021 che nel 2022, e in colore blu gli indicatori suggeriti 
per il DUP e associati agli obiettivi SDGs dell'Agenda 2030. 


Si tratta infatti di un sistema informativo statistico per la consultazione di dati relativi al territorio in formato 
digitalizzato che offre una informazione costantemente aggiornata sui territori offrendo un'unica visione 
specializzata che permette di mettere a disposizione degli utenti aree di consultazione di natura diversa, 
trasversali a qualsiasi tipo di programmazione tecnica e/o politica. 


La collaborazione pluriennale di Province e Città metropolitane garantisce informazione su undici aree 
tematiche di benessere e sostenibilità, analisi territoriali e indicatori a livello provinciale. La progettazione, 
vincitrice del Premio PA sostenibile e resiliente 2021 “Misurare la sostenibilità”, è stata premiata come migliore 
iniziativa che punta a misurare, comunicare, formare e fare rete sui temi dello sviluppo sostenibile. 
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Un progetto a rete e in rete 


Homepage del sito www.besdelleprovince.it 


Il sito di progetto it è il contenitore privilegiato dove è possibile consultare tutti i 
documenti che illustrano i risultati delle attività svolte a partire dal 2013 fino ad oggi. La piattaforma web 
espone i dati della pubblicazione 2022 e di quelle sin qui realizzate. 


In attuazione del protocollo d'intesa sottoscritto nel 2020 tra Istat, Upi, Anci e Regioni, la collaborazione 
nell’ambito del sistema statistico nazionale, ed in particolare degli Uffici di Statistica aderenti al Cuspi, è un 
esempio concreto di come le reti interistituzionali possono concorrere a rafforzare la funzione statistica 
territoriale generando una solida base informativa utile a favorire la diffusione di pratiche di programmazione 
condivisa e di diffusione di buone pratiche a livello territoriale e all'interno del Sistan. 


SI BES delle Province. 
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Un progetto a rete e in rete 


La sezione Dati on line, del sito www.besdelleprovince.it, espone alcune interfacce dinamiche che consentono 
la generazione di interrogazioni personalizzate con successiva visualizzazione dei risultati richiesti dall'utente. 


Il Sistema Informativo Statistico (SIS) è attualmente il contenitore di metadati descrittivi, indicatori, grafici 
dinamici e tavole dati relativi a 11 dimensioni di benessere e sostenibilità a cui afferiscono ben 77 indicatori. Le 
undici dimensioni declinano al loro interno ben 31 temi specifici a cui gli indicatori sono associati. 


Grafici dinamici 
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Un progetto a rete e in rete 


Il Profilo strutturale arricchisce il lavoro in modalità dinamica con la possibilità di selezionare la regione di 
interesse, la provincia tramite visualizzazione cartografica e un’ampia batteria di indicatori strutturali inerenti 
Popolazione, Territorio ed Economia corredati da metadati. 


Gli indicatori di profilo strutturale vengono declinati attraverso un insieme organico di 29 indicatori calcolati in 
modo omogeneo in tutti i territori degli Enti di livello provinciale. 


La grafica intuitiva, che permette confronti a colpo d'occhio tra territori, consente una lettura dei dati facilitata a 


livello regionale. La presenza di mappe e di grafici arricchisce la lettura del contesto territoriale e il confronto 
tra territori provinciali. 


Profilo strutturale 
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Un progetto a rete e in rete 


Sezione Popolazione 
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Sezione Territorio 
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Profilo strutturale della Provincia di Siena 


Provincia di Siena 


Cod. Comune Cod. Comune 

001 Abbadia San Salvatore 026 Rapolano Terme 
002 Asciano 027 San Casciano dei Bagni 
003 Buonconvento 028 San Gimignano 
004 Casole d'Elsa 030 San Quirico d'Orcia 
005 Castellina in Chianti 031 Sarteano 

006 Castelnuovo Berardenga 032 Siena - Capoluogo 
007 Castiglione d'Orcia 033 Sinalunga 

008 Cetona 034 Sovicille 

009 Chianciano Terme 035 Torrita di Siena 

010 Chiusdino 036 Trequanda 

011 Chiusi 037 Montalcino 


012 Colle di Val d'Elsa 
013 Gaiole in Chianti 


015 Montepulciano 
016 Monteriggioni 
017 Monteroni d'Arbia 
018 Monticiano 

019 Murlo 

020 Piancastagnaio 
021 Pienza 


022 Poggibonsi 

023 Radda in Chianti 
024 Radicofani 

025 Radicondoli 
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Profilo strutturale della Provincia di Siena 


Indicatori 
TERRITORIO: Caratteristiche e organizzazione Anno Siena Toscana Italia 
Numero di Comuni* 2022 35 273 7.904 


POPOLAZIONE: Dinamica e struttura 


Tasso di incremento demografico totale (per mille abitanti) 2021 -6,7 -4,5 -4,3 


Popolazione residente che si sposta quotidianamente fuori comune di residenza (%) 2019 22,9 22,0 21,4 
ECONOMIA: Struttura del sistema produttivo e ricchezza disponibile 


Imprese al femminile su imprese attive (%) 


Numero di transazioni immobiliari normalizzate - variazione 2020-2021 (%) 2021 25,8 39,3 34,0 
* su dati stimati al 1 gennaio 2022 
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I dati relativi al profilo strutturale contestualizzano il territorio provinciale di Siena e sono organizzati in tre 
sezioni tematiche, popolazione!, territorio ed economia, variamente articolate al loro interno, per permettere 
una più agevole lettura. 


Il territorio provinciale di Siena si estende su un’area di 3.820,8 Kmq e la densità demografica è pari a 68,6 
ab/Kmq; il territorio è suddiviso in 35 comuni, di cui 18 al di sotto dei 5.000 abitanti. | piccoli comuni 
rappresentano il 51,4% del numero totale dei comuni presenti sul territorio provinciale e accolgono il 15,9% 
della popolazione residente. 


La variazione media annua della popolazione residente nel triennio 2020-2022 è stata di -0,59% a fronte di 
un tasso di incremento demografico totale ogni 1.000 abitanti pari a -6,7. L'incremento naturale ogni 1.000 
abitanti è stato del -7,5. L'incidenza della popolazione residente per fascia d'età è caratterizzata dal 11,9% 
di giovani tra 0 e 14 anni, dal 61,6% di persone in età tra 15 e 64 anni e dal 26,5% di anziani con 65 anni e 
oltre. 


Sono 60.892 gli abitanti che si spostano quotidianamente fuori dal comune di residenza, corrispondenti al 
22,9% dei residenti. 


Si attesta allo 0,6% il contributo fornito dal territorio provinciale in relazione alla percentuale di produzione 


lorda annua di energia elettrica degli impianti da fonti rinnovabili e l'energia elettrica lorda consumata nello 
stesso anno. In Italia il valore è pari al 40,9% mentre la regione contribuisce per il 3,0%. Con riferimento 
alla produzione degli impianti fotovoltaici rispetto all'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili (Idrica, 
Geotermica, Fotovoltaica, Eolica e Bioenergie), la percentuale italiana si attesta al 21,5% ed il contributo 
provinciale e regionale sono rispettivamente lo 0,1% ed il 0,8%. 


La struttura del sistema produttivo del territorio è sinteticamente descritta attraverso il tasso di occupazione 
per settore: il tasso di occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca è del 7,6%, in industria del 26,1% e nei 
servizi del 66,3%. L'incidenza delle iscrizioni di nuove imprese rispetto allo stock delle imprese attive, il 
tasso di natalità delle imprese, nel senese è pari a 0,3% e le imprese a prevalente conduzione femminile 
sono il 25,0% del complesso delle imprese attive. 


La ricchezza disponibile, sia pro-capite sia totale, è descritta mediante il valore aggiunto (a prezzi base 
correnti). Il valore aggiunto ai prezzi correnti pro-capite nella Provincia di Siena è di 28.194,37 euro, che 
varia di -724,81 euro rispetto al valore medio regionale, pari a 28.919,18 euro, e di 1.299,72 euro rispetto al 
valore medio nazionale, pari a 26.894,65 euro. Il valore aggiunto totale, riferito al totale delle attività 
economiche, per la Provincia di Siena ha un valore di 7.413,0 milioni di euro che rappresenta il 7,0% del 
valore aggiunto dell'intero territorio regionale, pari a 106.554,9 milioni di euro.  Focalizzandoci sul settore 
culturale e ricreativo questo contribuisce per il 5,9% del valore aggiunto complessivo, percentuale che in 
Italia raggiunge il 5,7%. 


Il 2021 ha visto localmente una ripresa della presenza turistica, incrementata del 53,7% rispetto all'anno 
precedente; tale valore a livello italiano si attesta al 38,7%. Anche la compravendita degli immobili 
localmente registra, nello stesso periodo, una variazione positiva e pari al 25,8%. 


1 | dati di popolazione sono allineati alla disponibilità cartografica dei confini amministrativi pubblicata da Istat e riferita al 1° gennaio 
2022. 
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Profilo strutturale della Provincia di Siena 


Glossario 


Territorio: 


Numero di Comuni: numero di Comuni ricadenti nell'area territoriale di competenza amministrativa della 
provincia o della città metropolitana. Fonte: Istat 


Superficie territoriale: superficie dell'area territoriale di competenza amministrativa della provincia o della 
città metropolitana. | valori in chilometri quadrati della superficie sono stati ottenuti dall’elaborazione degli 
archivi cartografici a disposizione dell’Istat (le Basi territoriali) e aggiornati con la misura delle superfici dei 
comuni italiani alla data del 1 gennaio 2022. Fonte: Istat 


Densità demografica: rapporto tra la popolazione residente e la superficie territoriale (abitanti per kmq). 
Fonte: Istat 


Popolazione residente: le persone aventi dimora abituale nel comune (o nei comuni afferenti ad una entità 
amministrativa di ordine superiore), anche se alla data considerata sono assenti perché temporaneamente 
presenti in altro comune italiano o all'estero. Fonte: Istat 


Numero di piccoli comuni: numero di comuni aventi una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti. 
Fonte: elaborazione Cuspi su dati Istat 


Incidenza dei piccoli comuni: percentuale dei piccoli comuni (aventi una popolazione residente inferiore a 
5.000 abitanti) sul totale dei comuni afferenti al territorio. Fonte: elaborazione Cuspi su dati Istat 


Popolazione residente nei piccoli comuni: le persone aventi dimora abituale nei comuni con una 
popolazione residente totale inferiore ai 5.000 abitanti, anche se alla data considerata sono assenti perché 
temporaneamente presenti in altro comune italiano o all’estero. Fonte: elaborazione Cuspi su dati Istat 


Incidenza popolazione residente nei piccoli comuni: la percentuale di popolazione nel territorio di 
riferimento che risiede in comuni con una popolazione residente totale inferiore ai 5.000 abitanti. Fonte: 
elaborazione Cuspi su dati Istat 


Contributo di energia prodotta da fonti rinnovabili: contributo percentuale tra la produzione lorda annua di 
energia elettrica degli impianti da fonti rinnovabili (presenti in ciascuna provincia, città metropolitana e regione) 
e l'energia elettrica lorda consumata nello stesso anno in Italia. Fonte: elaborazione Cuspi su dati Terna 


Contributo produzione impianti fotovoltaici: contributo percentuale della produzione degli impianti 
fotovoltaici (presenti in ciascuna provincia, città metropolitana e regione) all'energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili (Idrica, Geotermica, Fotovoltaica, Eolica e Bioenergie) nello stesso anno in Italia. Fonte: 
elaborazione Cuspi su dati GSE 


Popolazione: 


Tasso di incremento demografico totale: rapporto tra il saldo demografico (differenza tra iscrizioni e 
cancellazioni anagrafiche) in un dato anno e la popolazione residente in media nello stesso periodo, per mille. 
E dato dalla somma del tasso di crescita naturale e del tasso migratorio totale. Fonte: Istat 


Tasso di incremento naturale: differenza tra il tasso di natalità e il tasso di mortalità. Misura la variazione 
della popolazione residente dovuta alla dinamica naturale. Fonte: Istat 


Variazione media annua della popolazione residente 2020-2022 (%): variazione geometrica percentuale 
media annua della popolazione residente iscritta in anagrafe al 1 gennaio degli anni indicati. Fonte: 
elaborazione Cuspi su dati Istat 


Quota di popolazione residente tra 0 e 14 anni: popolazione residente in età non lavorativa per 100 
residenti totali. Fonte: Istat 
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Quota di popolazione residente tra 15 e 64 anni: popolazione residente in età lavorativa per 100 residenti 
totali. Fonte: Istat 


Quota di popolazione residente di 65 anni e oltre: popolazione residente in età anziana per 100 residenti 
totali. Fonte: Istat 


Popolazione residente che si sposta quotidianamente fuori comune di residenza: numero di residenti 
che si spostano giornalmente dall'alloggio di dimora abituale verso il luogo di studio o di lavoro sito in un altro 
comune e che rientrano giornalmente nello stesso alloggio di partenza e percentuale dei residenti pendolari 
sul totale dei residenti nello stesso anno di riferimento. Fonte: elaborazione Cuspi su dati Istat 


Economia: 


Imprese al femminile su imprese attive (%): tasso di femminilizzazione delle imprese attive, che registra il 
numero delle imprese attive partecipate in prevalenza da donne, sul totale delle imprese attive nel medesimo 
anno di riferimento. Fonte: elaborazione Cuspi su dati CCIAA Marche (InfoCamere) 


Tasso di natalità delle imprese (%): incidenza delle iscrizioni di nuove imprese sullo stock delle imprese 
attive nel medesimo anno di riferimento. Fonte: elaborazione Cuspi su dati CCIAA Marche (InfoCamere) 


Occupati (in agricoltura silvicoltura e pesca, nell’industria e nei servizi): persone di 15 anni e più che 
all'indagine sulle forze di lavoro dichiarano: 1) di possedere un'occupazione, anche se nel periodo di 
riferimento non hanno svolto attività lavorativa (occupati dichiarati); 2) di essere in una condizione diversa da 
occupato, ma di aver effettuato ore di lavoro nel periodo di riferimento (altre persone con attività lavorativa), 
nel relativo settore ATECO 2007. Incidenza percentuale sul totale degli occupati in tutti i settori. Fonte: 
elaborazione Cuspi su dati Istat 


Valore aggiunto totale: il valore aggiunto ai prezzi base è il saldo tra la produzione ai prezzi base e i costi 
intermedi valutati ai prezzi d'acquisto. Il prezzo base è l'ammontare che riceve il produttore dalla vendita di un 
bene o servizio, al netto delle imposte sui prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti. Dati grezzi: sono al lordo 
delle fluttuazioni stagionali e degli effetti riconducibili alla diversa composizione di calendario del periodo di 
riferimento. Valore riferito al totale delle attività economiche. Fonte: Istituto Tagliacarne 


Valore aggiunto pro-capite: rappresenta la quota parte del valore aggiunto dell'intera economia della 
provincia che in media spetta a ciascun residente, nell'anno di riferimento. La popolazione considerata è la 
semisomma della popolazione residente al 1°gennaio e al 31 dicembre. Fonte: elaborazione su dati Istat e 
Unioncamere-Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacame 


Valore aggiunto nel settore culturale: rappresenta la quota parte del valore aggiunto dell'intera economia 
della provincia prodotta dal settore culturale e creativo sul totale del valore aggiunto, nell'anno di riferimento. 
Fonte: elaborazione su dati Sistan-hub e Unioncamere-Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo 
Tagliacarne 


Presenze turistiche - variazione 2020-2021 (%): è la variazione del numero delle notti trascorse dai turisti 
nelle strutture ricettive nel 2021 rispetto al 2020. Il numero delle presenze è dato dal prodotto tra il numero 
degli arrivi e la durata media del soggiorno (espresso in notti). Fonte: elaborazione Cuspi su dati |.stat 


Numero di transazioni immobiliari normalizzate - variazione 2020-2021 (%): le compravendite dei diritti di 
proprietà degli immobili sono “contate” relativamente a ciascuna unità immobiliare tenendo conto della quota 
di proprietà oggetto della transazione. In altri termini gli immobili compravenduti nel periodo di osservazione 
sono rappresentati dal parametro NTN che è la somma delle unità immobiliari compravendute “normalizzate” 
rispetto alla quota trasferita; ciò significa che se un'unità immobiliare è compravenduta in quota, per esempio il 
50% della proprietà, essa non è contata come un'unità compravenduta, bensì come 0,5 NTN. Fonte: 
elaborazione Cuspi su dati Osservatorio Mercato Immobiliare - Agenzia delle Entrate del Territorio 
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Gli indicatori proposti 


La tavola seguente elenca, dominio per dominio, le "Misure di Benessere equo e sostenibile" (bollino arancio 1), “Indicatori di 
interesse per gli obiettivi dell'Agenda 2030” (bollino verde 1), “Indicatori di interesse per il DUP” (bollino azzurro Wi) e "Altri 
indicatori" analizzati all'interno del rapporto. 

Per facilitare l'interpretazione dei dati, il segno +/- riportato a fianco di ciascun indicatore, indica la relazione che lo stesso ha con 
benessere e sviluppo sostenibile. 

Si rinvia al glossario per la consultazione dei metadati completi e della descrizione estesa degli indicatori. 


Salute Relazione 
mmm Speranzadi vita alla nascita - Totale dh 
n Speranza di vita - Maschi + 
MM m Speranzadivita- Femmine sh 
Speranza di vita a 65 anni + 
Tasso standardizzato di mortalità o 
MM mm Tassostandardizzato di mortalità per tumore (20-64) - 
Tasso di mortalità (65 anni e+) - 
Istruzione e formazione Relazione 
mmm Giovani (15-29 anni) che non lavorano e non studiano (Neet) - 
MM = Personeconalmenoildiploma (25-64 anni) + 
o Laureati e altri titoli terziari (25-39 anni) + 
n Livello di competenza alfabetica degli studenti + 
n Livello di competenza numerica degli studenti + 
n Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) + 
NE Popolazione 25-64 anni in istruzione e /o formazione permanente (Partecipazione alla formazione Ù 
continua) 
Relazione 


Tasso di inattività (15-74 anni) 
Tasso di inattività giovanile (15-29 anni) 
Differenza di genere nel tasso di inattività 


MM = Tassodioccupazione (20-64 anni) + 
Differenza di genere nel tasso di occupazione (F-M) 

MM = Tassodioccupazione giovanile (15-29 anni) + 

n Giornate retribuite nell'anno (lavoratori dipendenti) + 


Differenza di genere giornate retribuite nell'anno lavoratori dipendenti (F-M) 
Tasso di disoccupazione (15-74 anni) 

Tasso di disoccupazione giovanile (15-34 anni) 
Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente 


Benessere economico Relazione 
Reddito imponibile medio per contribuente + 

n Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti + 

n Importo medio annuo delle pensioni ih 
Pensioni di basso importo È 

m Differenza di genere nella retribuzione media dei lavoratori dipendenti (F-M) + 

U Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle famiglie a 

Relazioni sociali Relazione 

a Presenza di alunni disabili + 
Presenza di alunni disabili nelle scuole di secondo grado + 
Presenza postazioni informatiche adattate nelle scuole di secondo grado + 

n Permessi di soggiorno su totale stranieri + 
Acquisizioni di cittadinanza + 

n Diffusione delle istituzioni non profit + 


Gli indicatori proposti 


Politica e Istituzioni Relazione 

mm Amministratori donne alivello comunale + 

n Amministratori giovani (<40 anni) a livello comunale + 
Amministrazioni provinciali: incidenza spese rigide su entrate correnti - 

n Amministrazioni provinciali: capacità di riscossione + 

Sicurezza Relazione 

mm Tassodiomicidi volontari consumati a 

mM  Tassodicriminalità predatoria - 

O Truffe e frodi informatiche È 

n Violenze sessuali - 
Feriti per 100 incidenti stradali 5 
Feriti per 100 incidenti su strade extraurbane (escluse autostrade) - 
Tasso feriti in incidenti stradali 5 

Paesaggio e patrimonio culturale Relazione 

mm Densitàdiverdestorico e parchi urbani di notevole interesse pubblico + 

mn Densità e rilevanza del patrimonio museale (anche a cielo aperto) + 
Presenza di biblioteche + 
Dotazione di risorse del patrimonio culturale + 

WMA Diffusione delle aziende agrituristiche 1 

n Aree di particolare interesse naturalistico (presenza) + 

Ambiente Relazione 

mmm Disponibilità di verde urbano + 

n Superamento limiti inquinamento aria — PM2,5 - 
Superamento limiti inquinamento aria - NO2 - 

n Consumo di elettricità per uso domestico = 

Mmm Energiaelettrica prodotta da fonti rinnovabili + 
Produzione lorda degli impianti fotovoltaici + 
Impianti fotovoltaici installati per kmq + 
Capacità produttiva media per impianto fotovoltaico + 

Innovazione, ricerca e creatività Relazione 

n Specializzazione produttiva in settori ad alta intensità di conoscenza + 

n Lavoratori della conoscenza + 

n Mobilità dei laureati italiani (25-39 anni) + 
Mobilità dei laureati italiani Femmine (25-39 anni) + 
Mobilità dei laureati italiani Maschi (25-39 anni) + 
Imprese nel settore culturale e creativo + 

n Lavoratori nel settore culturale e creativo + 

Qualità dei servizi Relazione 

&wm Bambini 0-2 anni che usufruiscono di servizi per l'infanzia + 

na Emigrazione ospedaliera in altra regione - 
Presenza di servizi per l'infanzia + 

n Interruzioni di servizio elettrico senza preavviso 

MB Raccolta differenziata di rifiuti urbani + 

mM = Coperturadellarete fissa di accesso ultra veloce a internet + 

MM = Indicedisovraffollamento degli istituti di pena - 

na Posti-km offerti dal Tpl + 
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Gli indicatori proposti per dimensione e SDGs 


Classificazione indicatori per dimensione 


Indicatori Bes delle Indicatori di 


Altri indicatori 


Dimensioni del Bes Province e Città Misure del Bes aerei interesse per 
metropolitane 9 Agenda 2030 
Salute 7 4 6) 6) 


4 

Qualità dei servizi 8 7 1 6 

Indicatori Bes Indicatori di |. ah 

3 3 Indicatori di 
i iui delle Province e interesse . 
Dimensioni del Bes si interesse Goals SDGs 
Città Agenda DUP 

metropolitane 2030 

Salute 7 3 1 Goal 3, Goal 5 


Ambiente 8 $) 2 Goal 7, Goal 11 


Qualità dei servizi 8 6 1 Goal 4, Goal 9, Goal 10, Goal 11, Goal 12, Goal 16 


DELLE 


PROVINCE 


Gli indicatori proposti per dimensione e SDGs 


Gli indicatori proposti e obiettivi SDGs 
°° Ba 


Le azioni operative degli enti provinciali/metropolitani sono supportate dal progetto "Il Benessere Equo e 
Sostenibile delle province" in quanto rende disponibili in modo omogeneo ed organico indicatori per le politiche 
locali coerenti con gli obiettivi di Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. La tabella soprastante riassume le 
relazioni tra indicatori di interesse Agenda 2030, indicatori proposti per il DUP e Goals SDGs. Alcuni esempi 
sono l'energia da fonti rinnovabili e la raccolta differenziata, la banda larga e le competenze digitali o la 
presenza di donne e giovani nelle istituzioni. 

Nello specifico alcuni obiettivi SDGs sono stati correlati con azioni istituzionali che gli enti coinvolti nel progetto 
programmano sul territorio di competenza. 

La seguente descrizione di alcuni obiettivi correlati alle azioni programmatiche e strategiche può favorire una 
lettura più ampia del presente lavoro. 


Istruzione di qualità per tutti 

Gli enti provinciali/metropolitani curano la gestione e manutenzione delle scuole superiori e quindi da anni si 
pone particolare attenzione sia ai lavori strutturali (messa in sicurezza, abbattimento delle barriere 
architettoniche, ampliamento e nuova costruzione di edifici scolastici e palestre) sia alla programmazione 
scolastica per garantire istruzione di qualità e coerente con le esigenze territoriali. 


Parità di genere 

Le pari opportunità sono una funzione fondamentale che l’ente esercita sul territorio finalizzato al controllo sui 
fenomeni discriminatori in ambito occupazionale, la promozione delle pari opportunità' e una costante 
sensibilizzazione sulle politiche di genere. 


Energia pulita e accessibile 

L'avvio della riconversione energetica del patrimonio immobiliare con l'obiettivo di rinnovare la gestione del 
calore e dell'energia elettrica e di ridurre le emissioni di gas serra e l'utilizzo delle fonti fossili sono azioni 
Importanti per l’efficientamento energetico. 
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Gli indicatori proposti per dimensione e SDGs 


Imprese, innovazione e infrastrutture 

Attraverso Centri Servizi Territoriali, le Province e Città metropolitane offrono ai Comuni piattaforme 
informatiche per la gestione di siti web, posta elettronica, stipendi, pensioni, sportello delle attività produttive e 
stazione unica appaltante. La filosofia del software libero ha accelerato il processo di digitalizzazione attivando 
e potenziando i sistemi digitali per l'identità, i pagamenti e le notifiche. 


Città e comunità sostenibili 

Impegno nella tutela delle principali matrici ambientali tra cui aria e rifiuti realizzata mediante l'autorizzazione e 
il controllo delle emissioni in atmosfera e della gestione dei rifiuti a cui si affiancano la cura e partecipazione 
alle procedure di bonifica dei siti inquinati e alla pianificazione di settore. Inoltre azione importante è la 
promozione della cultura naturalistico ambientale grazie alle reti dei centri di educazione ambientale e la 
gestione sia di centri di ricerca che di riserve naturali al fine di realizzare il più possibile turismo sostenibile. 


Pace, giustizia e istituzioni solide 

Dopo la riforma del 2014 le Province e Città metropolitane hanno potenziato il ruolo di Casa dei Comuni 
potenziando la collaborazione tra istituzioni e territorio. La rete di Province e Città metropolitane che lavora 
operativamente per la “raccolta ed elaborazione dati” è un esempio concreto di attività sinergiche tra istituzioni 
in ambito Sistan e si conferma come buona pratica in attuazione del protocollo d'intesa Istat, Anci, Upi e 
Regioni. 


Fonti statistiche e amministrative 
Ente Rilevazioni e Banche dati 


Agcom (Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni Dati statistici 


Osservatorio sui lavoratori dipendenti; Osservatorio sulle 


Inps safe 
e pensioni erogate 
INVALSI Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti ________ 

Ispra Rapporto Rifiuti Urbani 


Dati ambientali nelle città; Delitti denunciati dalle forze di 
polizia all'autorità giudiziaria; Indagine sugli interventi e | 
servizi sociali offerti dai Comuni singoli e associati; 
Indagine sui decessi e sulle cause di morte; Indicatori 
territoriali per le politiche di sviluppo; Iscrizioni e 

Istat cancellazioni all'anagrafe per trasferimento di residenza; 
Registro statistico delle istituzioni non profit; Rilevazione 
degli incidenti stradali con lesioni alle persone; Rilevazione 
sulla popolazione residente comunale; Rilevazione sulle 
Forze di lavoro; Tavole dati Ambiente Urbano; Tavole di 
mortalità della popolazione italiana 


Anagrafe degli amministratori locali; Certificati relativi al 
rendiconto al bilancio 


Terna Dati statistici 


Le esigenze informative 


Misurare, comunicare e fare rete per la programmazione locale 


Un'accurata analisi del contesto di riferimento e, soprattutto, la ricerca di misure di benessere più rilevanti da 
introdurre con attenzione nei documenti programmatici dell'Ente (Documento Unico di Programmazione, 
Programmazione scolastica, Documenti di bilancio, Convenzioni in materia di innovazione e tecnologia ...) 
valorizza il contributo che gli enti locali forniscono al territorio. Inoltre, alla luce delle modifiche normative, le 
amministrazioni pubbliche sono chiamate ad avvalersi di strumenti per la misurazione delle proprie 
performance amministrative e finanziarie. 


Il percorso metodologico per l'individuazione di “indicatori” che, tenendo conto degli importanti giacimenti 
informativi, sappiano cogliere le specificità locali, ha permesso di approntare una solida base informativa per il 
governo del territorio, inserendo indicatori di interesse per lo sviluppo di obiettivi strategici e operativi in ottica 
di confronto territoriale. La linea progettuale che ha portato ad individuare indicatori in attuazione delle 
funzioni fondamentali degli enti provinciali in ambito dei Sustainable Development Goals (SDGs) dell'Agenda 
2030 fornisce un contributo ad implementare agende di sviluppo sostenibile a livello territoriale. 


Alimentare e sostenere nel tempo i flussi informativi 


Gli amministratori locali sono utenti istituzionali che concordano sull'importanza della creazione di un sistema 
dinamico della conoscenza, che utilizzi dati territoriali per monitorare e valutare il contributo dell'azione 
amministrativa e di governo del territorio. In tal senso gli enti Province e Città metropolitane protagonisti del 
Bes delle province sono gli utenti privilegiati della condivisione evoluta di un quadro conoscitivo territoriale per 
agende di sviluppo sostenibile anche tra Comuni e Province/Città metropolitane. 


In attuazione del protocollo d'intesa sottoscritto nel 2020 tra Istat, Upi, Anci e Regioni, la collaborazione 
nell’ambito del sistema statistico nazionale, ed in particolare degli Uffici di Statistica aderenti al Cuspi, è un 
esempio concreto di come le reti interistituzionali possono concorrere a rafforzare la funzione statistica 
territoriale generando una solida base informativa utile a favorire la diffusione di pratiche di programmazione 
condivisa e di diffusione di buone pratiche a livello territoriale e all'interno del Sistan. 


La sezione Dati on line del sito di progetto rende disponibili alla consultazione dati in formato digitalizzato 
all'interno del Sistema Informativo Statistico e del Profilo strutturale offrendo una visione specializzata dei 
territori che permette agli utenti di consultare aree informative di natura diversa, dimensioni di benessere e 
sostenibilità e dinamiche economiche e territoriali. 


Come si leggono i dati 


Il colore verde evidenzia gli 
indicatori di interesse per 


Il colore arancio evidenzia gli l'Agenda 2030, gli obiettivi 
indicatori che corrispondono alle PNNR. i Goals SDGs e i Il colore azzurro evidenzia gli 


i i Er È indicatori di interesse per il 
LIO del Bes Istat a livello documenti di programmazione p 
nazionale. DUP 


I_ dicatore 


Misura Provincia —Regione Italia 


per 10mila ab. 


per 10mila ab. 


per 10mila ab. 


La Misura può essere espressa 
in percentuale, in media o in 
altra unità di misura 


INDICATORE 
L’indicatore statistico è un valore numerico scelto per rappresentare sinteticamente un fenomeno e 
riassumerne l'andamento. 


SEGNI CONVENZIONALI 
(-) quando il fenomeno non esiste oppure esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono verificati. 
(....) quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per qualsiasi ragione. 


COMPOSIZIONI PERCENTUALI 
Le composizioni percentuali sono arrotondate automaticamente alla prima cifra decimale. Il totale dei 
valori così calcolati può risultare non uguale a 100. 


La barra azzurra raffigura il 
rapporto tra i valori della 
provincia e quelli dell’Italia. 


Se il valore dell'indice di raffronto 
con l’Italia va oltre il minimo o il 


4 massimo dell’asse del grafico 
(min=0; max=200), la barra risulta 
troncata e il valore è desumibile 

5 dalla tavola dati. 

6 

7 


0,0 20,0 40,0 60,0 80,0 100,0 120,0 140,0 160,0 130,0 200,0 


Le barre nei grafici raffigurano, per ciascun indicatore, rispettivamente il rapporto tra il 
valore della provincia e della regione in confronto all'Italia. 
I dati dell’Italia, per facilitarne la rappresentazione grafica, sono posti uguali a 100 e 


coincidono con l’asse verticale: le barre nell’area di destra del grafico corrispondono a 


valori provinciali o regionali superiori alla media-Italia, mentre quelle nell’area sinistra 


indicano valori inferiori alla media-Italia. 
I numeri dell'asse verticale rinviano alla descrizione degli indicatori riportata nella 


tavola dati. 


Dblelsjrsne 23 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


‘4 MM Rm | Speranza di vita alla nascita - Totale anni 83,2 83,1 82,4 


Aspettativa — Rim È Spero sia alano Mi i cui LAI aC PA 
di vita Speranza di vita alla nascita - Femmine anni 85,4 85,2 84,7 
SA | 5 uc. oe D poro aeree sn + o ) i. Sereni 3 - est 
Tasso standardizzato di mortalità per 10mila ab. 79,8 79,0 82,5 
ml Tasso standardizzato di mortalità per tumore (20-64 anni) per fOmilaab / 69 790 810 
-—— |Tassostandardizzato di mortalità (65 annie) /——’| per tOmila ab 405 3980 4160 


Fonte: Istat. 
Anni: Stime 2021 (indicatori 1-4); 2019 (indicatori 5-7). 


La dimensione Salute conferma che nel territorio senese si vive bene e a lungo. 


La stima del 2021 della speranza di vita alla nascita (totale) rilevata nella provincia di Siena conferma, infatti, ancora 
una volta, che il territorio senese è quello in cui si vive di più rispetto alla media regionale e nazionale. Da 
sottolineare però che i dati annuali precedenti ci dicono che tale valore è in continua diminuzione. 


La speranza di vita provinciale delle donne, il cui valore supera il dato regionale e nazionale, è maggiore di 4,3 punti 
rispetto a quella degli uomini. 


Anche la speranza di vita degli abitanti della provincia di Siena a 65 anni, che esprime il numero medio di anni che 
una persona di 65 anni può aspettarsi di vivere, risulta essere più alta rispetto a quella regionale e nazionale. 


Un dato in netta controtendenza, rispetto agli anni precedenti, è quello che riguarda il tasso standardizzato di 
mortalità (rappresentato da un indicatore costruito in modo artificiale che non corrisponde esattamente al valore 
reale, ma che è adatto a confrontare valori della mortalità tra periodi e realtà territoriali diversi per struttura di età 
nelle popolazioni residenti — si tratta di un aggiustamento del tasso di mortalità che permette di confrontare 
popolazioni che hanno distribuzione per età tra loro diverse): nel 2019, il tasso provinciale per 10.000 abitanti è di 
79,8, un valore medio tra quello regionale (79) e quello nazionale (82,5) mentre l’anno precedente era di 76,9 
rappresentando il dato più basso, se paragonato a quello regionale (79) e nazionale (82,9), 3 punti in più, che 
dovrebbero far riflettere. Anche il tasso standardizzato di mortalità di 65enni e oltre, calcolato ogni 10.000 abitanti, 


occupa un posto intermedio tra il valore toscano (più basso) e quello italiano (più alto), passando da 384,2 del 2018 
al valore di (addirittura) 405. 


Un altro indicatore analizzato è il tasso standardizzato di mortalità per tumore (20-64 anni), che nel territorio 
provinciale, nel 2019, così come negli altri due ambiti territoriali considerati, segna un leggero calo, indicando 
probabilmente il buon lavoro che si sta facendo in Italia sulla prevenzione e cura di questo male. Nel senese, il 
suddetto indicatore si attesta come valore più basso (6,9) a fronte di un valore regionale di 7,9 e nazionale di 8,1, 
confermando “il buon vivere” del nostro territorio. 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


pei aeree pra scaleze pia aa ni casato rete roses eten a possessi sa 1 
' ' ' ' 


[o] Siena/Italia ai Toscana/Italia 


1,263 - Speranza di vita alla nascita: 
esprime il numero medio di anni che un bambino/a che nasce in un certo anno di calendario può aspettarsi di vivere. 


4 - Speranza di vita a 65 anni: 
esprime il numero medio di anni che una persona di 65 anni può aspettarsi di vivere. 


5 - Tasso standardizzato di mortalità: 
aggiustamento del tasso di mortalità che permette di confrontare popolazioni che hanno distribuzione per età tra loro diverse. 


6 - Tasso standardizzato di mortalità per tumore (20-64 anni): 
tassi di mortalità per tumori (causa iniziale) standardizzati con la popolazione europea al 2013 all'interno della classe di età 
20-64 anni, per 10.000 residenti. 


7 - Tasso standardizzato di mortalità (65 anni e+): 
tasso di mortalità standardizzato con la popolazione al censimento 2018 all’interno della fascia di età 65 anni e più. 
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Istruzione e formazione 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Giovani (15-29 anni) che non lavorano e non studiano 


Livello di seseeeseeseceeecececce00 ì ° i 
istruzione Persone con almeno il diploma (25-64 anni) 


Laureati e altri titoli terziari (25-39 anni) 


Livello di competenza alfabetica degli studenti punteggio medio 191,2 187,1 185,5 


Competenze Livello di competenza numerica degli studenti punteggio medio 199,0 195,0 191,0 


per 1.000 


Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) 


Formazione Popolazione 25-64 anni in istruzione e/o formazione 
continua permanente (Partecipazione alla formazione continua) 


Fonti: Istat (indicatori 1-3, 7), INVALSI (indicatori 4 e 5), MIUR (indicatore 6). 
Anni: 2021 (indicatori 1-5, 7); 2020 (indicatore 6). 


La dimensione Istruzione e formazione ci dà un quadro piuttosto positivo del nostro territorio. Gli indicatori presi in 
esame, relativi ai temi livello d'istruzione, competenze e formazione continua della popolazione residente nella 
provincia di Siena, mostrano infatti dati perlopiù migliori rispetto ai valori Toscana ed Italia, eccetto che in due 
indicatori che invece risultano come i peggiori: i laureati e altri titoli terziari (25-39 anni) e popolazione 25-64 anni in 
partecipazione alla formazione continua. Piccola nota positiva, il dato senese, in ambedue i temi, recupera punti 
rispetto al passato, segno di un leggero miglioramento nell'istruzione territoriale. 


Se prendiamo in esame il tema livello di istruzione, ci accorgiamo che i Neet in provincia di Siena rappresentano il 
17,5 % dei giovani 15-29 anni, un valore che, sebbene inferiore rispetto agli altri due ambiti territoriali di riferimento, è 
preoccupantemente in crescita rispetto agli anni precedenti (nel 2019 il valore era di 13,9 e nel 2020 di 14,9). 
Fortunatamente è in crescita anche il numero di persone con almeno il diploma, un valore per il quale il territorio 
provinciale conferma il suo primato (66,8% vs il 65,3% toscano e 62,7% italiano). 


Anche le competenze alfabetiche e numeriche degli studenti senesi sono finalmente in crescita dopo anni di declino 
e migliori rispetto alla media degli studenti toscani e italiani, passando rispettivamente dal punteggio medio di 189,9 
(alfabetica) e 198,1 (numerica) del 2020 a quello di 191,2 e 199 del 2021. Un leggerissimo ma importante segno di 
miglioramento. 


Sempre sul tema delle competenze emerge che i laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) in provincia di 
Siena si attestino sul valore medio italiano che è il 27%, leggermente più alto del dato medio toscano (25%). 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


0,0 20,0 40,0 60,0 80,0 100,0 120,0 140,0 160,0 1800 200,0 


o] Siena/Italia (DI Toscanal/Italia 


1 - Giovani (15-29 anni) che non lavorano e non studiano (Neet): 
percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale delle persone 
di 15-29 anni. 


2 - Persone con almeno il diploma (25-64 anni): 
percentuale di persone di 25-64 anni che hanno completato almeno la scuola secondaria di Il grado (titolo non inferiore a 
Isced 3) sul totale delle persone di 25-64 anni. 


3 e 4 - Laureati e altri titoli terziari (25-39 anni): 
percentuale di persone di 25-39 anni che hanno conseguito un titolo di livello terziario (Isced 5, 6, 7 o 8) sul totale delle 
persone di 25-39 anni. 


5 e 6 - Livello di competenza alfabetica/numerica degli studenti: 
punteggio medio ottenuto rispettivamente nelle prove di competenza alfabetica funzionale e numerica degli studenti delle 
classi quinte della scuola secondaria di secondo grado (censimento). 


7 - Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM): 

Rapporto tra i residenti nella provincia che hanno conseguito nell’anno solare di riferimento un titolo di livello terziario nelle 
discipline scientifico-tecnologiche e la popolazione residente media di 20-29 anni della stessa provincia, per 1.000. Il 
numeratore comprende i laureati, i dottori di ricerca, i diplomati dei corsi di specializzazione, dei master di | e II li-vello e degli 
ITS (livelli 5-8 della classificazione internazionale Isced 2011) che hanno conseguito il titolo nelle aree disciplinari di Scienze 
naturali, Fisica, Matematica, Statistica, Informatica, Ingegneria dell'informazione, Ingegneria industriale, Architettura e 
Ingegneria civile. 


8 - Popolazione 25-64 anni in istruzione e/o formazione permanente (Partecipazione alla formazione continua): 
percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione nelle 4 settimane precedenti 
l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. 
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Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 
Tasso di inattività (15-74 anni) % 38,7 38,7 44,1 
Hi Tasso di inattività giovanile (15-29 anni) % 62,5 58,1 60,0 

è | Differenza di genere nel tasso di inattività -=—=—=—=—puntipercentuali 132/121 1780 
Tasso di occupazione (20-64 anni) % 72,4 70,5 62,7 

inn] È a A REI A IO VR A TA 

68 |Tassodioccupazione giovanile (15-29 ann) // I 345031 

7. |Giomateretribuite nell'anno (lavoratori dipendenti) -—numeromedio = 2249 2220 2231 

seen 3 c...........é.. ic 

Disoccupazione Tasso di disoccupazione (15-74 ami). n ____ vi 15. 
Tasso di disoccupazione giovanile (15-34 anni) % 9,8 13,3 17,9 
Sicurezza 11 m |Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente per 10.000 occupati 10,0 10,9 9,0 


Fonti: Istat (indicatori 1-6 e 9-10); Inps (indicatori 7-8); Inail (indicatore 11). 
Anni: 2021 (indicatori 1-6, 9 e 10); 2020 (indicatori 7,8 e 11). 


La provincia di Siena, per quanto riguarda questa dimensione e i temi relativi a partecipazione, occupazione, 
disoccupazione e sicurezza, si presenta con dei valori piuttosto altalenanti e in netto peggioramento rispetto agli anni 
precedenti, molto probabilmente a causa della pandemia. 

Il tasso di inattività 15-74 anni (rapporto percentuale tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro (inattivi) nella 
classe di età 15- 74 anni e la corrispondente popolazione residente totale della stessa classe d'età) in provincia di 
Siena risulta essere il 38,7% nel 2021, esattamente come quello medio regionale, un valore preoccupantemente più 
basso del 12,2% se rapportato a quello nazionale. Lo stesso tasso però, riferito esclusivamente ai giovani nel senese 
diventa purtroppo il più alto, se confrontato con il valore medio toscano e italiano. Per quanto riguarda infine, con 
riferimento al tema partecipazione, il valore relativo alla differenza di genere nel tasso di mancata partecipazione al 
lavoro nella popolazione tra i 15 e i 74 anni, il senese, con il suo 13,2%, occupa una posizione intermedia tra il 
17,3% italiano e il 12, 1% toscano. 

Passando al tema occupazione, rileviamo come nel territorio provinciale il tasso di occupazione 20-64 anni e il dato 
relativo alle giornate retribuite nell'anno (lavoratori dipendenti) si attestino su livelli migliori rispetto al contesto medio 
regionale e nazionale, sebbene si registri un calo diffuso dei rispettivi valori. 

La provincia di Siena difetta però nella differenza di genere giornate retribuite nell'anno lavoratori dipendenti (F-M), 
registrando nel 2020 un -22 giornate (numero medio) che supera di quasi 6 giornate e del 35,5% il valore medio 
italiano. Posizione intermedia invece per quanto riguarda la differenza di genere nel tasso di occupazione (F-M) e il 
tasso di occupazione giovanile (15-29 anni). 

Sul fronte disoccupazione, nel 2021, così come nel 2020, il territorio senese registra i valori più bassi per tasso di 
disoccupazione (15-74 anni) e tasso di disoccupazione giovanile (15-34 anni). In particolare il primo (5,9 persone su 
100) è più basso del 21,3% se rapportato al valore Toscana e del 37,9% se rapportato al dato Italia, mentre il tasso 
di disoccupazione giovanile (15-34 anni) registra un -26,3% se rapportato al dato toscano e -45,3% se comparato col 
il tasso medio italiano. 

Ultimo tema di questa dimensione è quello concernente la sicurezza; l'indicatore tasso di infortuni mortali e inabilità 
permanente sul totale occupati (al netto delle forze armate) per 10.000 nel nostro territorio provinciale si attesta su 
un valore di 10, intermedio tra il dato italiano di 9 su 10.000 e il valore regionale di 10,9 su 10.000. 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


sica sega elio EA e ene oro ei iii iaia feta) | 
Ù ' i Ù ' 


o] Siena/Italia (ai Toscanal/Italia 


1 e 2 - Tasso inattività (per fascia d’età 15-74 anni, 15-29 anni): 

Rapporto percentuale tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro (inattivi) nella classe di età 15-74 anni e 15-29 anni e 
la corrispondente popolazione residente totale della stessa classe d'età. 

3 - Differenza di genere nel tasso di inattività: 

differenza, in punti percentuali, tra il tasso di inattività femminile e quello maschile della popolazione 15-74 anni. 

4 e 6 - Tasso di occupazione (20-64 anni) e tasso di occupazione giovanile (15-29 anni): 

percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 anni; percentuale di occupati in età 15-29 anni sulla 
popolazione di 15-29 anni. 

5 - Differenza di genere nel tasso di occupazione: 

differenza, in punti percentuali, tra il tasso di occupazione femminile e quello maschile della popolazione 20-64 anni. 

7 - Giornate retribuite nell’anno (lavoratori dipendenti): 

numero medio di giornate di lavoro effettivamente retribuite nell'anno a un lavoratore dipendente assicurato presso l'Inps. 

8 - Differenza di genere giornate retribuite nell'anno lavoratori dipendenti (F-M): 

differenza tra il numero medio di giornate di lavoro effettivamente retribuite nell'anno a un lavoratore dipendente assicurato 
presso l'Inps - Femmine meno Maschi. 

9 - Tasso di disoccupazione (15-74 anni): 

percentuale delle persone in cerca di occupazione sul totale delle corrispondenti forze di lavoro (occupati e persone in cerca di 
occupazione in età 15-74 anni). Sono persone in cerca di occupazione quanti si trovano in condizione diversa da quella di 
“occupato” e hanno effettuato almeno un'azione di ricerca di lavoro nel periodo di riferimento e sono disponibili a lavorare. 

10 - Tasso di disoccupazione giovanile (15-34 anni): 

percentuale di persone in età 15-34 anni in cerca di occupazione (v.8) sul totale delle forze di lavoro di 15-34 anni. 

11 - Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente: 

numero di infortuni mortali e con inabilità permanente sul totale occupati (al netto delle forze armate) per 10.000. 
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Benessere economico 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Reddito imponibile medio per contribuente euro 20.254 20.007 19.796 

Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti euro 20.471 19.331 20.658 
recite RE RR EA LE 

Importo medio annuo delle pensioni euro 14.346 12.929 12.316 


Pensioni di basso importo % 18,9 20,2 22,6 


È 7 Differenza di genere nella retribuzione media dei lavoratori 
Disuguaglianze smo dipendenti (F-M) euro -6.820 -7.143 -7.573 
Difficoltà Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle ) 
economica omo | famiglie di D i Lu 


Fonti: MEF (indicatore 1) Inps (indicatori 2-5); Banca d'Italia (indicatore 6). 
Anni: 2021 (indicatori 3, 4 e 6); 2020 (indicatori 1, 2 e 5). 


La provincia di Siena eccelle in molti ambiti ma una delle dimensioni in cui registra i migliori risultati è proprio questa 
del benessere economico, che viene analizzato attraverso i temi relativi al reddito e alla ricchezza (reddito), alla 
disparità di trattamento economico tra femmine e maschi (Disuguaglianze) e alle situazioni di sofferenza economica 
delle famiglie (Difficoltà economica). 


Analizzando il tema reddito emerge come il reddito medio per contribuente senese superi, seppure lievemente, 
quello italiano e toscano. Stesso andamento si registra per l'importo medio annuo delle pensioni e per le pensioni di 
basso importo, che rispetto al dato medio italiano segnano valori più alti del 16% circa. 


Un discorso a parte va fatto per l'indicatore n.2 “Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti”, che anche 
quest'anno si attesta invece su valori più bassi rispetto al dato medio nazionale e più alti rispetto al dato medio 
regionale. Da segnalare che comunque, nell’anno esaminato (2020), si registra un calo di circa 1.300 euro nel 
rapporto tra la retribuzione totale annua (al lordo dell'Irpef) dei lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo 
assicurati presso l'Inps e il numero dei lavoratori dipendenti (in euro). 


Sul tema disuguaglianze, osserviamo un lieve miglioramento nella differenza di genere relativa alla retribuzione 
media dei lavoratori dipendenti (F-M), che nel senese è più rilevante in quanto passa da -7.127 euro del 2019 a - 
6.820 euro del 2020, affermandosi così su un valore migliore del 10% in rapporto al dato nazionale. 


Un altro elemento che ci dà contezza della situazione un po’ più florea del nostro territorio rispetto al contesto 
toscano e nazionale, è quello relativo alla difficoltà economica dove l'indicatore che misura il tasso di ingresso in 


sofferenza dei prestiti bancari alle famiglie ci dice che nel senese, nel 2021, la situazione è leggermente migliorata e 
il suddetto tasso è passato da 0,9 nel 2018, allo 0,8 del 2020 fino ad arrivare allo 0,7 del 2021. 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


rososc-sscsema | alpdrazie neri scende platea \ecalrateiiezio lesa Neenipienion slice eretti dei e iii dini ii eric | 


ali Siena/Italia [3 Toscanal/Italia 


1 - Reddito imponibile medio per contribuente: 
rapporto tra l'ammontare del reddito imponibile (reddito complessivo - deduzioni) e il numero di contribuenti (persone fisiche 
totali). 


2 - Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti: 
rapporto tra la retribuzione totale annua (al lordo dell'Irpef) dei lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo assicurati 
presso l'Inps e il numero dei lavoratori dipendenti (in euro). 


3 - Importo medio annuo delle pensioni: 
rapporto tra l'importo complessivo delle pensioni erogate nell’anno (in euro) e il numero delle pensioni. 


4 - Pensioni di basso importo: 
percentuale di pensioni vigenti inferiori a 500 euro sul totale delle pensioni. 


5 - Differenza di genere nella retribuzione media dei lavoratori dipendenti (F-M): 
differenza tra la retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti femmine e quella dei lavoratori dipendenti maschi (in euro). 


6 - Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle famiglie: 


rapporto percentuale tra le consistenze delle nuove sofferenze nell’anno (prestiti a soggetti dichiarati insolventi o difficili da 
recuperare nel corso dell’anno) e lo stock dei prestiti non in sofferenza nell’anno. 
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Relazioni sociali 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Presenza di alunni disabili % 3,1 3,1 3,3 


Disabilità 


Presenza postazioni informatiche adattate nelle scuole di 
secondo grado 


IR Permessi di soggiorno* % 97,8 87,6 89,6 
Immigrazione COSO Oc ce 
Acquisizioni di cittadinanza % 5,4 3,1 2,6 


Società civile KS Diffusione delle istituzioni non profit per 10mila ab. 88,5 75,8 61,2 


* al 1° gennaio 
Fonti: SIMPI (indicatori 1 e 2); Istat (indicatori 3-5). 
Anni: 2021 (indicatore 4); 2020 (indicatori 3, 5 e 6); 2019 (indicatori 1 e 2). 


La dimensione relazioni sociali si compone di tre tematiche principali che vedono il territorio senese non sempre ai 
massimi livelli. Iniziando infatti dal tema disabilità, la nostra provincia segna un significativo passo indietro 
relativamente all’indicatore n. 3 “presenza di postazioni informatiche adattate nelle scuole di secondo grado”, che 
passa dal 79,2% del 2019, anno in cui il senese deteneva il primato positivo, al 75% del 2020, risultando così l’ultima 
in classifica se paragonata al 78,4% italiano e all'84,7% toscano. 


In leggera crescita la presenza di alunni disabili e la presenza di alunni disabili nelle scuole di secondo grado, che 
nel territorio provinciale rappresentano un valore intermedio tra quello regionale e nazionale. 


Sul tema immigrazione, aumenta la percentuale dei permessi di soggiorno rilasciati a cittadini non comunitari sul 
totale degli stranieri residenti non comunitari, un valore che nel 2021 rappresenta il 97,8% e che supera del 10% 
quello medio italiano. Per quanto riguarda poi la percentuale di cittadini stranieri residenti che hanno ottenuto la 
cittadinanza italiana nel corso dell’anno 2020 sul totale degli stranieri residenti, il dato della provincia di Siena, con un 
seppur modesto 5,4%, rapportato alla percentuale media italiana (2,6%) segna un valore superiore del 107% e del 
74,2% rispetto a quello toscano (3,1%). 


Ultimo tema analizzato è quello relativo alla società civile in cui l'indicatore n.6 “diffusione delle istituzioni non profit”, 
continua a crescere di anno in anno, regalando al senese il primato di territorio con la più alta quota di istituzioni no 
profit ogni 10.000 abitanti. Da segnalare che, sebbene il senese resti in prima posizione anche nel 2020, il divario del 
rapporto tra il dato senese e lo stesso dato regionale e soprattutto nazionale, va assottigliandosi sempre di più, 


passando da un circa + 150% del 2017 e 2018 a un +45% del 2020. 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 
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Do] Siena/Italia DI Toscanal/lItalia 


1 - Presenza di alunni disabili: percentuale di alunni con disabilità (con le stesse caratteristiche) sul totale degli alunni. 


2 - Presenza di alunni disabili nelle scuole di secondo grado: percentuale di alunni delle scuole secondarie di 2° grado 
con disabilità (con le stesse caratteristiche) sul totale degli alunni. 


3 - Presenza postazioni informatiche adattate nelle scuole di secondo grado: 
composizione percentuale di postazioni informatiche adattate (integrazione per l'alunno con disabilità) nelle scuole secondarie 
di secondo grado. 


4 - Permessi di soggiorno: 
percentuale dei permessi di soggiorno rilasciati a cittadini non comunitari sul totale degli stranieri residenti non comunitari. 


5 - Acquisizioni di cittadinanza: 
percentuale di cittadini stranieri residenti che hanno ottenuto la cittadinanza italiana nel corso dell’anno sul totale degli stranieri 
residenti. 


6 - Diffusione delle istituzioni non profit: 
quota di istituzioni non profit ogni 10.000 abitanti. 
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Politica e Istituzioni 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


alia Amministratori donne a livello comunale 


Istituzioni Amministratori giovani (<40 anni) a livello comunale 


n : Amministrazioni provinciali: incidenza spese rigide su 
Amministrazione entrate correnti 


locale "a e ie ei 
per 1 euro di entrata 


Amministrazioni provinciali: capacità di riscossione 


Fonti: Istat (indicatori 1 e 2); Open BDAP (indicatori 3 e 4). 
Anni: 2021 (indicatori 1 e 2); 2020 (indicatori 3 e 4). 


La dimensione analizzata prende in considerazione due temi principali: “nclusività istituzioni” e “amministrazione 
locale”. 


Il territorio senese, in questa dimensione, evidenzia essenzialmente performances negative, ad eccetto 
dell'indicatore “amministratrici donne a livello comunale”, che negli anni continua ad essere il migliore rispetto al 
valore medio toscano e italiano, superando, nel 2021, di 4,4 punti percentuali il valore medio italiano riferito al 
medesimo indicatore: 38,3% vs 33,7%. 


Analizzando invece la percentuale di amministratori under 40 anni il contesto provinciale in esame diventa il meno 
virtuoso. Con la percentuale del 25,2% è infatti il territorio con meno amministratori giovani. Basso anche il valore 
toscano che dal 2019 al 2021 passa dal 30% al 25,7%, in calo anche il valore medio italiano. 


Per quanto riguarda il tema amministrazione locale, l'indicatore “Amministrazioni provinciali: incidenza spese rigide 
su entrate correnti” evidenzia che il nostro Ente dipende ancora molto dalle spese rigide, risultando come quello con 
il peggior esito, un dato che rapportato a quello regionale lo supera del 32% e rispetto a quello medio nazionale del 
20,5%. Si evidenzia però che negli anni la Provincia di Siena ha migliorato le proprie performances, passando da 
una incidenza del 40% nel 2018, al 31,5% nel 2019 al 25,9% del 2020. Anche la capacità di riscossione della nostra 
provincia risulta essere la peggiore rispetto alla media regionale e italiana (0,5 vs 0,7). 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


ai Siena/Italia is Toscanal/Italia 


1 - Amministratori donne a livello comunale: 
percentuale di donne sul totale degli amministratori di origine elettiva. 


2 - Amministratori giovani (<40 anni) a livello comunale: 
percentuale di giovani di età inferiore ai 40 anni sul totale degli amministratori comunali di origine elettiva. 


3 - Amministrazioni provinciale: incidenza spese rigide su entrate correnti: 
rapporto tra il complesso di ripiano disavanzo, personale e debito su entrate correnti (percentuale). 


4- Amministrazioni provinciali: capacità di riscossione: 
rapporto tra l'ammontare delle riscossioni in c/competenza e le entrate accertate (in euro). 
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Sicurezza 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana . Italia 


Tasso di omicidi volontari consumati per 100mila ab. 


Criminalità 


per 100mila ab. 
Feriti per 100 incidenti stradali % 133,3 127,4 134,6 


Sicurezza 


SCR Feriti per 100 incidenti su strade extraurbane* % 145,7 143,0 150.0 


Tasso di feriti in incidenti stradali Per 1.000 ab. 


* escluse le autostrade 


Fonte: Istat. 
Anno: 2020 


La dimensione Sicurezza si compone di due temi principali: criminalità e sicurezza stradale. La parte che analizza la 
criminalità di solito ci restituisce l’immagine della provincia di Siena come un territorio sicuro. Ad eccezione 
dell'indicatore che misura truffe e frodi informatiche, il territorio senese appare infatti piuttosto tranquillo anche nel 
2020: il numero di omicidi per 100.000 abitanti è nullo, il tasso di criminalità predatoria (rapine denunciate per 
100.000 abitanti) è di 6,1, un valore che rapportato a quello nazionale ne è inferiore dell'81,8% mentre rispetto a 
quello regionale è -80,8%. Anche il valore delle violenze sessuali per 100.000 abitanti è inferiore rispetto allo stesso 
indicatore toscano e italiano, seppur di pochi punti percentuali. 


Rispetto al tema sicurezza stradale, il territorio provinciale rappresenta una situazione un po’ meno rosea, 
attestandosi per due indicatori su valori intermedi tra il dato medio regionale e nazionale. L'indice di lesività degli 
incidenti stradali nel nostro territorio, nel 2020 è di 133,3 per 100 incidenti, dato in calo rispetto ai due anni precedenti 
ma più alto rispetto al 127,4% regionale. Stessa cosa dicasi per l'indice di lesività degli incidenti stradali specifico 
dell'ambito di circolazione extraurbano, che nel 2020 è più basso del 2,9% rispetto allo stesso valore medio italiano, 
ma supera del 1,9% il dato toscano. 


Ultimo indicatore del tema sicurezza stradale è quello che misura il tasso feriti in incidenti stradali ogni 1000 abitanti, 
un dato che per la nostra terra passa dal 3,9% del 2018, al 4,3% del 2019 scendendo al 2,6% nel 2020. Questo ci 
porta ad essere il territorio con meno feriti in un periodo, però, che a causa del lockdown, vedeva meno autovetture 
in circolazione. Il dato infatti è diminuito anche negli altri ambiti territoriali presi in riferimento, ma per la prima volta 
negli ultimi tre anni il senese detiene il valore più basso. 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


o] Siena/Italia [a Toscanal/Italia 


1 - Tasso di omicidi volontari consumati: 
numero di omicidi per 100.000 abitanti. 


2 - Tasso di criminalità predatoria: 
rapine denunciate per 100.000 abitanti 


3 - Truffe e frodi informatiche: 
truffe e frodi informatiche per 100.000 abitanti. 


4 - Violenze sessuali: 
violenze sessuali per 100.000 abitanti. 


5 - Feriti per cento incidenti stradali: 
indice di lesività degli incidenti stradali, ovvero rapporto percentuale tra il numero dei feriti per incidente stradale e il numero di 
incidenti accaduti nell’anno. 


6 - Feriti per cento incidenti su strade extraurbane (escluse autostrade): 

indice di lesività degli incidenti stradali specifico dell'ambito di circolazione extraurbano, ovvero rapporto percentuale tra il 
numero dei feriti a seguito di incidenti stradali avvenuti su strade statali, regionali, provinciali, comunali extraurbane (escluse le 
autostrade) e il numero di incidenti accaduti sulle stesse strade nell’anno. 


7 - Tasso di feriti in incidente stradale: 
tasso di feriti per incidente stradale ogni 1.000 abitanti. 
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Paesaggio e patrimonio culturale 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 

Densità verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico* % 0,5 14 10% 

Densità e rilevanza del patrimonio museale (anche a cielo aperto) a do 4,6 3,4 1,3 
—T— lip e nen AD nem mcr ere cnieen sti RT A 
ile Re"... i 

Dotazione di risorse del patrimonio culturale ci ui 117,6 82,6 72,9 

Diffusione delle aziende agrituristiche i 1) 327 235 = 83 

Aree di particolare interesse naturalistico (presenza) % 80,0 75,8 56,6 


*percentuale su superficie urbanizzata nei capoluoghi di provincia/città metropolitana e di regione 


Fonti: Istat (indicatori 1, 2 e 5); Anagrafe ICCU (indicatore 3); Ministero della cultura (indicatore 4); Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (indicatore 6) 


Anni: 2021 (indicatori 3, 4 e 6); 2020 (indicatori 1, 2 e 5); 


Sulla dimensione paesaggio e patrimonio culturale la provincia di Siena continua ad eccellere rispetto ai valori medi 
regionali e nazionali. Tranne che per l'indicatore che misura la percentuale di Verde storico e Parchi urbani di 
notevole interesse pubblico (ai sensi del D.lgs. 42/2004) sul totale delle superfici urbane dei comuni capoluogo di 
provincia, in cui il nostro territorio resta fermo sul suo 0,5%, tutti gli indicatori dei due temi presi in considerazione 
presentano valori molto alti, che indicano una grande quantità, cura e valorizzazione dei nostri beni culturali e 
paesaggistici. 


Il primo valore degno di nota è quello rappresentato dal numero di strutture espositive permanenti per 100 kmq 
(musei, aree archeologiche e monumenti aperti al pubblico), ponderato per il numero dei visitatori: nel territorio 
senese, infatti, tale dato supera del 254% se rapportato a quello medio italiano. 


Un altro indicatore provinciale da evidenziare in maniera particolare è il numero di aziende agrituristiche per 100 
kmq, che nella nostra provincia è di 32,7 vs 8,3 come media nazionale, il che significa che il rapporto tra il numero di 
aziende agrituristiche presenti nelle nostre campagne e quello delle aziende agrituristiche presenti in media nel 
territorio italiano è del 294%, un rapporto altissimo. In generale possiamo osservare comunque che le aziende 
agrituristiche sono in realtà molto diffuse in tutto il territorio toscano, tanto che anche la variazione percentuale del 
rapporto tra il dato della Toscana e il dato Italia è del 183%. 


Più alti, rispetto ai valori medi regionali e nazionali anche la presenza di biblioteche, la dotazione di risorse del 


patrimonio culturale (definita come i beni immobili culturali, architettonici e archeologici registrati nel sistema 
informativo VIR - Vincoli in rete, per 100 kmq) e, nel tema paesaggio, la presenza nel 2021 di aree di particolare 
interesse naturalistico (percentuale di comuni in cui sono presenti aree di particolare interesse naturalistico - 
presenza siti della Rete Natura 2000). 


Per quanto riguarda quest'ultimo indicatore, non bisogna dimenticare che il territorio provinciale senese ospita ben 4 
siti di interesse statale, 14 Riserve Naturali per circa 9.000 ettari, 17 siti della Rete Natura 2000 e 2 siti di interesse 
regionale che coprono circa 59.000 ettari di territorio protetto. Queste aree, nel loro insieme, rappresentano il 16% 
del territorio provinciale. 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


o] Siena/Italia DI Toscana/Italia 


1 - Densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico: 
percentuale di Verde storico e Parchi urbani di notevole interesse pubblico (ai sensi del D.lgs. 42/2004) sul totale delle 
superfici urbanizzate dei comuni capoluogo di provincia. 


2 - Densità e rilevanza del patrimonio museale (anche a cielo aperto): 
numero di strutture espositive permanenti per 100 kmq (musei, aree archeologiche e monumenti aperti al pubblico), ponderato 
per il numero dei visitatori. 


3 - Presenza di biblioteche: 
numero di biblioteche per 100.000 abitanti. 


4 - Dotazione di risorse del patrimonio culturale: 
beni immobili culturali, architettonici e archeologici registrati nel sistema informativo VIR - Vincoli in rete, per 100 kmq. 


5 - Diffusione delle aziende agrituristiche: 
numero di aziende agrituristiche per 100 kmq. 


6 - Aree di particolare interesse naturalistico (presenza)*: 
percentuale di comuni in cui sono presenti aree di particolare interesse naturalistico (presenza siti della Rete Natura 2000). 


* Elaborazione Gis da fonte MITE 
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Ambiente 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


M M|Disponibilità di verde urbano mq per ab. 28,0 23,7 31,0 


Qualità 


È Superamento limiti inquinamento aria — PM2,5 ug/m3 sin 6 TT 
ambientale REA I AA RNA RN A TERRA TRN 
3 Superamento limiti inquinamento aria - NO2 ug/m3 27 44 9 
CO di mo | Consumo di elettricità per uso domestico kwh per ab. 1.127,1 11257 11139 
NIUE]. 5 m mi m | Energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili 


ambientale 


Impianti fotovoltaici installati per kmq 


Capacità produttiva media per impianto fotovoltaico Mwh 214 18,1 24,6 


Fonti: Istat (indicatori 1-3); TERNA (indicatori 4 e 5); GSE (indicatori 6-8). 
Anno: 2021 (indicatori 6-8); 2020 (indicatori 1-5). 


La dimensione ambiente del Bes prende in esame tre temi principali: la qualità ambientale, il consumo di risorse e la 
sostenibilità ambientale. 


Sul tema Qualità ambientale, la provincia senese si conferma in una posizione intermedia tra le performances medie 
regionali e quelle nazionali. La disponibilità di verde urbano, infatti, nel 2020 è rappresentata dal dato di 28 Mq per 
abitante (è diminuito di 0,3 Mq rispetto al 2019) a fronte del dato medio italiano che è di 31 Mq per abitante (2,8 Mq 
in meno rispetto al 2019) e di quello regionale che è di 23,7 Mq (aumentato di 0,5 Mq dal 2019 al 2020). Il dato sul 
superamento dei limiti inquinamento aria - PM2,5, in provincia di Siena non è stato rilevato. Si deduce invece che il 
valore regionale (dove per i valori regionali e Italia si indica il numero di comuni capoluogo con valore superiore al 
limite definito) è di 6 su 10 capoluoghi, mentre è preoccupante constatare che quello italiano è salito da 28 comuni 
che hanno superato il limite definito nel 2019 a 77 del 2020. 


Altro indicatore inserito nello stesso tema è quello che definisce il superamento dei limiti inquinamento aria — 
NO2(biossido di Azoto) come il valore più elevato della concentrazione media annua di NO2 nei comuni capoluogo di 
provincia/città metropolitana rilevato tra tutte le centraline fisse per il monitoraggio della qualità dell'aria (valore limite 
per la protezione della salute umana 40 pug/m3). In questo caso a Siena è stato rilevato il valore di 27, mentre nel 
2018 era stato di 36 e nel 2019 di 34. Probabilmente anche in questo caso il lockdown del 2020 ha influito 
positivamente in quanto ha ridotto lo sfruttamento di risorse e l'utilizzo dei mezzi a motore. Positivi anche i dati 
regionali e nazionali che, probabilmente per la ragione anzidetta, segnano un calo del numero di comuni capoluogo 
con valore superiore al limite definito. La Toscana passa infatti da 60 capoluoghi del 2018 ai 56 del 2019 ai 44 del 
2020, mentre il valore Italia scende dai 17 del 2018, ai 14 del 2019 fino a giungere ai 9 del 2020. | dati dei prossimi 
anni ci confermeranno se la riduzione di inquinamento sia stata una causa indotta o fortemente voluta e progettata, 
come si spera sarà da ora in poi. Si osserva inoltre che nel 2020 ci è stato un aumento generalizzato del consumo di 
energia elettrica, con il senese in testa. 


Sul tema sostenibilità preme evidenziare come il territorio senese continui a registrare il primato di energia elettrica 
da fonti rinnovabili (+229% rapportato alla media italiana), riuscendo ad aumentarla di ben 26,4 punti percentuali dal 
2019 al 2021 mentre sia molto indietro sul fotovoltaico: -76% di produzione lorda degli impianti fotovoltaici e -71% di 
impianti fotovoltaici installati per Kmq, rispetto al dato medio 2021 nazionale. Un dato che probabilmente è 
fortemente influenzato anche dalla alta quantità di energia prodotta da fonti rinnovabili nel senese. Va un po' meglio 
per quanto riguarda la capacità produttiva media per impianto fotovoltaico che si discosta dal valore medio nazionale 
solo del -3,2% e supera quello medio regionale del 3,3%. 
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IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


DÌ Siena/Italia ii Toscana/Italia 


1 - Disponibilità di verde urbano: 
metri quadrati di verde urbano per abitante nei comuni capoluoghi di provincia/città metropolitana e di regione. 


2 - Superamento limiti inquinamento aria — PM2,5: 

valore più elevato della concentrazione media annua di PM2,5 nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana rilevato 
tra tutte le centraline fisse per il monitoraggio della qualità dell'aria (valore limite per la protezione della salute umana 10 
49/m3). Per i valori regionali e Italia si indica il numero di comuni capoluogo con valore superiore al limite definito. 


3 - Superamento limiti inquinamento aria — NO2: 

valore più elevato della concentrazione media annua di NO2 nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana rilevato tra 
tutte le centraline fisse per il monitoraggio della qualità dell'aria (valore limite per la protezione della salute umana 40 |jug/m3) e 
di regione. Per il valore Italia si indica il numero di comuni capoluogo con valore superiore al limite definito. 


4 - Consumo di elettricità per uso domestico: 
consumo annuo pro capite di energia elettrica per uso domestico (Kwh per abitante). 


5 - Energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili: 
rapporto percentuale tra la produzione lorda annua di energia elettrica degli impianti da fonti rinnovabili e l'energia elettrica 
lorda consumata nello stesso anno. 


6 - Produzione lorda degli impianti fotovoltaici: 
rapporto tra la produzione degli impianti fotovoltaici ed il totale dell'energia prodotta da fonti rinnovabili (Idrica, Geotermica, 
Fotovoltaica, Eolica e Bioenergie). 


7 - Impianti fotovoltaici installati per kmq: 
numero di impianti fotovoltaici installati per chilometro quadrato nelle province, regioni e Italia. 


8 Capacità produttiva media per impianto fotovoltaico: 
rapporto tra la produzione lorda degli impianti fotovoltaici installati sul numero degli impianti fotovoltaici installati. 
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Innovazione, ricerca e creatività 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Specializzazione produttiva in settori ad alta intensità di 


% 31,2 30,3 32,6 
Innovazione Miele ade —_ ro_@_ rr". 

Lavoratori della conoscenza % 173 18,2 

RENE rasta: : per 1.000 laureati ‘ 3 

lei di en residenti (O Rao! aa 

Ricerca Mobilità dei laureati italiani Femmine (25-39 anni) Lo urti 5,5 28 48 
sil n". pes dii prmann S <A iii : a RE 

Mobilità dei laureati italiani Maschi (25-39 anni) Teeidenii 6,1 0,7  -6,3 

Imprese nel settore culturale e creativo % 4,3 4,5 4,5 
Creatività MEIN VOTATA TATTO TTT I ONNNNNNINb >perpEEEfffffseNsseEEEe 

Lavoratori nel settore culturale e creativo % 5,5 6,0 5,8 


Fonte: Istat (indicatori 1-5); Istituto Tagliacarne (indicatori 6 e 7). 
Anni: 2021 (indicatore 2); 2020 (indicatori 1, 3-7). 


La dimensione ricerca e innovazione, tiene conto di tre temi principali: innovazione, ricerca e creatività. 


Per quanto riguarda il tema dell’Innovazione, il livello di specializzazione produttiva in settori ad alta intensità di 
conoscenza, intesa come la percentuale di imprese con attività principale nei settori manifatturieri ad alta tecnologia 
e nei servizi ad alta intensità di conoscenza sul totale delle imprese (esclusa PA), nel 2021 è di 31,2%, cioè ha visto 
un aumento di 1,1 punti percentuali rispetto al dato del 2020, rimanendo comunque in posizione intermedia tra il dato 
della regione (30,3%) e quello nazionale (32,6%), anch'essi in leggero aumento rispetto all'anno precedente. Il dato 
provinciale relativo ai lavoratori della conoscenza, ossia la percentuale di occupati con istruzione universitaria in 
professioni scientifico-tecnologiche sul totale degli occupati, non permette di fare un'analisi precisa; tuttavia, il 
corrispettivo dato regionale mostra un aumento dello 0,1% rispetto al 2020, ancora non abbastanza per essere in 
linea con la media nazionale. Il settore della Ricerca presenta un generale rallentamento, probabile effetto delle varie 
restrizioni messe in atto per fronteggiare la pandemia: la mobilità dei laureati italiani di età compresa tra i 25 e i 39 
anni ha visto infatti nel 2021 un valore a livello provinciale del -5,7%. La mobilità dei laureati italiani di età compresa 
tra i 25 e i 39 anni esprime il tasso di migratorietà degli italiani (25-39 anni) con titolo di studio terziario calcolato 
come rapporto tra il saldo migratorio (differenza tra iscritti e cancellati per trasferimento di residenza) e i residenti con 
titolo di studio terziario (laurea, Afam, dottorato). Si specifica che i valori per l’Italia comprendono solo i movimenti 
da/per l'estero, per i valori ripartizionali si considerano anche i movimenti inter-ripartizionali, per i valori regionali si 
considerano anche i movimenti interregionali. Molto vistoso il rapporto percentuale tra provincia e regione, che si 
attesta a -507,1%, e tra regione e territorio nazionale, a -125,9%. In questo ambito, comunque, le differenze di 


genere si fanno sentire: nel 2021 si è registrata una discrepanza dello 0,6% tra il tasso di migratorietà delle laureate 
(-5,5%) e quello dei laureati (-6,1%) nel territorio provinciale, piuttosto in linea con il dato nazionale che vede un 
tasso di mobilità di laureate del - 4,8% e del -6,3% di laureati. Da notare invece il dato toscano, che per le donne, in 
controtendenza con tutti gli altri dati considerati , è positivo. 


Sul tema creatività si rileva che la percentuale di imprese nel settore culturale e creativo rispetto al totale delle 
imprese del territorio senese è al 4,3%, lievemente più bassa rispetto a quella regionale e a quella nazionale, che si 
attestano entrambe al 4,5%. In aggiunta, la quota dei lavoratori occupati in queste imprese rispetto alla totalità dei 
lavoratori è, a livello provinciale, al 5,5%, più bassa dello 0,3% rispetto alla media nazionale e dello 0,5% rispetto a 
quella provinciale. 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


possono aeneon preecazo nese cz pesco sconccncaegassconc anos na poscsccoezacsoea poscocnsossooasna I 
' ' 


o] Siena/Italia DI Toscanal/Italia 


1 - Specializzazione produttiva in settori ad alta intensità di conoscenza: 
percentuale di imprese con attività principale nei settori manifatturieri ad alta tecnologia e nei servizi ad alta intensità di 
conoscenza sul totale delle imprese (esclusa PA). 


2 - Lavoratori della conoscenza: 
percentuale di occupati con istruzione universitaria (Isced 6,7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale 
degli occupati. 


3, 4 e 5 - Mobilità dei laureati italiani (25-39 anni), Totale, Femmine, Maschi: 

tasso di migratorietà degli italiani (25-39 anni) con titolo di studio terziario calcolato come rapporto tra il saldo migratorio 
(differenza tra iscritti e cancellati per trasferimento di residenza) e i residenti con titolo di studio terziario (laurea, Afam, 
dottorato). | valori per l’Italia comprendono solo i movimenti da/per l'estero, per i valori ripartizionali si considerano anche i 
movimenti inter-ripartizionali, per i valori regionali si considerano anche i movimenti interregionali. 


6 - Imprese nel settore culturale e creativo: 
percentuale di imprese culturali e creative sul totale delle imprese. 


7 - Lavoratori nel settore culturale e creativo: 
percentuale di lavoratori occupati nelle imprese culturali e creative sul totale dei lavoratori. 
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Qualità dei servizi 


Indicatori per tema e livello territoriale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 
Bambini 0-2 anni che usufruiscono di servizi per l'infanzia  % 23,5 24,5 13,7 
Emigrazione ospedaliera in altra regione % 5,8 5,5 7,3 
Presenza di servizi per l'infanzia % 94,3 87,2 60,1 
Interruzioni di servizio elettrico senza preavviso n° medio 1,7 1,5 2,1 
Servizi = [NRE DT oz za e urna 
collettività Ribl ___. n AA: e SI 
Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet % 32,7 43,1 444 
Carcerari Indice di sovraffollamento degli istituti di pena % 112,8 97,1 106,5 
TEST an |Postikmoffert dal Tpl posti-km per ab. 2.291 2181 3622 


Fonti: Istat (indicatori 1-3, 6 e 8); Arera (indicatore 4); Ispra (indicatore 5); Agcom (indicatore 6); Ministero della Giustizia (indicatore 7). 
Anni: 2021 (indicatori 4, 6 e 7); 2020 (indicatori 1, 2, 5 e 8); 2019 (indicatore 3). 


La qualità dei servizi viene, nel Bes, valutata attraverso quattro temi. Il primo, Socio sanitari, comprende tre 
indicatori, rispetto ai quali, la provincia di Siena, occupa per lo più posizioni intermedie rispetto ai valori medi 
regionali e nazionali. In particolare possiamo osservare che rispetto all’indicatore Bambini 0-2 anni che usufruiscono 
di servizi per l'infanzia, il territorio senese è migliorato nel tempo passando dalla percentuale del 19,5% del 2017 a 
quella del 20,2% nel 2018 al 23,5% nel 2020. Lo stesso incremento non si osserva per il dato toscano e italiano che 
nel passaggio tra il 2018 e il 2020 ha invece visto diminuire la percentuale. 


In aumento, questa volta in tutti e tre gli ambiti territoriali considerati, anche l'emigrazione ospedaliera in altra 
regione, che di certo non è un buon segno. Un dato molto positivo per il nostro territorio è invece quello che ci dice 
che il 94,3% dei comuni senesi offre i servizi per l'infanzia, valore che supera del 57% lo stesso indicatore a livello 
medio nazionale e dell'8% quello regionale. 


Se passiamo ai temi pubblica utilità e carcerari, il nostro territorio mostra risultati poco confortanti. Sebbene 
aumentata negli ultimi tre anni, passando dal 47% al 56,5%, la raccolta differenziata di rifiuti urbani, nel senese resta 
la più bassa, così come, nel 2021, la copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet. In miglioramento il 
valore medio delle interruzioni di servizio elettrico senza preavviso, che passa da 2,3 del 2019 a quello di 1,7 del 
2020, confermando il risultato senese come peggiore rispetto al dato medio regionale e migliore rispetto a quello 
medio nazionale. 


Preoccupante il dato sull’indice di sovraffollamento degli istituti di pena che, seppure nel 2021 è calato di 4 punti 


percentuali rispetto all'anno precedente, a Siena rimane molto alto, anche rispetto ai valori medi regionali e nazionali. 


Se analizziamo infine il tema mobilità e l'indicatore “posti-km offerti dal trasporto pubblico locale in complesso nei 
comuni capoluogo di provincia/città metropolitana (valori per abitante)" emerge che nel 2020 il valore è addirittura 
meno della metà rispetto al 2017 e -41% rispetto al 2018, attestandosi sempre su una posizione intermedia tra la 
media italiana e quella toscana. 


IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI 


Indici di confronto territoriale: Siena/Italia e ToscanalItalia (Italia = 100) 


ITALIA=100 


sl Siena/Italia is Toscana/Italia 


1 - Bambini 0-2 anni che usufruiscono di servizi per l’infanzia: 
percentuale di bambini che fruiscono di asili nido, di micronidi o di servizi integrativi e innovativi per l'infanzia (comunali o 
finanziati dai comuni) sul totale dei bambini di 0-2 anni. 


2 - Emigrazione ospedaliera in altra regione: 
emigrazione ospedaliera in altra regione per ricoveri ordinari acuti sul totale delle persone ospedalizzate residenti nella 
regione (percentuale). 


3 - Presenza di servizi per l'infanzia: 
comuni che offrono il servizio sul totale dei comuni. 


4 - Interruzioni di servizio elettrico senza preavviso: 
numero medio annuo per utente delle interruzioni del servizio elettrico senza preavviso e superiori ai 3 minuti. 


5 - Raccolta differenziata di rifiuti urbani: 
percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti raccolti. 


6 - Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet: 
percentuale di famiglie che risiedono in una zona servita da una connessione di nuova generazione ad altissima capacità 
(FTTH). 


7 - Indice di sovraffollamento degli istituti di pena: 
detenuti presenti in istituti di detenzione per 100 posti disponibili definiti secondo la capienza regolamentare. 


8 - Posti-km offerti dal Tpl: 
posti-km offerti dal trasporto pubblico locale in complesso nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana (valori per 
abitante). 
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Carte tematiche - Indicatori per DUP e Agenda 2030 


Aspettativa di vita 


Speranza di vita alla nascita 
numero medio di anni - stime 2021 

Valore Italia: 82,4 

<= 60,5 
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Livello di istruzione 


Neet 
valori % - dali 2021 
A Valore Italia: 23,1 


<= 15,0 
TO 150-210 
IA 210-270 
II 210-330 
Essi > 33,0 
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Carte tematiche - Indicatori per DUP e Agenda 2030 


Competenze 


Competenza alfabetica 
punteggio medio - 3.5. 2021/22 
Valore Italia: 185,5 
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Competenze 


Competenza numerica 
punteggio medio - 3.5. 2021/22 
Valore Italia: 191,0 
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Si Carte tematiche - Indicatori per DUP e Agenda 2030 


Diseguaglianze 


Differenza di genere 
stili nella retribuzione 
Mie A valori assoluti in Euro - dati 2020 


A Valore Italia: -7573 
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® Città metropolitane 


Inclusività Istituzioni 


Amministratori donne 
valori 6 - dati 2021 


Valore Italia: 33,7 
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I 150-400 


* Città metropolitane 


si Carte tematiche - Indicatori per DUP e Agenda 2030 


Patrimonio culturale 


Densità verde storico 
% su sup. urbanizzata - dati 2020 
Valore Italia: 1,7 
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Paesaggio 


Diffusione aziende agrituristiche 


numero per 100 Kmq - dali 2020 
Valore Italia: 8,3 
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Carte tematiche - Indicatori per DUP e Agenda 2030 


Qualità ambientale 


Disponibilità di verde urbano 
mq per abitante - dati 2020 
Valore Italia: 31,0 
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Sostenibilità ambientale 
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Carte tematiche - Indicatori per DUP e Agenda 2030 


Consumo di risorse 


Consumo di elettricità uso domestico 
Kwh per abitante - dati 2020 
Valore Italia: 1113,9 
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Innovazione 


Specializzazione produttiva 
valori % - dali 2020 
Valore Italia: 32,6 
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Si Carte tematiche - Indicatori per DUP e Agenda 2030 


Servizi collettività 


Raccolta differenziata 
% su totale rifiuti - anno 2020 
Valore Italia: 63,0 


e Città metropolitane 


Coordinamento del Progetto Bes delle Province e delle Città metropolitane 


Paola D'Andrea, Ufficio di Statistica della Provincia di Pesaro e Urbino 
Monica Mazzoni, Ufficio di Statistica della Città metropolitana di Bologna 
Paola Carrozzi, Ufficio di Statistica della Città metropolitana di Roma Capitale 
Laura Papacci, Ufficio di Statistica della Città metropolitana di Roma Capitale 


Ricerca ed elaborazione dati e gruppi di lavoro di progetto a cura degli Uffici di Statistica 


Provincia di Cremona - Michela Dusi 

Provincia di Lecce - Grazia Brunetta 

Provincia di Lucca - Lorenzo Maraviglia 

Provincia di Mantova - Rossella Luca 

Provincia di Pesaro e Urbino - Caterina Bianco 
Provincia di Pesaro e Urbino - Paola D'Andrea 
Provincia di Pesaro e Urbino - Cinzia Evangelisti 
Provincia di Piacenza - Antonio Colnaghi 

Provincia di Ravenna - Roberta Cuffiani 

Provincia di Reggio Emilia - Rainer Girardi 

Provincia di Rovigo - Donatella Bolognese 

Città metropolitana di Bologna - Monica Mazzoni 
Città metropolitana di Napoli - Giuseppe Marino 

Città metropolitana di Napoli - Domenico Mastroberardino 
Città metropolitana di Roma Capitale - Laura Papacci 
Città metropolitana di Torino - Francesca Cattaneo 


Grafica e impaginazione 


a cura di: 
Laura Papacci - Ufficio di Statistica della Città metropolitana di Roma Capitale 
Cinzia Evangelisti - Ufficio di Statistica della Provincia di Pesaro e Urbino 


Gruppo di lavoro per la redazione del fascicolo “Il Benessere equo e sostenibile nella provincia di 
Siena - 2022” 
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1. Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 
1.1 Analisi del contesto esterno ed interno - Strategie e obiettivi 


La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 
comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali 
e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 


Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 


Il contesto esterno: analisi dei dati 
L'analisi del contesto esterno è richiesto dal Piano Nazionale Anticorruzione per valutare le caratteristiche dell'ambiente nel quale l’amministrazione opera e per comprendere 
se queste possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 
Ovviamente non è semplice fare un'analisi del genere, in quanto è molto difficoltoso reperire dati che diano una indicazione diretta della corruzione, ma bisogna operare 
attraverso l’analisi di dati indiretti e generali da cui poterne inferire altri, iniziando dal profilo strutturale della provincia di Siena. 
I dati relativi al profilo strutturale contestualizzano il territorio provinciale di Siena e sono organizzati in tre sezioni tematiche: popolazione, territorio ed economia; 
variamente articolate al loro interno, per permettere una più agevole lettura. 
I dati di popolazione sono allineati alla disponibilità cartografica dei confini amministrativi pubblicata da Istat e riferita al 1° gennaio 2022. 
Il territorio provinciale di Siena si estende su un’area di 3.820,8 Kmq e la densità demografica è pari a 68,6 ab/Kmq, un dato molto più basso rispetto al dato medio toscano e 
italiano. La provincia di Siena è suddivisa in 35 comuni, di cui 18 al di sotto dei 5.000 abitanti. | piccoli comuni, che rappresentano il 51,4% dei comuni della Provincia, accolgono 
il 15,9% della popolazione residente. 
La variazione media annua della popolazione residente nel triennio 2020-2022 è stata di -0,59% a fronte di un tasso di incremento demografico totale ogni 1.000 abitanti pari a 
-6,7. L'incremento naturale ogni 1.000 abitanti è stato del -7,5. 
L'incidenza della popolazione residente per fascia d'età è caratterizzata dal 11,9% di giovani tra 0 e 14 anni, dal 61,6% di persone in età tra 15 e 64 anni e dal 26,5% di anziani 
con 65 anni e oltre. 
La struttura del sistema produttivo del territorio è sinteticamente descritta attraverso il tasso di occupazione per settore nel 2021: il tasso di occupati in agricoltura, 
silvicoltura e pesca è del 7,6%, in industria del 26,1% e nei servizi del 66,3%. 
La ricchezza disponibile, sia pro-capite sia totale, è descritta mediante il valore aggiunto (a prezzi base correnti). 
Il valore aggiunto ai prezzi correnti pro-capite nella Provincia di Siena è di 28.194,37 euro, più basso rispetto al valore medio regionale, pari a 28.919,18 euro, e maggiore 
rispetto al valore medio nazionale, pari a 26.894,65 euro. 
Il valore aggiunto totale, riferito al totale delle attività economiche, per la Provincia di Siena ha un valore di 7.413 milioni di euro che rappresenta il 6,9% del valore aggiunto 
dell'intero territorio regionale, pari a 106.554,9 milioni di euro. 
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Oltre agli indicatori specifici sulla criminalità in provincia di Siena che analizzeremo più avanti, di seguito riportiamo alcune dimensioni (e relativi indicatori) che potrebbero 
essere utili per la nostra analisi, in quanto ci mostrano la situazione socio-economico-lavorativa del senese e di conseguenza una eventuale “appetibilità” del nostro territorio 
da parte della criminalità. 

Le dimensioni prese in esame sono quelle relative al Lavoro e al Benessere economico , che estrapoliamo dalla pubblicazione sul Benessere Equo e Sostenibile nella provincia 
di Siena — anno 2022 (www.besdelleprovince.it), curata dall'Ufficio statistica della Provincia di Siena. 


LAVORO 
Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 
[1 m|Tassodi inattività (15-74 anni) Di 387 387 441 
pereeeteti 2 lTassodiinattvità giovanile (15-20 ami) & 625 581 600 
13 |Diferenzadigenere nel t5s0 di inatività punti percentuali 132 241 173 


14m —|Tassodi occupazione (20-64 anni) 724 705 627 

Mu: = [Diferenzadigenereneltasso di occupazione (F-M) — punti percentuali 484-445 -193 
rene [Gm |Tassodi occupazione giovanile (15-29 anni) % 318 PE 341 
Giomate retribuite nell'anno (lavoratori dipendenti) =—’umeromedio 249 220 224 

18 = |Gomateretibutenell'anno lavoratori dipendenti (F-M) — numero medio 20 484-463 

i 3 = |Tassodidisoccupazione (15-74 anni) % 59 75 95 
re 110 = |Tassodidisoccupazione giovanile (15-34 anni) 98 133 179 
PI 11m = | Tasso di infortuni mortaîi e inabilità permanente 10,0 10,9 90 


Fonti: Istat (indicatori 1-6 e 9-10), Inps (indicatori 7-8); Inail (indicatore 11). 
Anni: 2021 findlicatori 1-6, 9 e 10); 2020 (indicatori 7,811). 


La provincia di Siena, per quanto riguarda la dimensione Lavoro e conciliazione dei tempi di vita e i temi relativi a partecipazione, occupazione, disoccupazione e sicurezza, si presenta con dei 
valori piuttosto altalenanti e in netto peggioramento rispetto agli anni precedenti, molto probabilmente a causa della pandemia. 

Il tasso di inattività 15-74 anni (rapporto percentuale tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro (inattivi) nella classe di età 15- 74 anni e la corrispondente popolazione residente totale 
della stessa classe d'età) in provincia di Siena risulta essere il 38,7% nel 2021, esattamente come quello medio regionale, un valore preoccupantemente più basso del 12,2% se rapportato a quello 
nazionale. Lo stesso tasso però, riferito esclusivamente ai giovani nel senese diventa purtroppo il più alto, se confrontato con il valore medio toscano e italiano. Per quanto riguarda infine, con 
riferimento al tema partecipazione, il valore relativo alla differenza di genere nel tasso di mancata partecipazione al lavoro nella popolazione tra i 15 e i 74 anni, il senese, con il suo 13,2%, occupa 
una posizione intermedia tra il 17,3% italiano e il 12, 1% toscano. 

Passando al tema occupazione, rileviamo come nel territorio provinciale il tasso di occupazione 20-64 anni e il dato relativo alle giornate retribuite nell'anno (lavoratori dipendenti) si attestino su 
livelli migliori rispetto al contesto medio regionale e nazionale, sebbene si registri un calo diffuso dei rispettivi valori. 

La provincia di Siena difetta però nella differenza di genere giornate retribuite nell'anno lavoratori dipendenti (F-M), registrando nel 2020 un -22 giornate (numero medio) che supera di quasi 6 
giornate e del 35,5% il valore medio italiano. Posizione intermedia invece per quanto riguarda la differenza di genere nel tasso di occupazione (F-M) e il 

tasso di occupazione giovanile (15-29 anni). 


Sul fronte disoccupazione, nel 2021, così come nel 2020, il territorio senese registra i valori più bassi per tasso di disoccupazione (15-74 anni) e tasso di disoccupazione giovanile (15-34 anni). In 
particolare il primo (5,9 persone su 100) è più basso del 21,3% se rapportato al valore Toscana e del 37,9% se rapportato al dato Italia, mentre il tasso 

di disoccupazione giovanile (15-34 anni) registra un -26,3% se rapportato al dato toscano e -45,3% se comparato col il tasso medio italiano. 

Ultimo tema di questa dimensione è quello concernente la sicurezza; l’indicatore tasso di infortuni mortali e inabilità permanente sul totale occupati (al netto delle forze armate) per 10.000 nel 
nostro territorio provinciale si attesta su un valore di 10, intermedio tra il dato italiano di 9 su 10.000 e il valore regionale di 10,9 su 10.000. 


BENESSERE ECONOMICO 


Tema indicatore Misura Siena Toscana Italia 
mo | Reddito imponibile medio per contribuente euro 20.254 20.007 19.796 

Retribuzione media annua de lavoraton dipendenti euro 20.471 19.331 20.658 

13 |importomesio annuo delle pensioni euro 14396 1299 12346 

l4m = |Pensionidi basso importo bi 189 20,2 226 

Di li mo PERA PRI NA INNATE e 4320 3443 35 
Difficoltà mo Tasso di ingresso in sofferenza dei presîî bancari alle % 07 08 09 


Fonti: MEF (indicatore 4) Inps (indicatori 2-5); Banca dfitalia (indicatore 6). 
Anni: 2024 (indicatori 3, 4 e 6); 2020 (indicatori 1,265). 


La provincia di Siena eccelle in molti ambiti ma una delle dimensioni in cui registra i migliori risultati è proprio questa del benessere economico, che viene 
analizzato attraverso i temi relativi al reddito e alla ricchezza (reddito), alla disparità di trattamento economico tra femmine e maschi (Disuguaglianze) e 
alle situazioni di sofferenza economica delle famiglie (Difficoltà economica). 

Analizzando il tema reddito emerge come il reddito medio per contribuente senese superi, seppure lievemente, quello italiano e toscano. 

Stesso andamento si registra per l'importo medio annuo delle pensioni e per le pensioni di basso importo, che rispetto al dato medio italiano segnano valori più 
alti del 16% circa. 

Un discorso a parte va fatto per l'indicatore n.2 “Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti”, che anche quest'anno si attesta invece su valori più bassi 
rispetto al dato medio nazionale e più alti rispetto al dato medio regionale. Da segnalare che comunque, nell’anno esaminato (2020), si registra un calo di circa 
1.300 euro nel rapporto tra la retribuzione totale annua (al lordo dell’Irpef) dei lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo assicurati presso l’Inps e il 
numero dei lavoratori dipendenti (in euro). 

Sul tema disuguaglianze, osserviamo un lieve miglioramento nella differenza di genere relativa alla retribuzione media dei lavoratori dipendenti (F-M), che nel 
senese è più rilevante in quanto passa da -7.127 euro del 2019 a -6.820 euro del 2020, affermandosi così su un valore migliore del 10% in rapporto al dato 
nazionale. 

Un altro elemento che ci dà contezza della situazione un po’ più florea del nostro territorio rispetto al contesto toscano e nazionale, è quello relativo alla 
difficoltà economica dove l’indicatore che misura il tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle famiglie ci dice che nel senese, nel 2021, la 
situazione è leggermente migliorata e il suddetto tasso è passato da 0,9 nel 2018, allo 0,8 del 2020 fino ad arrivare allo 0,7 del 2021. 
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Di seguito proseguiamo con l’analisi di alcuni dati sulla criminalità estrapolati dalle banche dati Istat o comunicati dalla Prefettura. In particolare ci soffermiamo sui delitti 
denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria (l'indagine investe l’attività operativa delle Forze di polizia e non segue il successivo percorso giudiziario dei fatti 
segnalati), iniziando con i dati sulla criminalità in generale per poi analizzarli meglio per tipo di delitto. 

Nella seconda parte invece, osserviamo il Report anno 2021 - “Atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali” redatto dal Ministero dell’Interno e, riassumendo ed 
estrapolando i dati relativi alla provincia di Siena dal “Sesto Rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata e corruzione- anno 2021” curato dalla Scuola Normale Superiore 
di Pisa su commissione della Regione Toscana, potremo avere un'analisi aggiornata e dettagliata sull'evoluzione dei due fenomeni nella nostra regione e nella nostra provincia. 
La tabella sotto mostra il trend dei reati denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria in provincia di Siena dal 2011 al 2021, secondo i dati Istat. Per avere un quadro 
più chiaro abbiamo calcolato la variazione dei delitti nell'ultimo anno, negli ultimi dieci anni ma anche la variazione tra il dato del 2021 e quello del 2019 per evidenziare 
quanto il numero di reati, durante l’anno dell'inizio della pandemia e del conseguente periodo di lockdown, abbia subito una drastica, quanto “forzata”, diminuzione, 


“viziando” un po’ i dati. 


2017 Var% Var% Var% 
2021/2020 | 2021/2011 | 2021/2019 


TOTALE DELITTI IN . IZ as | 
PROVINCIA DI SIENA | 8513 | 9436 | scio. 8800 8398 | 8393 | 7942 7592 7269 5749 6698 27% | RES 5% 


Fonte : Istat 
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Figura 1 Andamento del totale dei delitti in Provincia di Siena dal 2011 al 2021. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 


Analizzando il trend del totale dei delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria in Provincia di Siena) dal 2011 al 2021 si evidenzia un calo del numero dei crimini 
nel tempo, che aumentano bruscamente nel 2012 e 2013 per poi riscendere gradualmente dal 2013 in poi. 

Come evidenziato in precedenza, il 2020 è stato un anno particolare, tanto che dal 2019 al 2020 il numero di delitti è sceso del 21% , se però consideriamo che dal 2018 al 
2019 il numero di delitti è diminuito solo del 4%, ci rendiamo conto quanto il 2020 corrisponda a un anno peculiare per i delitti, tanto che nel 2021 ricominciano ad aumentare, 
ed esattamente dal 2020 al 2021 sono aumentati del 14%. 


Nella tabella sottostante abbiamo invece confrontato il trend dei delitti negli ultimi cinque anni, dal 2017 al 2021, in tre ambiti territoriali: Italia, Toscana e Provincia di Siena. 
Dai dati riportati, emerge una situazione tendenzialmente positiva, con una diminuzione del totale dei delitti, sebbene con percentuali diverse, in tutti gli ambiti territoriali e, 
fatta eccezione per il 2020 che va considerato come anno “eccezionale”, per tutti i periodi considerati: sia nel passaggio dal 2017 al 2021 (calcolando la variazione percentuale 
dal 2021 al 2017), sia negli ultimi due anni (calcolando la variazione del dato del 2021 con il dato del 2019), che si evidenzia un calo del totale dei delitti denunciati dalle forze 
di polizia all'autorità giudiziaria. Caso particolare, come già detto, è stato il 2020 e quindi l'aumento dei delitti nel passaggio dal 2020 al 2021 potrebbe essere spiegato dal fatto 
che nel 2020 il numero dei delitti è drasticamente calato a causa della pandemia e del conseguente lockdown. 


Numero di delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria 


Durante l'anno di riferimento 


i x Variazione % Variazione % Variazione % 
Seleziona periodo 2 Qi 2018 2019 PA0P0) 2021 2021/2020 2021/2019 2021/2017 


Territorio 
Italia 2.429.795 2.371.806 2.301.912 1.900.624 2.104.114 10% -9% -15% 
Toscana 176.763 174.784 166.919 128.010 140.460 9% -19% -26% 
Provincia di Siena 7.942 7.592 7.269 5.749 6.698 14% -9% -19% 


Fonte: dati Istat. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 


Segue un grafico in cui il numero del totale dei delitti per territorio, dal 2017 al 2021 è stato ponderato con il numero di abitanti residenti nei rispettivi territori 
per anno di riferimento. 


Andamento del numero dei delitti per territorio in proporzione 
alla popolazione residente 


2017 2018 2019 2020 2021 


MB Provinciadi Siena italia MM Toscana 


Figura 2- Andamento dei delitti per territorio in proporzione alla popolazione. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 


Di seguito il tasso di delittuosità di ciascun territorio, cioè il numero dei delitti per 100.000 abitanti, che mostra dati medi toscani maggiori di quelli nazionali. 


Territorio 
Italia 4013,8, 3925,4 3817,3 3197 3559,7 
Toscana 4726,7 4681,8 4479,6 3478,1 3812,1 


Siena 2961,5. = 2837) 27254, 21747. 25475 


Nella tabella che segue, a fronte del numero totale dei delitti, abbiamo esaminato i soli delitti contro la persona denunciati in Provincia di Siena nell'ultimo decennio, 
mettendo in evidenza le variazioni percentuali degli ultimi due anni, del 2021 confrontato con il 2019 e quelle intercorse tra l’anno 2021 e il 2011. 


Var. % Var. % Var. % 
2021/2020 2021/2019 2021/2011 


2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 


Delitti contro la persona 


Omicidi volontari Il I] Il 
- per furto/rapina I/ I] I] 
- mafioso Il IT) Il 
- terroristico I] I] I] 
Infanticidi Il I] I] 


40% 80% 
14% -100% -86% 
50% -33% -100% 
Il tI] Il 
Lesioni dolose -1% -25% -54% 
Percosse 5% -13% -41% 
Minacce -12% -15% -65% 
Ingiurie Il Il Il 
Violenze sessuali -20% -27% -27% 
- su ultra 14enni -15% -38% -15% 
- su infra 14enni 4 -50% 50% -50% 
- di gruppo 0 (0) 0 0 Il Il Il 
Atti sex con minori 100% -100% 0% 
50% 50% 


-20% -123% 


40% 


Omicidi tentati 
Omicidi colposi 

- sinistro stradale 
- sinistro lavoro 


o { W O wWoospoo 


kh_ a OH: oO oso o 
5 o Nu Oxo °oO ko 


Corruz. Minorenni 0 2 100% 
TOTALE 1076 1141 1057 918 


Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 


Emerge il quadro di una provincia in cui i delitti totali contro la persona nell’ultimo anno sono diminuiti del 5%, le violenze sessuali del 20% e le violenze sessuali su infra 14enni 
del 50% e su ultra 14enni del 15%. In aumento invece atti sessuali con minorenni, corruzione minorenni, gli omicidi tentati, gli omicidi colposi e le percosse. Se compariamo 
invece i dati del 2021 con quelli del 2011, il calo percentuale del totale dei delitti contro la persona è addirittura del 123%. 

Positivo il dato che evidenzia la totale assenza durante tutti e dieci gli anni presi in esame, di omicidi volontari per mafia o terrorismo, mentre per furto/rapina viene 
evidenziato un solo episodio accaduto nel 2013. Quanto sopra detto risulta piuttosto evidente dalla rappresentazione grafica sotto riportata. 


\Andamento dei "Delitti contro la persona" in 
provincia di Siena nel decennio 2011-2021 


2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 202] 


Figura 3- Andamento dei delitti contro la persona dal 2011 al 2021 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 


Di seguito analizziamo i delitti contro il patrimonio commessi dal 2011 al 2021 in provincia di Siena. 


REATO 2011 


Delitti contro il patrimonio 


Furti 3686 
- con strappo 

- con destrezza 

- in uff. pubblici 

- in abitazioni 

- in esercizi 
commerciali 

- su auto in sosta 

- di opere d'arte 

- di mezzi pesanti 

- di ciclomotori 

- di motocicli 

- di autovetture 
Ricettazione 

Rapine 

- in abitazioni 

- in banca 

- in uffici postali 

- in esercizi 
commerciali 

- a rappres. di preziosi 
- a portavalori 

- nella pubblica via 

- di mezzi pesanti 
Estorsioni 

Usura 
TOTALE PARZIALE 3828 


4560 


4644 


4495 


4296 


4304 


Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 
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Calcolando le variazioni percentuali del 2021 rispetto al 2020 notiamo un aumento nel totale di tutti i delitti del 17% e un aumento in molti dei delitti contro il patrimonio. 

Il 2020 rappresenta però un anno piuttosto particolare, per questo motivo abbiamo calcolato la variazione % dal 2021 al 2019, in cui notiamo un calo nel totale dei delitti del 
33%, e un calo anche in molti altri delitti, ma un aumento del numero dei furti con strappo, di motocicli, di autovetture e di opere d’arte, mentre le estorsioni risultano 
aumentate addirittura dell’83%.. 

Le estorsioni sono un delitto da monitore con particolare attenzione in quanto delitto che indirettamente potrebbe essere correlato alla corruzione, come l’usura. 

Altra analisi che abbiamo fatto è quella che calcola la variazione dei delitti nel 2021 rispetto al 2011. Si evidenzia un calo del totale dei delitti del 95% , con un picco di -1100% 
delle rapine in esercizi commerciali , del -462% dei furti di ciclomotori e di -123% dei reati di ricettazione. In aumento soltanto i furti con strappo, le rapine in abitaizoni e le 
estorsioni. Di seguito la rappresentazione grafica dell'andamento del totale dei delitti contro il patrimonio dal 2010 al 2020. 


Andamento dei "Delitti contro il patrimonio" in provincia di 
Siena nel decennio 2011-2021 


2011 2017 2013 2014 2015 z2016 2017 2018 2019 2020 2001 


Figura 4- Andamento dei delitti contro il patrimonio dal 2011 al 2021 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica provincia di Siena su dati Prefettura di Siena 


Si analizzano ora tutti gli altri delitti/reati commessi dal 2011 al 2021 in provincia di Siena. 


11 


REATO 2011 


ALTRI DELITTI 


Sequestri di persona 

- a scopo estorsivo 

- per motivi sessuali 
Associazione a delinq. 
Ass. tipo mafioso 
Riciclaggio 

Truffe e frodi informatiche 
Incendi 

- boschivi 
Danneggiamenti 
Dannegg. con incendi 


Contrabbando 


Stupefacenti 


- produz. e traffico 
- spaccio 
- ass. finalizz. spaccio 


Prostitu. e pornografia 
minor. 


Delitti informatici 
Contraffazioni 


Altri delitti 


1815 


2013 


50 
27 
1803 


2014 


2034 


2015 


1667 


2016 


54 
22 
1512 


2017 


62 
8 
1559 


2018 


46 
13 
1651 


2019 


12 


52 
4 
1470 


2020 


16 


73 
4 
1542 


2 


97 
9 
1352 


Var. % 
2021/20 


II] 
II] 
II] 
III 
II] 
-50% 
23% 
32% 
58% 
14% 
38% 
II] 
-9% 
-100% 
-3% 
100% 
-100% 
35% 
-350% 
4% 


VELASA 
2021/19 


II] 
II] 
III 
II] 
II] 
-50% 
38% 
29% 
35% 
-20% 
38% 
II] 
-42% 
-17% 
-43% 
100% 
1500% 
51% 
-100% 
-10% 


Var. % 
2021/11 


II] 
II] 
II] 
II] 
II] 
-75% 
78% 
-81% 
-38% 
-58% 
-31% 
II] 
-47% 
-67% 
-28% 
100% 
-400% 
78% 
-550% 
-29% 
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TOTALE PARZIALE 3609 3735 3909 3387 3263 3385 3699 3525 3769 3612 4257 15% 11% 15% 


Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 


Nel passaggio dal 2020 a 2021 il totale di quelli che definiamo altri delitti (rispetto ai delitti contro la persona e contro il patrimonio) sono aumentati del 15%, in aumento 
anche nel 2021 rispetto al 2019 ed esattamente dell’11%, mentre l'aumento è del 15% se rapportiamo il dato del 2021 con il dato del 2011.(Si noti invece che dal 2019 al 2020 
erano diminuiti del 4%). Alcune di queste variazioni diventano molto più evidenti nel lungo termine, come ad esempio le truffe e frodi informatiche o i delitti informatici, che 
hanno registrato un continuo ed esponenziale aumento negli anni, fino a crescere ambedue del 78% in dieci anni. 

In aumento anche gli incendi e i danneggiamenti con incendi, mentre tutti gli altri delitti sono invece diminuiti, e alcuni moltissimo, come la prostituzione e la pornografia 


minorile, le contraffazioni e il riciclaggio. 


Analizzando quelli che vengono definiti Altri delitti, nel totale, ci rendiamo conto che l'andamento, nel corso degli anni, non è lineare. | valori scendono e salgono, dal 2011 al 
2017 ogni due anni, negli altri anni l'alternanza risulta annuale. 


Andamento dei "Delitti contro il patrimonio" in 
provincia di Siena nel decennio 2011-2021 


4100 
3900 
3700 
3500 
3300 
3100 


2011 2012 2013. 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 


Figura 5- Andamento dei delitti contro il patrimonio dal 2011 al 2021 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 
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1 SEZIONE STRATEGICA (SES) 
2.1 QUADRO DELLE CONDIZIONI ESTERNE 


INTRODUZIONE Al DATI 

Anche quest'anno, coerentemente con quanto già fatto negli anni scorsi, condurremo una analisi e lettura del territorio della provincia di Siena che tenga conto 
non solo del profilo puramente strutturale del territorio, ma anche di specifici indicatori di benessere equo e sostenibile, riconosciuti ormai come 
“un'innovazione importante, di un concreto passo avanti verso un modus operandi in cui le misure economiche vengono esaminate non solo in base ai loro 
impatti previsti sul Prodotto Interno Lordo, l'occupazione e i saldi di bilancio, ma anche in termini di effetti attesi sul benessere economico delle famiglie, sulla 
distribuzione del reddito, sull’inclusione sociale, sull'ambiente e sulle altre dimensioni del Bes” (cit. seconda Relazione sugli Indicatori di Benessere Equo e 
Sostenibile presentata nel 2018 dal Governo al Parlamento). 

E’ stata dimostrata infatti un'evidente relazione tra le politiche pubbliche e il benessere dei cittadini e negli ultimi anni la definizione della misurazione del 
benessere ha ricevuto a livello nazionale un'attenzione crescente da parte del decisore pubblico tanto che, dal 2017, la Relazione sugli Indicatori di Benessere 
Equo e Sostenibile è entrata ufficialmente a far parte, come specifico Allegato Bes, del Documento di Economia e Finanza. 

Con l’introduzione della nuova contabilità armonizzata delle pubbliche amministrazioni, gli indicatori del Benessere Equo e Sostenibile assumono un ruolo 
strutturale anche nell’ambito della programmazione dell’intervento pubblico a livello locale, contribuendo ad una programmazione capace di tenere conto in 
modo aggiornato delle condizioni socio-economiche del territorio e delle popolazioni che ci vivono. | suddetti indicatori sono stati inoltre individuati in coerenza 
e continuità con l'iniziativa promossa a livello nazionale da Istat e nell'edizione 2020, anche grazie alla collaborazione con Asvis, è stata introdotta una ulteriore 
innovazione, in quanto è stata individuata una batteria di indicatori di interesse per il calcolo di indicatori compositi a livello provinciale. 

Per questo motivo nella sezione strategica (SeS) del DUP abbiamo deciso di inserire nuovamente un focus dedicato agli indicatori di benessere equo e 
sostenibile estrapolati dalla pubblicazione “Il Benessere equo e sostenibile della Provincia di Siena” realizzata dalla Provincia di Siena nell’ambito del progetto 
sul Benessere Equo e Sostenibile (Bes) nelle Province e Città metropolitane, giunto alla settima edizione. 

Gli "Indicatori per il DUP", una base informativa tendenzialmente comune a tutti gli enti di area vasta, sono individuati al fine di mettere in luce la rilevanza e 
l'adeguatezza di alcuni indicatori di benessere equo e sostenibile all'interno del Documento Unico di Programmazione che è il principale strumento per la guida 
strategica e operativa delle Province e Città metropolitane. Nell'edizione 2020 abbiamo implementato il documento con l'individuazione, in collaborazione con 
Asvis, di una batteria di “Indicatori di interesse per il calcolo di indicatori compositi “ a livello provinciale. 

Nel Rapporto 2021 alcuni indicatori, presenti nelle precedenti edizioni, sono stati eliminati, altri sono stati riclassificati in maggiore coerenza con il tema o sono 
stati integrati da indicatori provenienti da ulteriori fonti, a dimostrazione che gli indicatori di sviluppo sostenibile sono un ambito di lavoro sempre aperto, in 
continua evoluzione ed affinamento. 


Il sito www.besdelleprovince.it, dedicato al progetto a cui hanno partecipato 25 Province e 7 città metropolitane con capofila la Provincia di Pesaro e Urbino 
che ha promosso il progetto in partnership con l'Istat e coordinato dal Cuspi, è il contenitore privilegiato dove è possibile consultare tutti i documenti che 
illustrano i risultati delle attività svolte a partire dal 2013 fino ad oggi. 

Per gli approfondimenti tematici sul Bes si consiglia di consultare la piattaforma web che espone sia la documentazione metodologica, l'analisi 2022, i grafici 
dinamici e tutti i dati delle pubblicazioni sin qui realizzate nell’ambito del progetto. 


2.1.1 LA POPOLAZIONE 


Di seguito analizzeremo i dati in un'ottica temporale più lunga, che può consentire analisi e inferenze più approfondite e convalidate da più dati. 

La popolazione residente in provincia di Siena come rilevata il giorno 9 ottobre 2011, (Censimento 2011) è risultata composta da 266.621 individui, mentre alle 
anagrafi comunali ne risultavano registrati 273.004. Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari 
a 6.383 unità (-2,34%). 

Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del decennio intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in 
anagrafe negli anni successivi, si è ricorsi ad operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione. 

La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il 
giorno del censimento decennale della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 

Inoltre, dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione rilevati con cadenza annuale e non più decennale. A 
differenza del censimento tradizionale, che effettuava una rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si 
basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 

Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-2011 e 2011-2017) è possibile soltanto con operazioni 
di ricostruzione intercensuaria della popolazione residente. Dal 2019, grazie al processo di digitalizzazione centralizzata delle anagrafi ed al Censimento 
permanente della popolazione, è stato adottato un nuovo sistema di contabilità demografica, che ha portato ad un ricalcolo annuale della popolazione 
residente al 1° gennaio. Tale dato differisce da quello al 31 dicembre dell'anno precedente per effetto delle operazioni di riconteggio dei flussi demografici. 


(') popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(?) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(5) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 


(*) popolazione post-censimento 
(v) dato in corso di validazione 


Anno 


2011 (1) 
2011 (2) 
2011 (2) 
2012 
2013 
2014 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 
2021* 


Data rilevamento 


8 ottobre 
9 ottobre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 


31 dicembre 


Popolazione 
residente 


273.004 
266.621 
266.522 
267.200 
270.817 
270.285 
269.388 
268.341 
268.010 
266.033 
265.179 
263.801 
262.046 


Variazione 
assoluta 


+366 
-6.383 
-6.116 
+678 
+3.617 
-532 
-897 
-1.047 
-331 
-1.977 
-854 
-1.378 


-1.755 


Variazione 
percentuale 


+0,13% 
-2,34% 
-2,24% 
+0,25% 
+1,35% 
-0,20% 
-0,33% 
-0,39% 
-0,12% 
-0,74% 
-0,32% 
-0,52% 
-0,67% 


Movimento naturale della popolazione 


Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni in provincia di Siena. L'andamento del saldo naturale è 
visualizzato dall'area compresa fra le due linee che, come si evince, col tempo è sempre più ampia, principalmente a causa del calo delle nascite. 


HI Nascite MH Decoss 


2002 03 04 05 06 07 08 09 10 ii 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
Movimento naturale della popolazione 
PROVINCIA DI SIENA - Dati ISTAT (bilancio demografico 1 gen-31 dic) - Elaborazione TUTTITALIA.IT 


Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. 
La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2020. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e 
dopo l'ultimo censimento della popolazione. 


Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 

Naturale 
2012 1 gennaio-31 dicembre 2.279 -61 3.348 +177 -1.069 
2013 1 gennaio-31 dicembre 2.193 -86 3.219 -129 -1.026 
2014 1 gennaio-31 dicembre 2.153 -40 3.136 -83 -983 
2015 1 gennaio-31 dicembre 2.042 411 3.508 +372 -1.466 
2016 1 gennaio-31 dicembre 1.984 -58 3.352 -156 -1.368 


Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 


Naturale 
2017 1 gennaio-31 dicembre 1.871 -113 3.413 +61 -1.542 
2018* 1 gennaio-31 dicembre 1.800 -71 3.299 =14 -1.499 
2019* 1 gennaio-31 dicembre 1.759 41 3.449 +150 -1.690 
2020* 1 gennaio-31 dicembre 1.584 -175 3.453 +4 -1.869 


(*) popolazione post-censimento 


Flusso migratorio della popolazione 


Un altro dato utile ai fini della nostra indagine è quello che riguarda il flusso migratorio della popolazione. Il grafico in basso visualizza il numero dei 
trasferimenti di residenza da e verso la provincia di Siena negli ultimi anni. | trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe dei 
comuni della provincia. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti ad altri motivi (ad esempio per 
rettifiche amministrative). 


MI Iscritti (da altri comuni) Iscritti (dall'estero) R Iscritti (altri) I Cancellati dall'Anagrafe 
15.000 
12.500 
10.000 — ci 
en 
7.500; 
5.000 
2.500 
0. 
2002 03 04 05 06 07 08 09 10 ii 14 15 16 17 18 19 20 


Flusso migratorio della popolazione 
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La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2020. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe 
prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 


Anno Iscritti Cancellati Saldo Saldo 
19 Migratorio Migratorio 
DA DA altri PER PER altri con l'estero totale 
altri comuni estero iscritti altri comuni estero cancell. 
(a) (a) 

2012 8.395 1.864 912 8.048 685 691 +1.179 +1.747 
2013 7.456 1.756 5.082 7.012 T57 1.882 +999 +4.643 
2014 6.517 1.494 421 6.435 752 794 +742 +451 
2015 6.891 1.513 425 6.592 732 936 +781 +569 
2016 6.658 1.738 424 6.743 826 930 +912 +321 
2017 6.877 2.330 465 6.708 765 988 +1.565 #1:21/1 
2018* 7.004 2.148 434 7.008 890 1.002 +1.258 +686 
2019* 7.688 2.296 252 7.608 859 1.019 +1.437 +750 
2020* 6.633 1.677 151 6.452 834 835 +843 +340 


(a) sono le iscrizioni/cancellazioni nelle Anagrafi comunali dovute a rettifiche amministrative. 
(*) popolazione post-censimento 


Popolazione per età, sesso e stato civile 2021 


Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente in provincia di Siena per età, sesso e stato civile al 1° 
gennaio 2021. | dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione, ma quelli riferiti allo stato civile sono ancora in corso di 
validazione. 


La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le 
femmine (a destra). | diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con variazioni chiaramente visibili in periodi di forte 
crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del 
boom demografico, per poi invece tornare a ridursi soprattutto per il calo delle nascite. 


Dal grafico si evince inoltre una maggiore longevità delle donne rispetto agli uomini, tanto che dai 55 anni in su cominciano ad essere più numerose fino a 
giungere al 78% nella fascia di età compresa tra 95 e 99 anni. Il dato dovrebbe portare le amministrazioni a riflettere sull’esigenza di maggiori servizi 
specificatamente dedicati alle donne anziane. 

Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli non più uniti civilmente per decesso del partner sono stati 
sommati rispettivamente agli stati civili 'coniugati\e', 'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 


Distribuzione della popolazione 2021 - provincia di Siena 


Età Celibi. Coniugati.  Vedovi. Divorziati. Maschi . Femmine Totale 
/Nubili /e /e /e 
% 
0-4 8.998 0 0 0 4.476 4.522 8.998 3,4% 
49,7% 50,3% 
5-9 10.968 0 0 0 5.636 5.332 10.968 4,2% 
51,4% 48,6% 
10-14 11.833 0 0 0 6.011 5.822 11.833 4,5% 
50,8% 49,2% 
15-19 11.464 7 0 0 6.025 5.446 11.471 4,3% 
52,5% 47,5% 
20-24 12.164 320 0 5 6.536 5.953 12.489 4,7% 
52,3% 47,7% 
25-29 11.281 1.466 1 20 6.664 6.104 12.768 4,8% 
52,2% 47,8% 
30-34 9.479 4.072 8 104 6.986 6.677 13.663 5,2% 
51,1% 48,9% 
35-39 7.643 6.976 22 257 7.303 7.595 14.898 5,6% 
49,0% 51,0% 
40-44 6.744 10.145 49 598 8.627 8.909 17.536 6,6% 
49,2% 50,8% 
45-49 6.140 12.981 140 1.053 10.006 10.308 20.314 T,1% 
49,3% 50,7% 


Età 


50-54 


55-59 


60-64 


65-69 


70-74 


75-79 


80-84 


85-89 


90-94 


95-99 


100+ 


Totale 


Celibi 


/Nubili 


4.521 


2.938 


1.786 


1.201 


982 


672 


583 


444 


110.097 


Coniugati 


/e 


15.114 


15.126 


13.694 


12.293 


12.593 


8.227 


6.638 


3.166 


886 


123.825 


Vedovi 


/e 


271 


537 


918 


1.398 


2.330 


2.893 


4.539 


4.342 


2.824 


917 


107 


21.296 


Divorziati 


/e 


1.527 


1.640 


1.218 


921 


624 


313 


190 


72 


33 


8.583 


Maschi 


10.497 
49,0% 


9.770 
48,3% 


8.440 
47,9% 


7.391 
46,7% 


7.807 
47,2% 


5.486 
45,3% 


5.097 
42,7% 


3.094 
38,6% 


1.217 
30,9% 


240 
22,0% 


25 
20,8% 


127.334 
48.3% 


Femmine 


10.936 
51.0% 


10.471 
51.7% 


9.176 
52,1% 


8.422 
53.3% 


8.722 
52,8% 


6.619 
54,7% 


6.853 
57,3% 


4.930 
61,4% 


2.725 
69,1% 


850 
78,0% 


95 
79,2% 


136.467 
51.7% 


Totale 


21.433 


20.241 


17.616 


15.813 


16.529 


12.105 


11.950 


8.024 


3.942 


1.090 


120 


263.801 


% 


8,1% 


7,1% 


6,7% 


6,0% 


6,3% 


4,6% 


4,5% 


3,0% 


1,5% 


0,4% 


0,0% 


100,0% 
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Popolazione per classi di età scolastica 
Distribuzione della popolazione in provincia di Siena per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2021. 


| dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT. 


Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2021/2022 le scuole in provincia di Siena, evidenziando con colori diversi i differenti cicli 
scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di | e Il grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 


e Sec. Il grado MH Sec. | grado Scuola Primaria R Scuola dell'Infanzia (M Asilo Nido Epsenai 
no di nascita 


fc O E E. DADI |2002 - V sup 
'“£._—_—ua; EEE (2003 - IV sup 
AN MO 
di} 
di << ——__ GG. :5R 


Ri WALL 
12. {I 200 -! MCC 
| 2009 - | med 
i 2010-Vel 
(2011 -IVel 
{2012 - Il el 
|2013-Ilel 
!2014-1el 

| 2015 - mat 

| 2016 - mat 

| 2017 - mat 

| 2018 - nido 

i 2019 - nido 
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Popolazione per età scolastica - 2021 
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Nel grafico sopra e nella tabella sotto, risulta subito evidente come negli ultimi dieci anni il calo delle nascite è pressoché costante, il che significa che nelle 
classi ci saranno sempre meno alunni e la percentuale di stranieri sarà sempre più crescente. 
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Infatti dalla tabella sottostante si evince che, a fronte di una diminuzione dei bambini e ragazzi, la percentuale di stranieri, dal 2008 al 2021 è sempre cresciuta, 
ad eccezione dei nati nell’anno 2013. 


Questi dati, su base comunale, potrebbero essere utili alle amministrazioni comunali per poter avere una proiezione rispetto alla futura densità di alunni per 
classe, per la progettazione di spazi, di servizi per infanzia, ecc. 


Distribuzione della popolazione per età scolastica 2021 


Età Totale 
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11 


Maschi 


812 


863 


876 


937 


988 


1.069 


1.140 


1.095 


1.122 


1.210 


1.195 


1.191 


Totale 


Femmine 


781 


903 


912 


950 


976 


1.002 


1.019 


1.067 


1.149 


1.095 


1.195 


1.200 


Totale 


Maschi+Femmine 


1.593 


1.766 


1.788 


1.887 


1.964 


2.071 


2.159 


2.162 


2.271 


2.305 


2.390 


2.391 


di cui stranieri 


Maschi 


140 


134 


151 


138 


155 


150 


157 


145 


136 


171 


153 


138 


Femmine  M+F 


127 


156 


155 


145 


144 


145 


155 


155 


132 


130 


153 


151 


267 


290 


306 


283 


299 


295 


312 


300 


268 


301 


306 


289 
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Età Totale Totale Totale di cui stranieri 


Maschi Femmine M+F % 
12 1.208 1.118 2.326 125 114 239 10,3% 
13 1.205 1.196 2.401 116 111 227 9,5% 
14 1212 1.113 2.325 133 122 255 11,0% 
15 1.254 1.070 2.324 128 103 231 9,9% 
16 11.210 1.102 2.312 121 117 238 10,3% 
17 1.188 1.087 2.275 118 97 215 9,5% 
18 1.162 1.068 2.230 121 95 216 9,7% 


Per le scuole provinciali invece, il solo dato riportato non è sufficiente per avere un quadro chiaro e preciso, dal momento che le scuole superiori non sono 
scuole dell’obbligo e hanno un bacino di utenza che non coincide necessariamente con i confini provinciali (vedi le scuole di Chiusi, Chianciano, Abbadia, ecc..) 


Var% Var % Var % 
Istituzione Alunni Alunni Alunni 


Scolastica Comune Plesso 2019/20|2020/21| 201920- | 2021/22| 2020/21. | 2019/20- 
2020/21 2021/22 | 2021/22 
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Scolastica 2019/20 | 2020/21 2020/21 2021/22 2021/22 | 2021/22 
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Cittadini stranieri 2021 - Provincia di Siena 


Popolazione straniera residente in provincia di Siena al 1° gennaio 2021. | dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente 
della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 


40.000; 29,531 


imm 
2003 08 09 10 11* 12 13 14 15 16 17 18 19* 20* 21* 


04 05 06 07 
Andamento della popolazione con cittadinanza straniera - 2021 
PROVINCIA DI SIENA - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 


(*) post-censimento 


Gli stranieri residenti in provincia di Siena al 1° gennaio 2021 sono 29.531 e rappresentano l'11,2% della popolazione residente. 


Distribuzione per area geografica di cittadinanza 


Nel grafico a torta viene rappresentata la distribuzione per area geografica di cittadinanza. 


Siranian 11,2% 


| Eur 
(| Africa 
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Paesi di provenienza 


La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 20,5% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dall'Albania (14,0%) e 
dal Kosovo (6,7%). 


Segue un elenco dei maggiori paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti nel 2020, divisi per continente di appartenenza ed ordinato per numero di 
residenti. Per necessità di sintesi sono stati inseriti solo i paesi con le percentuali più alte. 


EUROPA Area Maschi, Femmine. Totale % 
Romania Unione Europea 2.189 3.879 6.068. 20,55% 
Albania Europa centro orientale 2.086 2.062 4.148, 14,05% 
Kosovo Europa centro orientale 996 980 1.976, 6,69% 
Ucraina Europa centro orientale 224 908 1.132, 3,83% 
Bulgaria Unione Europea 208 539 T4T, 2,53% 
Macedonia del Nord Europa centro orientale 456 288 744, 2,52% 
Polonia Unione Europea 150 521 671 2,27% 
Moldavia Europa centro orientale 167 342 509 1,72% 
Regno Unito Unione Europea 166 212 378, 128% 
Germania Unione Europea 131 220 351 1,19% 


Unione Europea 
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Totale Europa 7.680 11.336 19.016 64,39% 


AFRICA Area Maschi Femmine Totale. % 
Marocco Africa settentrionale 586 545, 1.131, 3,83% 
Tunisia Africa settentrionale 491 349. 840 2,84% 
Senegal Africa occidentale 577 236, 813 2,75% 
Nigeria Africa occidentale 257 129. 386 1,31% 
Camerun Africa centro 117 112) 229 0,78% 
Africa 


Totale Africa 2.830 1.634, 4.464 15,12% 


ASIA Area Maschi Femmine Totale. % 
Repubblica Popolare Cinese Asia orientale 365 424, 789 2,67% 
India Asia centro 394 346, 740 2,51% 
Filippine Asia orientale 329 400) 729 2,47% 
Pakistan Asia centro 374 37, 411 1,39% 
Bangladesh Asia centro 239 86. 325 1,10% 
Sri Lanka (ex Ceylon) Asia centro 170 153) 323 1,09% 
Afghanistan Asia centro 169 16) 185 0,63% 
Georgia Asia occidentale 21 140 161) 0,55% 
Repubblica Islamica dell'Iran Asia occidentale 78 78, 156 0,53% 


Asia 


AMERICA 
Perù 
Stati Uniti d'America 
Colombia 


Brasile 


Repubblica Dominicana 


Cuba 


OCEANIA 
Australia 


Nuova Zelanda 


APOLIDI (*) 


Apolidi 


Totale Asia 2.325 


Area 
America centro meridionale 
America settentrionale 
America centro meridionale 
America centro meridionale 
America centro meridionale 
America centro meridionale 
America 

Totale America 

Area 
Oceania 
Oceania 

Totale Oceania 

Area 

Apolidi 


Totale Apolidi 


(*) un apolide è una persona che non gode del diritto di cittadinanza di alcuno stato. 


Maschi 


TOTALE STRANIERI 13.549 


Maschi, Femmine 
194 246 
93 143 
91 135 
64 147 
68 94 
35 93 
704 1.085 
Maschi Femmine 
8 5 
2 2 
10 7 
Maschi Femmine 
0 1 
0 1 
Femmine 
15.982 


Totale 


440 


236 


226 


211 


162 


128 


1.789 


Totale 


13 


4 


17 


Totale 


1 


1 


Totale 


1.919 4.244 14,37% 


% 
1,49% 
0,80% 
0,77% 
0,71% 
0,55% 


0,43% 


6,06% 
% 
0,04% 
0,01% 
0,06% 
% 
0,00% 


0,00% 


% 


29.531 100,00% 
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Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 


In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente in provincia di Siena per età e sesso al 1° gennaio 2021 su 
dati ISTAT. 


ME Session MI Snia 
Età Ann id nada 
a (EPal emma 


Maschi Femmina 16zi 


i] 
IS 
"| 
î 


2000 ILEGO O TDOO «HM 


Fopolazione per cittadinanza straniera per età e sesso - S021 
PRONINGLA Di SIERA + Dab ISTAT 1° gennaio ot - Elaborazione TUTTITALAA IT 


Da notare come la piramide dell'età, che nel caso dei cittadini italiani assumeva una forma quasi speculare, con la sola eccezione del maggior numero di donne 
nella fascia di età 70-100, nel caso dei cittadini stranieri assume tutt'altra forma. Si nota subito che è molo più schiacciata in basso con un evidente salto 
numerico nel passaggio tra le fasce 15-19 e 20-24. Si evidenzia inoltre come il numero di donne straniere che vivono in Italia, diventa numericamente molto più 
alto di quello degli uomini a partire dalla fascia 35-39 anni, un dato che diventa molto più evidente e numericamente rilevante nella fascia di età dai 45 anni in 
su. Infine il numero va ad assottigliarsi sempre di più aumentando con l’età in maniera molto più consistente di quanto non avvenga per i residenti italiani. 


Incrociando questo dato con quello che si ricava dalla tabella soprastante, possiamo presumere che le donne presenti in provincia di Siena, siano perlopiù 


provenienti dall’est europeo e spesso sole e in territorio senese per motivi di lavoro. 
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Età 


0-4 
5.9 
10-14 
15-19 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-54 
55-59 
60-64 
65-69 
70-74 
75-79 
80-84 
85-89 
90-94 
95-99 
100+ 


Totale 


Maschi 
718 
759 
665 
658 

1.324 
1.524 
1.553 
1.335 
1.280 
994 
932 
635 
477 
294 
196 


13.549 


Stranieri 


Femmine 
727 
TIT 
651 
546 
1.110 
1.226 
1.439 
1.442 
1.524 
1.443 
1.439 
1.249 
1.077 

702 

392 


15.982 


29.531 
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Distribuzione della popolazione straniera per area geografica 


Classifica dei comuni della provincia di Siena per popolazione straniera residente. 


stranieri 


Comune 

6.016 

Siena 

3.005 
Poggibonsi 
2.342 

Colle di Val d'Elsa 
1.314 
Montepulciano 
1.062 
Monteriggioni 
1.020 


Chianciano T. 
858 


Castelnuovo B. 
832 


Montalcino 
1.062 


Monteriggioni 
1.020 


Chianciano T. 
858 


Castelnuovo B. 
832 


Montalcino 


stranieri 


Comune 
767 


Asciano 
708 


Abbadia San S. 
644 


San Gimignano 
555 


Torrita di S. 
547 


Gaiole in C. 
528 


Rapolano Terme 
464 


Sarteano 
458 


Castellina in Chianti 


449 


Piancastagnaio 
394 


Monticiano 
363 


Chiusdino 
359 


San Quirico d'Orcia 


Comune 


311 
Buonconvento 
302 

Casole d'Elsa 
286 

Murlo 

253 

Cetona 

228 

Radda in C. 
191 

Pienza 

189 
Castiglione d'Orcia 
176 
Radicondoli 
118 


San Casciano dei Bagni 
101 


Trequanda 
65 


Radicofani 
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Struttura della popolazione dal 2002 al 2021 


L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. 
In. base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di 
tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 


Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 


In provincia di Siena risulta piuttosto evidente che la struttura della popolazione è regressiva, dal momento che la fascia di età 65 ed oltre 
rappresenta una percentuale che è più del doppio di quella 0-14 anni. 


MH 0-14 anni 15-64 anni BH 65 anni ed oltre 


250f2s 2/2 2fos.[252fosofraofra spes afes [ea r]2so|2sa|2s5|23.0|23.0|2s9|p0.1 po a]po a 


63.7 63.4 63.4 63.3 63.0 62.9 63.1 63.2 63.2 63.2 62.6 62.2 62.0 61.8 61.7 61.6 61.6 61.6 61.5 61.5 


0 E E E EE E ES E I E 


2002 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 14 15 16 17 18 so 20 21 
Struttura per età della popolazione (valori %) 
PROVINCIA DI SIENA - Dati ISTAT al 1° gennaio di ogni anno - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
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Indicatori demografici 


(*) popolazione post-censimento 


Età media 


Anno 
2012 
2013 
2014 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019* 
2020* 
2021* 


0-14 anni 
33.789 
34.056 
34.478 
34.351 
34.097 
33.774 
33.490 
32.841 
32.451 
31.799 


15-64 anni 
166.857 
166.340 
167.900 
166.899 
166.189 
165.310 
165.212 
163.759 
163.021 
162.429 


65+ anni 
65.876 
66.804 
68.439 
69.035 
69.102 
69.257 
69.308 
69.433 
69.707 
69.573 


Totale 
266.522 
267.200 
270.817 
270.285 
269.388 
268.341 
268.010 
266.033 
265.179 
263.801 


Età media 
46,2 
46.3 
46.5 
46,7 
46.8 
47.0 
47,1 
47.3 
47.5 
47,6 


È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. Da non 
confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione. 


Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente in provincia di Siena. 


Anno 


2012 
2013 
2014 
2015 
2016 


Indice di 
vecchiaia 
1° gennaio 
195,0 
196,2 
198,5 
201,0 
202,7 


Indice di dipendenza 
strutturale 


1° gennaio 
59,7 
60,6 
61,3 
61,9 
62,1 


Indice di ricambio della 
popolazione attiva 
1° gennaio 
159,4 
155,4 
151,2 
149,3 
147,4 


Indice di struttura della 


popolazione attiva 


1° gennaio 
129,8 
132,3 
134,8 
138,5 
141,8 


Indice di carico 


di figli per donna feconda 


1° gennaio 
20,5 
20,4 
20,2 
20,0 
19,6 


Indice di 


natalità (x 1.000 ab.) 


1 gen-31 dic 


8.5 
8.2 
8.0 
7.6 
TA 


Indice di mortalità (x 


1.000 ab.) 


1 gen-31 dic 


12.5 
12.0 
11.6 
13.0 
12.5 
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2017 205,1 62.3 148.8 144.7 19,3 7,0 12.7 

2018 207.0 62.2 149.1 146.7 18,9 6.7 12.4 

2019 211,4 62.5 150.3 148.5 18.6 6.6 13.0 

2020 214,8 62.7 152.3 149.6 18,2 - - 

2021 219.3 62.6 154.0 149.3 17.6 - - 
Glossario 


Indice di vecchiaia 


Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 
14 anni. Ad esempio, nel 2021 l'indice di vecchiaia per la provincia di Siena dice che ci sono 219,3 anziani ogni 100 giovani. 
Indice di dipendenza strutturale 


Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, in 
provincia di Siena nel 2021 ci sono 62,6 individui a carico, ogni 100 che lavorano. 
Indice di ricambio della popolazione attiva 


Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro 
(15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, in provincia di Siena nel 2021 l'indice di ricambio è 
154,0 e significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana. 

Indice di struttura della popolazione attiva 


Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40- 
64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 

Carico di figli per donna feconda 
È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le 
mamme lavoratrici. 

Indice di natalità 


Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 
Indice di mortalità 


Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 
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2.1.2. LA SITUAZIONE ECONOMICA 


L'economia - (Fonte CCIAA di Arezzo-Siena - L’ECONOMIA DELLA PROVINCIA DI SIENA Rapporto annuale 2021 ) 


Nel 2021 il ritmo dell'attività economica mondiale mostra una ripresa dopo il declino del 2020. In ripresa soprattutto gli scambi commerciali 
mondiali (+10,1%) nel 2021, con la previsione del Fondo Monetario Internazionale (FMI) di un ulteriore +5% nel 2022 e +4,4% nel 2023 , 
nonostante le tensioni commerciali e geopolitiche. 

La crescita del PIL nel 2021 si attesta invece su un +6,1%, dopo aver assistito a crescite molto basse negli anni precedenti, mentre viene previsto 
un +3,6% sia per il 2022 che per il 2023. 


PIL e Scambi commerciali mondiali 


Adranced economies 


United States 7 LI 2,3% 
Euro arca 5,3% LE 2,3% 
Gemmamy 2,8% 2,1% 2,7% 
France 7,0% 29% 1,4% 
itady 6,6% 2,3% 17% 
Spain 5,1% AE 2,3% 
Japan 1,6% 24% 2,3% 
United Kingdom 7,4% 37% 1,2% 
Canada 4,6% 1,9% 2,8% 
Emenging market and developing economies 
China 8,1% 4,4% 5,1% 
india 8,9% 8,2% 6,9% 
Asean-5 3,4% 5,3% 5,9% 
Russia 4,7% 8,5% -2,3% 
Brasil 4,6% DE 14% 
Modà 4,8% L06 15% 
Saudì Arabia 3,2% T,6% 3,6% 
Nigeria 3,6% 34% 3,1% 


South Africa 4,9% LIM LAK 


Elaborazioni Camera di Commercio su dati FIMI= World Economic Quilook faprile 2022) 
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Dopo un 2020 caratterizzato da un’ evidente caduta del PIL e di tutti i valori registrati rispetto all'anno precedente, con la sola eccezione della 
spesa pubblica, nel 2021 l'economia italiana mostra palesi segnali di ripresa, chiudendo l’anno con un incremento del PIL del 6,6%. In netta ripresa 
tanto le importazioni (+14,2) quanto le esportazioni (+13,3%). Anche la domanda interna nel 2021 ha fatto un deciso passo avanti (+6,6%). 
Cresciuti anche i consumi delle famiglie (+5,2%) e soprattutto gli investimenti (+17%). 

Positive anche le stime per il 2022 e 2023, sebbene la variazione risulti maggiore rispetto all'anno precedente di pochi punti percentuali. 


Previsioni economia italiana - Anni 2020-2023 -valori concatenati 
variazioni % su anno precedente 


Prodotto interno lordo =50 6,6 

importazioni -12,1 14,2 8,5 3,8 
Esportazioni -13,4 13,3 6,7 3,7 
Domanda interna -8,5 6,6 3,2 1,9 


Spesa delle famiglie -10,6 5,2 2,3 1,6 


Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 
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La dimensione dell’economia senese 


Con il rallentare della pandemia, nel 2021 il ciclo economico si è dimostrato decisamente espansivo anche a livello toscano e senese. PIL e occupazione 
mostrano un recupero delle posizioni perse con la pandemia, il reddito disponibile e i consumi delle famiglie mostrano una variazione positiva, particolarmente 


significativa per i consumi. 

Il valore aggiunto complessivo della provincia di Siena viene stimato per il 2021 a 7,4 miliardi di Euro a valori correnti, in aumento del 6,9% rispetto al 2020. 
Trova conferma il rimbalzo previsto lo scorso anno, anche se non è ancora sufficiente a colmare le perdite subite nel 2020 a causa dell'emergenza pandemica (- 
10,6%). Il recupero dovrebbe proseguire anche nel 2022 (+2,2%) e nel 2023 (+2,4%) ma su queste stime pesano forti incertezze riconducibili ai molteplici 


scenari che potrebbero emergere a causa dell’evoluzione del conflitto ucraino. 


Valore Aggiunto totale ai prezzi base a valori correnti 


Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 
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Il Valore Aggiunto per settori 


Circa tre quarti del valore aggiunto provinciale (72%) viene prodotto dal vasto comparto del terziario che, oltre ai servizi in senso proprio, comprende anche il 
commercio e le attività ristorative e del turismo. Il restante quarto è rappresentato al 18% dall’industria, al 5%, dall’agricoltura e al 5% dalle costruzioni. 


Val. aggiunto provincia di Siena — Ripartizione % 2021 Val. aggiunto provincia di Siena — Var. % 2020-2021-2022 
Servizi 
72% É 
:_ B 
do 
(«| 


-0,3% 


Costruzioni Industria Agricoltura Agricoltura Industria Costruzioni Servizi 


su 18% 5% m2020 M2021 
Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 
Nel 2020 si evidenziavano flessioni importanti per agricoltura (-16,4%) e industria (-15,8%). Più contenute per terziario (-9,4%) e costruzioni (-0,3%). Nel 2021 


l'industria recupera buona parte di quanto perso l’anno prima (+11%), mentre le costruzioni sono in forte crescita (+30%) grazie all'entrata a regime degli 
incentivi. Più contenuto il recupero del terziario (+5%) e dell’agricoltura (+0,9%). 
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I principali indicatori pre e post pandemia 


La maggior parte degli indicatori presentano forti flessioni nel corso del 2020 per poi recuperare parzialmente nel 2021, con due eccezioni che presentano 
andamenti opposti: 

- Esportazioni: anche nel 2020 l'emergenza pandemica ha contribuito ad ampliare eccezionalmente la domanda in settori quali farmaceutica, prodotti chimici e 
prodotti alimentari. Nel 2021 la crescita si irrobustisce per la vigorosa ripresa anche di altri settori. 

- Occupati: in questo caso la tendenza è diametralmente opposta, visto che la flessione inizia nel 2020 (mitigata dagli interventi di salvaguardia occupazionale) 
prosegue anche nel 2021. 


26,7% 


13,7% 


6,9% 1,9% 
Ei = 3,6% 
== 1,3% 0,9% 
== ’ 
= == = 
0,8% 
eat -1,4% 
21% 3,3% 
-9,1% 
-10,6% 
-12,7% 
Valore aggiunto Esportazioni Unità di lavoro Occupati Reddito famiglie Consumi famiglie 


=2019 82020 =2021 


Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 
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I principali indicatori: il peso di Siena nel contesto regionale (2021) 


Nel 2021 il peso della provincia di Siena in ambito regionale è aumentato rispetto al pre-pandemia (2019) nel valore aggiunto e soprattutto nelle esportazioni. 
In calo il peso del territorio per quanto riguarda Unità di lavoro ed occupati, mentre è sostanzialmente stabile quello di redditi e consumi delle famiglie. 


È 
ad ES 
x 
x gua < m È È $ $ A mm 
X x 2 n I° N N N n n 
“ n (Ce) 
ee) 
K 
ni 
Î 
Valore aggiunto Esportazioni Unità di lavoro Occupati Reddito famiglie Consumi famiglie 


M 2019 M2020 M2021 
Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 
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L'andamento delle esportazioni nell’anno della pandemia 


Esportazioni — numeri indice 2010=100 


254,6% 


2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 


== Siena «== Toscana «=@=ltalia 


Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia - «Scenari economie locali», aprile 2022 


Nel 2021 il valore complessivo delle esportazioni della provincia di Siena è cresciuto complessivamente di circa 688 milioni di euro (+32,8% in termini 
percentuali) rispetto al 2020, attestandosi a circa 2,8 miliardi di euro. La crescita viene confermata anche nel confronto con il 2019, quindi con il pre-pandemia: 
+933 milioni in valore assoluto e +50,4% in termini relativi. Negli ultimi dieci anni le esportazioni senesi in valori correnti hanno registrato un incremento 
decisamente superiore sia rispetto alla Toscana che all'Italia, che si è manifestato anche durante l’anno della pandemia. 
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Esportazioni: top ten mercati e prodotti del senese 


selen Anno 2021 pine Principali prodotti esportati Anno 2021 Dani 
Stati Uniti 469.381.264 +118,8% MM Prodotti farmaceutici 838.764.167 +47,0% 
Germania 441.155.280 +33,5% 4 Autoveicoli, rimorchi.. 694.503.587 +34,2% 
Polonia 308.182.849 +0,7% RES Bevande 418.486.873 +27,2% 
Francia 296.521.936 +21,6% 2 Macchinari e apparecchiature 202.866.638 +11,5% 
Spagna 199.947.212 +36,0% MW Prodotti alimentari 136.702.112 +7,5% 
Regno Unito 118.540.410 -29,9% |: Apparecchiature elettriche 130.306.791 +43,0% 
Belgio 100.753.080 +26,6% MA Prod. lav. minerali non metall. 74.030.745 —+21,2% 
Canada 90.053.639 +120,2% (RR: Prodotti chimici 70.642.437  +27,5% 
Paesi Bassi 68.767.611 +20,3% REN Prodotti in metallo 42.363.546 +21,% 
Danimarca 48.054.069 +72,1% LL) Mobili 35.368.304 —+28,9% 


Crescono tutti i principali mercati di riferimento dell’export senese, in particolare quelli dell'America settentrionale: Stati Uniti +118,8% e Canada +120,2%. 
Buoni risultati anche per i «clienti» tradizionali quali Germania (+33,5%), Francia (+21,6%) e Spagna (+36%). 


Unica eccezione è costituita dal Regno Unito per il quale probabilmente ha iniziato ad incidere l’entrata a regime della Brexit. 


Tutti i principali prodotti esportati dalla provincia di Siena hanno visto crescere sensibilmente nel 2021 il valore delle vendite, a partire dai prodotti farmaceutici 
(+47%), agli autoveicoli (camper) (+34,2%), alle bevande (vino) (+27,2%), ai macchinari (+11,5%) e ai prodotti alimentari (+7,5%). Da segnalare la rilevante 
crescita in termini relativi delle apparecchiature elettriche (+43%). 
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Analizzando inoltre le esportazioni toscane del 1° trimestre 2022 , ci rendiamo conto che il territorio senese si trova a metà classifica con un dignitoso + 20,1% 


di crescita rispetto all’anno precedente. 


Esportazioni delle province toscane — 1° trimestre 2022 


Arezzo | 


Grosseto 


Massa-Carrara 


LOZ1 


2.432.939.777 
4.187.586.136 


84.484.640 

536.519.499 
603.859.182 
745.173.806 
397.208.043 
528.860.591 
668.206.054 


11.025.343.393 


Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 


LO2Z2 


2.635.721.562 
4.422.711.540 
102.925.307 
533.140.610 
1.280.011.300 
367.581.610 
939.489.460 
490.130.675 
747.593.457 
802.760.189 
12.322.065.710 
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A farla da padrona ancora i prodotti farmaceutici con un +79,9% rispetto al 1° semestre 2021, seguiti dai prodotti della metallurgia (+33,4%), dalle 
apparecchiature elettrice (+28,8%), dai prodotti alimentari (+26,1%) e dai prodotti in metallo, esclusi macchinari (+22,8%); in calo invece l'esportazione di 
abbigliamento (-37,7%), i prodotti chimici (-22,6%), il legno e prodotti in legno (-13,8%) e altri prodotti di lavorazione dei minerali non metallici (-12,1%). 


Esportazioni provincia di Siena — 1° trimestre 2022 


1° trim. 2021 1° trim. 2022 Vir. 
Agricoltura 3.539.336 3.600.230 1,7% 
Manifatturiero 658.411.541 79I.+25,532 20,3% 
Prodotti alimentari 32.052.382 40.404.007 26,136 
Bevande SEO0LE143 117.351.362 17,0% 
Albbagliamento 3.829.174 2.385.372 -37,7% 
Pelletteria-caltature 2.817.207 3.221.529 14,4% 
Legno è prodotti in legno 3.573.812 3.079.839 -13,B% 
Prodotti chimici 35.502.139 27.470.279 "DLE 
Prodatti farmaceutici 185.014.637 332.869.303 TRI 
Articoli in gomma e materie plastiche 3.075.100 3.560,350 15,6% 
Altri prodotti lav.ne minerali non metalli, 1BA4B0.156 16.248.480 -12,1% 
Prodotti della metallurgia 6,720.001 8,962.069 33,4% 
Prodotti in metallo, eschisi macchinari 10.173.613 12.491.906 21,5% 
Apparecchiature elettriche 28.538.208 16.763.308 26% 
Macchinari 4 L62448 50.346.435 22,0% 
Axtoweicoli, rimorchi e semirimarchi 179.290.829 129.119.089 -28,2% 
Mobili 8.230.011 8.773.689 GEM 


Totale merci 668.206.054 BOT.760,199 


Elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT 
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Demografia delle imprese — 2021 


Nel corso del 2021 il territorio senese manifesta segnali di ripresa dello spirito imprenditoriale: dopo cinque anni di continue diminuzioni, torna a crescere il 
numero delle nuove imprese (+55, +4,3%) che va ad abbinarsi ad una delle flessioni più sensibili dell'ultimo decennio per quanto riguarda le cessazioni di 


attività (-229, -16,5%). Il bilancio della demografia imprenditoriale annuale mostra un sostanzioso saldo positivo di 163 unità, che va a recuperare 
abbondantemente la flessione di 121 unità registrata nel 2020. 


Primi dati 2022: il primo trimestre - (variazioni su 1° trim. 2021) 
IRAPRESE 


Nati-mortalità 27 unità 
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Elaborazioni Camera di Commercio su dati Infocamere 
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La dinamica dell’occupazione 


Occupati in provincia di Siena (migliaia) 


120,0 
90,0 


60,0 


0,0 


2018 2019 2020 
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EM dipendenti ©Mindipendenti 


Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati ISTAT — Indagine Forze di lavoro 


Sulla base dei dati relativi all'indagine ISTAT sulle “Forze di lavoro”, in provincia di Siena nel 2021 sono presenti circa 112 mila occupati, per il 77,2% dipendenti 
ed il restante 22,8% indipendenti. Rispetto al 2020 si sono perse quasi 3.800 posizioni lavorative (-3,3%). L'andamento non è stato però omogeneo: la crisi 
occupazionale si è scaricata particolarmente sulla categoria degli occupati indipendenti (-9%) piuttosto che sui dipendenti (-1,4%). Rispetto al 2019, prima dello 
scoppio dell'emergenza pandemica, si sono però persi complessivamente oltre 6.200 addetti, due terzi dei quali sono ascrivibili agli indipendenti. 
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Cassa Integrazione Guadagni — Ore autorizzate (migliaia) 


Nel 2021 si dimezza il numero delle ore di CIG autorizzate in provincia di Siena: sono state circa 5,3 milioni contro le oltre 10,2 del 2020, con una diminuzione 
del 48,3%. Nonostante il deciso rientro rispetto all’intensità dell'intervento del 2020, il dato del 2021 rimane abbondantemente al di sopra di quello pre- 
pandemia: +331,4% rispetto al 2019 e +17,3% rispetto al picco decennale del 2014. Praticamente tutti i settori di attività economica hanno registrato una 
diminuzione nel 2021: manifatturiero -42,5%, costruzioni -69,5%, commercio -35,1%, trasporti -43,4%. Unica eccezione è costituita da alberghi e ristoranti che 
presentano una ulteriore crescita (+1,5%). 


10.000,0 Cassa Integrazione Guadagni 


9.000,0 Ore autorizzate (migliaia) in provincia di Siena 
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Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati INPS 
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Gli avviamenti al lavoro presso i Centri per l'Impiego 


Indagine Excelsior Le stime formulate dal Sistema Excelsior relativamente ai fabbisogni occupazionali delle imprese dei settori manifatturiero allargato e servizi 
(esclusa agricoltura), mostrano una decisa ripresa rispetto al 2020 (+55,4%) ma ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia (-9,9% su 2019). 


Sistema Informativo Regionale del Lavoro Anche i dati relativi agli avviamenti registrati presso i Centri per l'Impiego confermano il «rimbalzo» del 2021 
(+19,6%) che però non è sufficiente a riportare ai numeri del 2019 (-2,2%): L'agricoltura è l’unico settore che presenta una contrazione anche nell'ultimo anno 
(-1%). Gli altri presentano aumenti che in alcuni casi consentono di superare i livelli pre-covid (manifatturiero, costruzioni, trasporti, P.A. Istruzione Sanità), in 
altri invece il recupero è solo parziale (agricoltura, commercio, alberghi e ristoranti, servizi alle imprese). 


Var.% 2021- Var.% 2021- 
2019 


2021 2020 2019 


Agricoltura 

Manifatturiero 6.452 4.326 5.890 (9,5%) 
Costruzioni 3.665 2.877 2.885 (27,0%) 
Commercio 3.488 2.747 3.707 (-5,9%) 
Trasporti 1.818 1139 = 1263 
Alberghi e ristoranti 12.638 8.763 15.914 
P.A., Istruzione e Sanità 8.723 8.320 7.030 (24,1%) 
Servizi alle imprese 5.713 4.156 6.097 
Altro 6.548 5.907 6.465 10,9% 1,3% 
Totale 64.969 54326 66407 19,6% 
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La filiera del turismo in provincia di Siena (Elaborazione dati a cura di Sintesi Centro Studi — Smart SL Land) 


Provincia di Siena: numero imprese attive (sedi) totali e della filiera turistica 
alla fine del quarto trimestre (v.a. e %) Anni 2019-2021, composizione 


2019-2031 


31.13.2019 31.32.2020 3 LIIOLI 


#1 -D,3% 


Composizione imprese attive per attività economica — 


Anno 2021 
Cultura, eventi, 
attività ricreative 
210 Trasporti e noleggi 
Agenzie di viaggio è 1% Pe 229 
tour operator | tai 7% 
116 
4% 


2020-2021 


Fonte: elaborazioni dati a cura di Sintesi Centro Studi — Smart SL Land su dati StockView-Infocamere (31 dicembre 2021) 


La Provincia di Siena, come prevedibile, paga la crisi provocata dalla pandemia e non solo, registrando, nel 2021, una lieve flessione nella filiera 


turistica e nel numero di imprese attive, rappresentate al 54% da bar e ristoranti e al 28% dalle strutture ricettive. 
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ll peso della filiera burittica pel teisoto produttivo dei comuni della provincia di Siena Il peso degli addetti alla filiera turistica muri comuni della pronincia di Siena 
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Dal confronto tra l'incidenza percentuale delle localizzazioni delle in., .cse attive nella filiera del turismo con l'incidenza percentuale 9” addetti 
alle localizzazioni delle imprese attive, emergono evidenze e riflessioni interessanti. Mentre, infatti, in alcuni ambiti geografici l’inc .iza delle due 
variabili coincide, in altri notiamo come il contesto territoriale, per caratteristiche na soprattutto per il tipo diimpre: attive, emerga 
di più l'incidenza delle imprese su quella degli addetti o viceversa. Ad esempio San Gimignano, Castellina in Chianti e Pienza regi ano un alto 
numero di localizzazioni delle imprese a cui non corrisponde un altrettanta elevato a incidenza di addetti alle stesse localizzazioni. Viceversa a San 
Casciano dei Bagni, San Quirico d’Orcia e Chiusdino l’incidenza del numero di addetti alle localizzazioni delle imprese ha un impatto maggiore 
rispetto al numero delle localizzazioni stesse. 


La filiera del turismo in provincia di Siena 


Prowintia di Siena: numero di addetti alle localizzazioni delle imprese 
attive totali e della filiera del turismo [v.a. e % turismo sul totale). 
dunini 2019-2021 


14.759 


12.883 


12.612 


2019 2020 2021 


Fonte; elaborazioni su dati Stocifev-intoca mere (31 dicembre I071] hornizi dalla CCIAA di Venezia Rovigo 


Filiera turistica della Provincia di Siena: composizione degli addetti alle 
localizzazioni delle imprese attive per tipo di attività economica [v.a. e ]} 
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Il turismo (Elaborazione dati a cura di Sintesi Centro Studi — Smart SL Land) 


L'offerta ricettiva della provincia di Siena nel 2021 


La provincia di Siena nel 2021 accoglie 405 strutture alberghiere, che rappresentano il 14% del totale delle strutture presenti nel territorio e il 15% del totale 
delle strutture alberghiere presenti in Toscana, e 2520 strutture extralberghiere che rappresentano l’86% del totale delle strutture ricettive e il 18% delle 
strutture extra-alberghiere presenti in Toscana. Il numero più rilevante è rappresentato dagli agriturismi (quasi il 50% delle strutture extra alberghiere presenti) 
e se consideriamo anche il dato relativo alla diffusione delle aziende agrituristiche per 100 kmq, notiamo che il loro numero in provincia di Siena è di gran lunga 
superiore rispetto alla media nazionale (33 vs 8) con una variazione percentuale di +309% del dato senese su quello italiano. Il dato viene un po’ ridimensionato 
se osservato in relazione allo stesso indicatore su dimensione regionale, inferiore di 10 punti e con una variazione percentuale del dato provinciale su quello 
regionale di +42,5%, che risulta comunque alto. 


L.425 strutture totali 
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Nonostante il numero di strutture extra-alberghiere superi di ben 72 punti percentuali il numero di quelle alberghiere, il numero di post letto delle strutture 


extra- alberghiere è superiore di solo 18 punti percentuali. 


L'offerta di posti letto in strutture ricettive 


Consistenza e distribuzione dei posti letto per tipologie ricettive - Z021 
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Distribuzione dell'offerta ricettiva nei comuni della provincia di Siena 
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Osserviamo inoltre cn ru Luppi: perse «e. auruture alberghiere insiste sui curmune ui iniaritiano Ierme, che ne detiene il 32% , 21 punti percentuali in più 
rispetto a Siena, che ospita l'11% delle strutture alberghiere del territorio provinciale, seguono Montepulciano, San Gimignano e Abbadia, ma solo con un 5% a 


testa.. Se invece consideriamo l’offerta ricettiva totale Siena sale sul podio, seguita a poca distanza da San Gimignano, sotto, con 4 punti percentuali in meno 


seguono Montepulciano e Montalcino. 
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Se analizziamo invece i posti letto offerti dalle strutture albergiere, ci accorgiamo che tendenzialmente i posti “in classifica” rimangono invariati anche se si nota 
un numero molto alto di posti letto a Chianciano Terme anche rispetto al numero di strutture. La situazione cambia se consideriamo la distribuzione dei posti 
letto delle strutture ricettive totali in cui Siena viene superata da Chianciano. Seguono San Gimignano e poi, a qualche punto di distanza Montepulciano e 


Montalcino. 


Capacità ricettiva in provincia di Siena 
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Mettendo inoltre in rapporto le presenze con i posti letto per tutto l’anno, ci accorgiamo che il comune con il più alto tasso di indice di utilizzazione lorda è 
stato quello di San Quirico d’Orcia (35%), seguito di Siena (26%), Monteriggioni (25%), Chiusdino (22%) e poi Pienza, Colle, Montepulciano e Poggibonsi con il 
20%. Bisogna ricordare che il 2021 è stato un anno ancora fortemente influenzato dalla pandemia , ma questi dati ci danno un primo quadro della situazione 
turistica provinciale che, se confrontata con quella regionale mostra un più alto tasso di densità ricettiva, di ricettività ma un indice di qualità delle strutture 
alberghiere più basso. 


indice di utilizzazione lorda delle strutture ricettive 


L'offerta ricettiva in proviscia di Siena e confronto con regione Toscana 
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Un altro elemento di riflessione ci viene dal tasso di turisticità annuale (numero di turisti presenti nell’anno ogni 100.000 abitanti residenti) che in provincia di 
Siena, nel 2021, si attesta su una media di 41,1. Tale tasso però è molto variabile perchè oscilla da un massimo di 186,2 punti registrato a Pienza e 177,8 a San 
Quirico d'Orcia ad un minimo di 5,5 a Piancastagnaio. 
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Tasso di turisticità annuale 


Fante: elaboraziose su dati Comune di Siena Dirazione luniesa - Cibervatorio turistico. fhagiose Toscana 
— Ufficio regionale di Statistica è Istat 
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Se analizziamo gli arrivi in provincia di Siena risulta subito evidente come la situazione nel 2021 sia stata ancora influenzata fortemente dalla pandemia. 
Sebbene, rispetto al 2021 si sia registrato un notevole incremente rispetto al 2020, la situazione non è ancora ai livelli prepandemici, specie per quanto riguarda 
gli arrivi stranieri. Nel 2021 i Paesi da cui è stata registrato il più alto numero di arrivi dei turisti stranieri in provincia di Siena sono stati: Germania (22%) Francia 
(11%), Olanda (10%), Stati Uniti (9%) , Svizzera (8%), Belgio( 6%) , Austria (5%), Polonia (4%), Spagna (3%) . 


Per quanto riguarda invece la distribuzione dei turisti nei comuni della provincia, Siena rimane la meta preferita (22%) , seguita da San Gimignano (10%), 


Chianciano terme (9%) e Montepulciano (7%). 
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Anche le presenze turistiche nel 2021 hanno registrato un incremente rispetto al 2020 ma sono risultate ancora in calo rispetto al 2019, specie le presenze 


straniere che nel 2021 segnano un -42% rispetto al 2019. 
Il comune che registra una percentuale più alta di presenze è il comune di Siena (18,5%), seguito da San Gimignano con il 10% e Chianciano Terme con |’ 8% 


La distribuzione delle presenza nel comuni della provincia. Anno 2021 [Ke wa.) 
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Le presenze di turisti italiani per regione di provenienza in provincia nel 2021 


Variazione % delle presenze 2071 su 2000 
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Le presenze di turisti stranieri in provincia nel 2021 


Presenne di turisti Variazione % delle STATI UNITI 
stranieri nel 2021: GERMANIA 470.506 (20,9%) presente 2021 su 
sn see cen EN 00000) ia Se 
sul totale] stranieri per stato 
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Permanenza media dei turisti in provincia per tipologia di struttura e provenienza del turista. 2021 


2020 2021 
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Fonte: slaborazione su dati provvisori Comune di Siena, direzione harismo, Ciiersalorio turistico 
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Il turismo nel contesto mondiale 


Turismo mondiale: arrivi di turisti internazionali per area. Variazione 1° trimestre 2022 su 2021 (dati provvisori) 


Privati rroradliaho: davi dh baitilti iabivaanali, Viailaiiora N itipoettà ai DOTI [aloni dirvi] 
Mi 21° [Di Jan-idar 2022 loeer 2019) 


i | 
cura 
Variazione % 
ue dr Ar 
7 “Ti 


VO O > 
pr si sil 


= dle —___ = finte Li apatia Sara Ar i pia nt DAT 


3 3313333535 


Fonte: UNWTO - Organizzazione mondiale del turismo (maggio 2022) 
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Le previsioni per il 2022 


Stima del movimento turistico per il 2022 


VARIAZIONE % 2022/2021 VARIAZIONE % 2022/2019 


TOSCANA ITALIA TOSCANA ITALIA 


Stima della spesa turistica per il 2022 
| | | 
(miliardi di euro] 

| 1Veneto 5,0 +12,6 
| 2Trentino Alto Adige 3,6 +27,1 
| 3Emilia Romagna 3,0 49,1 
INA foscane: 2,8 +79 
L Î (TTALIA x 26,4 +11,8 


2.1.3. LA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA 


Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile 
della città” per misurare e confrontare vari indicatori di benessere urbano equo e sostenibile. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed economici e della comunità scientifica nella scelta delle 
dimensioni del benessere e delle correlate misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli attori sociali, 
costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per l’azione politica. 

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società ha due componenti: la prima, prettamente politica, 
riguarda i contenuti del concetto di benessere; la seconda, di carattere tecnico-statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da 
misure di diseguaglianza e sostenibilità. Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi indicatori che coprono i 
seguenti ambiti: 

e Salute 

e Istruzione e formazione 

e Lavoroe conciliazione dei tempi di vita 
e Benessere economico 

e Relazioni sociali 

e  Politicae istituzioni 

e Sicurezza 

e Benessere soggettivo 

e Paesaggioe patrimonio culturale 
e Ambiente 

e Innovazione, ricerca e creatività 
e Qualità dei servizi 


Indicatori di benessere equo e sostenibile 


Gli indicatori dell'analisi di contesto sopra indicati possono offrire un’ampia lettura del territorio, che può essere approfondita maggiormente secondo il tipo di 
scelte che un’amministrazione deve fare. Di seguito abbiamo aggiunto anche alcuni indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (Bes), che si ritiene tengano 
conto delle funzioni svolte dal governo di area vasta e dunque rispondano in maniera più pertinente ed efficace alle esigenze informative specifiche di questo 
livello territoriale e amministrativo, specie valutando il raffronto di tali indicatori degli ultimi tre anni. 

La lettura socio-economica del territorio di riferimento sommata al confronto degli indicatori di Bes a livello locale contribuisce a una lettura ampia e con 
visione multidimensionale degli indicatori proposti. 

In particolare abbiamo utilizzato 13 indicatori di Bes tra quelli delle tematiche sopra elencate, mettendoli in relazione alle missioni contabili. 
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Gli indicatori di contesto relativi alla popolazione, al territorio e all'economia sono trasversali a più missioni, a cui si affianca l'indicatore relativo al tema. 


Aspettativa di vita - Speranza di vita totale 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Speranza di vita 
alla nascita - 
Totale 


Aspettativa 
di vita 
Speranza di vita 


alla nascita - 
maschi 


Speranza di vita 
alla nascita - 
femmine 


Aspettativa di vita: Gli indicatori della salute in provincia di Siena mostrano valori che rispecchiano la buona qualità di vita del territorio che, anche se 
nell'ultimo anno è diminuita sia per gli uomini che per le donne, resta comunque più alta rispetto ai valori degli altri ambiti territoriali considerati. L ‘aspettativa 
di vita provinciale rilevata dall'Istat nel 2017, nel 2018 , nel 2020 e nelle stime del 2021 è infatti più alta sia rispetto a quella regionale che a quella nazionale in 
tutti e quattro gli anni considerati. Nel 2020 è addirittura 1,7 anni in più rispetto alla media nazionale e nel 2021 di 1, 3. 


La sopravvivenza delle donne è maggiore rispetto a quella degli uomini di 3-4 anni in tutti e tre gli ambiti territoriali considerati, nonostante il leggero 
decremento registrato nel 2020 e 2021, comunque comune a tutti gli ambiti territoriali . 
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Competenze | Livello di Istruzione (Missione 4): competenza alfabetica, competenza numerica, Neet 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


I Istruzione e formazione 
Livello di 
competenza colle 


alfabetica degli 
studenti | 2018| 8 | 2009] 9 | 1999| 9 | 1912| 2 | 1961 1 | 1978 8 | 1874 4 | 187, 1 | 1985 5 | 2007 7) 186 


Livello di 
competenza peo arco 


Competenze 


numerica degli medio 
studenti 


Giovani (15-29 
Livello di anni) che non 
istruzione lavorano e non 
i SSA 


206, | 2069| | 2042] 2 | 198,| 1] 199 | 2017] 7 | 1948] 8| 195 | 1992 2 | 2014 4 | 19077| 7| 19 


Fonte: Istat 


Competenze e livello di istruzione: i valori registrati per gli indicatori del livello di competenza alfabetica e numerica provinciale segnano, nel 2021, una leggera 
e positiva ripresa dopo aver constatato un preoccupante e lento calo di competenze nel territorio provinciale, quanto in quello regionale e nazionale nei tre 
anni precedenti. Mentre nel 2018 il livello di competenza alfabetica degli studenti della provincia di Siena era infatti pari a 201,8 e nel 2019 a 200,9, nel 2020 il 
valore scende ulteriormente fino a raggiungere il punteggio medio di 189,9. Stesso andamento negativo si registra a livello nazionale e regionale e, sebbene il 
punteggio provinciale sia rimasto comunque superiore rispetto a quello degli altri ambiti, sia per quanto riguarda il livello di competenza alfabetica che 
numerica, era diventato preoccupante il lento declino di competenze. | risultati registrati nel 2021 ci fanno ben sperare in un lento e necessario miglioramento. 


Per quanto riguarda il livello di istruzione, Eurostat colloca l’Italia ai primi posti tra i Paesi dell’Unione Europea per tasso di Neet (giovani che non lavorano e non 
studiano). La percentuale di giovani italiani tra i 15 e i 29 anni che non studiano, non sono in formazione e non lavorano, è molto alta e, nonostante negli anni 
passati il fenomeno abbia fatto registrare una importante contrazione (nel 2016, ad esempio il valore provinciale era del 16,2% e nel 2018 era sceso al 13,9%), 
nel 2020 e nel 2021 i Neet sono in aumento sia nel territorio provinciale che regionale, mentre scendono a livello medio nazionale. 
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Partecipazione e Reddito (Missione 10 e 15): mancata partecipazione al lavoro, differenza di genere nella mancata partecipazione al lavoro, reddito delle 
famiglie pro capite 


Tema Indicatore Misura Siena Toscana Italia 


Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 


2018 | 2019 2020 | 2018 |2019|) 2020 | 2018 | 2019/2020 
Tasso di mancata partecipazione al lavoro 


. % 
(15-74 anni) 


12,3 |10,9| 11,4 | 12,7 |119| 12,0 | 19,7 | 18,9|19,7 


2018 |2019) 2020 | 2018 |2019 2020 | 2018 |2019 2020 


sta Tasso di mancata partecipazione al lavoro 
Partecipazione % 


giovanile (15-24 anni) 


35,1 |39,2| 28,8 | 33,1 [34,1 37,6 | 47,6 |44,8 472 


1 : , 2018 |2019) 2020 | 2018 |2019 2020 | 2018 |2019 2020 
Differenza di genere nel tasso di mancata Y 
(0) 


partecipazione al lavoro 6,8 5,5 9,9 51 |48| 44 7,0 6,7 | 67 


Fonte: Istat - Anni: 2020 e 2019 


Partecipazione al lavoro: nell’ambito della dimensione Lavoro e conciliazione dei tempi di vita osserviamo che gli indicatori del tasso di mancata partecipazione 
al lavoro (15-74 anni) nel 2020 sono purtroppo in crescita, andamento opposto a quello registrato lo scorso anno quando gli stessi dati erano in calo. La 
provincia di Siena conserva però il primato positivo del dato, se rapportato allo stesso dato medio regionale e nazionale, fotografando un territorio che è 
ancora in grado di offrire buone opportunità lavorative. 


Molto singolare l'andamento provinciale del tasso di mancata partecipazione al lavoro giovanile (15-24 anni) che nel 2020, anno di inizio della pandemia, segna 
un calo di più di 10 punti percentuali e un trend completamento inverso rispetto a quello regionale e nazionale. 


Un dato sconfortante per il nostro territorio, invece, quello che riguarda la differenza tra i tassi di mancata partecipazione al lavoro per i due generi. Mentre 
infatti in provincia di Siena la differenza di genere era calata di 1,3 punti percentuali dal 2018 al 2019, segno di una cresciuta occupazione femminile rispetto a 
quella maschile, dal 2019 al 2020 abbiamo un’impennata di ben 4,4 punti percentuali. Inoltre, il dato della provincia di Siena risulta ben superiore rispetto al 
dato nazionale e a quello regionale, che è invece migliorato di 0,4 punti percentuali. 
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Benessere economico 


2020 
Retribuzione media annua dei | 2016 | 2016 | 2019 | 200 | 2016 | zo1e | 2019 | 2020 | 2016 | 2018 | 2050 | 
La i euro 
lavoratori dipendenti 
22.032 | 21.200 21.722 20.471 20.680 | 20.584 |20.859|19.331|21.715|21.713 | 21.965 | 20.658 


Importo medio annuo pensioni 


2021 
* ri 
REI i RE ad 
ARRESTI + 12.487 13.938 | 14.346 12.303 12.549 | 12.929 11.672 11.962 | 12.316 
erogate nell’anno e il numero 
delle pensioni 


Pensioni di basso importo 


2021 
*percentuale di pensioni vigenti 
lorde mensili inferiori a 500 euro 
sul totale delle pensioni vigenti 


Fonte : Inps 


Reddito: gli indicatori della dimensione Benessere economico descrivono una situazione economica in generale favorevole per il territorio provinciale. 


Analizzando la retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti nel passaggio tra il 2016 e 2018 e poi di nuovo dal 2019 al 2020, ci accorgiamo che tale 
valore ha subito una riduzione in tutti gli ambiti territoriali considerati e il territorio senese continua ad attestarsi sotto la media nazionale e sopra quella 
regionale. 


Un discorso a parte va fatto per l'importo medio annuo delle pensioni e per i pensionati/pensioni di basso importo. Analizzando infatti gli ultimi tre anni, 
emerge che la situazione provinciale, sia per ciò che riguarda l'importo medio annuo delle pensioni che le pensioni di basso importo è in continuo 
miglioramento ed è migliore rispetto a quella regionale e soprattutto nazionale. 


59 


Tema 


Patrimoni 
o culturale 


Paesaggio 


Indicatore | Misura |Siena 


Toscana Italia 


Paesaggio e patrimonio culturale 


Densità 
verde 
storico e 
parchi 
urbani di 
notevole 
interesse 
pubblico* 


Diffusione 
delle 
aziende 
agrituristic 
he 


Aree di 
particolare 
interesse 
naturalisti 
co 


CRIS CEE 


*superficie urbanizzata nei capoluoghi di provincia/città metropolitana e di regione 


Fonte: Istat 


Patrimonio culturale | Paesaggio (Missione 8 e 9): densità di verde storico e parchi urbani, aree di particolare interesse naturalistico, diffusione delle aziende 
agrituristiche 
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Patrimonio culturale e naturalistico: nella dimensione Paesaggio e patrimonio culturale gli indicatori si riferiscono a una parte integrante del patrimonio 
culturale: la densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico, misurati come superficie urbanizzata nei capoluoghi di provincia/città 
metropolitana e di regione. Il grado di conservazione dei paesaggi riconosciuti di valore storico è assunto, infatti, al pari della consistenza del patrimonio 
artistico e monumentale, come un correlato della capacità di un territorio di rappresentare una fonte di benessere per la collettività. 


Nel territorio senese purtroppo risulta bassa la densità di verde storico e di parchi urbani di notevole interesse pubblico: solo lo 0,5%. Il valore registrato è 
molto inferiore rispetto al valore del livello nazionale e regionale. 


Buoni i valori relativi al tema paesaggio: la diffusione di aziende agrituristiche è nettamente superiore sia al dato nazionale che al dato regionale; sebbene 
infatti sia leggermente diminuita dal 2016 al 2018, e poi nuovamente dal 2019 al 2020, e a livello regionale e nazionale osserviamo una leggerissima e costante 
crescita, il valore senese resta comunque nettamente superiore. 


Allo stesso modo la percentuale delle aree di particolare interesse naturalistico comprese nella rete Natura 2000, che rappresenta la quota di territorio 
tutelato sulla superficie territoriale totale a livello provinciale, è in crescita in tutti gli ambiti territoriali e rilevantemente superiore rispetto alla media regionale 
e nazionale, che rimane parecchio inferiore. 


Qualità ambientale (Missione 9): disponibilità di verde urbano - Sostenibilità ambientale (Missione 17): Energia da fonti rinnovabili. 


Indicatore Misura Toscana Italia 


fee o 
Qualità Disponibilità di verde 2017 ES 2019 | 2020 | 2017 ES 2019 | 2020 | 2017 Fanno 2019 | 2020 
ab. 


ambientale urbano* 


Sostenibilità |Energia prodotta da È 2017 [2018 2019 | 2020 | 2017 [2018 2019 | 2020 | 2017 [2018 2019 | 2020 
ambientale fonti rinnovabili ù 
121,1 | 112,3 | 110,3 | 136,7 | 41,6 39,4 40 48,1 33,1 21,5 34,9 41,6 


* nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana e di regione - Fonte: Istat per qualità ambientale — TERNA per energia - 
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Qualità e sostenibilità ambientale: L'analisi comparata della dimensione Ambiente evidenzia come la qualità delle politiche ambientali provinciali, per quanto 
riguarda il tema della qualità ambientale nel capoluogo di provincia, sia in netto calo. Osservando infatti i dati ci accorgiamo che, mentre nel 2017 la 
disponibilità di verde in ambito urbano nel comune capoluogo di provincia era di 37,2 ma, nel 2018 il dato è drasticamente calato di quasi 9 punti e anche nel 
2020 è sceso di altri 0,2 fino a giungere a 28 Mq nel 2020. Anche a livello regionale, nel triennio considerato, si registra un calo, seppur quasi impercettibile 
mentre a livello nazionale tale dato è in continuo aumento, superando il valore senese sia nel 2018 che nel 2019 che nel 2020. 


Anche riguardo al tema della sostenibilità ambientale si osserva una diminuzione delle performance senesi, sebbene il dato della provincia senese rimane 
inconfutabilmente migliore rispetto ai livelli territoriali posti a confronto. 


La percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili è infatti ancora a livelli ottimali. Dai dati emerge che nel territorio senese si è passati dal 121,1% (dato 
del 2017) dei consumi complessivi di energia provengono da fonti rinnovabili al 112,3% nel 2018 e al 110,3% nel 2019, fino a giungere al 136,7% del 2020, 
contro il 21,5% dell’Italia e il 39,4% della Toscana nel 2018, del 40% regionale e 34,9% nazionale e del 48,1% regionale e 41,6% nazionale, un dato davvero 
eccezionale che la campagna Siena Carbon Neutral evidenzia con entusiasmo. 


Paesaggio | Servizi collettività (Missione 9): raccolta differenziata; 


Indicatore Misura Italia 


inci Qualità dei servizi 


Raccolta 
differenziata di 
rifiuti urbani 


Servizi 
collettività 


eni Fonte: Ispra - 


Servizi per la collettività: Dal confronto annuo riguardante la percentuale di raccolta differenziata di rifiuti urbani nel quadriennio 2017-2020, permane la 
constatazione che tali servizi per la collettività nell’ambito della dimensione Qualità dei servizi nel senese sono assolutamente da migliorare. Sebbene infatti si 
evidenzia una crescita costante, esattamente in linea con quella misurata a livello nazionale e regionale, i valori provinciali risultano più bassi rispetto a quelli 
regionali (nel 2020 di circa 6 punti) e nazionali (nel 2020 di circa 7 punti). 
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Un’ottica di genere 


Nella classifica qualità della vita per le donne, elaborato da “Il Sole 24 Ore” la provincia di Siena si piazza al terzo posto a livello nazionale. 

Sebbene l’indagine del Sole 24 Ore abbia sempre tenuto conto degli indicatori utilizzati, quest'anno li “scorpora” per la prima volta dalla classifica 
generale, creando un indice a sé stante che mette in luce le discrepanze territoriali nella parità di genere dal momento che il tema parità di genere 
è tra i 17 Sustainable Goals (SDGs) che l’Onu ha stabilito per il 2030 e addirittura occupa una posizione centrale nelle politiche di rilancio e ripresa 
post pandemia. (Ricordiamo ad esempio che ad ottobre è stata modificata la legge sulle Pari opportunità per garantire maggiore corrispondenza 
tra i salari maschili e femminili.) 

Di respiro più ampio è la prima Strategia nazionale per la parità di genere 2021/26 presentata dalla ministra per le Pari opportunità e la famiglia 
Elena Bonetti. Si tratta di un piano concreto, con obiettivi misurabili: stabilite cinque priorità (lavoro, reddito, competenze, tempo e potere). Nel 
piano vengono definiti gli interventi - anche trasversali - da adottare e i relativi indicatori che misurano la disparità attuale e i target cui ambire e 
potrebbe essere una buona base da cui ripartire. 


La classifica del Sole240Ore sulla qualità di vita delle donne che, come abbiamo detto vede la provincia di Siena al terzo posto a livello nazionale, è 
definita dalla media dei punteggi conseguiti in 12 indicatori relativi al mondo femminile nelle sue molteplici sfaccettature: 

e lasperanza di vita alla nascita in cui Siena è quinta con un valore di 85,7 anni; 

e il tasso di occupazione delle donne (22°) con un valore nel 2020 del 64,3 % di donne occupate sul totale di donne 20-64 anni; 

e tasso di occupazione giovanile (44°) con un valore nel 2020 del 28,8 % di donne occupate sul totale di donne 15-29 anni; 

e il gap occupazionale di genere (54°) con un valore del 18,5% nel 2020; 

e il tasso di mancata partecipazione al lavoro (49°) con un 16,6% di donne disoccupate e inattive e disponibili a lavorare sul totale delle 

donne; 

e ilgapretributivo tra uomini e donne (18°) con un 28,4% di differenza rispetto alla retribuzione media annua dei maschi nel 2020; 

e il numero di imprese femminili (26°) con un 24,4% di imprese femminili sul totale delle imprese registrate a settembre 2021; 

e gli amministratori donne nelle imprese 7° con il 28,1% di donne a capo di un impresa sul totale degli amministratori a ottobre 2021 

e gli amministratori donne nei Comuni (17°) con un 38,8% sul totale degli amministratori al 22 ottobre 2021; 

e leviolenze sessuali (51°) con 6,8 denunce ogni 100.000 abitanti nel 2020; 

e le performance nello sport (35°) con un valore di 1,25 in merito ad atlete, squadre e competizioni; 

e le prestazioni olimpiche (20°) con 1,71 per atlete partecipanti a Tokio 2021 e risultati. 
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Se analizziamo il Bes della Provincia di Siena in ottica di genere avremo i seguenti valori: 


beer Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 


Differenza di genere nel tasso di mancata 
partecipazione al lavoro 


2018 2019 2020 2018 € 20192020 2018 2019 2020 
% 
6 O 5,599 5. 4,8 4,4 706,7 6,7 


2018 2019 2020 2018 20192020 2018 2019 2020 
Differenza di genere nel tasso di 


% 
occupazione (F-M) È 


ad4,60 14,90 =13, 6139708 LA 1 dA 7) 19,87 -19/5 FISSE; 


2020 2020 2020 
Giornate retribuite nell’anno lavoratori 


dipendenti (F-M) -5,6 AIA -4,0 


Ae Benessere economico 


Differenza di genere 2016 2018 2019 2020 2016 2018 2019 2020 2016 2018 2019 2020 
nella retribuzione media sà 

dei lavoratori dipendenti —;6290 6 2864171274 \-6:820 74530171620) 2-7:2094|-7:143)77:833)[(-22203027:323:||57:573 
(F-M) 


Dai dati sopra riportati risulta molto evidente il gap-pay tra uomo e donna, sebbene a Siena sia più basso che a livello regionale e nazionale. 
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2016 2017 2018 2020 2016 2017 2018 2020 2016 2017 2018 2020 


Bambini 0-2 che usufruiscono di % 
servizi per l'infanzia ù 
18,9 1958 20242515 DIA 2B410 R70 82175 12,6 13,5 | dld,i | 15,7 


2019 2020 2019 2020 2019 2020 


Presenza di servizi per l'infanzia % 
94,3 94,3 86,5 BU 59,6 60,1 
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Quali prospettive per l'immediato futuro? 


L'attuale panorama politico, economico e sociale è caratterizzato da una sempre più accentuata incertezza, caratterizzata da repentini e bruschi cambi di 
scenario, che rendono veramente arduo formulare delle ipotesi riguardo l'evoluzione nel breve-medio periodo. Le stime formulate da Prometeia nell’ultimo 
rilascio degli Scenari delle Economia Locali (aprile 2022) potrebbero quindi subire una revisione al ribasso quale conseguenza delle criticità che caratterizzano 
l’attuale congiuntura (guerra, pandemia, inflazione, logistica e approvvigionamento prodotti). 


Li; Ì lil Il si sil 


Fonte: elaborazioni Camera di Commercio su dati Prometeia 


Dall'analisi effettuata dalla Professoressa Francesca Gagliardi, Dipartimento di Economia Politica e Statistica dell’Università di Siena, emerge infatti che “Questo 
quadro decisamente positivo potrebbe purtroppo cambiare dall’inizio del 2022, a causa dei forti rincari energetici e la guerra in corso. 


Le prime stime di IRPET, basate su ipotesi abbastanza realistiche di un tasso di inflazione all’8% da marzo in poi e di 4 mesi di interruzione delle disponibilità di 
input energetici dalla Russia, cioè da settembre in poi, non sostituiti alle medesime condizioni di prezzo, mostrano che la crescita del PIL toscano rischia nel 
2022 di dimezzarsi, passando dal 4,6% al 2,4%. | primi 3 mesi del 2022 già mostrano dati economici e del mercato del lavoro in flessione. 


Effetti dei costi energetici in crescita per imprese e famiglie (sulla base delle ultime stime IRPET): 
e Se gli attuali prezzi di luce e gas non scenderanno, ci sarà un incremento su base annua dei costi di 25mila euro ad impresa, addirittura di 55mila nel settore 
manifatturiero. 15mila imprese toscane vedrebbero passare il loro margine operativo lordo da positivo a negativo. 
e L'incidenza dei costi di luce e gas per le famiglie toscane passerà da 8 a 13 punti percentuali, che, in concomitanza dell’aumento dell’inflazione, ridurranno il 
potere di acquisto delle famiglie di circa 1.600 euro su base annua. 
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SFIDE che il nostro territorio deve affrontare 


(Dall’analisi effettuata dalla Professoressa Francesca Gagliardi, Dipartimento di Economia Politica e Statistica dell’Università di Siena) 


1. 


Innovazione digitale del sistema produttivo 

Sfida tutt'altro che banale in un territorio come il nostro in cui prevalgono moltissime piccole e medie imprese (come di evince dai dati del nostro 
osservatorio) per le quali gli investimenti di un'economia digitale possono costituire un serio problema di gestione e di strategia. AI momento, in base ai 
dati di IRPET, il processo di digitalizzazione in Toscana appare limitato a una quota ancora relativamente bassa di imprese, ma auspicabile nei suoi effetti 
sul capitale umano, sulla competitività e sulla possibilità di trascinamento delle altre aziende coinvolte nelle stesse catene del valore. 


Autonomia energetica 

AI momento, solo 1/4 del fabbisogno energetico regionale potrebbe trovare soddisfazione dalle risorse primarie disponibili all’interno del territorio 
toscano. La Toscana avrebbe il vantaggio di avere un’importantissima fonte: la geotermia. 

Sarebbe fondamentale uno sviluppo di altre fonti rinnovabili (solari, marine,...), fino ad oggi frenate nel loro sfruttamento da una legislazione sui vincoli 
paesaggistici molto rigida per ridurre la debolezza strutturale del nostro sistema energetico. 

Siena ha una produzione da fonti rinnovabili 3 volte superiore al valore toscano (comunque rimane piuttosto bassa), ma è particolarmente indietro per le 
installazioni di pannelli solari termici sia in edifici pubblici che privati. L’SDG City Index di FEEM ci assegna un ‘bollino rosso’ nell’SDG 7. 

A questo proposito possiamo citare la Legge Regione Toscana 11-2011 come modificata dalla Legge 56-2011 che individua le Aree per il fotovoltaico . 
Quelle della provincia di Siena (che verranno presto aggiornate) sono visibili al seguente link http://gis3w.consorzioterrecablate.it/it/map/aree-per-il- 
fotovoltaico/qdjango/27/ . La Provincia di Siena, infatti, prendendo atto del D.Lgs. 199 dell’8 Novembre 2021 e degli obiettivi strategici di 
decarbonizzazione attraverso l'aumento della quota di produzione di energia da fonti rinnovabili ha proposto ai Comuni di ampliare le aree e i siti idonei 
all’allocazione da fonti rinnovabili, proponendosi come agevolatore di processi sperimentali in ambito energetico . 

D'altronde la Provincia di Siena vanta una propria storia e una tradizione di sostenibilità ambientale che l’ha contraddistinta: fin dal 2001 infatti questa 
Amministrazione ha fortemente sostenuto il progetto Siena Carbon Free, poi trasformato nel progetto Siena Carbon Neutral, che ha fatto di questo 
territorio la prima area vasta in Europa certificata ISO 14064-1 e che, dal 2011, ha raggiunto il traguardo della Carbon Neutrality. 

Si pone adesso l'esigenza di attivare processi sperimentali in ambito energetico, con risvolti sociali ed economici, quali le comunità energetiche, che 
possono rappresentare modalità di governance locale, alla base della quale, cittadini, associazioni e realtà imprenditoriali, condividono un insieme di 
principi, regole e procedure che riguardano la gestione ed il governo della comunità, verso obiettivi di autogestione e condivisione delle risorse. E anche su 
questo la Provincia di Siena è già a lavoro. 
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3. Squilibrio demografico 


E’ particolarmente accentuato nella nostra regione e a Siena. Abbiamo una popolazione sempre più vecchia e longeva (siamo al primo posto nazionale per 


speranza di vita), ma una natalità bassissima, come si evince dai nostri dati e dalle proiezioni demografiche che abbiamo elaborato a livello comunale. 
Indice di vecchiaia: 


Secondo stime IRPET, l’effetto delle dinamiche demografiche attuali determinerebbe in trenta anni un calo del PIL pro-capite toscano del 23%. La crescita di 
produttività, o alternativamente il flusso di immigrati, necessari a controbilanciare e neutralizzare questo scenario, richiederebbero valori più che doppi 
rispetto ai valori registrati negli ultimi anni. La spesa per il long-term-care richiederebbe nei prossimi 30 anni un tasso di crescita del PIL di almeno il 4%. 
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Produzione smaltimento rifiuti 
Siena, come sappiamo, non eccelle nella raccolta di rifiuti urbani, né nella differenziata. È al di sotto della media regionale e nella parte bassa del ranking 


nazionale. Particolarmente bassa è la percentuale di differenziata derivante da rifiuti organici e quella di materiali ingombranti. Anche quest'anno ASviS ci 
assegna un ‘bollino rosso’ nell’SDG 12. 


RU PRO-CAPITE (SX) E QUOTA DI RD (DX) PER SLL TOSCANA. 2019 


È l <500 kg/pc A «sp» 
(UD >500 kg/pc; <600 kg/pc ma >50; <70% 
mR >600 kg/pc: <700 kg/nc u>7% 
ae +700 kg/pc 


Fonte: Elsborazione IRPET su dati ISPRA 


Elementi positivi possiamo vederli sia nella spinta che tutte le amministrazioni comunali stanno facendo verso l'aumento della differenziata che nel Piano 
della Economia Circolare e Bonifiche (già Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifiche) che ha visto la manifestazione di interesse per 3 siti di 


smaltimento rifiuti, nel territorio provinciale, di cui uno nuovo e a digestione anaerobica. 
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5. lnostri giovani 
La nuova classifica del Sole240re per fasce di età (Bambini, Giovani e Anziani), ci pone in fondo a tutte le classifiche per i giovani. | dati economici legati 
all’imprenditorialità giovanile, presenti nel nostro database, sono quelli peggiori e con trend negativi da vari anni; i giovani sono sicuramente i più impattati 
dalla pandemia. L'abbandono scolastico riguarda ancora uno studente su quattro e molti giovani escono dalle scuole superiori senza le competenze 
minime di base. Un laureato su 4 ha un mismatch educativo e questo valore è ancora più elevato per i laureati in scienze politiche e sociali. 


pe <=25* percentile 
ME +25" + <75* porco, 


3375" percentile 


La Provincia di Siena, consapevole di questa importante problematica ha aderito al Programma Giovani già lo scorso anno e ha vinto anche il 
progetto sul bando del 2022 dedicato proprio alla dispersione scolastica, lavora molto sull’orientamento e partecipa a un tavolo sul disagio 
giovanile proprio per cercare di limitare la dispersione scolastica e lavorare su alcuni aspetti legati al disagio giovanile. Inoltre aderisce alla Rete 
Re.a.dy che opera sull’antidiscriminazione ad un progetto Unar di spazio sicuro. 
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Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Comune di Montalcino 
Relazione semestrale Responsabili del Servizio 


RELAZIONE SEMESTRALE 


AREA 


I SEMESTRE Gennaio — Giugno 


Il SEMESTRE Luglio - Dicembre 


Numero e tipologia di procedimenti conclusi: 


Numero di procedimenti conclusi nell’arco del semestre interessato, con relativa attestazione del 
rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione degli stessi: 


Numero di procedimenti di scelta di contraenti per l'affidamento di lavori, servizi e forniture di cui al 
Decreto Legislativo n. 50/2016 e modalità di selezione prescelta, nonché autorizzazioni, concessioni 
o erogazioni di vantaggi economici, con relativa attestazione di preventiva verifica di conformità a 
tutta la normativa vigente applicabile al Comune di Montalcino e, quindi, anche regolamentare, 
nonché di eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci 
e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti tutti del Comune di Montalcino: 


Attività svolta per concorsi e prove selettive per l'assunzione di personale e progressioni di carriera 
di cui all’articolo 24 del Decreto Legislativo n. 150/2009: 


Attività svolta nella gestione degli Affari legali e del contenzioso: 


Attività svolta nella gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio: 


Attività svolta nella gestione degli incarichi e delle nomine: 


Attività svolta in controlli verifiche ed ispezioni: 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Comune di Montalcino 
Relazione semestrale Responsabili del Servizio 


Attività svolta nella gestione del Governo del Territorio/Pianificazione Urbanistica: 


Data:__/_/_ Firma: _ 


(Resp. Area : Nome Cognome) 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Comune di Montalcino 
Relazione semestrale Responsabili del Servizio 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 


(d. p. r. n° 445 del 28 dicembre 2000) 


__l__ sottoscritt __ 


nat__a (_)il 

e residente a (___) in Via/Piazza 
—— n° __, dipendente del Comune di Montalcino 
e Titolare di Posizione Organizzativa e Responsabile Area XXXX per l’annualità XXXX, consapevole delle 
sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 


dall’art. 76 del D. P. R. n° 445 del 28 dicembre 2000 
dichiara 


che nel periodo di riferimento cui si riferisce la relazione allegata alla presente dichiarazione che 
costituisce parte integrale e sostanziale, per quanto concerne le attività di cui all'art. 3 del Piano 
Anticorruzione, attesta che: 


1. sono stati rispettati i termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 
degli stessi, ovvero che non sono stati rispettati etc. in 
quanto ri 


2. Si è preventivamente verificata la conformità a tutta la normativa vigente applicabile al 
Comune di Montalcino, quindi, anche regolamentare, ovvero non si è preventivamente 
etc. in quanto ; 


3. non si sono/si sono avute situazioni di conflitto di interesse, in quanto con i soggetti 
interessati dai procedimenti di cui sopra non sussistono/sussistono (nel caso 
evidenziare tali situazioni): 


e legami di parentela o affinità sino al quarto grado; 

e legami di stabili di amicizia e/o di frequentazione, anche saltuaria; 

e legami professionali; 

e legami societari; 

e legami associativi; 

e legami politici; 

e legami di diversa natura capaci di incidere negativamente sull’imparzialità del 
sottoscritto. 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Comune di Montalcino 
Relazione semestrale Responsabili del Servizio 


4. non si sono avute situazione limitative o preclusive nello svolgimento di funzioni 
gestionali di cui al comma 5, art. 6 del Piano per la prevenzione della corruzione; del 
presente articolo; 


5. non si sono/si sono avute situazioni di incompatibilità nella composizione di eventuali 
commissioni per la scelta di contraenti per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, 
per la concessione o per l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque tipo (nel caso evidenziare 
la fattispecie); 


6. non si sono/si sono avute situazioni di incompatibilità nell’ attività svolta per concorsi e 
prove selettive per l'assunzione di personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 
24 del Decreto Legislativo n. 150/2009 


Ai sensi dell'art. 38, D. P. R. n° 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta e consegnata 
al Segretario Comunale insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del 
dichiarante. 


Data: _/__/__ Firma: __ 


ANALISI E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Area di rischio Processi Peso Registro dei rischi a a Totale RISCHIO Percentuale in | PERCENTUALE RISCHIO PONDERATO 
dell'Area z z potenziale del | ESPRESSO IN aumento DI RISCHIO 
di rischio q s VALORE livello del PERCENTUALE | proporzionale | PONDERATA 
nell'Ente E) £ COMPLESSIVO rischio rapportato al ara . 
sw si DEL LIVELLO valore call EI di 
P_1) P_2) P_3) P_4) P_4) P_5) Ò 3 DEL RISCHIO massimo rischio 
Discrezionalità Rilevanza Complessità Valore Frazionabilità Contiolli £ £ potenziale del nell'Ente 
esterna del Processo | Economico | del Processo rischio 
Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 600 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
75% |relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 2 5 3 3 + 3 17 2 5 3 3 13 221 37 28 64 
ERRO 759, [Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari 2 s 3 3 1 3 17 2 5 3 3 13 221 600 37 28 64 
FAEDO ; 75% "Teapiate ompaeiton della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 2 5 3 3 1 3 17 2 5 3 3 13 221 600 37 28 64 
Acquisizione e gestione ® Progressioni di carriera i — — — — 
al personaie Re ei Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della 600 
selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 
collaborazione 75% prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di 2 5 3 3 5 3 21 2 5 2 3 12 252 42 32 74 
reclutare candidati particolari 
Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 600 
75% |dipendenti/candidati particolari 2 5 3 3 1 3 17 2 5 3 3 13 221 37 28 64 
Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 600 
75% conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 2 5 3 3 5 3 21 2 5 2 3 12 252 42 32 74 
Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 600 RISCHIO ALTO 
il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i 
® Definizione dell'oggetto | 100%  |Partecipanti allo stesso 2 5 i 5 5 3 21 3 5 3 3 14 294 49 49 98 
dell’affidamento 
® Individuazione dello — —____ = = == = 
cop Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 600 RISCHIO ALTO 
strumento/istituto per concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
l'affidamento Requisiti di 100%  |qualificazione) 2 5 1 5 5 3 21 3 5 3 3 14 294 49 49 98 
qualificazione 
® Requisiti di 
a l RIN î n asa TON 
aggiudicazione ReLGRE del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire 600 RISCHIO ALTO 
nes ecrEE 100% 2 s 1 s 5 3 21 3 5 3 3 14 294 49 49 98 
® Verifica dell'eventuale 
anomalia delle offerte 
® Procedure negoziate Utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 600 RISCHIO ALTO 
« Affidamenti diretti dalla legge al fine di favorire un'impresa 
Contratti pubblici 100% 2 5 1 5 5 3 21 2 5 3 3 13 273 
È ® Revoca del bando 46 46 91 
® Redazione del 
cronoprogramma Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all'appaltatore di 600 RISCHIO ALTO 
© Varianti in corso di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni 
‘esecuzione delcontratto | 100% 2 5 1 5 5 3 21 2 5 3 3 13 273 46 46 91 
® Subappalto 
® Utilizzo di rimedi di ‘Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 600 
risoluzione delle rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario 
controversie alternativi a 100% 2 5 1 5 1 3 17 2 5 3 3 13 221 37 37 74 
quelli giurisdizionali 
Ceno hero Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo del modello 600 RISCHIO ALTO 
esecuzione del contratto procedurale dell'affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto 
100% 2 5 1 5 5 3 21 3 5 3 3 14 294 49 49 98 
Abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 600 RISCHIO MEDIO BASSO 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa) 
® Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse 
figure simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, 75% 2 5 3 5 1 3; 19 2 1: DI 3 8 152 25 19 44 
registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 
Provvedimenti ampliativi | * Attività di controllo di 
della sfera ‘a dei  |dichiarazioni sostitutive in 
destinatari privi di effetto | luogo di autorizzazioni (ad 
economico diretto ed esempio in materia Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 600 RISCHIO MEDIO BASSO 
immediato per il edilizia 0 commerciale) preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali) 
destinatario ® Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure 
uali: deleghe, 
ammissioni, certificazioni 75% 2 5 3 5 1 3 19 2 1 2 3 8 152 25 19 44 
a vario titolo, cambi di 
residenza, rilascio carte 
d’identità) 
Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 600 RISCHIO MEDIO BASSO 
® Concessione ed 75%  |dileggeal fine di agevolare determinati soggetti 2 5 3 Si 1 3 19 2 1 2 3 8 152 25 
Provvedimenti ampliativi |erogazione di sovvenzioni, — - — —— — — — 
es cl Eee Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 600 
ARL È , 75% |determinati soggetti 2 5 3 5 1 3 19 2 5 2 3 12 228 38 29 67 
destinatario con effetto finanziari, nonché 
economico diretto ed attribuzione di vantaggi Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi comunitari 600 RISCHIO MEDIO BASSO 
immediato per il economici di qualunque 75% 2 5 3 5 1 3 19 2 1 2 3 8 152 25 
destinatario genere a persone ed enti Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di 600 
pubblici e privati 75%  |agevolare determinati soggetti 2 5 3; 5 1 3; 19 2 5 2 3 12 228 38 
previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 600 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
* Affari Legali: 1) relazione all'incarico da affidare; a posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
anillezstis) 50% | particolar 2 s 1 s 1 3 17 2 5 3 3 13 221 37 
Procedura conferimento 
incarichi: 2) Gestione delle 
transazioni giu i; 3) inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della 600 
Ritardo o incompletezza selezione; 
È } È degli adempimenti legali 
Affari legali e contenzioso ù La a Ò 50% 2 5 1 5 1 3 17 2 5 3 3 13 221 37 
® Contenzioso: 1) 
Gestione della 
liquidazione delle — — — — - 
di motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 600 
parcelle; 2) Gestione delle conferimento di'incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 
transazioni extragiudiziali 
50% 2 5 1 5 1 3 17 2 5 3 3 13 221 37 


ANALISI E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Gestione delle entrate 
delle spese e del 
patrimonio 


incarichi e nomine 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Governo del 
territorio/Pianificazione 
Urbanistica 


® Gestione delle entrate: 
1) Registrazioni di entrate 
tributarie ed 
extratributarie; 
2)Evasione tributaria. 
® Gestione delle spese: 1) 
Procedure di assunzione 
degli impegni; 2) 
Procedure di pagamento 
delle fatture elettroniche; 
3) Mandati di pagamento; 
4) Economato. 
® Gestione del 
Patrimonio: 1) Procedura 
di vendita e/o locazione 
e/o concessione di 
immobili comunali 


® Incarichi: 1)Incarichi di 
natura tecnica in materia 
di lavori pubblici; 2) 
Incarichi di consulenza; 
3)Incarichi ex art.110 TUEL 
e Nomine: 1) Organi di 
controllo (Collegio dei 
Revisori, Nucleo di 
Valutazione etc) 


dichiarazioni (DIA, SCIA 
etc) 
® Controlli sulle 
certificazioni 
® Controlli in materia 
edilizia, ambientale e 
tributaria 
® Controlli sulle 
timbrature del personale 


® Processi di 
Pianificazione Comunale 
generale; 1) Varianti 
specifiche; 2) Fasi di 
redazione del Piano; 3) 
Fase di pubblicazione del 
piano e raccolta delle 
osservazioni; 4) Fase di 


approvazione del piano 
® Processi di 
pianificazione attuativa; 
1) Piani attuativi 


pubblica; 3)Convenzione 
urbanistica; 4) 

Approvazione del piano 

attuativo; 5)Esecuzione 
delle opere di 
urbanizzazione 

® Permessi di costruire 
convenzionati 

® Il processo attinente al 

rilascio o al controllo dei 

titoli abilitativi edilizi; 1) 

Assegnazione delle 
pratiche per l'istruttoria; 
2) Richiesta di integrazioni 


del contributo di 
costruzione; 4) Controllo 
dei titoli rilasciati 


100% 


mancato accertamento del credito e/o indeterminatezza del soggetto debitore e/o del credito 


12 


204 


600 


34 


34 


68 


100% 


mancata determinazione dell'oggetto dell'entrata 


12 


204 


600 


34 


34 


68 


100% 


mancata fatturazione e/o riscossione, nel caso in cui il debitore sia concessionario e/o 
affittuario, di immobili di proprietà del Comune e per i quali debba corrispondere un 


12 


204 


600 


34 


34 


68 


100% 


mancata iscrizione del relativo credito nella competenza dell'esercizio finanziario di riferimento. 


12 


204 


600 


34 


34 


68 


100% 


mancata rotazione del personale 


12 


204 


600 


34 


34 


68 


100% 


Possibile eccesso di discrezionalità nei processi di liquidazione 


12 


204 


600 


34 


34 


68 


100% 


100% 


Possibile eccesso di discrezionalità nei procedimenti di emissione dei mandati 


eventuali situazioni di esposizione dei dipendenti al conflitto di interessi; 


12 


12 


204 


204 


600 


600 


34 
34 


34 
34 


68 
68 


100% 


Mancata divulgazione e condivisione, delle misure preventive e della normativa anticorruzione 
con i dipendenti che gestiscono la fase della spesa 


12 


204 


600 


34 


34 


68 


100% 


Locazione e/o alienazione e/o concessioni di immobili, senza il rispetto di criteri di economicità 
e produttività (es. a prezzi inferiori ai valori di mercato, a titolo gratuito o di liberalità); 


12 


204 


600 


34 


34 


68 


100% 


50% 


Mancanza e/o carenza nell'aggiornamento dell'inventario dei beni mobili; 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all'incarico da affidare; a posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari; 


12 


13 


204 


221 


600 


600 


34 


37 


34 


18 


68 


55 


50% 


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della 
selezione; 


13 


221 


600 


37 


18 


55 


50% 


100% 


motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali, ovvero nomine, allo scopo di agevolare soggetti 
particolari 


mancata standardizzazione e codificazione delle attività di vigilanza, controllo ed ispezione 


13 


221 


180 


600 


600 


37 


30 


18 


30 


55 


60 


100% 


omissione e/o discrezionalità e/o parzialità nello svolgimento delle attività di controllo, verifica 
ed ispezione 


180 


600 


30 


30 


60 


100% 


100% 


sottrazione dei soggetti destinatari dei controlli, verifiche ed ispezione, nonché alle eventuali 
prescrizioni e/o sanzioni derivanti 


rischio che dalle modifiche dello strumento urbanistico generale derivino, per i privati 
interessati, un significativo aumento delle potestà edificatorie o del valore d'uso degli immobili 
interessati 


13 


180 


247 


600 


600 


30 


41 


30 


41 


60 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari da parte degli organi politici e, quindi, 
mancata evidenza degli interessi pubblici da privilegiare, soprattutto nel caso di affidamento 
all'esterno dell'incarico di redazione 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


asimmetrie informative , grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari oppositori 
vengono agevolati nella conoscenza ed interpretazione dell'effettivo contenuto del piano, con 
la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall'esterno 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


modifica del Piano adottato con accoglimento di osservazioni che contrastano con gli interessi 
generali di tutela e razionale assetto del territorio 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


possibilità che, in caso di competenza di altri soggetti istituzionali, vi siano attività contrastanti 
con la necessaria coerenza tra i vari livelli di organi di governo del territorio 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


mancata coerenza del Piano Attuativo di iniziativa privata, nonché del permesso di costruire 
convenzionato, con il Piano Generale, con contestuale uso improprio del suolo e delle risorse 
naturali 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, non 
corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri dovuti, al fine di favorire 
eventuali soggetti interessati 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


nel Piano attuativo di inizitiva pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 
l'ndividuazione di un'opera come prioritaria, laddove , invece, sia a beneficio esclusivo o 
prevalente di un operatore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che 
l'Amministrazione sosterrebbe per l'esecuzione diretta 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 
l'errata quantificazione delle aree da cedere, con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di 
aree di proegio per servizi; 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 
l'elevata discrezionalità tecnica in materia di monetizzazione delle aree a standard può 
comportare mancatte entrate nelle case comunali e/o elusione dei corretti rapporti tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali/produttivi e spazi a destinazione pubblica 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


scarsa trasparenza e conoscibilità del Piano; mancata o non adeguata valutazione delle 
osservazioni pervenute, dovuta ad indebiti condizionamenti dei privati interessati e dal non 
adeguato esercizio della funzione di verifica dell'ente sovraordinato 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


Nell'esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte di privati, rischi analoghi a quelli previsti 
per l'esecuzione lavori pubblici e rischi specifici, laddove l'Amministrazione manchi di 
esercitare il proprio compito di vigilanza 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


Nel rilascio dei titoli abilitativi, assegnazione a tecnici in rapporto di congruità con 
professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


utilizzo della fase di richiesta di integrazione documentale o chiarimenti istruttori al fine di 
ottenere vantaggi indebiti 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


Omissioni o ritardi nella fase di controllo dei titoli rilasciati; carente definizione di criteri per la 
selezione del campione delle pratiche soggette a controllo 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


omissione o parziale esercizio dell'attività di controllo e verifica dell'attività edilizia in corso nel 
territorio; applicazione di sanzioni pecuniarie, in luogo del ripristino 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


100% 


errato calcolo del contributo del costo di costruzione, ovvero riconoscimento di una 
rateizzazione al di fuori dei casi previsto dal Regolamento Comunale 0 comunque con modalità 
più favorevoli; mancata applicazione di sanzioni per il ritardo. 


5 1 3 17 
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5 1 3 17 
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5 1 3 19 
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5 L 3 19 
5 L 3 19 
5 L 3 19 
5 1 3 19 


13 


247 


600 


41 


41 


82 


RISCHIO ALTO 


ANALISI E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Area di rischio 


Acquisizione e gestione 
del personale 


e Reclutamento del 
personale 
e Progressioni di carriera 
e Conferimento incarico di 
collaborazione 


Registro dei rischi 


Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 


Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari 


Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari; 


Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 
prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari 


Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari 


Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 


Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso 


collegamento al PEG/ 
Piano degli Obiettivi 


Verifica e monitoraggio delle 
previsioni del Regolamento Uffici e 
Servizi; Intervento nella stesura dei 
bandi di più soggetti; Monitoraggio 
costante delle situazioni di 
incompatibilità; 


Pubblicità dell'avviso; criteri 
predeterminati per la valutazione 
delle istanze e per per l'eventuale 
nomina della commissione 


Predeterminazione dei criteri per la 
composizione delle commissioni e 
rotazione dei componenti delle stesse; 
Controllo e verifica a campione delle 
dichiarazioni di insussistenza cause 
incompatibilità; 


Rispetto cogente della regola 
dell'anonimato nel caso di prove 
scritte; Definizione dei criteri per la 
valutazione delle prove prima dello 
svolgimento delle stesse e 
comunicazione ai candidati; Sorteggio 
da parte dei candidati della prova 
scritta; Pubblicità totale delle prove e 
dei risultati delle stesse 


Inserimento nei contratti collettivi 
integrativi delle procedure riguardanti 
progressioni economiche; pubblicità 
del bando interno 


Controlli a campione sulle procedure 
riguardanti gli incarichi professionali 
sotto la soglia di 40.000€; apposita 
attestazione del Responsabile 
dell'affidamento in merito alla 
regolare esecuzione della procedura di 
scelta e sul regolare compimento 
dell'attività da parte del professionista 


Nel caso in cui si riscontrino offerte 
simili o uguali o altri elementi, dare 
adeguata formalizzazione delle 
verifiche espletate in ordine a 
situazioni di 
controllo/collegamento/accordo tra i 
partecipanti alla gara, tali da poter 
determinare offerte "concordate"; 
obbligo di effettuare adeguate 
verifiche per identificare il titolare 
effettivo dell'impresa subappaltatrice 
in sede di autorizzazione del 
subappalto 


Responsabile 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale/Segretario 
Generale 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale/Segretario 
Generale 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale/Segretario 
Generale 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale/Segretario 
Generale 


Posizione organizzativa 
Ufficio Personale 


Trasversale a tutte le aree 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Contratti pubblici 


e Definizione dell’oggetto 


dell’affidamento 
e Individuazione dello 


strumento/istituto per 
l'affidamento Requisiti di 


qualificazione 
e Requisiti di 
aggiudicazione 


e Valutazione delle offerte 
e Verifica dell'eventuale 


anomalia delle offerte 
e Procedure negoziate 
e Affidamenti diretti 
e Revoca del bando 
e Redazione del 
cronoprogramma 
e Varianti in corso di 


esecuzione del contratto 


e Subappalto 
e Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 


controversie alternativi a 


quelli giurisdizionali 
durante la fase di 


Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 


qualificazione) 


Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire 


un'impresa 


Utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 
dalla legge al fine di favorire un'impresa 


Sottoscrizione da parte dei soggetti 
coinvolti nella redazione della 
documentazione di gara di dichiarazioni in 
cui si attesta l'assenza di interessi personali 
in relazione allo specifico oggetto della 
gara; Utilizzo di clausole standard conformi 
alle prescrizioni normative con riguardo a 
garanzie a corredo dell’offerta, tracciabilità 
dei pagamenti e termini di pagamento agli 
operatori economici; Previsione in tutti i 
bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei 
contratti adottati di una clausola risolutiva 
del contratto a favore della stazione 
appaltante in caso di gravi inosservanze 
delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità; 
Predeterminazione nella determina a 
contrarre dei criteri che saranno utilizzati 
per l'individuazione delle imprese da 
invitare; Previsione di procedure interne 
per la verifica del rispetto del principio di 
rotazione degli operatori economici 
presenti negli elenchi della stazione 
appaltante; Obbligo di comunicare al RPC la 
presenza di due o più affidamenti ai 
medesimi operatori economici nell'arco 
dell'anno solare. 


Adozione di misure specifiche interne 
che limitino il ricorso al criterio 
dell'OEPV in caso di affidamenti di 
beni e servizi standardizzati, o di lavori 
che non lasciano margini di 
discrezionalità all'impresa; Obbligo di 
motivazione nella determina a 
contrarre in ordine sia alla scelta della 
procedura sia alla scelta del sistema di 
affidamento adottato, ovvero della 
tipologia contrattuale 


Attestazione nella determinazione a 
contrarre dei presupposti legali per 
indire procedure negoziate o 
procedere ad affidamenti diretti da 
parte del Responsabile; Privilegiare 
modalità di aggiudicazione 
competitive ad evidenza pubblica 
anche per procedure di importo 
inferiore a 40mila €; Utilizzo di sistemi 
informatizzati per l'individuazione 
degli operatori da consultare. 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


esecuzione del contratto 


Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni 


Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario 


Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto 


Certificazione da inviarsi al RPC da 
parte del Responsabile che espliciti 
l'istruttoria interna condotta sulla 
leggittimità della variante e sugli 
impatti economici e contrattuali della 
stessa (in particolare con riguardo alla 
congruità dei costi e tempi di 
esecuzione aggiuntivi, delle modifiche 
delle condizioni contrattuali, 


tempestività del processo di redazione 


ed approvazione della variante); 
Verifica del corretto assolvimento 
dell'obbligo di trasmissione all'ANAC 
delle varianti;Pubblicazione, 
contestualmente alla loro adozione e 
almeno per tutta la durata del 
contratto, dei provvedimenti di 
adozione delle varianti. 


Check list di controllo sul rispetto, per 
ciascuna gara, degli obblighi di 
tempestiva segnalazione all’ANAC in 
caso di accertata insussistenza dei 
requisiti di ordine generale e speciale 
in capo all'operatore economico; 
Direttive interne che prevedano 
l'attivazione di verifiche di secondo 
livello in caso di paventato 
annullamento e/o revoca della gara 


Obbligo di motivazione nella 
determina a contrarre in ordine sia 
alla scelta della procedura sia alla 
scelta del sistema di affidamento 
adottato ovvero della tipologia 
contrattuale (ad esempio appalto vs. 
concessione); 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Posizione organizzativa 
Lavori Pubblici e trasversale 
per tutti coloro i quali 
utilizzano il Codice dei 
Contratti Pubblici 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari privi di effetto 
economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica del 
destinatario con effetto 

economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


e Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse 
figure simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, 
registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 

e Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni (ad 
esempio in materia 
edilizia o commerciale) 

e Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure 
simili quali: deleghe, 
ammissioni, certificazioni 
a vario titolo, cambi di 
residenza, rilascio carte 
d’identità) 


e Concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed enti 


nuhhlici e nrivati 


Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa) 


Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali) 


Riconoscimento indebito di contributo economico a valere su bandi pubblici specifici a soggetti 
non in possesso dei requisiti di legge e/o previsti nei bandi pubblici al fine di agevolare 
determinati soggetti 


Rafforzamento dei meccanismi di 
monitoraggio dei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o 
affinità con i dipendenti dell’area; In 
relazione ai Provvedimenti che 
terminano con il silenzio assenso, il 
responsabile di area organizzativa 
deve, in ogni caso, indicare nella 
tipologia del procedimento rispetto al 
quale si applica l’istituto in parola, i 
termini e l'applicazione dell'art. 20 
della Legge n. 241/1990, in modo tale 
che il privato abbia contezza del fatto 
che quel determinato procedimento 
non si conclude attraverso l'adozione 
di un provvedimento espresso, ma 
attraverso l’Istituto giuridico del 
silenzio positivamente tipizzato che 
equivale, giuridicamente, all'adozione 
dell’atto espresso. 


Obbligo di definire — per ogni 
responsabile di area organizzativa, i 
tempi dei procedimenti 

dell'Area di competenza, nonché della 
loro pubblicazione sul Sito dell'Ente, a 
pena di divieto di 

liquidazione dell’Indennità di risultato, 
entro l'anno 2020 


Rafforzamento dei meccanismi di 
monitoraggio dei rapporti con 
enti/soggetti, con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi 
economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o 
affinità con i dipendenti dell’area; In 
relazione ai Provvedimenti che 
terminano con il silenzio assenso, il 
responsabile di area organizzativa 
deve, in ogni caso, indicare nella 
tipologia del procedimento rispetto al 
quale si applica l’istituto in parola, i 
termini e l'applicazione dell’art. 20 
della Legge n. 241/1990, in modo tale 
che il privato abbia contezza del fatto 
che quel determinato procedimento 
non si conclude attraverso l'adozione 
di un provvedimento espresso, ma 
attraverso l’Istituto giuridico del 
silenzio positivamente tipizzato che 
equivale, giuridicamente, all'adozione 
dell’atto espresso. 


Posizione organizzativa 
Servizi Sociali, Culturali e 
Commercio e comunque 
trasversale a tutte le aree ove 
riguardante 


Trasversale a tutte le Aree 
chiamate a rilasciare titoli 
abilitativi 


Posizione organizzativa 
Servizi Sociali, Culturali e 
Commercio e comunque 
trasversale a tutte le aree ove 
riguardante 


Muri: © pirivuvi 


e Affari Legali: 1) 
Procedura conferimento 


transazioni giudiziali; 3) 
Ritardo o incompletezza 
Affari legali e contenzioso | degli adempimenti legali 


della liquidazione delle 


e Gestione delle entrate: 
1) Registrazioni di entrate 
tributarie ed 
extratributarie; 


9\Fuacinnea trihutaria 


incarichi: 2) Gestione delle 


e Contenzioso: 1) Gestione 


parcelle; 2) Gestione delle 
transazioni extragiudiziali 


Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento dei servizi a domanda strumentali 


all'istruzione, al di fuori delle previsioni regolamentari, al fine di agevolare determinati soggetti. 


Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi comunitari 


Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di 
agevolare determinati soggetti 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all’incarico da affidare, ovvero a posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione; 


motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 


mancato accertamento del credito e/o indeterminatezza del soggetto debitore e/o del credito 


mancata determinazione dell'oggetto dell'entrata 


mancata fatturazione e/o riscossione, nel caso in cui il debitore sia concessionario e/o 
affittuario, di immobili di proprietà del Comune e per i quali debba corrispondere un 
prezzo/canone la concessione e/o per l'affitto; 


mancata iscrizione del relativo credito nella competenza dell'esercizio finanziario di riferimento. 


Reportistica annuale da parte del 
Responsabile del Servizio competente 
al RPCT dei casi di esenzione e di 


agevolazione, con espressa 
indicazione delle motivazioni e delle 
disposizioni normative utilizzate 


Commercio 


v 


chiarezza dei meccanismi di calcolo del 
contributo, della rateizzazione e della 
sanzione e l'adozione di procedure 
telematiche che favoriscano una 
gestione automatizzata del processo; 
report che segnalino gli evidenti 
scostamenti delle somme quantificate, 
a parità delle dimensioni complessive 
dell’opera, o anomalie dello 
scadenziario. 


Posizione organizzativa 
Edilizia Privata 


mi] 
(o) 


Segretario Generale 


dovranno essere preferite procedure 
ad evidenza pubblica, fatti salvi motivi 
oggettivi di 
consequenzialità/conoscenza della 
controversia 


Segretario Generale 


rapporto annuale del Responsabile del 
Servizio in merito ad un numero di 
incarichi superiori a 2 al medesimo 
soggetto, da consegnare al RPCT 


Segretario Generale 


v 


individuazione degli uffici e/o dei 
soggetti responsabili del corretto 
accertamento del credito e/o della 
corretta individuazione del debitore; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


m] 
(o) 


individuazione degli uffici e/o dei 
soggetti responsabili della corretta 
determinazione dell'oggetto 
dell'entrata; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


m] 
(o) 


individuazione degli uffici e/o dei 
soggetti responsabili della corretta 
fatturazione e/o riscossione, nel caso 
in cui il debitore sia concessionario e/o 
affittuario, di immobili di proprietà del 
Comune e per i quali debba 
corrispondere un prezzo/canone per la 
concessione e/o per l'affitto; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


> 
[#} 


individuazione degli uffici e/o dei 
soggetti responsabili della corretta 
iscrizione del relativo credito nella 
competenza dell'esercizio finanziario 
di riferimento 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


mi] 
(o) 


Posizione organizzativa 
Servizi Sociali, Culturali e 


‘]LVUIIVIIC LU INULGIIC: 


e Gestione delle spese: 1) 
Procedure di assunzione 
degli impegni; 2) 
Procedure di pagamento 
delle fatture elettroniche; 
3) Mandati di pagamento; 
4) Economato. 

e Gestione del Patrimonio: 
1) Procedura di vendita 
e/o locazione e/o 
concessione di immobili 
comunali 


Gestione delle entrate 
delle spese e del 
patrimonio 


e Incarichi: 1)Incarichi di 
natura tecnica in materia 
di lavori pubblici; 2) 
Incarichi di consulenza; 
3)Incarichi ex art.110 TUEL 
e Nomine: 1) Organi di 
controllo (Collegio dei 
Revisori, Nucleo di 
Valutazione etc) 


incarichi e nomine 


dichiarazioni (DIA, SCIA 
etc) 
e Controlli sulle 
certificazioni 
e Controlli in materia 
edilizia, ambientale e 
tributaria 


- iti Il 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


mancata rotazione del personale 


Possibile eccesso di discrezionalità nei processi di liquidazione 


Possibile eccesso di discrezionalità nei procedimenti di emissione dei mandati 


eventuali situazioni di esposizione dei dipendenti al conflitto di interessi; 


Mancata divulgazione e condivisione, delle misure preventive e della normativa anticorruzione 
con i dipendenti che gestiscono la fase della spesa 


Locazione e/o alienazione e/o concessioni di immobili, senza il rispetto di criteri di economicità 
e produttività (es. a prezzi inferiori ai valori di mercato, a titolo gratuito o di liberalità); 


Mancanza e/o carenza nell’aggiornamento dell'inventario dei beni mobili; Adozione e/o aggiornamento 
dell'inventario dei beni mobili 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all’incarico da affidare; a posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari; 


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione; 


motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali, ovvero nomine, allo scopo di agevolare soggetti 
particolari 


mancata standardizzazione e codificazione delle attività di vigilanza, controllo ed ispezione 


omissione e/o discrezionalità e/o parzialità nello svolgimento delle attività di controllo, verifica 
ed ispezione 


Invio di una Reportistica semestrale di 
rendicontazione dell’attività del 
Funzionario competente 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


v 


Rotazione del personale nel caso di 
accertamento di corruzione o di 
illegalità, previo avvio del 
procedimento disciplinare; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 

Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 

Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


v 


Verifica, da parte del Responsabile di 
eventuali situazioni di esposizione dei 
dipendenti al conflitto di interessi e 
qualora emerga una situazione di 
incompatibilità, conflitto di interessi 
e/o inconferibilità a carico di un 
dipendente darne formale notizia al 
Responsabile della prevenzione della 
corruzione per l'adozione congiunta di 
provvedimenti consequenziali; 


v 


Divulgazione e condivisione, delle 
misure preventive e della normativa 
anticorruzione con i dipendenti che 
gestiscono la fase della spesa; 


Posizione organizzativa 
Servizio Finanziario 


v 


Emanazione di un regolamento in 
materia di Valorizzazione del 


Posizione organizzativa 
Patrimonio 

Patrimonio immobiliare, con 
particolare riguardo alla concessione 
e/o locazione e/o affitto, di spazi e/o 
immobili di proprietà del Comune con 
relativo tariffario; 


Posizione organizzativa 
Patrimonio 


trasversale a tutte le aree 


v 


dovranno essere preferite procedure 
ad evidenza pubblica, fatti salvi motivi 
oggettivi di 
consequenzialità/conoscenza della 
controversia 


trasversale a tutte le aree 


v 


trasversale a tutte le aree 


rapporto annuale del Responsabile del 
Servizio in merito ad un numero di 
incarichi superiori a 2 al medesimo 
soggetto, da consegnare al RPCT 


v 


trasversale a tutte le aree 


Utilizzo di modelli standard di verbali 


trasversale a tutte le aree 


con eventuali check-list; rotazione ove 
possibile del personale ispettivo; 
introduzione nei codici di 
comportamento di disposizioni 


dadirata al narcnnale icnattiun 
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timbrature del personale 


sottrazione dei soggetti destinatari dei controlli, verifiche ed ispezione, nonché alle eventuali 
prescrizioni e/o sanzioni derivanti 


rischio che dalle modifiche dello strumento urbanistico generale derivino, per i privati 
interessati, un significativo aumento delle potestà edificatorie o del valore d'uso degli immobili 
interessati 


mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari da parte degli organi politici e, quindi, 
mancata evidenza degli interessi pubblici da privilegiare, soprattutto nel caso di affidamento 
all'esterno dell'incarico di redazione 


asimmetrie informative , grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari oppositori 


vengono agevolati nella conoscenza ed interpretazione dell'effettivo contenuto del piano, con 
la possibilità di orientare e condizionare le scelte dall'esterno 


ULUILULL UI PuIVSUIIL ISpyrtuivu 


trasversale a tutte le aree 


AI fine di valutare con cognizione 
misure idonee, il Responsabile 
dell'Area competente è chiamato a 
mappare i diversi processi, valutando 
altresì il livello di rischio per le diverse 
tipologie di strumenti urbanistici 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


In caso di affidamento all'esterno Posizione organizzativa 


dell'incarico di redazione, è necessario Urbanistica/Edilizia Privata 
che l'ente renda note le ragioni che 
determinano tale scelta e le procedure 
che intende seguire per individuare il 
professionista cui affidare l'incarico ed 
i relativi costi, comunque nel totale 
rispetto dei principi dell'evidenza 
pubblica; verifica dell'assenza di cause 
di incompatibilità o casi di conflitto 
d'interesse in capo a tutti i soggetti 
appartenenti al gruppo di lavoro; 
individuazione da parte dell'organo 
politico degli obiettivi generali del 
piano ed elaborazione di criteri 
generali e linee guida per la 
definizione delle conseguenti scelte 
pianificatorie; ampia diffusione di tali 
documenti di indirizzo tra la 
popolazione locale, prevedendo forme 
di partecipazione dei cittadini sin dalla 
redazione del piano. 


divulgazione e massima trasparenza e 
conoscibilità delle decisioni 
fondamentali contenute nel piano 
adottato, anche attraverso 
l'elaborazione di documenti di sintesi 
dei loro contenuti in linguaggio non 
tecnico e la predisposizione di punti 
informativi per i cittadini; attenta 
verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui al d.Igs. 33/2013 
da parte del responsabile del 
procedimento; esplicita attestazione 
di avvenuta pubblicazione dei 
provvedimenti e degli elaborati da 
allegare al provvedimento di 
approvazione. 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


modifica del Piano adottato con accoglimento di osservazioni che contrastano con gli interessi 
generali di tutela e razionale assetto del territorio 


possibilità che, in caso di competenza di altri soggetti istituzionali, vi siano attività contrastanti 
con la necessaria coerenza tra i vari livelli di organi di governo del territorio 


mancata coerenza del Piano Attuativo di iniziativa privata, nonché del permesso di costruire 
convenzionato, con il Piano Generale, con contestuale uso improprio del suolo e delle risorse 
naturali 


predeterminazione e pubblicizzazione 
dei criteri generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria per la 
valutazione delle osservazioni; 
motivazione puntuale delle decisioni 
di accoglimento delle osservazioni che 
modificano il piano adottato, con 
particolare riferimento agli impatti sul 
contesto ambientale, paesaggistico e 
culturale; monitoraggio sugli esiti 
dell'attività istruttoria delle 
osservazioni, al fine di verificare quali 
e quante proposte presentate dai 
privati siano state accolte e con quali 
motivazioni. 


Verifica costante che gli altri soggetti 
competenti abbiano curato la 
pubblicazione sintentica e 
comprensibile degli atti, anche 
istruttori al fine di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate 


incontri preliminari del responsabile del 
procedimento con gli uffici tecnici e i 
rappresentanti 

politici competenti, diretti a definire gli 
obiettivi generali in relazione alle proposte 
del soggetto attuatore; linee guida interne, 
oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire e introducano 
specifiche forme di trasparenza e 
rendicontazione (ad esempio, tramite 
check list di verifica degli adempimenti da 
porre in essere, inviata al RPCT ai fini di 
controllo); costituzione di gruppi di lavoro 
interdisciplinare con personale dell’ente, 
ma appartenente a uffici diversi, i cui 
componenti siano chiamati a rendere una 
dichiarazione sull’assenza di conflitti di 
interesse; la predisposizione di un registro 
degli incontri con i soggetti attuatori, nel 
quale riportare le relative verbalizzazioni; la 
richiesta della presentazione di un 
programma economico finanziario relativo 
sia alle trasformazioni edilizie che alle 
opere di urbanizzazione da realizzare, il 
quale consenta di verificare non soltanto la 
fattibilità dell’intero programma di 
interventi, ma anche l'adeguatezza degli 
oneri economici posti in capo agli operatori; 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, non |attestazione del responsabile Posizione organizzativa 
corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri dovuti, al fine di favorire |dell’ufficio comunale competente, da Urbanistica/Edilizia Privata 
eventuali soggetti interessati allegare alla convenzione, 

dell'avvenuto aggiornamento delle 

tabelle parametriche degli oneri e del 

fatto che la determinazione degli 

stessi è stata attuata sulla base dei 

valori in vigore alla data di stipula 

della convenzione; pubblicazione delle 

tabelle a cura della regione e del 

comune, ove non sia già prevista per 

legge; assegnazione della mansione 

del calcolo degli oneri dovuti a 

personale diverso da quello che cura 

l'istruttoria tecnica del piano attuativo 

e della convenzione. 


nel Piano attuativo di inizitiva pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, identificazione delle opere di urbanizzazione Posizione organizzativa 


na i È PO) x ù. k; i o diante il coi Igi to del bile dell: 
I'ndividuazione di un'opera come prioritaria, laddove , invece, sia a beneficio esclusivo o i esalta io 
programmazione delle opere pubbliche, che 


prevalente di un operatore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che esprime un parere, in particolare, circa l'assenza 


l'Amministrazione sosterrebbe per l'esecuzione diretta di altri interventi prioritari realizzabili a scomputo, 
rispetto a quelli proposti dall'operatore privato 
nonché sul livello qualitativo adeguato al contesto 
d’intervento, consentendo così una valutazione 
più coerente alle effettive esigenze pubbliche; 
previsione di una specifica motivazione in merito 
alla necessità di far realizzare direttamente al 
privato costruttore le opere di urbanizzazione 
secondaria; calcolo del valore delle opere da 
scomputare utilizzando i prezziari regionali o 


Urbanistica/Edilizia Privata 


° Processi di dell'ente, e tenendo conto dei prezzi ca 
l’amministrazione ottiene solitamente in esito a 
Pianificazione Comunale procedure di appalto per la realizzazione di opere 
S È analoghe; richiesta per tutte le opere per cui è 
generale; 1) Varianti ammesso lo scomputo del progetto di fattibilità 
specifiche; 2) Fasi di tecnica ed economica delle opere di 
urbanizzazione, previsto dall’art. 1, co. 2, lett. e) 
redazione del Piano; 3) del d.Igs. 50/2016, da porre a base di gara per 
Ù 3 = l'affidamento delle stesse, e prevedere che la 
Fase di pubblicazione del relativa istruttoria sia svolta da personale in 
piano e raccolta delle possesso di specifiche competenze in relazione 
alla natura delle opere da eseguire, appartenente 
osservazioni; 4) Fase di ad altri servizi dell'ente ovvero utilizzando 
& 6 personale di altri enti locali mediante accordo o 
approvazione del piano convenzione; previsione di garanzie aventi 
o. Processi di caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso 
di appalto di opere pubbliche, ferma restando la 
pianificazione attuativa; 1) possibilità di adeguare tali garanzie, anche 


tenendo conto dei costi indicizzati, in relazione ai 
tempi di realizzazione degli interventi. 


Piani attuativi d’iniziativa 
privata; 2) Piani attuativi 


di iniziativa pubblica; 


3)Convenzione 
Governo del urbanistica; 4) nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, individuazione di un responsabile Posizione organizzativa 
Pani DINO CR Approvazione del piano l'errata quantificazione delle aree da cedere, con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di |dell’acquisizione delle aree, che curi la Urbanistica/Edilizia Privata 
territorio/Pianificazione attuativo; 5)Esecuzione  |°"°° di pregio per servizi; corretta quantificazione e 
Urbanistica ; Ù individuazione delle aree, 
delle opere di contestualmente alla stipula della 


urbanizzazione convenzione, e che richieda, ove 
ritenuto indispensabile, un piano di 


e Permessi di costruire 
caratterizzazione nella previsione di 


convenzionati specifiche garanzie in ordine a 
e Il processo attinente al eventuali oneri di bonifica; 
rilascio o al controllo dei monitoraggio da parte 
RETRO POTENZA ia dell’amministrazione comunale sui 
titoli abilitativi edilizi; 1) tempi e gli adempimenti connessi alla 
Assegnazione delle acquisizione gratuita delle aree. 


pratiche per l’istruttoria; 
2) Richiesta di integrazioni 


documentali; 3) Calcolo 
del contributo di 

costruzione; 4) Controllo 
dei titoli rilasciati 


nel Piano attuativo di iniziativa pubblica, nonché nel permesso di costruire convenzionato, 
l'elevata discrezionalità tecnica in materia di monetizzazione delle aree a standard può 
comportare mancate entrate nelle case comunali e/o elusione dei corretti rapporti tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali/produttivi e spazi a destinazione pubblica 


scarsa trasparenza e conoscibilità del Piano; mancata o non adeguata valutazione delle 


osservazioni pervenute, dovuta ad indebiti condizionamenti dei privati interessati e dal non 
adeguato esercizio della funzione di verifica dell'ente sovraordinato 


adozione di criteri generali per la 
individuazione dei casi specifici in cui 
procedere alle monetizzazioni e per la 
definizione dei valori da attribuire alle 
aree, da aggiornare annualmente; 
previsione per le monetizzazioni di 
importo significativo di forme di 
verifica attraverso un organismo 
collegiale, composto da soggetti che 
non hanno curato l’istruttoria, 
compresi tecnici provenienti da altre 
amministrazioni, quale ad esempio 
l’Agenzia delle entrate; previsione del 
pagamento delle monetizzazioni 
contestuale alla stipula della 
convenzione, al fine di evitare il 
mancato o ritardato introito, e, in caso 
di rateizzazione, richiesta in 
convenzione di idonee garanzie. 


divulgazione e massima trasparenza e 
conoscibilità delle decisioni fondamentali 
contenute nel piano adottato, anche 
attraverso l'elaborazione di documenti di 
sintesi dei loro contenuti in linguaggio non 
tecnico e la predisposizione di punti 
informativi per i cittadini; attenta verifica 
del rispetto degli obblighi di pubblicazione 
di cui al d.lgs. 33/2013 da parte del 
responsabile del procedimento; previsione 
la esplicita attestazione di avvenuta 
bblicazione dei provvedimenti e degli 
borati da allegare al provvedimento di 
provazione; predeterminazione e 
bblicizzazione dei criteri generali che 
saranno utilizzati in fase istruttoria per la 
utazione delle osservazioni; motivazione 
ntuale delle decisioni di accoglimento 
le osservazioni che modificano il piano 
adottato, con particolare riferimento agli 


impatti sul contesto ambientale, 
paesaggistico e culturale; monitoraggio 
sugli esiti dell’attività istruttoria delle 
osservazioni, al fine di verificare quali e 
quante proposte presentate dai privati 
siano state accolte e con quali motivazioni. 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Nell'esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte di privati, rischi analoghi a quelli previsti 
per l'esecuzione lavori pubblici e rischi specifici, laddove l'Amministrazione manchi di esercitare 
il proprio compito di vigilanza 


Nel rilascio dei titoli abilitativi, assegnazione a tecnici in rapporto di congruità con professionisti 
o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie 


utilizzo della fase di richiesta di integrazione documentale o chiarimenti istruttori al fine di 
ottenere vantaggi indebiti 


Omissioni o ritardi nella fase di controllo dei titoli rilasciati; carente definizione di criteri per la 


selezione del campione delle pratiche soggette a controllo 


costituzione di un'apposita struttura interna, 
composta da dipendenti di uffici tecnici con 
competenze adeguate alla natura delle opere, 
e che non siano in rapporto di contiguità con il 
privato, che verifichi puntualmente la 
correttezza dell'esecuzione delle opere 
previste in convenzione. Tale compito di 
vigilanza deve comprendere anche 
l'accertamento della qualificazione delle 
imprese utilizzate, qualora l'esecuzione delle 
opere sia affidata direttamente al privato 
titolare del permesso di costruire, in 
conformità alla vigente disciplina in materia 
(cfr. d.lgs. 50/2016, artt.1, co. 2, lettera e) e 36, 
co. 3€4, ove è fatta salva la disposizione di cui 
all’art. 16, co. 2-bis, del Testo Unico 
sull'edilizia); comunicazione, a carico del 
soggetto attuatore, delle imprese utilizzate, 
anche nel caso di opere per la cui realizzazione 
la scelta del contraente non è vincolata da 
procedimenti previsti dalla legge; verifica, 
secondo tempi programmati, del 
cronoprogramma e dello stato di avanzamento 
dei lavori, per assicurare l'esecuzione dei lavori 
nei tempi e modi stabiliti nella convenzione; 
possibile previsione che la nomina del 
collaudatore sia effettuata dal comune, con 
oneri a carico del privato attuatore, dovendo 
essere assicurata la terzietà del soggetto 
incaricato; previsione in convenzione, in caso 
di ritardata o mancata esecuzione delle opere, 
di apposite misure sanzionatorie quali il divieto 
del rilascio del titolo abilitativo per le parti 
d'intervento non ancora attuate. 


Introduzione del divieto di svolgere 
attività esterne, se non al di fuori 
dell’ambito territoriale di competenza; 
obbligo di dichiarare ogni situazione di 
potenziale conflitto di interessi; 
percorsi di formazione professionale 
che approfondiscano le competenze 
del funzionario 


verifica a campione di tali richieste, 
monitorando eventuali eccessive 
frequenze di tali comportamenti, al 
fine di accertare anomalie. 


puntuale regolamentazione dei casi e 
delle modalità di individuazione degli 
interventi da assoggettare a verifica 
(per esempio con sorteggio in data 
fissa, utilizzando un estrattore di 
numeri verificabili nel tempo, dando 
alle pratiche presentate un peso 
differente in ragione della rilevanza o 
della problematicità dell'intervento); 
controlli su tutte le pratiche che 
abbiano interessato un determinato 
ambito urbanistico di particolare 
rilevanza, una determinata area 
soggetta a vincoli, ecc., per verificare 
se tutti gli interventi edilizi abbiano 
dato applicazione alla relativa 
normativa in modo omogeneo. 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


omissione o parziale esercizio dell'attività di controllo e verifica dell'attività edilizia in corso nel 
territorio; applicazione di sanzioni pecuniarie, in luogo del ripristino 


errato calcolo del contributo del costo di costruzione, ovvero riconoscimento di una 
rateizzazione al di fuori dei casi previsto dal Regolamento Comunale o comunque con modalità 


più favorevoli; mancata applicazione di sanzioni per il ritardo. 


istituzione di un registro degli abusi 
accertati, che consenta la tracciabilità 
di tutte le fasi del procedimento, 
compreso l'eventuale processo di 
sanatoria; pubblicazione sul sito del 
comune di tutti gli interventi oggetto 
di ordine di demolizione o ripristino e 
dello stato di attuazione degli stessi, 
nel rispetto della normativa sulla 
tutela della riservatezza; il 
monitoraggio dei tempi del 
procedimento sanzionatorio, 
comprensivo delle attività esecutive 
dei provvedimenti finali. 


chiarezza dei meccanismi di calcolo del 
contributo, della rateizzazione e della 
sanzione e l'adozione di procedure 
telematiche che favoriscano una 
gestione automatizzata del processo; 
report che segnalino gli evidenti 
scostamenti delle somme quantificate, 
a parità delle dimensioni complessive 
dell’opera, o anomalie dello 
scadenziario. 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Posizione organizzativa 
Urbanistica/Edilizia Privata 


Id. 
Pil 


P_2 


P_3 


P_4 


P_5 


P_6 


si 
no 


Item PROBABILITA' 

Discrezionalità 

processo vincolato 

parzilamente vincolato da leggi e atti amm 

parzialmente vincolato solo da legge 

parzialmente vincolato da atti amministrativi 

altamente discrezionale 

Rilevanza esterna 

Ha come destinatario finale un ufficio interno 

Il rsultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla PA di riferimento 
Complessità del processo 

No il processo coinvolge una sola pa 

Si il processo coinvolge più di 2 amministrazioni 

SI il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 

Valore economico 

Ha rilevanza esclusivamente interna 

Attribuzione di vantaggi a soggetti esterni ma nn di irlievo ec 
Comporta attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
Frazionabilità del processo 

No 

Si 

Controlli 

Si costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

Si è molto efficace 

Si per una percentuale apporssimativa del 50% 

Si ma in minima parte 


No il rischio rimane indifferente 


Puntegg 


i 
1 
2 
3 
4 
5 
Punteggi 
2 
5 
Puntegg 


Puntegg 


Puntegg 
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Id. 


I_ 


e 


I_ 


I_ 


1 


2 


3 


4 


Item IMPATTO 
Impatto Organizzativo 
Fino al 20% 

Fino al 40% 

Fino al 60% 

Fino al 80% 

Fino al 100% 

Impatto Economico 

No 

Si 

Impatto Reputazionale 
No 

Si sulla stampa locale 

Si sulla stampa nazionale 

Si sulla stampa locale e nazionale 


Si sulla stampa nazionale localee internazionale 


Impatto Organizzativo 

A livello di addetto 

A livello di collaboratore o funzionario 

A livello di dirigente o posizione apicale anche PO 
A livello di dirigente di ufficio generale 


A livello di capo di dipartimento/segretario generale 


Si ma in minima parte 


No il rischio rimane indifferente 


Puntegg 


Puntegg 
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Puntegg 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Sezione | 
Misure organizzative per l’attuazione degli obblighi di trasparenza 


Misure organizzative per l'attuazione degli obblighi di trasparenza 
I - Principi generali 


1. La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 
corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, in quanto è 
finalizzata, per il Comune di Montalcino, alla conoscenza: 

e del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 
ciascuna area di attività dell'amministrazione, responsabilizzando, pertanto, i 
relativi funzionari; 

e dei presupposti per l'avvio e lo svolgimento del procedimento, consentendo di 
evidenziare, ove vi fossero, "blocchi" anomali del procedimento stesso; 

e delmodoin cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l'utilizzo di 
risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie. 

Il - Procedimento di elaborazione ed adozione delle misure organizzative 


Il. I - Obiettivi strategici 

1. Con le presenti misure sono definite le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione 
dell'accesso civico e degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi 
comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 
flussi informativi di cui al D.Lgs. n. 33 del 2013. 

2. Le misure organizzative costituiscono Sezione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione. 

3. Nell'ambito delle misure organizzative sono specificate le modalità, i tempi di 
attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative di 
Legalità, Trasparenza ed Integrità. 


II. II - Gli obiettivi di miglioramento 

1. Con le presenti misure viene attuato il miglioramento delle procedure organizzative 
relative alla pubblicazione dei documenti sul sito, attraverso la cosiddetta modalità 
dell'inserimento decentrato, sia mediante tecnici appositamente individuati e incaricati, 
sia tramite i Responsabili dei Servizi di riferimento dei singoli procedimenti, sia con 
l'implementazione del software applicativo della gestione degli atti (delibere, 
determinazioni, provvedimenti amministrativi, etc.) al fine di perseguire l’obiettivo di 
garantire l'immediato inserimento dei dati richiesti già nella fase di predisposizione e 
redazione dell’atto, al fine di semplificare l’istruttoria degli operatori e non aggravare i 
carichi di lavoro. 

2. Le azioni di programmazione, di gestione dell’attività, nonché quelle formative, saranno 
improntate al criterio di massima integrazione ed aperta interazione tra trasparenza, 
integrità, prevenzione alla corruzione ed effettuazione dei controlli interni 
amministrativi. 


II. III - Il collegamento con gli strumenti di programmazione 


1. Nel Piano Esecutivo di Gestione dovranno essere riportati appositi obiettivi gestionali 
finalizzati al miglioramento della trasparenza, con il compito di indicare livelli attesi e 
realizzati di prestazione, indicatori, criteri di monitoraggio. 

2. Con tale documento si rendono concrete e realizzabili le azioni di attuazione e 
miglioramento previste dal presente documento individuando specifici obiettivi e target 
che i Responsabili devono raggiungere ai fini dell’attribuzione dell’indennità di risultato. 


II. IV - Responsabile per la Trasparenza. 


Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 
Sezione | 
Misure organizzative per l’attuazione degli obblighi di trasparenza 


Il Responsabile per la Trasparenza, ai sensi dell'art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 2013, svolge 
stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento, da parte dell’Amministrazione, 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando all’Organo di indirizzo politico, al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, all'Autorità Nazionale 
Anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio dei Procedimenti Disciplinari, i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

II Responsabile provvede all’aggiornamento annuale delle misure organizzative per 
l'attuazione degli obblighi di trasparenza, all’interno delle quali dovranno essere previste 
specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di Trasparenza e ulteriori 
misure e iniziative di promozione della Trasparenza in rapporto con il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. 

I Responsabili dei Servizi garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

Il Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell’Accesso Civico sulla base 
di quanto stabilito dall'art. 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013. 

In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di inadempimento o di 
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, all'Ufficio dei Procedimenti disciplinari, ai fini dell'eventuale attivazione del 
procedimento disciplinare; il Responsabile segnala, altresì, gli inadempimenti al Sindaco 
al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione ed all'OIV, ai fini dell'attivazione 
delle altre forme di responsabilità. 


I Responsabili di Servizio individuano all’interno della propria Area un Referente tra il 
personale assegnato; il nominativo del dipendente prescelto deve essere comunicato al 
Responsabile della Trasparenza 

Il Responsabile per la Trasparenza, potrà operare in modo trasversale per tutto l'Ente, 
coordinando le funzioni comunicative, fornendo supporto - ove richiesto - ai singoli 
redattori, organizzando iniziative di formazione e aggiornamento ad hoc e garantendo, 
anche mediante lo strumento della Consulta dei Responsabili dei Servizi, l'integrazione 
delle attività informative, comunicative e partecipative, attivando e promuovendo 
forme di cooperazione fra servizi. 


Il. V - Aggiornamento delle misure organizzative 


1. 


Gli aggiornamenti annuali, da approvarsi entro il 31 gennaio di ogni anno da parte della 
Giunta Comunale, dovranno assicurare il confronto e la partecipazione degli stakeholder 
sia interni che esterni all’Ente. 

Il confronto e la partecipazione di cui al comma sopra indicato dovrà essere assicurato 
mediante la pubblicazione, da parte del Responsabile della Trasparenza, di un apposito 
avviso da pubblicarsi all'albo pretorio, al fine di consentire la presentazione di proposte 
ed osservazioni. 


IIl - Iniziative di comunicazione della trasparenza 


1. Il Comune di Montalcino per il tramite del sito istituzionale, comunica e diffonde i contenuti 
delle misure organizzative per l'attuazione degli obblighi di trasparenza. 

2. Le iniziative riguardanti la trasparenza saranno altresì rese note anche attraverso l'utilizzo 
dei principali social network. 


IV - Processo di attuazione del Programma 
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IV. |] - Trasparenza e Responsabili dei Servizi 


Lc 


2. 


E’ di esclusiva competenza di ogni singolo Responsabile del Servizio assicurare: 


gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione; 

la regolarità del flusso delle informazioni da rendere pubbliche; 

la garanzia dell’integrità, del regolare aggiornamento, della completezza, della 
tempestività, della’ semplicità di consultazione, della comprensibilità, 
dell’omogeneità, della facile accessibilità, e della conformità ai documenti originali 
nella disponibilità dell'Ente, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità 
delle informazioni pubblicate. 


A tal fine dovranno provvedere affinché i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria siano pubblicati sul sito istituzionale dell’ente: 


La 


in forma chiara e semplice, in modo da essere facilmente comprensibili; 
in forma completa del loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e 
sostanziale dell’atto; 
in forma comprensiva dell’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di 
conformità all’originale in possesso dell’Amministrazione; 
tempestivamente e per l’arco temporale previsto dal Decreto Legge 33/2013; allo 
scadere del termine previsto, tali atti dovranno essere comunque custoditi e 
consultabili all’interno di distinte sezioni di archivio; 
in formato di tipo aperto. 

“griglia della trasparenza” allegata alle presenti misure, costituisce bussola 


organizzativa per i singoli Responsabili di Settore, i quali sono chiamati a rispettare i 
contenuti e le indicazioni ivi contenute. 

Degli obblighi di pubblicazioni di cui al comma precedente si tiene conto in fase di 
predisposizione, verifica e rendicontazione del Piano Esecutivo di Gestione, parte 
Obiettivi. 


IV. Il - Trasparenza ed Organismo Indipendente di Valutazione 


1. 


E’ di esclusiva competenza dell’Organismo Indipendente di Valutazione, in merito alla 
trasparenza e l’integrità: 


verifica della coerenza tra gli obiettivi previsti nelle presenti misure organizzative e 
quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione; 

predisposizione e valutazione dell’adeguatezza di appositi indicatori riguardanti gli 
obiettivi previsti nelle misure organizzative; 

utilizzo delle informazioni e dei dati relativi all'attuazione degli obblighi di 
Trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle Performance, sia 
organizzative, sia individuali, dei Responsabili per la trasmissione dei dati. 


IV. III - Trasparenza e protezione dei dati personali. 

Fermo restando quanto espressamente stabilito a tal fine dal Decreto Legge n. 33/2013, 
in particolare dall’articolo 4, al fine di garantire il rispetto delle disposizioni in materia 
di dati personali,nel predisporre gli atti destinati alla diffusione mediante pubblicazione, 
il Responsabile di ciascuna Area dovrà attenersi scrupolosamente ai principi della 
necessità e sufficienza delle informazioni concernenti dati personali forniti dall’atto. 

Per necessità e sufficienza si intende che devono essere indicati negli atti solo ed 
esclusivamente quelle informazioni che possono essere ritenute rilevanti ed indispensabili 
al fine della comprensione della fattispecie e della congruità della motivazione ed alla 
fine di consentire agli eventuali interessati e contro interessati all’atto, la conoscenza 
necessaria e sufficiente per esercitare la tutela dei propri diritti e/o interessi legittimi. 


1: 
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3. Tutte le informazioni che esulano da queste finalità devono essere omesse. Qualora 
bisognasse necessariamente fare riferimento a dati personali, si dovrà utilizzare formule 
il più possibile generiche che evitano il prorogarsi di informazioni specifiche relative alla 
persona, fermo restando che, in tal caso, i documenti di cui sopra dovranno essere 
accessibili sul sito istituzionale del Comune di Montalcino durante il circoscritto ambito 
temporale individuato dalle disposizioni normative di riferimento, anche per garantire il 
diritto all'oblio degli interessati e che, trascorsi i predetti periodi di tempo 
specificatamente individuati, determinate notizie, documenti o sezioni del sito dovranno 
essere rimossi dal web o privati degli elementi identificativi degli interessati; 

4. Del contenuto degli atti pubblicati, in relazione al rispetto delle norme per la protezione 
dei dati personali, anche con riguardo alla loro diffusione per mezzo della pubblicazione 
dei rispettivi atti all'Albo Pretorio on-line, sarà responsabile il soggetto, l’ufficio o 
l’organo che propone e/o adotta l’atto da pubblicare e/o il soggetto (esterno o interno) 
che richiede la pubblicazione”. 

5. Ad ogni modo qualsivoglia provvedimento da pubblicarsi all’Albo Pretorio dovrà 
contenere una precisa attestazione di conformità alla disciplina prevista dal Decreto 
Legislativo n. 33/2013, dal Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i., nonché alle “Linee 
guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti 
pubblici e da altri enti obbligati del 15 maggio 2014” e s.m.i. ed alla Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 133 del 31 agosto 2012. 


IV. III - Organizzazione. 

1. Gli interventi organizzativi richiesti sono strumentali al principio della trasparenza 
amministrativa, prevedendo l’inserimento dei documenti e dei dati nelle apposite sezioni 
del sito istituzionale dell’Ente; 

2. L’inserimento dei documenti deve avvenire, ove possibile, in modalità decentrata: 
ciascun Responsabile del Servizio deve provvedere ed attivarsi per quanto di 
competenza; 

3. Al fine di garantire l'aggiornamento ed il monitoraggio degli adempimenti degli obblighi 
di pubblicazione, l’Ente potrà prevedere, tra gli interventi organizzativi, un'adeguata 
formazione a favore di tutti i soggetti interessati, anche per il tramite della Conferenza 
dei Responsabili dei Servizi. 


IV. IV - Misure di controllo e vigilanza sull’attuazione del programma 

1. Il controllo verrà attuato: 

e in combinazione con il Sistema dei Controlli Interni di cui all’apposito Regolamento 
Comunale; 

e in combinazione con le azioni di monitoraggio del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione, e con peculiare riferimento al rispetto dei tempi procedimentali; 

e attraverso il monitoraggio del diritto di accesso civico. 

2. Il Responsabile per la Trasparenza svolge il controllo dell’effettiva attuazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili, 
provvedendo a predisporre specifiche segnalazioni nei casi verificati di omesso o 
ritardato adempimento. 

3. L’aggiornamento annuale del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità terrà 
conto dello stato di attuazione delle azioni in esso programmate. 


IV. V - Strumenti e tecniche di rilevazione 
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1. Nel mese di dicembre di ogni anno, ove ciò fosse compatibile con il principio 
dell’invarianza della spesa, potranno essere effettuate dall’Ente delle statistiche e 
verifiche dell’effettivo utilizzo da parte degli utenti della sezione “Amministrazione 
Trasparente”; 

2. Dei risultati ottenuti ai sensi del sopra riportato comma 1, dovrà essere dato conto 
nell’aggiornamento annuale al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 


IV. VI - L’Accesso civico 


I. Disciplina di dettaglio 
Di seguito si riporta la disciplina di dettaglio del Comune di Montalcino, approvata con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 28 settembre 2018. 
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«Regolamento disciplinante i procedimenti relativi all’accesso civico, all’accesso civico 
generalizzato ai dati e ai documenti detenuti dal Comune di Montalcino e all’accesso ai 


documenti amministrativi ai sensi della legge 241/1990». 


PARTE I 
DISPOSIZIONI COMUNI 


Art. 1 
Definizioni 


Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) «Ente», il Comune di Montalcino; 
b) «RPCT» il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
c) «Ufficio unico» l'Ufficio unico del RPCT; 
d) «sito istituzionale», il sito internet’ del Comune di Montalcino all'indirizzo: 
www.comunedimontalcino.gov.it ; 
e) «decreto trasparenza», il d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 così come modificato dal d.lgs. n. 97 del 
25 maggio 2016; 
f) «codice dei contratti pubblici», il d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016; 
g) «posta elettronica certificata», sistema di comunicazione in grado di attestare l'invio e l'avvenuta 
consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi; 
h) «dati personali», i dati definiti dall’art. 4, comma 1, lett. 6), del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 come “qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche 
indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione 
personale”; 
1) «dati sensibili», i dati personali individuati ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita 
sessuale; 
)) «dati giudiziari», i dati personali individuati ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a 0) e da t) a u), del 
d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di 


indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di procedura penale; 
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k) «interessati» nell’ambito dell'accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che 
abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso; 
)) «controinteressat» nell’ambito dell’accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241, tutti i soggetti individuati o facilmente individuabili in base alla natura del 
documento richiesto, che dall’esercizio dell’accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza; 
m) «controinteressati» nell'ambito dell’accesso civico generalizzato, i soggetti portatori degli 
interessi privati di cui all’art. 5-bis, comma 2, del decreto trasparenza; 
n) «accesso civico», l’accesso ai documenti, dati e informazioni oggetto degli obblighi di 
pubblicazione, previsto all’art. 5, comma 1, del decreto trasparenza; 


o) «titolare del potere sostitutivo», il Segretario generale del’ENTE; 


p) «accesso civico generalizzato», l’accesso previsto dall’art. 5, comma 2, del decreto trasparenza. 


Art. 2 
Oggetto 


1 Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità organizzative per l'esercizio dell’accesso 
civico, inteso quale diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di obbligo 
di pubblicazione da parte dell’Ente, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione, ai sensi 


dell’art. 5, comma 1, del decreto trasparenza. 


2. Il presente regolamento disciplina, altresì, i criteri e le modalità organizzative per l'esercizio 
dell’accesso civico generalizzato, ossia il diritto di chiunque, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
trasparenza di accedere a dati e documenti detenuti dall’Ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad 


obbligo di pubblicazione. 


3. Il presente regolamento disciplina, inoltre, i criteri e le modalità organizzative per l'esercizio del 
dititto di accesso ai documenti amministrativi formati o detenuti dalla Ente ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, al fine di favorire la partecipazione all’attività amministrativa e di assicurarne l’imparzialità 


e la trasparenza. 


PARTE II 
ACCESSO CIVICO 


Art. 3 
Accesso civico 


1 Ai fini dell’attuazione delle disposizioni sull’accesso civico di cui all’art. 5, comma 1, del decreto 


trasparenza, gli interessati presentano istanza al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 
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trasparenza (RPCT), ai sensi dell’art. 5, co. 3, lett. d), preferibilmente utilizzando il portale riservato alle 


istanze di accesso raggiungibile dall’home page dei sito istituzionale dell'Ente. 


2. In caso di invio mediante posta elettronica certificata (PEC), l'istanza di accesso dovrà essere 


inviata alla casella istituzionale di posta elettronica certificata indicata sul sito dell'Ente. 


3. Nel caso in cui nell’istanza non siano identificati i documenti, le informazioni o i dati da 
pubblicare, il RPCT ne dà tempestivamente comunicazione all’istante. In tal caso, il termine di 
conclusione del procedimento inizia a decorrere dalla ricezione da parte dell'Ente dell’istanza 


regolarizzata e completa. 


4. L’Ente, verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, entro il termine di trenta giorni 
dalla ricezione dell’istanza provvede a pubblicare sul sito istituzionale i dati, i documenti o le 
informazioni richiesti. II RPCT entro lo stesso termine comunica all’interessato l'avvenuta 


pubblicazione con l’indicazione del collegamento ipertestuale. 


5; Ove i dati, i documenti o le informazioni richiesti risultino già pubblicati, il RPCT indica al 


richiedente il collegamento ipertestuale. 


6. In caso di ritardo o mancata risposta, l’interessato può ricorrere al Titolare del potere sostitutivo 
che, accertata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione provvede ai sensi del commi 3 e 4 del 


presente articolo entto quindici giorni dalla ricezione dell’istanza. 


PARTE III 
ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 


Art. 4 
Legittimazione soggettiva 


1. L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 


alla legittimazione soggettiva del richiedente. 


Art. 5 


Presentazione dell'istanza 


4, L’istanza di accesso civico generalizzato è indirizzata al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza (RPCT), Ufficio Unico per l’accesso civico generalizzato, preferibilmente 
utilizzando il portale riservato alle istanze di accesso raggiungibile dallhome page del sito istituzionale 
dell’Ente. 


Zi L’istanza può essere anche trasmessa dal soggetto interessato per via telematica secondo le 
modalità previste dall’art. 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il “Codice 


dell'amministrazione digital”. Pertanto l’istanza presentata per via telematica è valida se: 
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a) sottoscritta mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata il cui certificato è 


rilasciato da un certificatore qualificato; 
b) sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento d’identità; 


c) trasmessa dall’istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica certificata 


cui è allegata copia del documento d’identità. 


di L’istanza può essere validamente presentata anche a mezzo posta, fax o ditettamente presso 
Ufficio protocollo dell’Ente; laddove la richiesta di accesso generalizzato non sia sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa deve essere sottoscritta e presentata 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, da inserire 
nel fascicolo, ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 3, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 


4. L'istanza si intende ricevuta nel giorno in cui è stata registrata all'Ufficio protocollo dell'Ente, 
ovvero nel giorno in cui è registrata dallo stesso pervenendo a mezzo di raccomandata con ricevuta di 
ritorno, ovvero mediante posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 


info@pec.comunedimontalcino.it . 


Art. 6 
Contenuti dell'istanza 


1. L'istanza di accesso civico generalizzato non richiede alcuna motivazione. 


2. Per agevolare l’Ente e consentire risposte tempestive, nell’istanza sono indicati i dati e/o i 


documenti oggetto di richiesta, avuto riguardo anche al periodo temporale al quale si riferiscono. 


Art. 7 


Termini del procedimento 


1. Il procedimento di accesso civico generalizzato si conclude con provvedimento espresso e motivato 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento dell’istanza all'Ufficio protocollo dell’Ente, salvo i casi di 


sospensione dei termini di cui agli articoli 10 e 11. 


Art. 8 
Ufficio Responsabile del procedimento 


ll; L’Ufficio unico individua, se non già individuato dall’operatore addetto alla protocollazione, 
tempestivamente e tramite la procedura informatica del protocollo informatico, PUfficio Responsabile 
del procedimento che coincide con Ufficio che detiene i dati e/o i documenti oggetto della richiesta e 
assegna allo stesso l’istanza per la relativa istruttoria. Qualora la richiesta riguardi dati e/o documenti 
detenuti da diversi uffici, l'Ufficio unico — se no già fatto dall’operatore addetto alla protocollazione — 
trasmette, tramite la procedura informatica del protocollo informatico, la richiesta a detti uffici per la 


relativa istruttoria. 
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ovvero nella 


> 


2. Nel caso in cui l'istanza non sia presentata secondo quanto previsto dall’art. 5 
stessa non siano identificati i documenti e/o i dati richiesti, l’Ufficio responsabile del procedimento ne 
dà tempestivamente comunicazione all’istante. In tal caso, il termine di conclusione del procedimento 
di cui all'art. 10 inizia a decorrere dalla ricezione, da parte dell'Ente, dell’istanza regolarizzata e 


completa. 


3. L’Ufficio Responsabile cura l’istruttoria, anche tenendo conto delle informazioni disponibili nel 
registro degli accessi, risponde all’interessato, sentito l'Ufficio unico che si esprime al solo fine di 
assicurare la coerenza degli orientamenti interpretativi dell'Ente, in particolare nei casi di rifiuto o di 


differimento della richiesta, e il rispetto dei limiti e delle esclusioni previsti dalla normativa. 


4. Se i documenti e/o i dati richiesti sono già pubblicati sul sito istituzionale dell’ENTE, l'Ufficio 
Responsabile, previa verifica con il RPCT dell'Ente, comunica al richiedente il relativo collegamento 


ipertestuale. 


Art. 9 


Notifica ai controinteressati 


1. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, PUfficio Responsabile individua i soggetti 
controinteressati ai sensi dell’articolo 5-bis, comma 2, del decreto trasparenza, ai quali è data 
comunicazione dell’istanza, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento o per 


via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. 
Art. 10 
Termine per la conclusione del procedimento in assenza dell'opposizione dei controinteressati 


I A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine pet la conclusione del 
procedimento di accesso civico generalizzato è sospeso fino alla scadenza del termine di cui ai commi 


successivi. 


Z: Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione i controinteressati possono presentare 
una motivata opposizione alla richiesta di accesso. Al fine della tempestiva ricezione dell’opposizione, la 
stessa —Èè presentata —a mezzo di posta elettronica certificata all'indirizzo 


info@pec.comunedimontalcino.it . 


3. L’opposizione può essere validamente presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente 
presso l'Ufficio protocollo dell’Ente; laddove la stessa non sia sottoscritta dall’interessato in presenza 
del dipendente addetto, la stessa deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 


autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, da inserite nel fascicolo, ai sensi dell’art. 38, 
commi 1 e 3, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 


4. Decorsi dieci giorni dall’ultima data di ricezione della comunicazione ai controinteressati, 
lUfficio Responsabile, accertata la ricezione delle comunicazioni inviate ai controinteressati e in 
assenza di opposizione di questi ultimi, provvede sulla richiesta di accesso civico generalizzato ai sensi 


dell’art. 12 del presente regolamento. 
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Art. 11 


Termine per la conclusione del procedimento in caso di opposizione dei controinteressati 


1 In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico generalizzato nonostante l'opposizione 
motivata del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, Ufficio Responsabile ne dà 
comunicazione al controinteressato e trasmette al richiedente i dati e/o i documenti richiesti non prima 
di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, al fine di 
consentite a quest’ultimo l’esercizio della facoltà di richiedere il riesame. Il termine pet la conclusione 
del procedimento di accesso civico generalizzato è sospeso durante il decorso dei suddetti quindici 
giorni. 

Zi Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso nonostante l’opposizione motivata del 
controinteressato, quest’ultimo, entro quindici giorni di cui al comma precedente, può presentare la 
richiesta di riesame di cui all’art. 14 al RPCT. Il termine per la conclusione del procedimento è sospeso 


fino alla decisione sul riesame di cui all’att. 14. 
Art. 12 
Provvedimenti conclusivi del procedimento 


15 Qualora l'istanza di accesso generalizzato sia accolta, alla risposta sono allegati i dati e i 


documenti richiesti. 


2. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico è gratuito. Ove richiesti in formato 
cartaceo, è previsto il rimborso secondo quanto previsto dall’annuale Deliberazione della Giunta 
Comunale riguardante le tariffe, in materia di accesso agli atti e dell’imposta di bollo, ove l'interessato 


richieda copia autenticata. 


3. Ai sensi dell’art. 5-bis, comma 3, del decreto trasparenza, l’accesso civico generalizzato è rifiutato 
nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieto di accesso o di divulgazione previsti dalla legge. 
Per le altre ipotesi indicate al comma 3, occorre riferirsi alla disciplina di settore laddove l’accesso sia 


subordinato al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti ivi stabiliti. 


4. L’accesso civico generalizzato è rifiutato qualora il diniego sia necessario per evitare un 
pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi pubblici indicati nell’art. 5-2is, comma 1, del 


decreto trasparenza: 
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 


f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
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g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 


5. L’accesso civico generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitate un pregiudizio 
concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati indicati nell’art. 5-05, comma 2, del medesimo 


decreto: 
a) la protezione dei dati petsonali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 
b) lalibertà e la segretezza della corrispondenza; 


c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 


intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 


6. I limiti all’accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nei 
commi 4 e 5 si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla 


natura del dato. 


T. L’accesso civico generalizzato non può essere negato ove, pet la tutela degli interessi pubblici e 


privati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5-05, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 


Art. 13 


Richiesta di riesame 


ù, Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il 
termine previsto, ovvero i controinteressati nei casi di accoglimento della richiesta di accesso 
nonostante la loro motivata opposizione, possono presentare richiesta di riesame - utilizzando il portale 
riservato alle istanze di accesso raggiungibile dallhome page del sito istituzionale dell'Ente - al RPCT 
dell’ENTE che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni dal ricevimento 
dell’istanza, informandone il Sindaco e 1 Giunta Comunale, nonché l'Ufficio Responsabile, valutando 


anche eventuali casi di responsabilità. 


2. L’istanza può essere validamente presentata anche a mezzo posta, fax o ditettamente presso 
lUfficio protocollo dell’Ente; laddove la stessa non sia sottoscritta dall'interessato in presenza del 
dipendente addetto, dovrà essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 


autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, da inserire nel fascicolo, ai sensi dell’art. 38, 
commi 1 e 3, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 


3. L’istanza di riesame si intende ricevuta nel giorno in cui è pervenuta tramite il portale, ovvero 
stata consegnata all'Ufficio protocollo dell'Ente ovvero nel giorno in cui è pervenuta allo stesso a 
mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, ovveto mediante posta elettronica certificata 


all’indirizzo info@pec.comunedimontalcino.it . 


4. Se l’accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità 
con la disciplina legislativa in materia, il RPCT provvede sentito il Garante per la protezione dei dati 


personali, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del decreto trasparenza. 
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Si A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine pet l'adozione del provvedimento da 
parte del RPCT è sospeso fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non 


superiore a dieci giorni, in conformità all’art. 5, comma 7, del decreto trasparenza. 


Art. 14 
Impugnazioni 


1. Avverso la decisione dell’Amministrazione o, in caso di richiesta di riesame, avverso la decisione del 
RPCT, il richiedente dell’accesso civico generalizzato può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 


Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo di cui al d.lgs. n. 104/2010. 


PARTE IV 
ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI AI SENSI DELLA LEGGE 241/1990 


Art. 15 


Principi generali in materia di accesso 


1. L'accesso agli atti e ai provvedimenti formati dall'Ente o dallo stesso stabilmente detenuti è 
riconosciuto a tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che 
abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente 


tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso. 
2. Non sono ammesse richieste generiche relative a intere categorie di documenti. 


3. L’Ente non è tenuto ad elaborare dati in suo possesso al fine di soddisfare la richiesta di 


accesso. 
4. L’acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici si informa al principio 
di leale cooperazione istituzionale, ai sensi dell’art. 22, comma 5, della 1. 241/1990. 
Art. 16 
Responsabile del procedimento 
1. Il responsabile del procedimento è il Responsabile dell'Ufficio competente per materia. 


2. Il responsabile può individuare, all’interno dell’Ufficio, un addetto, con il ruolo di responsabile 


dell’istruttoria, competente per lo svolgimento dell’istruttoria relativa ai singoli procedimenti. 


Art. 17 


Accesso informale 


1 Il diritto di accesso può essere esercitato in via informale mediante richiesta, anche verbale, 
all'ufficio competente a formare l'atto conclusivo del procedimento o a detenerlo stabilmente, ove l’atto 


sia chiaramente ascrivibile a un ufficio, ovvero al Segretario Generale, che individua l'ufficio 
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competente ad evadere la richiesta, qualora in base alla natura del documento richiesto non sotgano 
dubbi sulla legittimazione del richiedente, non risulti l'esistenza di controinteressati e sia possibile 


l'accoglimento immediato. 


2. Il richiedente deve indicare gli estremi del documento a cui si chiede l’accesso, ovvero gli 
elementi che ne consentano l'individuazione e comprovare l'interesse diretto, concreto ed attuale 
connesso all’oggetto della richiesta, dimostrate la propria identità e, ove occorra, i poteti di 


rappresentanza del soggetto interessato. 


3, La richiesta, esaminata immediatamente e senza formalità dal responsabile del procedimento, è 
accolta mediante indicazione della pubblicazione contenente le notizie, esibizione del documento, 


estrazione di copie, ovvero altra modalità idonea. 


4. Dell’avvenuta esibizione del documento ovvero estrazione di copia viene conservata apposita 
annotazione. 
5; Qualora l'ufficio competente, in base al contenuto del documento richiesto, riscontri l'esistenza 


di controinteressati, invita l'interessato a presentare richiesta formale di accesso. 


6. Nel caso di rilascio di copie è previsto il rimborso secondo quanto previsto dall’annuale 
Deliberazione della Giunta Comunale riguardante le tariffe, in materia di accesso agli atti e dell’imposta 


di bollo, ove l’interessato richieda copia autenticata. 
3 p 
Art. 18 
Accesso formale 


1. La richiesta di accesso formale dev'essere presentata preferibilmente utilizzando il portale 


riservato alle istanze di accesso raggiungibile dall’home page del sito istituzionale dell'Ente. 


2. L'istanza può essere validamente presentata anche pet via telematica alla casella istituzionale di 
posta elettronica certificata indicata sul sito dell'Ente, a mezzo posta, fax o direttamente presso 
Ufficio protocollo dell'Ente; laddove la stessa non sia sottoscritta dall'interessato in presenza del 
dipendente addetto, dovrà essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, da inserite nel fascicolo, ai sensi dell’art. 
38, commi 1 e 3, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. Nell’istanza l'interessato deve: 


a) dimostrare la propria identità e, quando occorre, i propri poteri rappresentativi; 


b) indicare gli elementi che consentono di individuare i documenti amministrativi ai quali chiede di 


accedere; 


c) specificare in conformità alla legge e al regolamento il proprio interesse diretto, concreto e 


attuale; 
d) precisare le modalità con cui intende esercitare il diritto di accesso; 


e) apporre data e sottoscrizione. 
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3. Il termine di trenta giorni previsto dalla legge n. 241/1990 per il riscontro della richiesta, nel 
caso in cui la stessa sia trasmessa a mezzo posta o presentata personalmente, decorre dalla data di 


acquisizione all’Ufficio protocollo dell'Ente. 


4. Qualora l'istanza sia irregolare o incompleta, ovvero non risulti chiaramente la legittimazione 
del richiedente, il responsabile del procedimento provvede, entro dieci giorni, a darne comunicazione al 
richiedente. In tale caso, il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla ricezione della 


domanda perfezionata ovvero completata. 


Art. 19 


Controinteressati 


1 Il responsabile del procedimento, qualora individui soggetti controinteressati in base al 
contenuto del documento richiesto o al contenuto di documenti connessi, invia agli stessi 


comunicazione della richiesta di accesso. 


Di Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione i controinteressati possono presentate 
una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, 
accettata l'avvenuta ricezione della comunicazione, il responsabile del procedimento istruisce la 


richiesta. 


3, Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l’accesso è consentito nei limiti in 


cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall’art. 60 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 


Art. 20 
Accoglimento e rifiuto della richiesta 


db Entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, ovvero dal suo perfezionamento, il 
responsabile del procedimento decide sull’istanza di accesso con provvedimento motivato, dandone 


immediata comunicazione al richiedente. 


Di Decorso inutilmente il termine di trenta giorni di cui al comma 1, la domanda d'accesso si 
intende respinta. In caso di accoglimento della domanda di accesso, al richiedente viene indicato il 
nominativo della persona e l'ufficio competente presso cui, entro un periodo di tempo non inferiore a 
quindici giorni, lo stesso o persona da lui incaricata può prendere visione ed eventualmente estrarre 
fotocopia dei documenti, l’orario durante il quale può avvenire la consultazione ed ogni altra 


indicazione necessaria pet potere esercitare concretamente il diritto di accesso. 


3. L'accesso ai documenti non può essere negato ove sia sufficiente far ricorso al potere di 
differimento. 
4. In caso di diniego, espresso o tacito, o di differimento dell'accesso sono ammessi i rimedi di cui 


all’art. 25 della legge n. 241/1990. 


Art. 21 
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Modalità di accesso 


1 Il diritto di accesso può venire esercitato di persona, mediante consultazione del documento da 
parte del richiedente o del delegato, alla presenza del Responsabile del procedimento o di persona dallo 


stesso incaricata. Il tempo di consultazione è adeguato alla natura e alla complessità del documento. 


2 L’accoglimento della domanda di accesso a un documento comporta anche la facoltà di 
accedere agli altri documenti nello stesso richiamati, se appartenenti al medesimo procedimento, fatte 


salve le esclusioni indicate nel presente Regolamento. 


3. L’accesso ai documenti può essere limitato ad alcune patti, quando ricorre l’esigenza di differire 
o escludere l’accesso alle rimanenti parti dei documenti medesimi. Il responsabile del procedimento o 
suo delegato provvede altresì a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti e, se sensibili o 


giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di accesso agli atti. 


4. Non è consentito asportare i documenti dal luogo presso cui sono dati in visione o alterarli in 


qualsiasi modo. 


5; L’esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia degli stessi è subordinato al rimborso 
secondo quanto previsto dall’annuale Deliberazione della Giunta Comunale riguardante le tariffe, in 
materia di accesso agli atti e dell’imposta di bollo, ove l’interessato richieda copia autenticata. 

6. Qualora l'istanza sia pervenuta per via telematica, ovvero le informazioni siano contenute in 
strumenti informatici, l’accesso agli atti richiesti è attuato, ove possibile, mediante l’invio dei documenti 
informatici all'indirizzo di posta elettronica dal quale proviene la richiesta, previa corresponsione della 
sola quota fissa di ricerca. Si applicano le disposizioni di cui al capo V del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e del d.P.C.M. 13 novembre 2014, nel rispetto della disciplina rilevante in materia di 
trattamento dati personali contenuta nel d.lgs. 196/2003. 


Art. 22 


Differimento dell'istanza di accesso 
1. Il responsabile del procedimento può differire l’accesso ai documenti amministrativi nei seguenti casi: 


a) nella fase di predisposizione di atti e provvedimenti, anche in relazione ad attività di vigilanza o 
ispettive, o alla contestazione o applicazione di sanzioni, in relazione all'esigenza di non pregiudicare 
l’attività dell'Ente; 

b) inconfotmità alla vigente disciplina in materia di appalti pubblici e in particolare all’art. 53 del 


d.lgs. 50/2016, durante lo svolgimento delle procedure di gara; 


c) nelle procedure concorsuali, selettive o di avanzamento, fino all’esaurimento dei relativi 
procedimenti ad eccezione degli elaborati del candidato richiedente. Nei concorsi per titoli ed esami 


il candidato può richiedere, successivamente alla comunicazione della valutazione dei titoli posseduti 
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prima dell’effettuazione delle prove orali, copia dei verbali contenenti i criteri di valutazione dei titoli 


stessi; 


d) nel caso di richieste di documenti contenenti dati personali pet i quali, in conformità al Codice 
in materia di protezione dei dati personali, risulti necessario differire l'accesso per non pregiudicare 


l'attività necessaria per far valere o difendere un diritto in sede giurisdizionale; 


e) nei casi di richieste di accesso a segnalazioni, atti o esposti di soggetti privati o pubblici, di 
organizzazioni sindacali e di categorie o altre associazioni, ad eccezione di quelli sottratti, fino a 


quando non sia conclusa la relativa istruttoria. 


Art. 23 


Documenti esclusi dall'accesso per motivi di riservatezza di terzi, persone, gruppi e imprese 


1. In relazione all’esigenza di salvaguardare la riservatezza di terzi, persone, gruppi, imprese e 


associazioni, sono sottratti all’accesso, salvo quanto previsto dall’art. 24, co. 7 della legge n. 241/1990: 


a) la documentazione matricolare, i rapporti informativi, le note caratteristiche, gli accertamenti 
medico-legali, i documenti relativi alla salute o concernenti le condizioni psicofisiche, la 
documentazione riguardante il trattamento economico individuale, relativi al personale anche in 


quiescenza dell'Ente; 


b) la documentazione attinente a procedimenti penali, ovvero utilizzabile a fini disciplinati o di 
dispensa dal servizio, monitori o cautelari, nonché concernente procedure conciliative, arbitrali e 


l'istruttoria di ricorsi amministrativi prodotti dal personale dipendente; 


c) i documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psico-attitudinale relative a terzi 


nell’ambito di procedimenti selettivi; 


d) la documentazione attinente ad accertamenti ispettivi e amministrativo-contabili pet la parte 


relativa alla tutela della vita privata e della riservatezza; 


e) gli atti dei privati occasionalmente detenuti in quanto non scorporabili da documenti 
ditettamente utilizzati e, comunque, gli atti che non abbiano avuto specifico rilievo nelle determinazioni 


amministrative; 


f) la documentazione relativa alla situazione finanziaria, economica e patrimoniale di persone, 
gruppi, imprese ed associazioni, ovvero contenente informazioni riservate di carattere commerciale, 


industriale c finanziario, comunque utilizzata ai fini dell'attività amministrativa. 


Zi Per quanto riguarda l'istanza di accesso a segnalazioni o denunce di inadempimenti o violazioni 
nell’espletamento di attività nei settori soggetti all’attività dell'Ente, qualora il segnalante, 
controinteressato, motivi il proprio interesse a non essere identificato, l’accesso è escluso limitatamente 


alla parte che consente l’identificazione del soggetto segnalante. 
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3: Sono in ogni caso sottratte all’accesso le segnalazioni ex art. 54-bi5 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, come sostituito dalla legge 30 novembre 2017, n. 179. L'identità del dipendente è 
protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione, fatte salve la non opponibilità dell’anonimato nei 
casi previsti dalla legge e la configurabilità della responsabilità per calunnia o diffamazione ai sensi delle 


disposizioni del codice penale e della responsabilità civile, nei casi di dolo o colpa grave. 


Art. 24 


Documenti esclusi dall'accesso per motivi inerenti la sicurezza e le relazioni internazionali 
1. In relazione all’esigenza di salvaguardare la sicurezza, sono esclusi dall’accesso, i documenti: 


a) oggetto di segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, o di altro segreto o 
divieto di divulgazione previsti dall’articolo 24 della legge n. 241/1990 e dall’art. 8 del d.P.R. 27 
giugno 1992, n. 352 o da altra normativa vigente, anche in relazione ai rapporti dell'Ente con organi 
costituzionali o di rilievo costituzionale o sottratti all'accesso dalla pubblica amministrazione che li 


abbia formati; 
b) concernenti gli impianti di sicurezza degli edifici destinati a sede dell'Ente; 


c) concernenti l’organizzazione e il funzionamento dei servizi di sicurezza nell’ambito dell'Ente in 


occasione di visite ufficiali di Ente civili e militari o di incontri con rappresentanti italiani o stranieri; 
d) riguardanti i procedimenti finalizzati a garantire la sicurezza del personale dell’Ente. 


2. Sono, inoltre, esclusi dall'accesso i documenti dalla cui divulgazione possa derivare una lesione alle 
relazioni internazionali, con riferimento alle ipotesi previste dai trattati e dalle relative leggi di 
attuazione, ed in particolare i documenti inerenti ai rapporti tra l'Ente e le istituzioni dell’Unione 
europea, nonché tra l'Ente ed enti ed organismi di organizzazioni internazionali o di altri paesi, anche in 


occasione di visite, dei quali non sia autorizzata o prevista la divulgazione. 


Art. 25 


Documenti esclusi dall'accesso per motivi di segretezza e riservatezza dell'Ente 


1. In relazione alle esigenze correlate alla tutela del segreto d’ufficio o alla salvaguardia delle 
informazioni aventi comunque natura confidenziale o riservata, sono sottratte all’accesso, salvo quanto 


previsto dall’art. 24, co. 7, della legge n. 241/1990, le seguenti categorie di documenti: 


a) le note, gli appunti, le proposte degli uffici ed ogni altra elaborazione con funzione di studio e di 
preparazione del contenuto di atti o provvedimenti ad eccezione delle patti che costituiscono 
motivazione per relationem dell'atto 0 provvedimento, opportunamente oscurate nel rispetto della 


normativa sulla riservatezza; 
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b) i pareri legali relativi a controversie in atto o potenziali e la inerente corrispondenza, salvo che 
gli stessi costituiscano presupposto logico giuridico di provvedimenti assunti dall'Ente e siano in questi 
ultimi richiamati; 
c) gli atti e la corrispondenza inerenti la difesa dell'Ente nella fase precontenziosa e contenziosa e i 


rapporti rivolti alla magistratura contabile e penale; 


d) i verbali delle riunioni della Giunta e del Consiglio nelle patti riguardanti atti, documenti ed 


informazioni sottratti all’accesso o di rilievo puramente interno; 


e) i documenti inerenti l’attività relativa all'informazione, alla consultazione e alla concertazione e 


alla contrattazione sindacale, fermi restando i diritti sindacali previsti anche dai protocolli sindacali. 


Art. 26 
Accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici 


1. Fermo restando quanto previsto dal codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e s.m.i., il Responsabile del procedimento per gli accessi agli atti delle procedure di 


affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici è il RUP della procedura di affidamento. 


PARTEV 
DISPOSIZIONI FINALI 
Art. 27 
Comunicazioni 
1. Le comunicazioni previste dal presente Regolamento sono effettuate di regola e ove possibile 
mediante posta elettronica certificata. 
Di Qualora i soggetti destinatari non dispongano di un indirizzo di posta elettronica certificata, le 


comunicazioni possono essere effettuate mediante: 


a) posta elettronica, nel solo caso in cui il destinatario abbia espressamente autorizzato tale forma 
di ricezione delle comunicazioni e ad esclusione comunque della comunicazione del provvedimento 


finale all’istante; 
b) lettera raccomandata con avviso di ricevimento; 


c) consegna a mano contro ricevuta. 


Art. 28 
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Entrata in vigore e forme di pubblicità 


Il presente Regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione all’albo pretorio ed è 
pubblicato sull’apposita sezione di Amministrazione Trasparente, raggiungibile dal sito istituzionale 
dell’Ente. 


Art. 29 
Abrogazioni 


Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate le discipline in materia di 
accesso precedentemente vigenti nei tertitori dei Comuni estinti di Montalcino e San Giovanni d’Asso, 
nonché — in caso di antinomia - tutte quelle in contrasto e vigenti alla data di entrata in vigore del 
presente Regolamento, ad eccezione di quelle sovraordinate le quali prevalgono pet il principio di 


gerarchia tra le norme dell’ordinamento. 
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Procedura per la segnalazione di illeciti ed irregolarità 2023 - 2025 


1. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL’ISTITUTO 


L’art. 54 bis1 del d.lgs. 165/2001, inserito dall’art. 1, comma 51 della legge 190/2012 
(c.d. legge anticorruzione), rubricato “Tutela del dipendente che segnala illeciti”, 
introduce nel nostro ordinamento una particolare misura finalizzata a favorire 
l'emersione delle fattispecie di illecito all’interno delle Pubbliche Amministrazioni, nota 
nei paesi anglosassoni come whistleblowing. 

Con l'espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un’amministrazione 
che segnala presunte violazioni o irregolarità commesse ai danni dell'interesse pubblico, 
agli organi legittimati ad intervenire. 


Il whistleblower è chi testimonia un presunto illecito o un’irregolarità sul luogo di 
lavoro, durante lo svolgimento delle proprie mansioni e decide di segnalarlo a una 
persona o un’autorità che possa agire efficacemente al riguardo. 


In tale ottica la segnalazione è un atto di manifestazione di senso civico, attraverso cui 
il whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 
pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse 
pubblico collettivo. 

Whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in 
ragione della sua funzione sociale, il whistleblower. 


Al fine di incentivare il ricorso all’istituto, la norma garantisce la tutela del segnalante 
attraverso tre principi generali: 


- la tutela dell’anonimato; 
- la previsione che la segnalazione è sottratta al diritto di accesso; 
- il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante. 


2. SCOPO E FINALITA' DELLA PROCEDURA 


Scopo della presente informativa, oltre a quello di rimuovere i fattori che possono 
ostacolare o disincentivare il ricorso all'istituto, è quello di fornire al whistleblower 
chiare indicazioni operative circa oggetto, contenuti, e modalità di trasmissione delle 
segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro 
ordinamento. 


3. FATTI E ATTI CHE POSSONO ESSERE OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
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Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l'oggetto del 
whistleblowing. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano rischi, 
reati o irregolarità, consumati o tentati, a danno dell’interesse pubblico. 


In particolare la segnalazione riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 


- penalmente rilevanti; 

-. poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni 
aziendali sanzionabili in via disciplinare; 

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro ente pubblico; 

- suscettibili di arrecare un pregiudizio all'immagine del Comune; 

- suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e 
cittadini o di arrecare un danno all'ambiente; 

- pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro 
attività presso il Comune. 


Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o 
rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col 
superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento alla disciplina e 
alle procedure di competenza del Servizio Personale e dell’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari. 


4. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI 


Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire all’ufficio competente 
di procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della 
fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 


A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 


- generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della 
posizione o funzione svolta nell’ambito del Comune; 

- una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

- se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi i 
fatti; 

- se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui 
svolge l'attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto 
in essere i fatti segnalati; 

- l'indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione; 

- l'indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali 
fatti; 

- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei 
fatti segnalati. 


Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il 
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loro autore, anche se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, 
non verranno prese in considerazione nell'ambito delle procedure volte a tutelare il 
dipendente pubblico che segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre 
segnalazioni anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a 
fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e 
circostanziato. 


Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati a tutela del 
denunciato. 


5. MODALITÀ' E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 


II Comune mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori a 
qualsiasi titolo un apposito modello il cui utilizzo rende più agevole e rispondente ai 
requisiti della presente procedura, l’effettuazione di segnalazioni. 
Il modello è reperibile sulla pagine dedicata all’Amministrazione Trasparente, Sezione 
Altri contenuti, sottosezione Prevenzione della Corruzione nello spazio dedicato 
all'anticorruzione, sezione "Whistleblowing" ove sono altresì pubblicate le modalità di 
compilazione ed invio. 
La segnalazione dovrà essere indirizzata al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione del Comune, individuato nel Segretario Comunale, al quale è affidata la sua 
protocollazione in via riservata e la tenuta nel relativo archivio, con le seguenti 
modalità: 
a) Mediante l’utilizzo, da parte dei dipendenti, di un apposito applicativo 
raggiungibile tramite la rete internet; 
b) mediante invio, all'indirizzo di posta elettronica a tal fine appositamente attivato, 
whistleblowing@comunemontalcino.com; 
c) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, nella busta 
esterna dovrà essere apposta la dicitura “RISERVATA”; 
d) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al Responsabile per la prevenzione 
della corruzione del Comune. 


L’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per 
legge. 


Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della 
segnalazione al suddetto soggetto non lo esonera dall'obbligo di denunciare alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno 
erariale. 


6. ATTIVITÀ' DI VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 
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La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella 
segnalazione sono affidate al Responsabile per la prevenzione della corruzione che vi 
provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività 
ritenuta opportuna, inclusa l’eventuale audizione personale del segnalante e di 
eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del supporto 
e della collaborazione delle competenti strutture aziendali e, all'occorrenza, di organi di 
controllo esterni al Comune. 
Qualora, all'esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 
0 a presentare denuncia all'autorità giudiziaria competente; 
O a comunicare l'esito dell'accertamento al Responsabile della struttura di 
appartenenza dell'autore della violazione accertata o all’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari, affinchè provveda all'adozione dei provvedimenti gestionali di 
competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l'esercizio dell'azione disciplinare; 
o alla Giunta Comunale e alle strutture competenti ad adottare gli eventuali ulteriori 
provvedimenti e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a tutela 
dell'Azienda. 


7. FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER (ai sensi dell'art. 54 bis d.lgs. 165/2001 e del 
Piano Nazionale Anticorruzione) 


A) Obblighi di riservatezza sull'identità del whistleblower e sottrazione al diritto di 
accesso della segnalazione 
Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di 
diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell'art. 2043 del codice 
civile e delle ipotesi in cui l'anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, 
tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo), l'identità del whisteblower 
viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata senza il suo espresso consenso e colui che riceve la segnalazione è tenuto a 
tutelare la riservatezza di tale informazione. 
La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte 
salve ulteriori forme di responsabilità previste dall'ordinamento. 
Per quanto concerne, in particolare, l'ambito del procedimento disciplinare, l'identità 
del segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato solo nei casi in 
cui : 
> vi sia il consenso espresso del segnalante; 
> la contestazione dell'addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell'incolpato, sempre che tale circostanza venga da 
quest'ultimo dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione 
di memorie difensive. 


La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli 
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artt. 22 e seguenti della legge 241 /1990 e ss.mm.ii.. 

Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da 
parte di richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, 
comma 1, lett. a), della l. n. 241/90 s.m.i.. 


B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente 
procedura non è consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 


Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie 
sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
intollerabili. 
La tutela è circoscritta alle ipotesi in cui segnalante e denunciato siano entrambi 
dipendenti del Comune. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver 
effettuato una segnalazione di illecito: 
> deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al Responsabile della 
prevenzione della corruzione che, valutata la sussistenza degli elementi, segnala 
l'ipotesi di discriminazione: 
o al Responsabile della struttura di appartenenza del dipendente autore della 
presunta discriminazione. Il Responsabile della struttura valuta tempestivamente 
l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione 
e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 
sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 
dipendente autore della discriminazione; 
o all'U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza 
degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente 
che ha operato la discriminazione; 
o all'Ispettorato della funzione pubblica. 


Resta ferma la facoltà del dipendente di rivolgersi direttamente al Comitato Unico di 
Garanzia che provvederà a darne tempestiva comunicazione al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 


8. RESPONSABILITÀ' DEL WHISTLEBLOWER 


La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 
dipendente/ whistleblower nell'ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi 
del codice penale e dell'art. 2043 del codice civile. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, 
eventuali forme di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente 
opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri 
soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione 
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dell'istituto oggetto della presente procedura. 


MODELLO PER LA 
SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 
(c.d. whistleblower) 


I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la 
pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a 
conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello. 

Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge 
e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

e l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l'identità del segnalante; 


e l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento 
disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza 
non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

e la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

e il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche 
attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare le linee guida “Procedura per la segnalazione di illeciti e 
irregolarità” pubblicate sul sito web dell’Amministrazione - Amministrazione Trasparente — nello spazio dedicato 
all'anticorruzione, sezione "Whistleblowing". 


NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE 


QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 1 


SEDE DI SERVIZIO 


TEL/CELL 


E-MAIL 


DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: gg/mm/aaaa 


LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: 


Dl UFFICIO 
(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 


DU ALL'ESTERNO DELL’UFFICIO 
(indicare luogo ed indirizzo) 


RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE | 0] penalmente rilevanti; 
O TENTATE SIANO?2: DU poste in essere in violazione dei Codici di 
comportamento o di altre disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare; 

O suscettibili di arrecare un pregiudizio 
patrimoniale 

all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente 
pubblico; 

O suscettibili di arrecare un pregiudizio alla 
immagine dell’amministrazione; 


DU altro (specificare) 


DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO) 


AUTORE/I DEL FATTO3 


ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL 
FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO4 


EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 


LUOGO, DATA E FIRMA 


La segnalazione dovrà essere indirizzata al Responsabile per la prevenzione della corruzione del 
Comune, individuato nel Segretario Comunale, al quale è affidata la sua protocollazione in via 
riservata e la tenuta nel relativo archivio, con le seguenti modalità: 
a) mediante invio, all'indirizzo di posta elettronica a tal fine appositamente attivato, 
whistleblowing(@comunemontalcino.com; 
b) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, nella busta esterna dovrà 
essere apposta la dicitura “RISERVATA”; 
c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione del Comune. 


L’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della corruzione 
che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge. 


1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

2La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai 
rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale e al Comitato Unico di 
Garanzia. 

3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 

4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 
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1) 


Decreto Legislativo n. 39/2013 
Articolo 1 - OGGETTO 


La presente Sezione contiene la disciplina finalizzata a dare attuazione alle 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico” di cui al 
Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

Per quanto non previsto nelle presenti disposizioni, si rinvia a quanto previsto nel 
D. Lgs. n. 39/2013 ed alle successive modificazioni ed integrazioni. 


Articolo 2 - PRESENTAZIONE DELLE AUTODICHIARAZIONI DI INSUSSISTENZA 
DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI 


Le autodichiarazioni sull’insussistenza delle cause di inconferibilità degli incarichi 
di cui agli articoli 3, 4 e 7 del D.Lgs. n. 39/2013 e di incompatibilità degli 
incarichi di cui agli articoli 9, 11, 12 e 13 del D.Lgs. n. 39/2013 (paragrafo 3.1.8 
Piano Nazionale Anticorruzione), se ed in quanto applicabili al Comune, devono 
essere rese dai soggetti interessati a norma degli articoli 46 e 47, nonché 76 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, all’atto del conferimento dell’incarico. 

Le predette autodichiarazioni costituiscono condizione per l’acquisizione 
dell’efficacia degli incarichi. 

Nel corso dell’incarico, l'interessato presenta - entro il 31 gennaio di ogni anno - 
all’organo che ha conferito l’incarico l’autodichiarazione di cui al comma 1. 

Le predette autodichiarazioni, nonché i provvedimenti definitivi di conferimento 
degli incarichi adottati da organi dell’Amministrazione e dalle sue istituzioni, 
nonché dagli enti pubblici e dagli enti di diritto privato in controllo pubblico, 
ovvero regolati o finanziati dal Comune, devono essere inviati tempestivamente al 
Responsabile comunale della prevenzione della corruzione affinché possa 
esercitare le funzioni di vigilanza prescritte dall’articolo 15 del D. Lgs. n. 
39/2013. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione vigila che le autodichiarazioni 
di cui ai commi 1 e 3 siano pubblicate nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale. 


Articolo 3 - OBBLIGO DI COMUNICAZIONE 
DELL’INSORGERE DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ 


| soggetti titolari delle cariche elettive o di nomina da parte del Consiglio o della 
Giunta comunale o del Sindaco, ovvero degli incarichi amministrativi di vertice o 
dirigenziali interni ed esterni del Comune hanno l'obbligo di dare, 
tempestivamente, comunicazione all'organo monocratico o al presidente 
dell’organo collegiale che ha conferito la carica o l’incarico, nonché al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione: 

a. del provvedimento di rinvio a giudizio e della eventuale sentenza di 
condanna, anche non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
capo | del titolo Il del libro Il del codice penale; 

b. del provvedimento amministrativo o giurisdizionale da cui consegua una 
delle cause di inconferibilità o incompatibilità previste dal D. Lgs. n. 
39/2013 con una carica o un incarico ricoperti presso questo Comune. 
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2) 


— 
— 


Decreto Legislativo n. 39/2013 


I dati giudiziari contenuti nei provvedimenti di cui alla lettera e) del comma 1 
dell’articolo 4 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, devono essere trattati nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 21 e 22 dello stesso D. Lgs. n. 
196/2003 ai fini della pubblicazione. 


Articolo 4 - EFFETTI DELLE VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI DEL D. LGS. n. 39/2013 


Gli atti di conferimento degli incarichi previsti dal D. Lgs. n. 39/2013 adottati in 
violazione delle disposizioni dello stesso D.Lgs. n. 39/2013 ed i conseguenziali 
contratti sono nulli di diritto, a norma dell’articolo 17 del medesimo Decreto. 

Lo svolgimento degli incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013 in una delle situazioni di 
incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso D.Lgs. 39/2013 comporta la 
decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto di lavoro 
subordinato o autonomo, a norma dell’articolo 19, comma 1, del D.Lgs. 39/2013. 
Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta l’inconferibilità di 
qualsivoglia incarico di cui al D.Lgs. n. 39/2013 per un periodo di cinque anni, a 
norma dell’articolo 20, comma 5 del Decreto. 


Articolo 5 - COMPETENZE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


1) 


2) 


Al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione compete: 

a. vigilare, anche attraverso le misure previste dalle disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell’Ente siano rispettate le disposizioni del D. Lgs. n. 
39/2013 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi; 

b. emanare direttive per la presentazione delle autodichiarazioni utili al 
conferimento degli incarichi; 

c. verificare per tutti gli incarichi, attraverso la consultazione del casellario 
giudiziale, l'insussistenza di cause di inconferibilità previste dai Capi Il e III 
del D.Lgs. n. 39/2013, nonché dall’art. 35-bis del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165 autodichiarata dai soggetti interessati; 

d. accertare l’insussistenza di cause di incompatibilità di incarichi di cui abbia 
avuto comunque conoscenza; 

e. attivare i procedimenti amministrativi ed adottare i relativi provvedimenti 
conclusivi finalizzati alla dichiarazione di nullità ovvero di decadenza 
ovvero di inconferibilità di qualsivoglia incarico per la durata di cinque anni 
ai sensi dell’articolo 4. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione segnala i casi di possibile 
violazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 ed invia copia dei 
provvedimenti dichiarativi della nullità o della decadenza o dell’inconferibilità: 

a. all'organo conferente ed al soggetto incaricato; 

b. al soggetto titolare del potere sostitutivo di conferire gli incarichi dichiarati 
nulli; 

c. all’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

d. all'Autorità Garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio 
delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215; 

e. alla Procura Regionale presso la Corte dei conti, qualora si riscontrino 
responsabilità amministrative; 

f. all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, nel caso si rilevino 
responsabilità disciplinari. 
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3) 


5) 


6) 


Decreto Legislativo n. 39/2013 


Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione provvede, inoltre, ad inoltrare 
denuncia al pubblico ministero a norma dell’articolo 331 del c.p.p. allorché si 
tratti di reato perseguibile d’ufficio. 


Articolo 6 - PROCEDURA PER LA DICHIARAZIONE DI NULLITÀ E DI DECADENZA E DI 
INCONFERIBILITA’ 


DEGLI INCARICHI CONFERITI IN VIOLAZIONE DEL D. LGS. 39/2013 


Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, qualora abbia conoscenza - 
anche su segnalazione di terzi - dell'esistenza al momento del conferimento 
dell’incarico o dell'insorgere nel corso di svolgimento dell’incarico di cause di 
inconferibilità o incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013 e/o all’art. 35-bis del 
D.Lgs. n. 165/2001, ovvero di una dichiarazione mendace, provvede con 
immediatezza a contestare tali situazioni agli interessati, ed invia copia della 
contestazione all’organo che ha conferito l’incarico. 

La contestazione, adeguatamente motivata e notificata a norma di legge, assegna 
all’interessato un termine perentorio non inferiore a 15 (quindici) giorni per 
presentare eventuali sue difese. Nello stesso termine anche l’organo conferente 
può inviare eventuali note contro deduttive. 

Decorso il predetto termine, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
provvede, entro i successivi 10 (dieci) giorni, con apposito decreto motivato a 
dichiarare, secondo le diverse fattispecie accertate: 

a. l’archiviazione del procedimento; 

b. la nullità dell’atto di conferimento dell’incarico e del relativo contratto; 

c. la decadenza dall’incarico e la risoluzione del relativo contratto di lavoro 
subordinato o autonomo; 

d. la inconferibilità di qualsivoglia incarico per la durata di cinque anni, 
decorrenti dalla data di notifica dello stesso decreto al soggetto 
interessato. 

Nel decreto, da notificarsi a norma di legge all’interessato, nonché da comunicare 
all’organo che ha conferito l’incarico ed ai dirigenti ed ai responsabili dei servizi 
comunque interessati dal provvedimento, devono essere indicati i rimedi 
amministrativi e/o giurisdizionali esperibili contro lo stesso ed i relativi termini di 
attivazione. 

Dalla data di notifica del decreto all’organo che ha conferito l’incarico dichiarato 
nullo, decorre il periodo di interdizione di tre mesi durante il quale allo stesso 
organo è precluso l’esercizio del potere di conferire tutti gli incarichi di sua 
competenza a norma dell’articolo 18, comma 2, del D. Lgs. n. 39/2013. 

I decreti di accertamento della violazione delle disposizioni sul conferimento 
delle nomine sono pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, ed inviati ai soggetti 
di cui al comma 2 dell’articolo 5. 


Articolo 7 - PROCEDURA PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 


DA PARTE DEL SOGGETTO TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO 
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1) 


2) 


3) 


4) 


Decreto Legislativo n. 39/2013 


Durante il periodo di interdizione del soggetto titolare del potere di conferire gli 
incarichi dichiarati nulli per violazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 
39/2013, il relativo potere sostitutivo è attribuito: 
a. per gli incarichi di competenza del Sindaco, al Vice-Sindaco; nel caso in cui 
il Vice-Sindaco sia assente anche temporaneamente o impedito o in 
posizione di conflitto di interessi, all'assessore più anziano di età; 
b. al Segretario generale, per gli incarichi di competenza dei dirigenti o dei 
responsabili titolari di posizione organizzativa. 
II provvedimento di conferimento dell’incarico é adottato: dal Vice-Sindaco 
sentito l’assessore competente per la materia oggetto dell’incarico; dal 
Segretario generale, sentito il Sindaco. 
L’organo titolare del potere sostitutivo - qualora accerti l’obbligo giuridico di 
procedere alla nomina, ovvero se ritenga comunque opportuno l’affidamento - 
attiva la procedura entro 10 (dieci) giorni; è possibile conferire l’incarico 
dichiarato nullo allo stesso soggetto cui era stato conferito l’incarico dichiarato 
nullo, a condizione che la nullità sia stata determinata soltanto dalla mancata o 
tardiva presentazione della dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità e/o di incompatibilità, ovvero ad altro soggetto. 
L’organo surrogante comunica i relativi provvedimenti sostitutivi 
all’Amministrazione comunale, ai responsabili di settore interessati, ed al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, che ne cura la pubblicazione 
sul sito istituzionale. 


Articolo 8 - REVOCA AL RESPONSABILE DELL’INCARICO AMMINISTRATIVO DI VERTICE O 


1) 


DIRIGENZIALE 


Il provvedimento con cui si provvede a revocare l'incarico amministrativo di 
vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state affidate le funzioni di 
Responsabile di prevenzione della corruzione, qualunque sia la sua motivazione, 
deve essere tempestivamente inviato in copia all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, la quale può, entro 30 (trenta) giorni, formulare una richiesta di 
riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attività svolte dal 
Responsabile in materia di prevenzione della corruzione. 

Il provvedimento di revoca diviene efficace decorso il predetto termine in assenza 
della richiesta di riesame, ovvero dalla data di notifica all’interessato della nota 
con cui si riscontra la richiesta di riesame dell’Autorità. 


“ 


= Bandiere Arancion 
COMUNE DI MONTALCINO 


& ld £ 


AVVISO PUBBLICO 


PROCEDURA APERTA ALLA PARTECIPAZIONE PER L'AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE — ANNUALITA’ 2023/2025- QUALE SEZIONE SPECIFICA DEL PIANO 


INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Vista la Legge n. 190/2012, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 


Vista la Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e tenuto conto che nella stessa è 
richiamato la necessità che sia assicurata la partecipazione degli stakeholder; 


Vista la Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione con la quale è stato approvato 
il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 


Visto il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato dal Consiglio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione il 16 
novembre 2022; 


In considerazione del fatto che l’Amministrazione Comunale è chiamata ad aggiornare il Piano Triennale per la 


prevenzione della corruzione, quale sezione specifica del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, entro il 31 
gennaio 2023; 


RENDE NOTO 


1) Checonil presente avviso pubblico si è attivata la procedura aperta alla partecipazione degli stakeholder per 


2) 


3) 


l'aggiornamento del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione — Annualità 2023/2025, anche quale 
sezione specifica del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

Che le eventuali osservazioni e proposte in merito all’aggiornamento, potranno pervenire - da parte di 
chiunque fosse interessato - all'Ufficio Protocollo dell'Ente, pena l’irricevibilità, entro e non oltre il 23 gennaio 
p.v., ore 12.00; sarà possibile anche l'inoltro tramite p.e.c. al seguente indirizzo: 
info@pec.comunedimontalcino.it. 

Che il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione — Annualità 2022/2024, pubblicato sul sito 
istituzionale dell'ente, “Amministrazione Trasparente”, Sezione “Disposizioni Generali”, sottosezione “Piano 
Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”, costituisce la base sulla quale effettuare 
le eventuali osservazioni e proposte di cui al capoverso precedente. 


f.to Il Segretario Comunale 
Dott. Alessandro Caferri 


P/zza Cavour n° 13 - 53024 - MONTALCINO (SI) 
 0577/ 804401- - Fax. 0577/849343 


SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1- STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Si riporta l’Organigramma dell’Ente aggiornato alla previsione della nuova 
programmazione di fabbisogno 2023/2025, che costituisce la sottosezione 3.3. 
All’interno del documento è visibile la struttura dell’Ente e la divisione per Aree, con 
1 livelli di responsabilità organizzativa ed i dipendenti assegnati a ciascun’area; tale 
ultimo dato sarà meglio indicato nella tabella riguardante il personale attuale e quello 
da assumere. 


ORGANIGRAMMA 


CONSIGLIO COMUNALE 


AREA 1 
SERVIZIO FINANZIARIO - PERSONALE E 
TRIBUTI 


Funzioni di massima attribuite: 
Gestione bilancio preventivo, Relazione previsionale e programmatica e relative variazioni; 
Gestione conto consuntivo 
Investimenti e mutui 
Rapporti con Tesoreria e Istituti di Credito 
Economato 
Contabilità, fatture, mandati e reversali. Rapporti con Tesoreria e Istituti di Credito 
supporto nella gestione delle Polizze assicurative 
Supporto nella gestione dei contributi e relative rendicontazioni; 
Gestione contabile del patrimonio mobiliare ed e immobiliare 
Controllo strategico e Controllo di Gestione 
Gestione giuridica e contabile del personale di ruolo e non di ruolo; 
Gestione previdenziale 
Servizio informatico e CED; 
Società Partecipate; 
Assicurazioni 
Sorveglianza sanitaria 


Entrate tributarie e patrimoniali comunicazioni e denunce tributarie- ICI/IMU Accertamenti e contenzioso -Iscrizioni, variazioni, 
cancellazioni, ruoli 


AI servizio sono assegnati i dipendenti: Diani, Romagnoli e Dinetti 


AREA 2 
SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E COMMERCIO 


Funzioni di massima attribuite: 
Gestione servizi sociali, inserimenti sociali e gestione dei migranti, 


Gestione amministrativa del patrimonio immobiliare, ad esclusione delle autorizzazioni riguardanti l'utilizzo del suolo pubblico ed utilizzo del reticolo stradale, idrico, 
fognature etc; 


Sanità 

Casa di Riposo 

Servizi alla persona (Sportello Acquedotto del Fiora, Sportello ESTRA Sportello ISEE, Sportello SGATE per tariffe agevolate, Uffici di Prossimità, etc.) 
Soggiorni estivi e tempo libero anziani organizzazione e rendicontazione 

Politiche Giovanili 

Pari Opportunità 

Rapporti con le Associazioni 

Soggiorni estivi e campi solari minori organizzazione e rendicontazione 

Alloggi ERP (ogni adempimento compresi rapporti con il gestore, graduatorie ed assegnazione e politiche sull’utilizzo dei beni); 
Asili nido, gestione in concessione ed accreditamento di altre strutture: 

Ufficio Istruzione e rapporti con le scuole 

trasporti scolastici (con il personale del servizio manutenzioni) 

Mense scolastiche e servizi relativi al supporto per l’istruzione 

manifestazioni turistiche 

Attività Museale e definizione della gestione 

Cultura, Feste identitarie calendarizzazione ed organizzazione manifestazioni culturali 
Biblioteca e Archivio storico 

Gestione sport — manifestazioni sportive 

Trasporto pubblico locale. 

Distretto rurale 

Mostre ed organizzazione fiere * 

Attività Economiche, Commercio e pubblici esercizi * 

Caccia e pesca 

Gestione contributi barriere architettoniche 


° con funzioni di collaborazione con l'Area 7, per le competenze richiamate nel relativo riquadro 


AREA 3 
POLIZIA MUNICIPALE 


Funzioni di massima attribuite: 
Gestione infrazioni al codice della strada 
Controlli attività commerciali e artigiane 
Controlli edilizi 
Controlli ambientali 
Traffico e viabilità 
Accertamenti anagrafici 
Educazione stradale 
Pareri controlli e verifiche suolo pubblico e relativo rilascio del titolo per l'occupazione di suolo pubblico (ogni tipologia). 
Rilievi per incidenti stradali 
Videosorveglianza 
Parcometri ( programmazione, accordi per la valorizzazione, individuazione spazi, politiche tariffarie) 
Prima consegna ed allestimento iniziale di mostre, mercati e mercatini 


Eventuale gestione delle guardie ambientali, ove istituite dall'Ente, ovvero se tale competenza fosse delegata da soggetti istituzionali 
sovraordinati e degli ausiliari del traffico; 


Protezione Civile (ogni adempimento e programmazione, compreso piano emergenza esterno stabilimenti a rischio incidente rilevante) 
e definizione dei rapporti relativi alla prevenzione e pronto intervento (convenzioni o servizi per ghiaccio, neve, antincendio etc) 


AI servizio sono assegnati i dipendenti: Rosadi, Nocchi, Scroccaro eTrabalzini. 


AREA 4 
SERVIZIO GOVERNO DEL TERRITORIO 


Funzioni di massima attribuite: 


Procedimenti gia iniziatisi riguardanti varianti agli strumenti urbanistici, tranne quello in località Ampella, giusta adozione del 30 luglio 
2019, Deliberazione di Consiglio Comunale n. 44; 


Contenziosi pendenti alla data di adozione della Deliberazione con la quale si approva il presente Organigramma e riguardanti le 
materie/competenze trasferite con il presente atto, con relativa emissione degli atti/provvedimenti conseguenziali atti a definire il 
contenzioso stesso; 


Attività estrattive 

Autorizzazioni allo scarico non di competenza del gestore 

Certificazione idoneità alloggiative 

Gestione delle strutture raccolta rifiuti ed organizzazione del servizio raccolta rifiuti ed infrastrutture di raccolta, su strada ed isole 
ecologiche. Rapporti con il gestore* ad esclusione del pagamento delle fatture. 

Termale, ad esclusione della procedura ad evidenza pubblica per il rilascio della concessione di coltivazione del giacimento di acqua 
termominerale (termale), rinvenuto con permesso di ricerca convenzionalmente denominato “Castello di velona”, di competenza 
dell’Area 5; 


Rilascio certificati di destinazione urbanistica 


AI servizio sono assegnati i dipendenti: Bindi 50% 


*Servendosi della collaborazione dei dipendenti assegnati all'Area 6, Piccioni e dipendenti esterni. 


PATRIMONIO, URBANISTICA ED EDILIZIA 


ATA, AN \ 


Funzioni di massima attribuite: 
Appalti di lavori/servizi/forniture, compresi quelli riguardanti il patrimonio dell'Ente, ove non di competenza del Servizio Manutenzioni 
Adempimenti RUP 
Programmazione e sorveglianza lavori 
Progettazioni, -Direzione lavori e collaudi LL.PP. 
Nuove opere connesse al reticolo idrico ed alle fognature ed autorizzazioni all'uso del reticolo stradale, idrico, fognature, etc; 
Gestione completa dei contributi e finanziamenti all'Ente 
Programmazione delle OOPP comprese quelle riguardanti il patrimonio dell'Ente ; 
Pianificazione urbanistica e governo del territorio; 
Attività edilizia, istruttoria, rilascio titoli, verifica e controllo sull’abusivismo edilizio 
Pratiche/procedure edilizie e paesaggistiche 
approvazione Programmi Aziendali Pluriennali di Miglioramento Agricolo Ambientale e relative varianti 


Formazione di Strumenti di Pianificazione Territoriale (Varianti P.R.G., P.S., ecc.) ed Atti di governo del territorio in genere ( R.U. Piani 
Attuativi, ecc.), gestione P.S. e P.R.G. vigenti V.I.A., V.A.S., ad esclusione di quanto assegnato all'autorità competente 


Ambiente (inquinamento ambientale, accertamenti di violazioni ed attività conseguenti) 
Procedimenti vari di messa in sicurezza e bonifica. 
Ordinanze e sanzioni di carattere edilizio, urbanistico ed ambientale (ad eccezione di quelle relative alla pubblica incolumità) 


Procedura ad evidenza pubblica per il rilascio della concessione di coltivazione del giacimento di acqua termominerale (termak), rinvenuto 
con permesso di ricerca convenzionalmente denominato “Castello di velona” 


AI servizio sono assegnati i dipendenti: Ferretti, Bindi (50%), Medaglini, Moricciani e Nardi 


AREA 6 
MANUTENZIONI - SUAP 


Funzioni di massima attribuite: 


Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sul patrimonio, sulla viabilità ed in generale su ogni immobile e su tutto il patrimonioraa 
esclusione degli specifici interventi classificati come opere pubbliche 


Gestione del personale esterno, anche consentendo l’utilizzo per attività di altri settori, che possono svolgere quindi anche attività 
manutentive, di reperibilità o riguardanti l'operatività di altre aree, compreso il trasporto scolastico. 


Manutenzione strade e segnaletica, e svuotamento parcometri con relativa manutenzione. 

Manutenzione verde pubblico e dei bagni pubblici. 

Attività di materiale affissione dei manifesti. 

Manutenzione immobili e programmazione degli interventi 

Adempimenti relativi all'ambiente (ARR, MUD) ed alla raccolta dei rifiuti. 

Gestione degli automezzi, relative manutenzioni, affidamenti esterni per tutti gli automezzi dell'Ente; 
Cimiteri 

Strade extra urbane, bianche e relativi accessi. Utilizzi a fini sportivi e/o per iniziative delle strade suddette. 
Sicurezza sui luoghi di lavoro (fatta salva la responsabilità datoriale di ogni Responsabile); 


Utenze ed impianti, compresa Telefonia, Illuminazione pubblica, Gas, Acquedotto ed ogni altra fornitura, nonché delle fatture riguardanti il 
gestore del servizio di raccolta rifiuti; 


Manutenzione ordinaria e straordinaria del reticolo idrico e delle fognature; 
Tutela della pubblica incolumità ed istruttoria per eventuali ordinanze contingibili ed urgenti. 
Sportello unico per le Attività Produttive* 


Al servizio sono assegnati i dipendenti Armelani e Piccioni, nonché tutti gli addetti esterni e, per lo Sportello Unico per le Attività 
Produttive, i dipendenti Vegni* e Rosini*. 


*Con funzioni di collaborazione con il titolare delle seguenti competenze: 
° Mostre ed organizzazione fiere * 
. Attività Economiche, Commercio e pubblici esercizi * 


AREA 7 
Affari Generali —- URP — Gare e contratti 


Funzioni di massima attribuite: 
Trasparenza 
Prevenzione della corruzione; 
Servizio Gare e Stazione Unica Appaltante, individuando sub-delegati ad operare; 
Coordinamento dei compiti datoriali dei responsabili. 
Registri della popolazione, -Atti e certificazioni anagrafiche - AIRE 
Carte d'identità e passaporti, -Certificazioni diverse 
Organizzazione Consultazioni elettorali, -Tenuta e revisione liste elettorali, -Schedario elettorale 
Atti e registri di Stato Civile- -Certificazioni di Stato Civile 
Servizio di Leva 
Coordinamento iter amministrativo delle pratiche Gestione iter informatizzato Deliberazioni e -Determinazioni * 
Segreteria Generale e servizi di staff agli organi * 
URP (ufficio relazioni con il pubblico) e Protocollo, anche nel Municipio di S.Giovanni (minimo 1 addetta, anche in p.t con altro servizio) 
Doco ed adempimenti sui registri vincoli. 
Archivio generale 
Ritiro e consegna posta e centralino telefonico 
Servizio notifiche ed Atti di deposito 
Contratti 
Contenzioso * 
Ufficio procedimenti disciplinari 
Supporto al Nucleo di Valutazione 


Ufficio Gare e Contratti: supporto agli Uffici per la predisposizione degli atti relativi a procedure di scelta di un contraente ai sensi del Codice dei 
Contratti, Decreto Legislativo n. 50/2016, ad esclusione di quelle riguardanti gli affidamenti diretti, ex art. 36, comma 2, lettera a) e b), del Codice dei 
Contratti come modificato dal Decreto “Sblocca Cantieri”, che rimangono di stretta competenza di ogni singolo Responsabile di Area; 


AI servizio sono assegnati i dipendenti: Ravagni, Cesarano, Casagli, Bernardini e Bartoli (sportello San Giovanni d’Asso). 


* Servendosi della collaborazione della dipendente Bellavista, assegnata all’Area 2 


SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.2 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Di seguito il disciplinare per il lavoro agile, oggetto di apposito accordo con le 
Organizzazioni Sindacali e le R.S.U., Deliberazione di Giunta Comunale n. 130/2022: 


Se 
COMUNE DI MONTALCINO 


Bandiere Aranoiani 


IPOTESI di ACCORDO DECENTRATO PER L'APPLICAZIONE DEL LAVORO AGILE 
AL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI MONTALCINO 
In dataf9 [lo{Sgalle oretf è gpin video conferenza, ha avuto luogo l’incontro tra: 
la delegazione di parte pubblica: 
Presidente — Segretario comunale Alessandro Caferri; 
Componente — Paolo Volpi, Responsabile dell’Area 1, Servizio F inanziario, Personale e Tributi; 


Componente — Barbara Riccarelli, Responsabile dell’ Area 2, Servizi Sociali, Culturali e Commercio. 


la delegazione sindacale: 


O00,SS. Territoriale CGIL FP P[{J AL] 

00.SS. Territoriale CISL FP P[] A[] 

R.S.U, Giulia Nardi P[)] A[] 

R.SU. Deborah Nocchi P[] AL] 

R.S.U. Massimo Vegni S P[] A[] 

R.S.U, Maurizio Brandoni- \9, KA P[] A[] 
Cio vAnNi Torricenì Visro PERLA 


i Sica i CORR : siae 
AI termine della riunione le parti sottoscrivono Pal egata ipotesi di accordo decentrato per 
l’applicazione del lavoro agile al personale dipendente del Ggmune di Mofîta 


Per la delegazione di parte pubblica: 
Presidente Alessandro Caferri 


Componente — Paolo Volpi 
Componente — Barbara Riccarelli 
Per la delegazione sindacale: 
00.SS. CGIL — FP 

00.85. CISL — FP 

R.S.U. Giulia Nardi 

.R.S.U. Deborah Nocchi {ll 


R.S.U. Massimo Vegni 


R.S.U. o rendo 2 
(OVANMNI Tofgrae STO xe A 
Oi CORRE TONE 5 la 
P/zza Cavour n° 13 - 53024 - MONTALCINO (SI) 
#2 0577/ 804401. - Fax. 0577/849343 


DISCIPLINARE PER L'APPLICAZIONE DEL “LAVORO AGILE” ALL'INTERNO DEL COMUNE DI 
MONTALCINO 


ARTICOLO 1 


OGGETTO Si 


Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di 
Montalcino, come disciplinato dalla L. 22 maggio 2017 n. 81, quale forma di organizzazione della prestazione 
lavorativa del personale dipendente dell’Ente ed è emanato in attuazione delle disposizioni normative e 
contrattuali vigenti in materia. 

L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile in favore dei dipendenti in servizio assegnati 
alle attività eseguibili in modalità “agile”. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una variazione della stessa, 
non modifica in alcun modo la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e 
mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione, così come non incide sull’orario di lavoro 
contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

L'applicazione a lavoro agile del dipendente è sempre e comunque condizionata a che tale modalità non - 
pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese ed avvenga con regolarità, continuità ed 
efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 


ARTICOLO2 ©. 
DEFINIZIONI 


Ai fini del presente Disciplinare, in virtù di quanto disposto dall’art. 18 della legge del 22 maggio 2017 
n. 81, si intende per: 

a) “Lavoro agile” (di seguito anche L.A.): modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con l’ Amministrazione nel 
rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è 
eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, 
entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva; 

b) “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile dell’Area a cui è 
assegnato il lavoratore. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione 2 : 
lavorativa svolta all'esterno dei locali dell'Ente. L'accordo individua oltre che le misure tecniche e ui SS 
organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro Zi 


agile; 

c) “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è l i 
assegnato; ai n 

-.-d)-“Domicilio.-del.lavoro”:.un-locale,-posto.al.di.fuori.dai-locali.dell’Ente,.che.sia.nella.disponibilità del..........=4u>.... 

dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo). ‘ritenuto idoneo allo svolgimento della a 
prestazione lavorativa. Il domicilio prescelto deve essere indicato dell'Accordo individuale. È 

e) “Amministrazione”: COMUNE DI MONTALCINO; vi di 

f) “Postazione di lavoro agile”: il sistema tecnologico costituito da ‘un insieme di hardware e di software, 
che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio prescelto; 


8) “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della 
propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

h) “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software ecc., forniti dall'Amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest'ultimo, 
utilizzati per l'espletamento dell’attività lavorativa. 


ARTICOLO 3 
OBIETTIVI 


Il presente Disciplinare si pone l'obiettivo, da un lato, di incrementare la produttività agevolando la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; dall'altro, di assicurare la regolare prestazione dei servizi ai cittadini, 
la continuità dell'azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti. Attraverso l’istituto del lavoro 
agile, Amministrazione persegue inoltre le seguenti finalità: 

a) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il sistema 

delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 

c) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura 
‘gestionale orientata al. lavoro per. progetti e. obiettivi ‘ed ispirata all’organizzazione in cui sia il 
raggiungimento dei risultati a guidare le scelte di organizzazione che la riguardano; 

d) facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad altri 
impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e 
viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari 
opportunità lavorative anche per le categorie fragili; 

e) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle 
fonti di inquinamento dell'ambiente nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 
traffico urbano in termini di volumi e percorrenza; 

f) promuovere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo e ad un aumento 
della soddisfazione dei dipendenti; 

8g) promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile razionalizzazione degli spazi 
fisici in un’ottica di riduzione dei costi. 


ARTICOLO 4 
DESTINATARI 


Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di 
Montalcino, a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale, nonché al personale presso 


quest’ultimo comandato e/o distaccato. 


ARTICOLO 5 \ | 
ATTIVITA' ESEGUIBILE IN MODALITÀ “AGILE” l 


Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agilé\ 


esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività effettivamente eseguibili in tale modalità. 
La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti condizioni minime: 


gn 


© 


| 


a) sia possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa 
al di fuori della sede di lavoro; 

c) sia possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

d) sia fornita dall'Amministrazione, nei limiti della disponibilità, o, in alternativa, sia nella disponibilità. del 
dipendente, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

L'accesso al lavoro agile è favorito, laddove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 

dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’equilibrata alternanza nello 
svolgimento dell‘attività in modalità agile e di quella in presenza che consenta un più ampio coinvolgimento del 


personale. 


ARTICOLO 6 
MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE - PRIORITA! 


Fermo restando il tetto massimo di dipendente autorizzati, che non potrà essere superiore al 25% dei 
‘soggetti ‘addetti ‘alle attività eseguibili in modalità ‘agile, ex art. 5, l'attivazione della-modalità di lavoro agile 
avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile 
del Settore a cui è assegnato. L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non 
discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con l'attività in 
concreto svolta dal dipendente presso l'Amministrazione. 

L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ed allegato al presente 
disciplinare - ALL. A) è trasmessa dal/la dipendente al proprio Responsabile di riferimento e, in copia, 
all'Ufficio di riferimento della gestione delle presenze in servizio. 

Ciascun Responsabile valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente rispetto: 

- all'attività svolta dal dipendente; 

- ai requisiti previsti dal presente disciplinare; 

- alla regolarità, continuità' ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini c imprese, nonché al 
rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di smartabilità delle attività svolte 
dal/dalla dipendente, viene data priorità alle seguenti categorie, secondo esigenze documentabili agli atti 
dell'ente: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche 

o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 

disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 

104; 


1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da medici di una 
struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

Lavoratrici in gravidanza; 

Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; i 


5. Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore a 14 anni, a 
condizione di mancato godimento del lavoro agile da parte dell’altro genitore; 

fi. Dipendenti con familiari (coniuge, pariner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, genitori 
anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i quali il dipenclente 
usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da patologie che ne 
compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 
medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

7. Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 45 km. 
Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate 0 documentate. 
Tali categorie di priorità, sempre secondo l'ordine di elencazione, costituiscono motivo di non 


) 
> i 
attivazione e/o revoca e/o rimodulazione di altri accordi finalizzati al lavoro agile, Ci 
Nel caso di domande superiori al tetto massimo del 25% dei soggetti addetti alle attività eseguibili in 
modalità agile, ex art. 5, le categoria sopra riportate, da 1 a 7, sono da considerarsi come ordini di priorità e non 
potranno essere autorizzate richieste che non rientrino in almeno una delle categorie. 3 ; 
Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal/dalla dipendente a motivo di sopravvenute esigenze di sa | 
carattere temporaneo e/o straordinario, anche connesse al verificarsi di eventi di natura calamitosa, purché cali: 
documentabili, potranno essere prese in considerazione dal Responsabile ai fini dell’attivazione del lavoro agile, ; 
nel rispetto dei criteri e condizioni stabiliti nel presente Disciplinare è della garanzia del mantenimento della. 


funzionalità del servizio. 


ARTICOLO 7 
ACCORDO INDIVIDUALE 


L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente 
e il Responsabile del Settore a cui quest'ultimo è assegnato. 

I Responsabili, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con il 
Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le modalità di 
eventuale espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile. 11 Segretario Generale organizza la 
propria attività in lavoro agile e/o in presenza, in avcordu cun il Sindaco e compatibilmente con le esigenze 
dell’ente. 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui all'art. 6 tra il 
dipendente ed il Responsabile del Settore di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello 
predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente disciplinare (ALL. B). Copia dell'accordo individuale 
sottoscritto è inviata all’ufficio di riferimento della gestione delle presenze in servizio per le dovute 
comunicazioni di cui all'art. 23 della L 81/2017. 

L'accordo costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro. Nell'accordo devono essere definiti: 
1. il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire e la/e 
attività da svolgere da remoto; 

“2a durata dell'acvordo; che comunque non potrà essere superiore a tre mesi, eventualmente rinnovabili i 197 
rinnovo avverrà su richiesta scritta del dipendente al proprio Responsabile di riferimento, il quale - 
previa verifica ed attestazione specifica che l'attività svolta dal dipendente in smart working non ha 
influito negativamente all’interno dell’Ufficio nel quale il soggetto richiedente è assegnato - 
comunicherà all'ufficio della gestione delle presenze in servizio l'avvenuta proroga. i 

3. il numero dei giorni settimanali/plurisettimanali o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento dèlla 
prestazione in modalità L.A, tenuto conto della attività svolta dal dipendente, della funzionalit 


Doc 


dell'ufficio e della ciclicità delle funzioni. 1 dipendenti incaricati di posizioni organizzative possono 
svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile di norma nella misura massima di due giorni alla 
settimana; 

4. i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 

5. la dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

6. Je modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso report! e/o riunioni periodiche; 

7. fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 

8. gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell’accordo individuale sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore sia 
per necessità organizzative e/o gestionali dell’ Amministrazione. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 
medesimo, la prosecuzione della prestazione in L.A. è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo 
individuale. 

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggetti, a cura dell'Amministrazione, alle comunicazioni 
di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 


ARTICOLO 8 
LUOGO DI SVOLGIMENTO 


Il lavoratore, in occasione della prestazione lavorativa effettuata in modalità agile, potrà effettuare la 
prestazione in uno 0 più luoghi a sua scelta, nel rispetto di quanto indicato nel presente Disciplinare in tema di 
Salute e sulla Sicurezza affinché non sia pregiudicata la tutela del/la lavoratore/trice stesso/a e la segretezza dei 
dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile, i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi privati (in primo luogo 
il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate per l'accoglienza e 
il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste attività di collaborazione già 
strutturate. 

Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che garantiscano 
la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, il luogo di lavoro deve 
essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che estranei possano venire a 
conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio 
la strumentazione dell’ Amministrazione. xa 


ARTICOLO 9 
PRESTAZIONE LA VORATIVA 


* 


La prestazione lavorativa è-svolta-dal-dipendente senza precisi-vincoli-di-orario; pur-sempre-nel-rispetto----\- 


dell’orario di lavoro giornaliero e. settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. La 

restazione non è frazionabile; pertanto, non può essere svolta in_parte all’interno della sede di lavoro ed in 

arte all’esterno presso il “domicilio” di cui all'articolo precedente, salvo casi straordinari, debitamente motivati 
e correlati a specifiche esigenze di servizio previste nell'accordo individuale. 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre le 

ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali. Laddove la 


prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 
minuti, 

AI fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la 
sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc..) secondo quanto di seguito 
indicato: 

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle ore 

13.00; 

b) un’ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, della 

durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.30 alle ore 18.30. 

La/le fascia/e di contattabilità devono essere specificate nell'accordo individuale, anche in base a quanto 
previsto dal successivo art, 11 sugli strumenti di telefonia mobile. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 
f economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in 
-. tema di malattia e ferie. 
L’Amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento. 

“In caso di malattia, la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere eseguità nel rispetto delle 
norme in materia di assenze dal lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 
generalità di tutti i dipendenti dell’ Amministrazione. 


ARTICOLO 10 
DOTAZIONE TECNOLOGICA 


Il/la dipendente può espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici quali persona! computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall’ Amministrazione, per 
l’esercizio dell’attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità. 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 
l'Amministrazione, ove ne avesse la disponibilità, potrà fornire al Lavoratore Agile la dotazione necessaria per 
l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

Il dipendente è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per motivi 
inerenti all’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la 
.strumentazione medesima. 

La ricezione o l’effettuazione di telefonate personali è consentita solo nel caso di comprovata necessità e 
urgenza. Sul numero di telefono mobile fornito dal dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in 
entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore; a tal fine, nonché per quanto riguarda la 


contattabilità di cui all'art. 9, il dipendente indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso o Mobile 


“al quale potrà'essere-contattata/o dall'Ufficio; 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente al fine di poter trovare una possibile soluzione al problema. Qualora 
ciò non sia possibile, il dipendente dovrà concordare con il Responsabile di riferimento le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. 


VNCNIATEONTT 


F- otra fe Petzza è 


Lo smart working potrà essere svolto solo utilizzando il collegamento diretto ai sofware in cloud 
dell’Ente e sarà possibile l’accesso al desktop remoto del proprio ufficio solo tramite una VPN la cui sicurezza 
sia certificata ed attestata dal dipendente o soggetti terzi specializzati. 

In alternativa, Amministrazione può provvedere a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad 
assicurare l’identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo 
le modalità che saranno comunicate dall'Ente stesso. 

È ammesso l’utilizzo della posta elettronica dell'Ente in modalità webmail. 
Le spese connesse riguardanti i consumi elettrici e di connessione o le eventuali spese per il 


mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 


ARTICOLO II 
DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 


In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e non 
rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di 
qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b). Per la relativa 
‘attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: STE E 
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 

viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

b) il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al 
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri 


giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 


ARTICOLO 12 
RAPPORTO DI LAVORO 


L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato del dipendente in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione collettiva > 
nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari CA 
organizzative dell’ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità e delle 


progressioni di carriera eventualmente previste (orizzontali e verticali). 

Il dipendente è tenuto, sotto la sua responsabilità, a dichiarare l'orario lavorativo giornaliero 
effettivamente svolto, con particolare riguardo all'ora di inizio e cessazione del lavoro, mediante inserimento 
dell’apposito giustificativo orario, in luogo di quello a giorni, nell’applicativo di gestione delle presenze in uso 
presso l'Ente. 

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 


economico e normativo di appartenenza 


ARTICOLO 13 
RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO. 


Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e ’amministrazione possono 
recedere dall’accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni. È 


Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine 
del preavviso del recesso da parte dell’amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 
consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 
lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del 
termine nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato. 

L'accordo individuale di lavoro agile può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Settore di 
appartenenza: 

a. nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b. mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell'accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 
ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione di efficacia della revoca. La 
comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC, per comunicazione 
telefonica. 

L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile all'Ufficio di 
riferimento della gestione delle presenze in servizio. 

In caso di trasferimento del dipendente ad altro Settore, Luini do individuale cessa di avere efficacia dalla 


“data di effettivo trasferimento del lavoratore. 


ARTICOLO 14 
PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 


Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei 
CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare del Comune di 
Montalcino e nella vigente normativa in materia disciplinare. 

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, potrà costituire 
una violazione degli obblighi di cui al Codice Disciplinare sopra citato. 


ARTICOLO 15 
OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 


Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i soffware eventualmente forniti 
dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa e nel rispetto delle istruzioni 
impartite dalla medesima. Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione 
in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari e imprevedibili, delle 
dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione, 


Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in iaia selle; w + lavoratore è è tenuto pai pieno rispetto degli if 


“obblighi di riservatezza di cui al DPR 62/2013)" 


ARTICOLO 16 
PRIVACY 


Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 


ICRSSSIRNZURREPGIIISSAII 


all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e 
dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 
UL sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’ Amministrazione in 
qualità di Titolare del Trattamento. 

ARTICOLO 17 
SICUREZZA SUL LAVORO 


AI lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Il lavoratore agile è comunque tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 
aziendali. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio Responsabile di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le 
disposizioni vigenti in materia. 


ARTICOLO 18 
FORMAZIONE 


L'amministrazione può provvedere a organizzare percorsi formativi del personale sia attraverso corsi in 
presenza sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 


ARTICOLO 19 
VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 


Ciascun Responsabile definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, l'attività quotidiana, i 
contenuti, gli obiettivi e/o i “prodotti” e i relativi risultati attesi al dipendente che opera in lavoro agile. 

II controllo sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale, ed il numero minimo e massimo 
di giorni che possono essere effettuati in lavoro agile senza creare disfunzioni per l’efficienza dell’ufficio e nel 
rispetto delle disposizioni normative in materia viene definito dal Responsabile. 

Ai fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa, l'Amministrazione individua appositi indicatori nel Sistema di valutazione dell'ente, 
prevedendo anche le modalità di monitoraggio e verifica del raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 

Il monitoraggio è attuato in primo luogo direttamente dai Responsabili e calibrato a seconda che si tratti 
di attività a cadenza quotidiana o di più lungo termine. Il monitoraggio può essere fatto sia a carattere 
sistematico che a campione, anche avvalendosi di tecnologie informatiche, previa informazione e conoscenza al 


‘dipendente dei criteri generali per l'attuazione del'medesimo: Eventuali segnalazioni di disservizi verranno | 


valutati con attenzione, per apporre eventuali correttivi. 


ARTICOLO 20 
NORME DI RINVIO 


Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti dalla 


vigente normativa e dal CCNL di comparto, 


1 agree ev mi 
RETTE 


Allegato “A” 


AI Responsabile del SETTORE 


Oggetto: Istanza di attivazione del Lavoro Agile 


illa sottoscritto/a ; in servizio 
presso , con Profilo professionale di 
| Categoria 


mendaci 
(barrare la casella corrispondente) 


[LÌ Di necessitare per fo svolgimento delia prestazione lavorativa da remoto, della seguente 
strumentazione tecnologica fornita dall'Amministrazione: 


CHIEDE 
di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile, secondo i termini, le 
tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale | 
A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 
DICHIARA 
[_] Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall'Amministrazione essendo in possesso 
della seguente strumentazione tecnologica: 
N 


EVENTUALE: 
Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 


[Ì Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- 
legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di. gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


LL] Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in Condizioni gi dissolta; certificata a ai sensi ae oi 3 
-Comma-3-della-legge-5-febbraio-1992;-n:-104;-- cn lei 


LI Lavoratrici in gravidanza 


[] Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 


"ISTINTI 


seen 


ma 


ternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; Lavoratrici in stato 


di gravidanza; 


[L] Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 


DU] 


O] 


di ave 


Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, 
genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i 
quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all'art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da 
patologie che ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di 
certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla 
richiesta); 


Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 45 km. 


DICHIARA, altresì, 
r preso visione e di accettare le norme del Disciplinare per l'applicazione del Lavoro agile 


approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.... del.... 


In via 
luogo: 


INDIVIDUA 
prevalente, per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il seguente. 


Data 


Firma 
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Allegato “B” 


ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE 


IL.DIPENDENTE Sidia acri anrana 


L'Amministrazione ........... rappresentata da ........................ 


al fine dell'attivazione della prestazione di lavoro in modalità agile, le parti come sopra descritte 
convengono quanto segue: 


Oggetto e durata dell'Accordo 


Le parti concordano lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile nei 
termini e alle condizioni di cui al presente Accordo Individuale e nel rispetto del disciplinare S 
approvato con Determinazione Dirigenziale n... del... 


Durata e articolazione. 
Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile a decorrere dal 

al ; | 
| La durata settimanale è concordata in —_— giorni settimanali, non frazionabili, di norma nelle 


giornate di 


Luogo della prestazione lavorativa 


ll Dipendente, nella scelta della/delle postazione/i lavorative, assicura che i luoghi di lavoro 
individuati consentono lo svolgimento dell'attività favorativa in condizioni di sicurezza, riservatezza 
e segretezza, nonché la sussistenza delle condizioni che garantiscono ia piena operatività della 
strumentazione necessaria al lavoro agile. 


Il Dipendente individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo svolgimento dell'attività E 
lavorativa in modalità agile: Su D 


Via o 

ll Dipendente, ai fini del presente articolo, dichiara che le spese riguardanti i consumi elettrici gia 
connessione, gli eventuali investimenti per il mantenimento in efficienza dell'ambiente di lav tem 
agile sono, in ogni ipotesi, a carico del Dipendente, il quale assicura che i luoghi indicatinon—-- 
presentano rischi per l'incolumità psico-fisica e risultano funzionali al diligente adempimento della È 
prestazione. sr 


Strumenti di lavoro agile 
| Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo della {{.$ __ 
seguente dotazione: 


n Dotazione informatica di proprietà/nella disponibilità del dipendente (indicare genericamente la 
Strumentazione necessaria allo svolgimento dell'attività): 


REMI 


ENI 


n Eventuale dotazione informatica fornita dall’Amministrazione: 


Il Dipendente si impegna a gestire gli strumenti di lavoro utilizzando la massima cura e diligenza, 
nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad adottare le opportune 
precauzioni affinché persone diverse non possano accedere agli strumenti di lavoro. 


Nel caso in cui eventuali inconvenienti tecnici non consentissero la prosecuzione del lavoro agile, 
il Dipendente è tenuto a fare rientro presso la sede di lavoro ordinaria, salvo diversi accordi con il 
Responsabile. 


Fascia di contattabilità 


li Dipendente, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno ore dalle 

alie al recapito telefonico n. (n. celi. e/o recapito fisso del 
Dipendente) e all'indirizzo di posta elettronica assegnati 
dall’Amministrazione. 


Durante tale fascia oraria di contabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle condizioni 
(anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative impartite dal 
Responsabile di riferimento. 


Per la restante parte della giornata, rimane confermata ia possibilità di gestire in autonomia 
l'organizzazione del proprio tempo di lavoro, 


Diritto alla disconnessione 


L'Amministrazione, ferma restando la presenza di eventuali fasce di reperibilità, riconosce al 
Dipendente il diritto alla disconnessione (art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81) 
dalle ore 19,00 alle ore 7,30 dei mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata 
urgenza, nonché di sabato, di domenica e in altri giorni festivi, ove non diversamente pattuito per 
esigenze organizzative contingenti 


Durante la fascia oraria di disconnessione non può essere richiesto al Dipendente lo svolgimento 
della prestazione lavorativa e, in particolare la risposta a e-mail, la ricezione delle telefonate e la 
connessione al sistema informatico dell'Ente. 


Trattamento giuridico ed economico 


Il Dipendente che presta la propria attività in modalità agile non può subire penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera, fermo restando che non potrà 
essere riconosciuto il trattamento di trasferta e l'erogazione, ove applicabile, del buono pasto. 


Per quanto riguarda gli altri istituti previsti contrattualmente, quali ad esempio prestazioni 
straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive, permessi brevi e altri 
istituti che comportino riduzioni di orario, si rimanda al CCNL di riferimento ed alla normativa 
vigente. 


Protezione e riservatezza dei dati 


Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il Dipendente è tenuto a rispettare 
le regole dell'Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati 
nell'ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e 
su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure stabilite 


TIRA] 


È 


dall’Amministrazione in materia, delia cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente è 
responsabile. 


Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano a 
dati e informazioni riservati. 


Sicurezza sul lavoro 


L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, secondo le 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.igs. 81/2008, anche in riferimento 
alle specifiche esigenze legate allo svolgimento di lavoro agile. 


In caso di infortunio durante la prestazione di lavoro agile, il Dipendente è tenuto a fornire 
tempestiva e dettagliata informazione all'Amministrazione. 


Recesso 


Il recesso dall'accordo relativo alla modalità agile sarà possibile per ciascuna delle parti con un 
preavviso di almeno trenta giorni. 


In presenza di una giustificata causa di recesso, l’Amministrazione potrà richiedere il rientro in 
presenza del dipendente senza preavviso. 


Ciausola di rinvio 


|. Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 
contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell'Amministrazione e dal codice disciplinare. 


Luogo, data 


L’AMMINISTRAZIONE IL DIPENDENTE 


ALLEGATO B1 
SCHEMA DI PROGETTO 
Parte integrante dell'Accordo individuale 


1) Denominazione del Progetto: ___ 


2) Breve descrizione del Progetto: 


3) Obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire: 


4) Indicazione delle principali attività da svolgere da remoto: 
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Li 


PONI RIenin 


i ail riletto irimiinii 


5) Tempi previsti di realizzazione del progetto: 
it Tim ir 
tini iii i 
6) Note varie ed eventuali: 


ENEA EE EEE ETRE 
nt 


Lala: LUOdO lariana 


Firma del Responsabile di servizio 


Firma del dipendente 
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.3 - PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO 2023/2025 


Costituiscono allegati della presente sottosezione n. 3 documenti: 

- La programmazione triennale del fabbisogno di personale 2023/2025; 

- Rappresentazione della consistenza del personale alla data attuale e di previsione sino 
al 31/12/2025, comprendente anche le modalità di copertura e le eventuali cessazioni; 
- Rappresentazione del rispetto dei limiti di spesa a legislatura vigente. 


E° da intendersi altresì integrato dall’Organigramma di cui alla sottosezione 3.1 


COMUNE DI MONTALCINO 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 - FABBISOGNO DEL 
PERSONALE PER IL TRIENNO 2023/2025. 


anno 2023 


- Copertura, con accesso dall’esterno, di n. 1 posto, categoria giuridica C1, Istruttore 
Tecnico, anche con successiva funzione di coordinatore del personale esterno al pensionamento 
dell’attuale addetto, tempo pieno ed indeterminato, previa procedura ex art. 34 bis del Decreto 
Legislativo n. 165/2001, da assegnare all’Area 6, Servizio Manutenzioni e Suap; 

- Copertura, mediante interpello e mobilità interna all’Ente, di n. 1 posto, categoria 
giuridica C1, Istruttore Amministrativo, anche con la possibilità di modifica di profilo all’interno 
della stessa categoria giuridica, tempo pieno ed interminato, da assegnare all’Area 6, Servizio 
Manutenzione e Suap, con specifico riferimento alle competenze dello Sportello Unico e 
dell’Ufficio Commercio, Area 2; 

- Copertura, con accesso dall’esterno di n. 1 posto, categoria giuridica C1, in sostituzione 
del soggetto individuato al termine della procedura di cui al capoverso precedente, tempo pieno 
ed indeterminato, previa procedura ex art. 34 bis del Decreto Legislativo n. 165/2001, da 
assegnare alla relativa Area rimasta priva di una figura; 

- Copertura, con accesso dall’esterno, di n. 1 posto, categoria giuridica B3, Operatore 
Esperto, in sostituzione del probabile pensionamento di dipendente esterno, tempo pieno ed 
indeterminato, previa procedura ex art. 34 bis del Decreto Legislativo n. 165/2001, da assegnare 
all’Area 6, Servizio Manutenzioni e Suap, attingendo primariamente dalla graduatoria in essere 
ed ancora valida e, nel caso di esito negativo, previa indizione di nuovo concorso pubblico; 

- Copertura, con accesso dall’esterno, di n. 2 posti, categoria giuridica C1, istruttore di 
vigilanza, tempo pieno e determinato, per mesi 9 aprile-dicembre , da assegnare all’Area 3, 
Polizia Municipale 


anno 2024 


- Copertura, con accesso dall’esterno di n. 1 posto, categoria giuridica D1, Funzionario di 
Elevata Qualificazione, tempo pieno e determinato, anni 3 eventualmente prorogabili fino alla 
scadenza del mandato del Sindaco, previa procedura ex art. 110, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000, da assegnare quale apicale all’Area 1, Servizio Finanziario, in 
sostituzione dell’attuale Responsabile in congedo pensionistico da tale anno; 

- Copertura, con accesso dall’esterno, di n. 2 posti, categoria giuridica C1, istruttore di 
vigilanza, tempo pieno e determinato, per mesi 9 (aprile-dicembre), da assegnare all’Area 3, 
Polizia Municipale 


anno 2025 


- Da valutarsi successivamente, anche e soprattutto in funzione di eventuali pensionamenti 
per i quali, ad oggi, non vi sono certezze. 


In ogni caso l’Amministrazione si riserverà, per gli anni 2023, 2024 e 2025 la possibilità di 
procedere alla sostituzione del personale che fruirà del congedo pensionistico nel medesimo 
triennio, anche se non indicate, previe verifiche organizzative della struttura e della normativa 
vigente. 


P/zza Cavour n° 13 - 53024 - MONTALCINO (SI) 
 0577/ 804401- - Fax. 0577/849343 


Comune di Montalcino 


Organico 


Segretario Generale 


personale 
occupato nominativo 


personale al 
31/12/2023 per la 


dotazione organica 
approvata con 
Piano Triennale 
Fabbisogni 
2023/2025 


Piano Triennale dei Fabbisogni - Posizioni coperte e da ricoprire 


personale al 
31/12/2024 per la 
dotazione organica 
approvata con 
Piano Triennale 
Fabbisogni 
2023/2025 


personale al 
31/12/2025 per la 
dotazione organica 
approvata con 
Piano Triennale 
Fabbisogni 
2023/2025 


Caferri Alessandro 


Servizio Affari Generali - URP 


- Gare e Contratti 


previsione di 
copertura modalità 


Istruttore amministrativo 


Ravagni Irene 


Istruttore amministrativo 
Istruttore Amministrativo 


Cl 


cl 


Bartoli Fabiana 
Casagli Cristiano 


Istruttore Amministrativo 


Collaboratore amministr. 


Funzionario Amm.vo/Cont. 


cl 1 
Ces 
B3 1 


Bernardini 
Beatrice 


Riccarelli Barbara 


arano Silvia 
Rosy 1 


1 1 
1 1 


Servizi Sociali, Culturali e Commercio 


Istruttore Amministrativo 


Istruttore amministrativo 


Dami Alessandra 


Sabrina Bellavista 


Collaboratore Amministr. 


Esecutore amministrativo 


Istruttore Direttivo cont. 


Istruttore amministrativo 


Istrutt. Direttivo cont. 


B1 50% 


CI 
DI 


Marini Elena 


Brunelli Roberto 


Volpi Paolo 


Dinetti Sara 
Diani Francesco 


Servizio Finanziario, Personale e Tributi 


Istruttore amministrativo 


Istruttore direttivo 


Istruttore Direttivo 


DI 


Maurizio 
Romagnoli 


Marcucci Giulio 
Rosadi Paola 


Istruttore Vigilanza 
Istruttore Vigilanza 


Istruttore vigilanza 


(i 
ci 


Trabalzini Aurora 


Scroccaro Lisa 
Nocchi Deborah 


Anni 2023, 2024 e 2025 


Comune di Montalcino 


Istruttore Vigilanza 


Istruttore Vigilanza 


Istruttore direttivo tecnico 


Filiberti Claudio 


Piano Triennale dei Fabbisogni - Posizioni coperte e da ricoprire 


utenzioni, Protezione Civile e Suap 


Anno 2023 e 2024, 
mesi 9/anno 


Anno 2023 e 2024, 
mesi 9/anno 


Determinato e 
pieno 


Determinato e 
pieno 


probabile 
pensionamento 
08/2023 


Istruttore amministrativo 
Istruttore amministrativo 


Piccioni Luca 
Vegni Massimo 


Istruttore Tecnico 
Istruttore Tecnico 


Yuri Armelani 


Anno 2023 


Accesso dall'esterno 

previa procedura ex 

art. 34 bis Digs Indeterminato e 
165/2001 Pieno 


Collaboratore amministrativo 


Istruttore amministrativo 


Operaio specializzato 


Rosini Giampiero 


Rappuoli Dario 


Anno 2023 


Interpello Mobilità Indeterminato e 
interna Pieno 


Attingimento da 

graduatoria Det. 

797/2022, in 

sostituzione probabile {Indeterminato e 


* da non considerarsi 
nel numero 
complessivo dei 
dipendenti in quanto 
già presente in pianta 
organica 

probabile 
pensionamento 
10/2023 


Operaio specializzato Anno 2023 pensionamento Pieno 
Operaio specializzato Ferrini Paolo 
Formiconi 
Operaio specializzato Giovanni 
Brandoni 
Operaio specializzato 1 Maurizio 1 1 1 
Operaio specializzato 1 Politi Salvatore 1 1 1 
Operaio specializzato B3 1 Bari Marco 1 1 1 
Operaio specializzato B3 1 Vegni Roberto 1 1 1 
Operaio specializzato B3 1 Minio Davide 1 1 
Operaio specializzato Franci Maurizio 1 1 
Mariottini 
Operaio specializzato B3 1 Giampaolo 1 1 1 


Anni 2023, 2024 e 2025 


Comune di Montalcino 


Operaio specializzato 


Piano Triennale dei Fabbisogni - Posizioni coperte e da ricoprire 


Meattini 
Giancarlo 


Operaio specializzato 
Operaio specializzato 


Brachino Federico 
Scala Vincenzo 


Operaio specializzato 


Operaio generico 


Giorgio Di Pietro 


Leonardi Federico 


Operaio generico 


Operaio generico 


B150% 1 Maccari Gabriele 1 1 1 


Lavori Pubblici, Pa 


Funzionario Tecnico 


Istruttore Direttivo Tecnico 


Ferretti Marco 


Istruttore Tecnico 
Istruttore Tecnico 


Nardi Giulia 
Cc1 Bindi Claudio 


Istruttore Tecnico 


Istruttore Tecnico 


Istruttore Direttivo Tecnico 


Cc Moricciani Marco 1 


1 1 1 1 
cl 1 Medaglini Monica 1 1 1 


Governo del Territorio 


1 De Andreis Fausto 1 1 1 


Istruttore Tecnico 


TOTALI 


Cc1 0 Bindi Claudio 0,5 0,5 0,5 
51 51 49 


5 


PERSONALE NON ANCORA ASSEGNATO 


Anni 2023, 2024 e 2025 


LIMITE ASSUNZIONE DEL PERSONALE DECRETO INTERMINISTERIALE 17/03/2020 


ENTRATE CORRENTI ACCERTATE (a consuntivo o pre-consuntivo) 


|_—TITOLIENTRATACORRENTE | 200 | 2021 | 2022__ 
i — | 539345812] 531626424] 6.254.64777 
uu — _  91| 337102625) 2.486.98980| 184301845 
|_u —_ _ | 194183883] 196702352) 2.36119410 


TOTALE 10.706.323,20| 9.770.277,56| 10.458.860,32 


1.716.300,07 | _1.858.443,75 | _1.195.842,66 
TOTALE 8.990.023,13| 7.911.833,81| 9.263.017,66 


MEDIA TRIENNIO 2020-2022 detratti 
. 8.721.624,87 
contr.fusione 


FCDE BILANCIO 2023 - 139.450,15 
TOTALE 8.582.174,72 
soglia art. 4 = 26,90% 2.308.605,00 


margine generale su soglia art. 4 (MAX. 26,90%) 


spesa personale 2022 art. 1 lett. A) del Decreto (ultimo rendiconto | margine sulla | % sulla media 
approvato) soglia art. 4 2020-2022 


macro-aggr. 101 1.878.774,16 
IRAP | {{-| 429.830,84 21,89 2.308.605,00 
TOTALE 1.878.774,16 


spesa personale 2018 art. 1 lett. A) del Decreto 
margine anni 2020/2024 su art. 5 
| —Raà______|_ ____-|2020-17% | 202121% | 2022-24% | 2023-25% | 202426% | 


1.849.368,02| 1.912.594,28| 1.960.013,97| 1.975.820,54| 1.991.627,10 
COPERTURA DEL FABBISOGNO 2020/2025 


Spesa del personale a pre-consuntivo 2022 approvato (esclusa 
IRAP 1.690.140,98 1.746.762,50 


pensionamento DI area tecnica da agosto2023_____|_ | | | 2420800 42.000,00|- 22.000,00 
pensionamento DI area contabile da luglio208 | | _____|_____{T____ T 2100000|- 42.000,00 
pensionamento salariati g.p. dal2028 TT T_T {T_T 2000000]- 20.000,00 
rimborso segreteria convenzionata |__| 33600] 3360000  33.600,00]- 33.600,00 


MARGINE RESIDUO art. 5 | 159.227,04| 165.831,78| 114.83981| 13.52105| 8.619,61 


MARGINE RESIDUO art.4 618.464,02 561.842,50 463.430,84 | 346.305,51 | 325.597,51| 346.597,51, 


SEZIONE 4: MONITORAGGIO 


Il monitoraggio sarà effettuato secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, in stretta collaborazione con il Segretario Generale pro-tempore dell'Ente, 
tenuto anche conto delle diverse discipline previste per le diverse sezioni e sottosezioni 
del presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025. 


